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L’Opa su Civibank sta avanzando 
Aderisce anche Riccardo Illy 
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Fantoni: bene gli inceneritori 
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LA GUERRA IN UCRAINA LE REAZIONI DOPO LE PAROLE DI DRAGHI 
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Pioggia di bombe 


suMarupo | La difesa dei costruttori 
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m UNALTRO INCIDENTE SULL'AUTOSTRADA A4 IN CRONACA 

9 Addio a Norina Bruni 

5 O A. la più anziana di Udine: 
[al Quello che restadel teatro di Mariupol bombardato aveva 107 anni 


p recipitati nel fragore della violenza MICHELLUT/PAG.25 
ultimaefinale, gliuomini, le donne, i 

bambini dell’Azovstalsonostati infine ri- 
succhiati nel silenzio. 
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Trasloco della Prefettura 


L'Ue: sei mesi per lo stop 


al petrolio della Russia La nuova sede 
S ei mesi ditempo per azzerare leimpor- e IN Via Pracchiuso 
tazioni di petrolio greggio dalla Rus- 
sia. Otto mesi per quello raffinato. Con de- SEU / PAG. 20 


roga a Slovacchia e Ungheria per consen- 
tire di continuare gli acquisti fino al 2023. 


Il cantiere infinito 
di via Cividale: «Perso 
il 50% del fatturato» 
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Caccia all’oro di Kirill 


Si punta ai suoi conti Si scontrano tre Tir: muore un camionista Rubata a Cervignano 
?8 marzo, durante le celebrazioni 3 la bandiera della pace 


della Domenica del perdono nella Unaltro incidente mortale sull'autostrada A4. È accaduto ieri alle 10 nel tratto a tre corsie tra le usci- È Î dl | 
cattedrale di Mosca, il patriarca Kirill te di Latisana e Portogruaro, a Cedole a San Michele al Tagliamento, dove ha perso la vita il 54enne a seconda volta 
aveva spiegato quali erano le vere ragio- autista Guido Arnosti, dipendente solo da poche settimane alla Folicaldi srl di Cividale (prima era 
ni della guerra di VladimirPutin. stato a Caneva), e residente a San Fior, in provincia di Treviso.PADOVANO / PAG.10 /PAG. 33 


IL PREMIO 


BUONA SALUTE & UDITO IN UNA NUOVA CAMPAGNA DI PREVENZIONE 


Nuovo Bonus Salute fino a 700euro 


Il piccolo miracolo 
derfilmfnulano Cos'è, come funziona e chi può richiederlo 
l 1 . - Che valore ha il Bonus Salute? Il Bonus ha un valore che arriva fino a 700 euro #) 
vincitore del David - A chi spetta? A chi acquista un nuovo apparecchio acustico 
- Fino a quando è valido? Il Bonus è valido fino al 31 maggio 2022 
PAOLOLUGHI 


- Dove posso averlo? Nei Centri Maico 


p er la prima volta una registra triesti- 
na ha vinto il più importante premio 
del cinema italiano, il David di Donatel- 
lo: miglior esordio con “Piccolo corpo”, 
prodotto dalla friulana Nefertiti Film. 
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Il governatore di Kharkiv 


600 morti dopo il raid al teatro 
«Sotto tiro anche civili» 


«Una grande fossa comune» 


IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


«Il nemico continua a bombar- 
dare Kharkiv». Lo fa sapere il go- 
vernatore della città Oleg Syne- 
gubov e aggiunge che «conti- 
nuano aspri combattimenti e 
sotto tiro c'è anche la popolazio- 
ne civile». 


«Tutte le persone sono ancora 
sotto le macerie, perché le mace- 
riesono ancora lì e nessuno ha an- 
cora scavato. È una grande fossa 
comune». Oksana Syomina ricor- 
da il raid russo sul teato di Mariu- 
pol: sarebbero 600le vittime. 


IL BOLLETTINO 


DI GUERRA 


A Kharkiv 
gli ucraini 
contrattaccano 


Situazione confusa a Mariupol, 
dove le forze russe hanno scate- 
nato una pioggia di fuoco 
sull'acciaieria Azovstal per eli- 
minare gli ultimi difensori della 
città portuale. Fonti ucraine 
hannoriferito che i soldati di Mo- 
sca hanno fatto irruzione nello 
stabilimento ma il Cremlino 
non conferma. 


ASud-Estl'esercito russo prose- 
gue l'offensiva per assicurarsi il 
controllo delle regioni di Donetsk 
e Lugansk e mantenere un corri- 
doio verso la Crimea. L'intelligen- 
ce britannica riferisce di 22 grup- 
pi di battaglioni tattici schierati vi- 
cino a lIzyum e sostiene che l'o- 
biettivo di Mosca è conquistare 
Kramatorsk e Severodonetsk. 


A Nord-Est, nella regione di 
Kharkiv, le truppe ucraine conti- 
nuano invece a contrattaccare. 
Secondo l'«Institute forthe Stu- 
dy of War» (Isw), le forze di Kiev 
hanno respinto le forze russe a 
circa quaranta chilometri dal ca- 
poluogo e hanno riconquistato 
la città di Staryi Saltiv, sulla riva 
destra del fiume Donets. 


La controffensiva ucraina, riferi- 
sce il think tank americano, po- 
trebbe aprire la strada a «una 
operazione più ampia per porta- 
rei russi fuori dalla maggior par- 
te delle loro posizioni intorno a 
Kharkiv». Sempre l'Institute for 
the Study of War, segnala inol- 
tre una riduzione delle operazio- 
ni nella regione di Zaporizhzhia. 


A Ovest proseguono gli attacchi 
missilistici russi tesi a distrugge- 
re le infrastrutture dei trasporti 
perintralciare l'arrivo al fronte del- 
learmi occidentali. Secondo lo sta- 
to maggiore ucraino, nelle ultime 
24 ore sono state colpite le regio- 
ni di Dnipropetrovsk, Kirovograd, 
Leopoli, Vinnytsia, Kiev, Odessa, 
Donetske la Transcarpazia. — 


del’Azovstal 


| russi irrompono via terra nell'acciaieria. In trappola almeno trecento civili con i loro figli 
Mosca: «Oggi una tregua per permettere le evacuazioni». Lancio di missili su tutta l'Ucraina 


recipitati nel fragore 
della violenza ultima e 
finale, gli uomini, le 
donne, i bambini 
dell’Azovstalsono stati infineri- 
succhiati nel silenzio. Non fan- 
no più rumore del crescere 
dell’erba, rannicchiati nel terro- 
re dell’incessante boato che li 
sovrasta. Anche le urla, se ce ne 
fossero, non si possono più sen- 
tire. Al posto delle parole ora 
nonresta spazio che perl’imma- 
ginazione. Sappiamo che po- 
trebbero essere ancora vivi, ma 
anche morti, feriti, agonizzan- 
ti, perduti nel buio dei bunker. 

Di certo, ognuno di loro sta 
guardando negli occhi la pro- 
pria morte. Vale pericivili, vale 
per i bambini, vale anche nel 
mondo “di sopra”, peri militari 
e per i veterani del battaglione 
Azov, contro cui l’esercito russo 
scarica tutta la sua potenza 
bellica per “denazificare” l’U- 
craina. Lo sta facendo rove- 
sciando su i poveri resti anne- 
riti dell’acciaieria tonnellate 
di bombe, missili, razzi, pro- 
iettili. Tra gli scheletri di quel- 
la che fu una mastodontica 
fabbrica l’esercito russo e quel- 
lo ucraino stanno combatten- 
do ferocemente. «Azovstal re- 
siste» dice Kiev; «Azovstal è ca- 
duta» dice Mosca. 

E l'assalto finale, la battaglia 
che oggi potrebbe essere già fi- 
nita, qualunque cosa la parola 
“fine” significhi. Quando le 
bombe hanno fatto il loro lavo- 
ro, e nel cielo si levano nuvole 
grigie e lente delle esplosioni, 
tocca all’avanzata di terra, un 
altro di quegli asettici termini 
militari che altro non significa 
cheisoldati russi hanno fatto ir- 
ruzione nell’acciaieria e la bat- 
taglia è corpo a corpo, si com- 
batte soldato contro soldato do- 
po che la strada è stata aperta 
dagli obici e dai lanciarazzi del- 
le unità militari della Repubbli- 
ca popolare di Donetsk. Il Crem- 
lino conferma la pioggia di fuo- 
co, ma nega l'irruzione. Zve- 
sda, il canale del ministero del- 


la Difesa di Mosca, ha comuni- 
cato che l’obiettivo è di rendere 
i combattenti «incapaci di usci- 
re dalle catacombe», ovvero di 
intrappolare i circa duemila 
marine e combattenti del batta- 
glione Azov che ancora resisto- 
no. «Non possiamo sapere che 


el corso delle ultime 

ore, le forze russe 

hanno lanciato un 

attacco multiplo 
contro diversi siti dell'intero 
territorio ucraino. Secondo 
fonti del Ministero della Dife- 
sarusso, sarebbero stati lancia- 
ti 18 missili cruise con capaci- 
tàdiattaccoaterraalungorag- 
gio, probabilmente missili “Ka- 
libr” da assetti navali nel Mar 
Nero oppure missili avio-lan- 
ciati da assetti aerei, oppure 
ancora un mix di entrambe le 
soluzioni. Secondo fonti ucrai- 
ne, sarebbero stati presi di mi- 
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cosa sta succedendo e se siano 
alsicuro o meno», ha detto in tv 
il sindaco di Mariupol, Vadym 
Boichenko, secondo il quale 
nell’acciaieria ci sono ancora 
centinaia di civili, tra cui trenta 
bambini. Le autorità di Kiev di- 
cono che l’assalto ha il suppor- 


ra almeno 6 siti ferro- 
viari e alcune infra- 
strutture elettriche 
nei pressi di Leopoli. 
Tale attacco da parte 
russa si colloca in per- 
fetta continuità con 
un trend in corso da diversi 
giorni, ovvero la necessità per 
Moscadi andare colpire le in- 
frastrutture ferroviarie lungo 
le quali viaggiano i convogli di 
armie rifornimenti. Nello spe- 
cifico, l’obiettivo è quello di ral- 
lentare il più possibile l’arrivo 
degli equipaggiamenti milita- 
ri forniti dai Paesi Occidentali, 


& Ibambinibloccati 
nell'acciaieria Azovstal 
È. el'impianto industriale 


costantemente 
A bombardato dai russi 
i: 7 


G È n 
e > 
pf è (; 


to«veicoli corazzati, carriarma- 
ti, con tentativi di sbarco di 
truppe, con l’aiuto di barche e 
un gran numero di elementi di 
fanteria». Il portavoce del 
Cremlino, Dmitry Peskov, si è 
fatto risentire spiegando che lo 
scopodell’attacco è impedire ai 


difensori di raggiungere le po- 
stazioni di tiro. Qualsiasi sia lo 
scopo dell’attacco, dalle “cata- 
combe” dell’Azovstal, come le 
chiamanoirussi, non deve usci- 
re nessuno, che imbracci un fu- 
cile o meno. Nemmeno quei 
bambini sepolti vivi là sotto. 


ANDREAMARGELLETTI 


iquali entranointerri- 
torio ucraino preva- 
lentemente via terra 
attraverso il confine 
polacco e vengono poi 
spostati verso i fronti 
orientale e meridiona- 
le del conflitto proprio attra- 
versolarete ferroviaria. 

Per quanto concerne la si- 
tuazione sulcampo, dopo gior- 
ni di intensi bombardamenti 
aerei, le forze di terra russe 
hannolanciato unnuovo assal- 
toalle acciaierie Azovstal, ulti- 
mo baluardo della resistenza 
ucraina a Mariupol. Non è 


chiaro se i reparti russi siano 
riusciti a superare le difese 
ucraine e a penetrare all’inter- 
no del complesso industriale. 
L'eventuale conquista delle ac- 
ciaierie avrebbe limitate impli- 
cazioni dal punto di vista tatti- 
co, essendo il resto della città 
ormaisaldamente in manorus- 
sa da giorni; tuttavia, avrebbe 
unimportante significato poli- 
tico-simbolico, permettendo a 
Putin di esibire la sconfitta del 
battaglione Azov durantele ce- 
lebrazioni del9 maggio, “Gior- 
nodella Vittoria”, a Mosca. — 
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Gli Usa: «Arrivato in Ucraina 
il 90% degli obici inviati» 


Il 90% degli obici che gli Stati 
Uniti hanno inviato all'Ucraina 
sono «nelle mani delle forze di 
Kiev». Lo ha detto il Pentagono 
in un briefing aggiungendo che 
sono arrivati nel Paese anche 


Che siano 30 o 3 ha importan- 
za? Appena prima dell’assalto 
finale, martedì sera, 156 civili 
erano riusciti a lasciare la città 
assediata con i corridoi umani- 
tari di Onu e Croce Rossa e rag- 
giungere la città ucraina di Za- 
porizhzhia. Per gli altri oggi po- 
trebbe essere troppotardi. 

Poche centinaia di metri ol- 
tre il perimetro dell’Azovstal, 
nella città occupata dai russi si 
scava. Molti corpi sono ancora 
sotto le macerie, impossibile 
stabilire il numero esatto, coni 
“dispersi” che ora dopo ora si 
trasformano in vittime. Ma il 
tempostringe ela città va ripuli- 
ta per il 9 maggio, quando Mo- 
sca potrebbe organizzare pro- 
prio a Mariupol un evento so- 
lenne per celebrare la data del- 
la Festa della vittoria sui nazisti 
durante la Seconda guerra 
mondiale. Putin ha bisogno di 
annunciare qualcosa e la cattu- 
racompleta di Mariupol è la co- 
sa più raggiungibile, soprattut- 
to perché già il 21 aprile il presi- 
dente russo aveva dichiarato di 
aver “liberato” lacittà. 

La data del 9 maggio è stata 
indicata da analisti e funziona- 
ri occidentali come un possibi- 
le punto di svolta nella guerra. 
Nelle scorse ore si è fatta largo 
l’ipotesiche Putin avrebbe potu- 
to dichiarare formalmente 
guerra a Kiev. Ma il Cremlino 
ha smentito, «questo è un non- 
sense» ha detto Peskov. 

Ad aggiungere pressione c'è 
anche l'annuncio, proprio alla 
vigilia del 9 maggio, di nuove 
esercitazioni militari in Bielo- 
russia, “esercitazioni”, proprio 
come quelle alla vigilia dell’in- 
vasione del 24 febbraio. Diffici- 
lenon temere un coordinamen- 
to per una possibile entrata in 
guerra della Bielorussia, più 
volte ventilata ma finora, alme- 
no ufficialmente, rimasta sulla 
carta. Ementre negoziati sono 
in stallo e i corridoi umanitari 
bloccati, si continua a sparare 
intutto il Paese. La Russia cerca 
diaumentare il ritmo dell’avan- 
zata nell’Ucraina orientale per 
raggiungere il confine delle re- 
gioni di Donetsk e Lughansk e 
«sviluppare un’offensiva a Za- 
porizhzhia e Kryvyj Rih», ha 
detto il portavoce del ministero 
della Difesa Oleksandr Motu- 
zyanyk. Ieri sera missili e bom- 
be si sono abbattuti su Cherka- 
sy, Dnipro, Odessa e Zaporizhz- 
hia, dove poco prima era suona- 
te le sirene dell’allarme antiae- 
reo. Secondo quanto riferito 
dal sindaco di Dnipro, un missi- 
le ha colpito il centro della città 
eunaltroilponte ferroviario. 

Forti esplosioni si sono sen- 
tite a Mikolayv colpita dai 
Grad, Odessa, Brovary, Che- 
rasky, Sloviansk, Dontesk, 
mentre le sirene hanno suo- 
nato a Kiev, Leopoli, Terno- 
pil, Kharkiv, Odessa. Basta 
guardare una mappa per ca- 
pire come la tenaglia si stia 
pericolosamente chiudendo 
perisolare il Donbass.— 
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90.000 proiettili per caricarli. 


Dopo le frasi antisemite Lavrov 
riceve delegazione di Hamas 


Una delegazione di Hamas è ar- 
rivata a Mosca per colloqui con 
funzionari del ministero degli 
Esteri russo, dopo la telefonata 
del 21 aprile tra il leader Ismail 
Haniyeheil capo della diploma- 


zia russo Sergei Lavrov. 


I rifugiati 


Tra isopravvissuti di Mariupol 
«Volevo solo morire senza dolore» 


Parlano i civili evacuati che hanno vissuto nascosti nei tunnel e sono riusciti ad arrivare a Zaporizhzhia 
«I militari ceceni e siberiani ci torturavano. Chi è rimasto combatterà fino all'ultimo colpo» 


i riconosci ad una pri- 
ma occhiata i rifugiati 
di Mariupol. Sono 
quelli che hanno più fa- 
me di tutti. Mangiano tratte- 
nendo le lacrime e chiedono 
subito di poter fare una doc- 
cia. Di indossare abiti puliti. 

A Zaporizhzhia li attendo- 
no decine di volontari e come 
arrivano i loro bus l'atmosfera 
cambia. Un velo dicommozio- 
ne ammanta tutto e tutti. Te- 
tyana ha lasciato là, alle accia- 
ierie Azovstal marito e figlio. 
Combattono. «Combatteran- 
no sino all’ultimo visto che 
non vogliono lasciarli andar 
via - racconta tra le lacrime -. 
Cihanno fatto vivere come be- 
stie quei maledetti soldati rus- 
si». Le storie che arrivano dal- 
le acciaierie affrescano un in- 
ferno a gironi. Dante puniva 
colpe e peccati. «Loro ci tortu- 
rano per divertimento. Ci ten- 
gono sotto terra e ci costringo- 
no a scendere sempre più in 
profondità». Tetyana è arriva- 
ta con un bus. Ha viaggiato 
giorno e notte senza sosta. Un 
giorno di riposo e poi tra i suoi 
concittadini come volontaria. 
Elei a spiegarmi come fosse vi- 
vere nella città martire di que- 
sta guerra. «Bombe giorno e 
notte per noi chiusi in quell’in- 
ferno - prende fiato -. Il sole 
una chimera da assaporare so- 
lo per pochi minuti tra una tre- 
gua e l’altra». Tregue mai di- 
chiarate, tregue intuite dal si- 
lenzio dei cannoni e dei tank. 

E proprio lei ad accogliere 
una famiglia arrivata meno di 
un’ora prima. «Capisci cosa 
vuol dire tornare in terra libe- 
ra? Usare un bagno e non un 
secchio? Mangiare ciò che ti 
sporgeuna mano amica? Guar- 
dali. Racconta loro al mondo 
intero». Tetyana vuole raccon- 
tarmi l’inferno di una città che 
è di fatto la nuova Grozny; la 
gemella di Aleppo. All’inizio 
pregavano Dio per aver salva 
la vita. «Poi ho sperato di mori- 
re senza dolore» - si ferma, 


piange. Si allontana facendo- 
mi un cenno con la mano. De- 
vo aspettare qualche minuto 
prima di poter ascoltar le sue 
parole. «Desiderare la morte fa 
meno male che salutare un fi- 
glio che non potrà far altro che 
combattere sino all’ultimo per 
provare ad aver un giorno in 
più. Un respiro in più». Tetya- 
na non riesce a proseguire nel 
racconto. Piange e fugge con il 
voltotralemani. 

Leiè a Zaporizhzhia da trop- 
po pocoperaverla forza di rac- 
contare tutto ciò che passa per 
la testa di una madre che ha 
abbracciato il suo unico figlio 
in uno scantinato prima di rie- 
mergere dalla macerie e fuggi- 
reverso la salvezza. Tetyana è 
l'esempio di donna Ucraina. 
Tenace ed affettuosa. Prati- 
ca e sognatrice. Non accetta 
l’idea di aver lasciato a metà 
il suo racconto. La vedo in 
lontananza indicarmi a una 
donna. Una vecchia curva, 


RICCARDO COLETTI 


VANIA 
UN'ABITANTE DI MARIUPOL 
RIUSCITA A FUGGIRE 


Ciammazzano 

per un po' di rubli 

ela promessa di poter 
venire qui con le loro 
famiglie finita la guerra 


traballante, dal viso scavato. 

Mi approccia timidamente 
emiporge le scuse di Tetyana. 

«Lei ha lasciato tutto ciò che 
ama là». Vania ha insegnato 
russo ai figli degli operai 
dell’Azovstal. Una scuola 
enorme. Una scuola popola- 
re dove i padri sognavano di 
far crescere futuri ingegneri. 
«Tutti gli operai sognano un 
figlio senza tuta blu. Una 
scuola che ora non c'è più. 
Ne sono rimaste solo mace- 


Una bambina 
arrivata 
aZaporizhzhia 
dall'acciaieria 
tal esibisce 

i uncartello 
. \ chiedendo 
= __ disalvarelacittà 
x 


rie». Rasa al suolo per dare 
“visuale” ai tankrussi. 

Vania gli ha visto i russi che 
combattono nella sua città. «I 
ceceni non guardano in faccia 
nessuno. Cacciano i vecchi di 
casa se vogliono che un loro 
cecchinosi apposti nel loro pa- 
lazzo». E successo proprio due 
appartamenti sopra il suo. 
«Due settimane fa, quando po- 
tevo ancora incontrare qual- 
che soldato ucraino l'ho detto 
loro, sai cosa mi hanno riposto 
- si commuove -: lo sappiamo. 
Non spariamo dove si nascon- 
donotra civili». 

Vania conosce bene il russo. 
Prima di insegnarlo l'ha stu- 
diato per più di un decennio. 
«Conosco dialetti ed inflessio- 
ni - mi assicura -. Di russi, di 
moscoviti, Putin non ne man- 
da. Preferisce usare i siberiani 
come carne da macello. Ragaz- 
zi che hanno gli occhi a man- 
dorla e la pelle chiara. Giova- 
nissimi che parlano il russo 


malissimo. Bestie affamate 
che ci ammazzano per un po’ 
di rubli e la promessa di poter 
venire qui con le loro famiglie 
finitala guerra». 

Una promessa fatta a tanti. 
Fatta a chi ha già preso casa e 
terra ai profughi di Kherson. 
«Sole e campi fertili al posto di 
dacie sperse nel gelo della 
steppa» - mi disse Max, solda- 
to sul fronte di Mykolaiv. 

Mariupol fuma di giorno e 
piange di notte. Mariupol è 
una città lager da cui in pochi 
possono fuggire «mentre mol- 
ti sono stati deportati» - mi as- 
sicura Vania prima di abbrac- 
ciarmi con il calore, l'affetto, 
di una nonna che non ha vici- 
noinipoti. 

Mariupol è la città che i rus- 
si vogliono, ma da cui non vo- 
gliono far fuggire i civili. In 
molti, troppi, raccontano di 
averavuto notizia di una possi- 
bile evacuazione. Di aver rice- 
vuto indicazioni su dove anda- 
re per attendere il pullman del- 
la salvezza. In pochi, però, so- 
no riusciti a salirci. Il perché è 
un mistero che forse verrà sve- 
lato a fine guerra. Forse. 

«Abbiamo notizie confuse - 
mi spiega Alex, uno dei volon- 
tari del centro profughi di Za- 
porizhia -. C'è chi sospetta che 
le finte evacuazioni servano 
per stanare i civili e darla cac- 
cia ai soldati. C'è chi invece ne 
fa solo una questione econo- 
mica: se non pagavi mille griv- 
nie (30 euro in moneta locale 
ndr) non ti lasciavano andar 
via». L'ultima ruberia di guer- 
ra che in molti denunciano. 
Mille grivnie a persona, bam- 
bini compresi, per lasciare ca- 
sa e cercar salvezza. Poco più 
di 30 euro per dire addio alla 
propria città e sperare che un 
colpo di AK-47 non ti uccida 
durante ilviaggio. Che una mi- 
na non annienti la tua fami- 
glia o chi è dietro la telecame- 
radiundrone decida di fati sal- 
tareinaria. — 
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Prosegue la corsa al rialzo del rublo 
al massimo dal 2020 contro il dollaro 


Continua il rafforzamento della divisa 
russa, che raggiunge i massimi da due 
anni. Il rublo ha chiuso in rialzo scam- 
biando a 66,5 per un dollaro, rispetto ai 
70,96 del giorno precedente, e a 70,17 
per un euro, rispetto ai 74,78 del giorno 


prima. 


INVIATO A BRUXELLES 


ei mesi di tempo per az- 

zerare le importazioni 

di petrolio greggio dal- 

la Russia. Otto mesi per 
quello raffinato. Con una dero- 
gaa Slovacchia e Ungheria per 
consentire loro di continuare 
gli acquisti fino alla fine del 
2023.Etraun mese stopa tutti 
i servizi di trasporto, finanzia- 
mento e assicurazione per le 
navi che caricano l’oro nero di 
Mosca destinato ai clienti ex- 
tra-Ue. Sono questi i contorni 
del compromesso proposto 
dalla Commissione europea 
per decretare l'embargo sul pe- 
trolio russo, anche se ora biso- 
gna fare i conti con le richieste 
di modifica avanzate di alcuni 
governi e con le minacce di ve- 
to dell'Ungheria. 

Il testo del provvedimento è 
stato spedito alle capitali sol- 
tanto nella notte tra martedì e 
mercoledì: ieri c'è stato un pri- 
mo confronto tra i rappresen- 
tanti degli Stati membri e alcu- 
ni di questi hanno subito pun- 
tatoipiedi, chiedendo corretti- 
vi. Da parte della Germania, 
della Franciae dell’Italia c'è in- 
vece un chiaro sostegno alla 
proposta di von der Leyen. I 
contatti con i riluttanti conti- 


Da Germania, Francia 
e Italia c’è un chiaro 
sostegno alla proposta 
di von der Leyen 


nueranno anche oggi, mentre 
il via libera potrebbe arrivare 
domani. Fonti diplomatiche si 
dicono ottimiste sull’approva- 
zione, convinte che i dubbi 
emersi ieri e l’inasprimento 
dei toni da parte di Budapest 
siano soltanto frutto di una tat- 
tica negoziale. Del resto, du- 
rante la riunione degli amba- 
sciatori, quello ungherese ha 
avuto un atteggiamento mol- 
to meno intransigente. 

Sono almeno sette i Paesi 
che hanno sollevato obiezioni. 
Innanzitutto l'Ungheria, che 
non si accontenta dell’anno di 
transizione che le è stato con- 
cesso. «Questa misura distrug- 
gerebbe la nostra sicurezza 
energetica» ha detto il mini- 
stro degli Esteri, Peter Szijjar- 
to. Budapest chiede una dero- 
ga totale per il petrolio acqui- 
stato via oleodotto. E compen- 
sazioni economiche perché le 
raffinerie ungheresi sono tara- 
te sul greggio che arriva dalla 
Russia. Altrimenti, minaccia il 
portavoce di Viktor Orban, «ci 
saràilveto». 

Poi c'è la Slovacchia, che ri- 
tiene insufficiente il periodo di 
transizione di un anno: ne vuo- 
le almeno tre. La Bulgaria e la 
Repubblica Ceca hanno de- 
nunciato una disparità di trat- 
tamento e vogliono ottenere 
anche loro la deroga. La Gre- 
cia, invece, contesta la misura 


Il governatore della Banca di Ucraina 
in riunione straordinaria con la Bce 


Il Governatore della Banca nazionale 
ucraina, Kyrylo Shevchenko, ha parteci- 
pato ieri a una riunione convocata ad 
hoc del Consiglio generale della Banca 
centrale europea. Durante l'incontro si 
è discusso l'impatto economico della 


guerra. 


Le sanzioni 


L’Ue: sel mesi per l’addio 
al petrolio della Russia 


Bruxelles stringe su greggio e banche, frena l'Est: Orban minaccia il veto 
Kiev: «Chi si oppone all'embargo è complice dei crimini di Putin» 


MARCO BRESOLIN 


LE IMPORTAZIONI EUROPEE DI GREGGIO 


In milioni di tonnellate 
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Algeria 
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Altri Paesi 


Aicinesiilgreggio con sconto 


Pechino ha acquistato greg- 
gio russo a sconto, nonostan- 
te le sanzioni imposte dai 
Paesi occidentali. A rivelarlo 
è il Financial Times, che ha 
avuto accesso al dossier. Nel- 
lo specifico, riporta il quoti- 
diano londinese, le raffine- 
rie indipendenti cinesi han- 
no acquistato petrolio russo 
con forti sconti mentre i Pae- 
si delG7 hanno sospeso i pro- 
pri acquisti e stanno esplo- 
rando potenziali embarghi a 
causa della guerra in Ucrai- 
na, provocata dall’invasione 
della Federazione Russa. 
Uno scenario che potrebbe 
avere implicazioni geopoliti- 
cherilevanti. 


Un “loophole”, o scappato- 
ia, ailimiti della normale dia- 
lettica diplomatica. Come ri- 
portato dal FT, in una storia 
condotta da Harry Dempsey 
e Sun Yu, un funzionario di 
una raffineria indipendente 
con sede a Shandong ha af- 
fermato di non aver riporta- 
to pubblicamente accordi 
coni fornitori russi di petro- 
lio dall'inizio delle ostilità in 
Ucraina per evitare di essere 
oggetto di controllo e di esse- 
re colpiti dalle sanzioni statu- 
nitensi. Il funzionario ha ag- 
giunto che «la raffineria ha ri- 
levato parte della quota di ac- 
quisto del greggio russo da 
società di commercio di ma- 


terie prime di proprietà stata- 
le, che rappresentano Pechi- 
no e per lo più hanno rifiuta- 
to di firmare nuovi contratti 
di fornitura». Il quadro in cui 
si innesta questo evento è di 
significativa incertezza a li- 
vello diplomatico. Come fa 
notare il FT,“molte aziende 
occidentalisiauto-sanziona- 
no o lottano per assicurarsi 
l'assicurazione, la spedizio- 
neoil finanziamento neces- 
sari per acquistare le espor- 
tazioni di materie prime 
russe, aumentando le aspet- 
tative che la Cina interver- 
ràe comprerà ibarili inven- 
duti”. Il tutto perché la ne- 
cessità di approvvigiona- 
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mento di energia di Bei- 
jing, in larga parte di origi- 
ne fossile, è elevata. 

Gli acquisti dalle raffine- 
rieindipendenti cinesi rivela- 
no, secondo il FT, come alcu- 
ni importatori stiano aggi- 
rando le rotte tradizionali 
per accedere al petrolio rus- 
so abuon mercato, aiutando 
Pechino a mantenere un bas- 
so profilo mentre l'Ovest sta 
colpendo Mosca, e il Cremli- 
no, con sanzioni sempre più 
crescenti come entità. Nona 
caso, in questi giorni si sta di- 
scutendo del sesto pacchet- 
to di sanzioni, che prevede 
un embargo — progressivo e 
diluito nel tempo per per- 
mettere a tutti gli Stati mem- 
bri di arrivare a una indipen- 
denza energetica entro il 
prossimo inverno — dalle im- 
portazioni di fonti energeti- 
che dalla Federazione. — 


che tra un mese impedirà alle 
navi europee di trasportare il 
greggio che la Russia venderà 
fuori dal territorio Ue. Le stes- 
se osservazioni sono state 
avanzate da Cipro e Malta. È 
dunque possibile aspettarsi 
qualche correttivo, magari 
con ulteriori deroghe. Ma a 
Bruxelles sono convinti che 
l'impianto del pacchetto non 
dovrebbe essere a rischio. 
«Putin pagherà un prezzo e 
sarà caro» ha assicurato Ursu- 
la von der Leyen, presentando 
la proposta al Parlamento eu- 
ropeo. Dentro non c’è soltanto 
il petrolio, visto che vengono 
inasprite anche le sanzioni al 
settore bancario russo. Il prin- 
cipale istituto di credito, Sber- 
bank, sarà scollegato dal cir- 
cuito Swift e la stessa sorte toc- 
cherà anche alla Banca di Cre- 
dito di Moscae alla Banca Agri- 
cola Russa. C'è poi il divieto di 
fornire servizi di consulenza al- 
la Russia, mentre verranno 
oscurate tre emittenti televisi- 
ve, tra cui Rtr-Planeta e R24. 
Infine si allunga la lista delle 
personalità soggette al divie- 
todiviaggio e al congelamen- 
to dei beni: nell'elenco sono 
stati inseriti i famigliari di 
Dmitry Peskov, portavoce 
del Cremlino, e gli ufficiali 


Si allunga la lista delle 
personalità soggette al 
divieto di viaggio e al 
congelamento dei beni 


dell’esercito responsabili dei 
massacri a Bucha e a Mariu- 
pol. Ma soprattutto c’è il pa- 
triarca Kirill, capo della chie- 
sa ortodossa di Mosca. 

Ursula von der Leyen ha inol- 
tre annunciato la creazione di 
unRecovery Plan perricostrui- 
re l'Ucraina, un piano di inve- 
stimenti massicci che servirà 
anche ad agevolare il percorso 
di adesione all'Unione euro- 
pea. Il modello sarà quello del 
Next Generation EU: soldi in 
cambio di riforme. «Dovrà af- 
frontare le esistenti fragilità 
dell'economia ucraina e getta- 
rele basi perunacrescita soste- 
nibile di lungo periodo — ha 
spiegato von der Leyen—. Si po- 
trebbero stabilire obiettivi e 
traguardi da raggiungere per 
garantire che i fondi europei 
vengano spesi in linea con le re- 
gole Ue». Proprio oggi a Varsa- 
via si terrà la conferenza inter- 
nazionale dei donatori perrac- 
cogliere fondi a sostegno 
dell'Ucraina: le stime dicono 
che il Pil di Kiev quest'anno po- 
trebbe registrare un calo tra il 
30eil50%e secondo il Fondo 
monetario internazionale ser- 
vono almeno 5 miliardi al me- 
se per assicurare il pagamento 
delle pensioni e degli stipendi 
dei dipendenti pubblici e per 
garantire il funzionamento 
dei servizi essenziali. — 
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PRIMO PIANO 


(Oni 


Elicottero militare russo 


viola i cieli della Finlandia 


Unelicottero militare russo avrebbe viola- 
to lo spazio aereo della Finlandia nella 
giornata di ieri. Sarebbe accaduto lungo il 
confine orientale tra Kesalahti e Parikka- 
la, per 4,5 chilometri. Le due città si trova- 
no a circa 10 chilometri a Ovest dal confi- 


ne conla Russia. 


8 marzo, durante 
le celebrazioni del- 
la Domenica del 
perdono nella cat- 
tedrale di Mosca, il patriar- 
ca Kirill aveva spiegato qua- 
li erano le vere ragioni della 
guerra di Vladimir Putin. 
Primadi Lavrov, prima e me- 
glio delpropagandista in ca- 
po Solovyov. Disse in sostan- 
za Kirill: è una guerra santa 
contro l'Occidente corrotto 
e omosessuale. «La guerra è 
in corso perché la gente 
non vuole le parate gay nel 
Donbass. Oggi esiste un te- 
st, una specie di passaggio 
per entrare in quel mondo 
“felice”, il mondo del consu- 
mo eccessivo, della “liber- 
tà” visibile. Sapete cos'è 
questo test? E molto sempli- 
ce e allo stesso tempo terri- 
bile: una parata gay». Se- 
condo Kirill l'Occidente or- 
ganizzava il genocidio dei 
popoli che si rifiutano di or- 
ganizzare parate gay. 
L’Unione europea ha deci- 
so infine di trattarlo come 
uno dei capi della propagan- 
da guerrafondaia putinia- 
na, «da lui minacce all'inte- 
grità dell'Ucraina», c’è scrit- 
to nella bozza delle sanzio- 
ni, e dunque la Commissio- 
ne ha proposto formalmen- 
te il congelamento dei beni 
eil divieto diviaggio: una li- 
sta nera che comprende uffi- 
ciali militari (a partire dai re- 
sponsabili dei crimini di Bu- 
cha) e uomini d'affari vicini 
al Cremlino. Ma che asset 
potrà mai avere, il pio reli- 
gioso, che spedì aiuti e ma- 
scherine peril Covid alla Pu- 
glia (il governatore Emilia- 
noloringraziò con un video 
solenne, «un grande uomo 
e grande amico del popolo 
pugliese»), l’uomo che, nel 
2012, benedì il terzo man- 
dato di Putin, gridandogli 
in chiesa «hai svolto perso- 
nalmente un ruolo enorme 
nel correggere la curvatura 
della nostra storia, Vladi- 
mirVladimirovich!»? 
Inrealtà, mentre combat- 
teva l'Occidente corrotto e 
l'ossessione del consumo, 
Kirill consumava, a sua vol- 
ta. E non poco. La Chiesa or- 
todossa russa ha definito 
«un'assurdità» le voci di vil- 
le sul Mar Nero e yacht, con- 
tiin Svizzera e orologi da de- 
cine di migliaia di euro (ma 
con un Brequet da 30 mila 
dollari è stato fotografato 
dieci giorni fa). Eppure, in- 
chieste giornalistiche indi- 
pendenti russe dicono il con- 
trario. Novaya Gazeta scris- 
se (senza mai arretrare) che 
Kirillera intestatario di con- 
ti correnti che da un mini- 
mo di 4 miliardi di dollari 
potevano arrivare a otto: in 
Svizzera, Austria e Italia. 
Novaya scrisse che la cifra 
esatta era difficile da quan- 
tificare perché «il patriarca 
ha preferito mantenere i 


vw vit 


Si è dimesso il cameraman 
personale di Putin 


Il cameraman personale di Vladimir Putin, 
Ilya Filatov, ha lasciato l'incarico dopo aver 
filmato la dichiarazione del presidente 
sull'inizio dell'offensiva contro l'Ucraina. 
Lo riporta Business Insider. Filatov avrebbe 
raccontato lo stress legato al suo incarico 
alCremlino: «Può portare all'isolamento». 


Il patriarca 


Caccia all’oro di Kirill 
l'Ue punta ai suoi conti 


Da un sospetto passato del Kgb alla guida della Chiesa ortodossa di Russia 
case, orologi e depositi bancari (anche in Italia) nel mirino della Commissione 


JACOPO IACOBONI 


KirillI, 75 anni, è il 16° 
Patriarca di Mosca, capo | 
della Chiesa ortodossa russa 


suoi risparmi in banche 
svizzere, da dove solo negli 
ultimi anni sono stati par- 
zialmente trasferiti in Au- 
stria e in Italia (probabil- 
mente sotto le garanzie del 
Vaticano)». 

Nel libro Russia’s Dead 
End, Andrei Kovalev, ex 
membro dello staff di Gor- 
bachev, scrisse - sulla base 
di documenti che fu possibi- 
le consultare solo per breve 
periodo, alla fine dell’Unio- 
ne sovietica - che Vladimir 
Mihailovic Gundyaev (que- 
sto il vero nome di Kirill) 
aveva un passato di più che 
probabile agente del Kgb, 
l'agente “Mihailov”. Ovvia- 
mente il patrirca lo nega. 
Certo è invece che i monaci 
ortodossiin teoria fanno vo- 
to di non possesso quando 
vengono ordinati, ma ciò 


IL PORTAVOCE PESKOV: «NON SONO STATI PRESI ACCORDI, IL PONTEFICE HA SBAGLIATO I TONI» 


Incontro Papa-Putin, Mosca frena 


Domenico Agasso 


Non c’è alcun accordo su un 
eventuale vertice tra Papa 
Francesco e Vladimir Putin. 
Con una breve nota il Crem- 
lino spegne, almeno per il 
prossimo periodo, le speran- 
ze del Pontefice, che in 
un’intervista al Corriere del- 
la Serasiè reso disponibile a 
un faccia a faccia conil presi- 
dente russo per cercare di 
convincerlo a fermare la 
guerra in Ucraina. Il porta- 
voce di Mosca Dmitry Pe- 
skov chiarisce che «tali ini- 
ziative vengono presentate 
sulla falsariga dei servizi di- 
plomatici», ma non ci sono 
«accordi e non sono stati pre- 


Papa Francesco 


si». Nelle stesse ore, ad au- 
mentare ulteriormente le di- 
stanze tra il Vaticano e la 
Russia giunge un comunica- 
to del dipartimento delle re- 


lazioni esterne del Patriarca- 
to di Mosca: «E deplorevole 
che un mese e mezzo dopo 
la conversazione con il Pa- 
triarca Kirill, Papa France- 
sco abbia scelto il tono sba- 
gliato pertrasmettere il con- 
tenuto di questa conversa- 
zione. Tali dichiarazioni 
difficilmente contribuiran- 
no all’instaurazione di un 
dialogo costruttivo tra le 
Chiese cattolica romana e 
ortodossa russa, che è par- 
ticolarmente necessario in 
questo momento». Il collo- 
quio dei due leader religio- 
siha avuto luogo il 16 mar- 
zo con un collegamento vi- 
deo, e secondo la Chiesa 
russa Bergoglio ha «travi- 


sato» le parole di Kirill. 
Interviene poi il cardinale 
segretario di Stato vaticano 
Pietro Parolin, interpellato 
a margine di un evento nel- 
la Comunità di Sant'Egidio: 
«A questo punto non ci sono 
altri passi da fare, si è offer- 
tala disponibilità del Santo 
Padre di andare a Mosca, di 
incontrare Putin, aspettia- 
mo che siano loro a dirci 
che cosa vogliono». Non 
vuole parlare di «gelo» con 
Mosca - «stiamo andando 
verso la primavera, verso 
l’estate, speriamo non si tor- 
ni indietro» nei rapporti - 
ma riconosce che «è un mo- 
mentodifficile». — 
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non sembra aver fermato 
l'accumulo di Kirill. Secon- 
do un’inchiesta di Proekt, il 
patriarca possiederebbe, 
lui e due dei suoi cugini di se- 
condo grado, immobili per 
2,87 milioni di dollari a Mo- 
sca e Pietroburgo. Una sua 
seconda cugina di 73 anni, 
Lidia Leonova, possiede a 
Mosca una casa di circa 
600mila dollari su Gagarin- 
sky Pereulok, più una di 
533mila dollari a Pietrobur- 
go sul Kryukov Canal. L’ap- 
partamento sul canale è 
una storia nella storia inte- 
ressante, le fu donato nel 
2001 da un uomo d'affari, 
Alexander Dmitrievich, 
grande amico di Kirill, po- 
chi mesi dopo che il sindaco 
di Mosca aveva ritirato le 
pretese del Comune in un 
contenzioso contro quello 
che, secondo Proekt, era un 
presunto partner commer- 
ciale di Dmitrievich, un ita- 
liano di nome Nicola Savo- 
retti (uno dei non pochi con- 
tatti italiani del religioso). 
Savoretti replicò che Kirill 
non si era adoperato per la 
risoluzione di quella vicen- 
da, e di non avere progetti 
incomune conDmitrievich. 

Molte carte in possesso di 
collettivi di coraggiosi gior- 


Il suo patrimonio 
oscillerebbe tra i 4 

e gli 8 miliardi di euro 
immobili per 2,8 milioni 


nalisti russi hanno poi con- 
sentito di ricostruire che Ki- 
rill avrebbe una residenza 
sul Mar Nerovicino a Gelen- 
dzhik, la cui costruzione è 
stata stimata in un miliardo 
di dollari, che appartiene 
formalmente alla Chiesa or- 
todossa russa ma dove non 
è permesso libero accesso 
nemmeno ai vescovi, rilevò 
Novaya Gazeta. La residen- 
za di Gelendzhik, casual- 
mente, è non lontano dal ce- 
lebre “Palazzo di Putin”, rac- 
contato nei dettagli dall’in- 
chiesta di Alexey Navalny. 
Kirill possiederebbe poi 
uno chalet vicino a Zurigo, 
più azioni in una serie di 0g- 
getti immobiliari tra Mosca, 
Smolensk e Kaliningrad, 
senza contare venti residen- 
ze formalmente apparte- 
nentiavarie organizzazioni 
religiose centralizzate e lo- 
cali della Chiesa ortodossa 
russa. Gli asset in Russia sa- 
ranno difficili da toccare, 
ma i conti correnti si trova- 
noinEuropaein Svizzera, e 
potrebbero essere abbastan- 
za facilmente attaccati. Ki- 
rill definì la presidenza Pu- 
tin«un miracolo di Dio». Mi- 
racolo dorato, naturalmen- 
te, come le icone ortodosse 
di Andrej Rublév.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 PRIMOPIANO 


eo «i 
Torna in Friuli 


il Tricolore 
in prima linea 


Ilgiornalista Biloslavo lo consegna all'ucraina Alla che abita a Udine 


Elisa Coloni 


Fausto e Alla, il reporter di 
guerra ela patriota. Due scono- 
sciuti legati da un Tricolore 
speciale, che porta addosso 
una storia lunga otto anni. An- 
ni di proiettili, rastrellamenti, 
fumo, sangue, sudore, fatica, 
coraggio, che la bandiera ha as- 
sorbito girando con i combat- 
tenti per tutto il Donbass, re- 
gione sud-orientale dell’Ucrai- 
na devastata e contesa. Inviata 
da Udine nel 2014 agli uomini 
e alle donne ucraine in trincea 
per difendere l'indipendenza 
del proprio Paese, ora quella 
bandiera è tornata in Italia, 
nelle mani della sua “proprie- 
taria”, e sul bianco-rosso-ver- 
de porta impressi i ringrazia- 
menti, le firme e le incitazioni 
dei combattenti. Il finale di 
questa storia si scrive in piazza 


Unità a Trieste, a un tavolino 
del caffè degli Specchi, lonta- 
no dal frastuono della guerra. 
Quici sono solo racconti, sorri- 
si, abbracci, tra due persone 
che si incontrano per la prima 
volta, ma hanno molto da dir- 
si. Sono il giornalista triestino 
Fausto Biloslavo, appena rien- 
trato dall’Ucraina dopo più di 
settanta giorni in prima linea a 
raccontare il conflitto, e Alla 
Perehonchuk, 42 anni, nata in 
Ucraina, a Mikolaiv, ma resi- 
dente da 16 anni a Udine. Qui 
vive coni duefigli, il quattordi- 
cenne Filippo e Cora, di quat- 
tro anni, e con il marito Vladi- 
slav, russo di Samara, con il 
quale lavora nella loro azien- 
da specializzata nell’installa- 
zione e programmazione diim- 
pianti industriali. 

Ieri i due si sono incontrati 
perla consegna, anzi, perla re- 
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stituzione di questo Tricolore: 
all’inizio della crisi russo-ucrai- 
na era stato inviato da Alla a 
Volodymyr Rebalkin, coman- 
dante del gruppo di difesa ter- 
ritoriale di Svyatogorsk, cono- 
sciuto tramite Facebook. A 
queste unità impegnate nel 
Donbass, infatti, Alla e suo ma- 
rito hanno inviato, sin dal 
2014, denaro, vestiti, scarponi 
per combattere contro i milita- 
ri russi, e lo fanno tuttora. 
Quella bandiera porta impres- 
siiringraziamenti dei combat- 
tenti (quasi tutti volontari con 
esperienza militare) che han- 
no lottato in questi anni nel 
Donbass. Alcuni giorni fa il co- 
mandante Rebalkin ha incro- 
ciato Biloslavo durante un ra- 
strellamento, ha notato che 
era unreporteritaliano e gliha 
dato il Tricolore, con una mis- 
sione precisa: riportarla in Ita- 


J A 


L'INCONTRO A TRIESTE 
LA BANDIERA ITALIANA E LO SCAMBIO 
AVVENUTO IN PIAZZA UNITÀ 


La donna l'aveva 
inviata nel 2014 

ai soldati che lottano 
nel Donbass 


lia, a Udine, consegnandolo 
personalmente nelle mani del- 
la donna che, assieme a suo 
marito, da anni fornisce loro 
supporto. E lui, appena torna- 
to in Italia, l’ha fatto. «E stata 
una coincidenza incredibile - 
racconta Biloslavo - soprattut- 
to quando ho saputo che Alla 
viveva a Udine, a un’ora dalla 
mia Trieste. Io stavo lavoran- 
do nel Donbass per un servi- 
zio, ho raccolto la storia di Re- 
balkin e dei suoi combattenti, 
e lui mi ha affidato questa sor- 
ta di consegna. Mi ha racconta- 
to di quanto tutti fossero grati 


ad Alla e alla sua famiglia per 
l’equipaggiamento ricevuto, e 
che per questo motivo voleva- 
no restituire loro la bandiera 
firmata, con i loro ringrazia- 
mento: quel Tricolore li ha ac- 
compagnati ovunque. Me l'ha 
consegnata, come fosse una re- 
liquia, dicendomi di portarla 
«ai nostri amici in Italia, prima 
cheirussiscatenino l’inferno». 
Sopra si leggono anche le scrit- 
te “Italia” e “Ucraina”, e frasi 
come “La vittoria sarà nostra”, 
e poi il nome del battaglione 
d’assalto “Aidar”. Al centro c’è 
uncuore. 

«Per un paio d’anni avevo 
perso i contatti con Volody- 
myr, quindi non sapevo se lo 
avrei più risentito, tantomeno 
credevo di rivedere la bandie- 
ra», racconta Perehonchuk, 
che in questi mesi ha deciso di 
allontanarsi da quanti, tra ami- 
ci e familiari, hanno assunto 
posizioni filo-Putin, «accecati 
dalla propaganda. Ho voluto 
aiutare, assieme a mio marito, 
perché mi sento una patriota. 
Sono andata ascegliere le scar- 
pe, i vestiti e le attrezzature da 
mandare ai soldati perché - 
spiega - ho sentito di dover da- 
reil mio sostegno a chi combat- 
te per la nostra libertà e per il 
nostro popolo. Dove metterò 
ora la bandiera? Credo in uffi- 
cio - risponde Alla, sorridente, 
ma decisa e combattiva -. A chi 
non crede all’atrocità di que- 
sta guerra rispondo dicendo 
che purtroppo è tutto maledet- 
tamente vero». — 
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Mancail mais, deroga periterreni incolti 


L'Ue concede l'utilizzo di ulteriori 5 mila ettari di terreni a riposo. Misura necessaria per fronteggiare la carenza di cereali 


Maurizio Cescon / UDINE 


Servono maggiori quantità di 
mais, di soia, di girasole. Non 
tanto per soddisfare le esigen- 
ze alimentari dell’uomo, quan- 
to per garantire la sopravvi- 
venza degli animali negli alle- 
vamenti, bovini e suini, che ga- 
rantiscono carne, latte, insac- 
cati e quant'altro. La guerra in 
Ucraina, purtroppo, ha avuto 
un effetto devastante anche 
per quanto riguarda le impor- 
tazioni di cereali. Dalla Rus- 
sia, ormai, sono vietate causa 
embargo, dall’Ucraina, teatro 
di conflitto e porti bloccati, è 
di fatto impossibile comprare. 
In aggiunta c’è da considerare 
che anche diversi Paesi dell’E- 
st Europa, in primis Ungheria 
e Polonia, hanno proibito per 
legge esportazioni di mais e 
frumento perchè devono pri- 
ma garantire il fabbisogno in- 
terno. 

L'Unione europea, intanto, 
è venuta incontro alle richie- 
ste dei vari Paesi e ha dato un 
via libera importante per con- 
tenere gli effetti della grave cri- 
si internazionale in corso. 
L’Ue, infatti, in conseguenza 
di un conflitto che ha provoca- 
to un aumento dei prezzi delle 
materie prime e difficoltà di 
approvvigionamento di ali- 
menti e mangimi, ha permes- 
so agli Stati membri di deroga- 
re ad alcune delle norme sui 
pagamenti diretti agli agricol- 
tori nell’ambito della Politica 
agricola comune, consenten- 
do di coltivare, per il solo 
2022, i terreni lasciati a ripo- 
so, ossia quelle superfici che 
avrebbero dovuto essere ritira- 
te dalla produzione agricola 
per un periodo minimo conti- 


UDINE 


«È una misura richiesta dalla 
Coldiretti, i costi di alimenta- 
zione degli animali stanno 
aumentando notevolmente. 
La domanda era stata fatta 
ed è stata ottenuta la deroga 
per i terreni incolti. I tempi? 
La soia si può ancora pianta- 
re,peril mais siamo al limite, 
ma dentro i tempi di coltiva- 
zione, si può fare, si possono 
aumentare le superfici in 
Friuli». Michele Dazzan è il 
responsabile del Centro assi- 
stenza agricola (Caa) di Col- 
diretti del Friuli Venezia Giu- 
lia ed è delegato per le nor- 
mative di carattere comuni- 
tario. L'esperto ritiene che, 
grazie a questo provvedi- 
mento, si potrà alleggerire 
l'impatto di mancate impor- 
tazioni di cereali dall’Ucrai- 
na e dalla Russia che è sotto 
embargo dopo l’invasione, 
ma che comunque è utopisti- 
co pensare di raggiungere 
l’autosufficienza in questo 
settore. 

«Tutte le aziende agricole 
- dice Dazzan - , per ottenere 


nuativo di sei mesi a partire 
dal primo gennaio e fino al 30 
giugno. Per essere operative 
le deroghe dovevano essere 
adottate dagli Stati membri e 
notificate alla Commissione 
Ue. Un passaggio che l’Italia 
ha concretizzato via decreto 
ministeriale alcuni giorni fa, 


Confagricoltura 

e Fedagripesca: 
provvedimento 
positivo, ma i tempi 
non giocano 

a nostro favore 


in modo da consentire agli 
agricoltori di poter utilizzare 
immediatamente i terreniari- 
poso per fini produttivi, impie- 
gandoli peril pascolo, la fiena- 
gione o la normale coltivazio- 
ne di colture a semina prima- 
verile o estiva. La novità di fat- 
to permette di recuperare alla 
coltivazione in Italia una su- 
perficie di circa 200mila ettari 
diterreno per una produzione 
aggiuntiva di mais, soia, gira- 
sole. Quanto al Friuli Venezia 
Giulia, è la stima della Coldi- 
retti, la superficie interessata 
si aggira attorno ai 5 mila etta- 
ri, principalmente in pianura. 
Iterreniariposoin applicazio- 
ne della deroga potranno esse- 


PRINCIPALI COLTIVAZIONI IN FVG NEL 2021 
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DEROGA DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 2022 


AUMENTO 
DI 5 MILA ETTARI 


DI SEMINE PER MAIS, 
SOIA E GIRASOLE 


re lavorati e seminati prima 
del30 giugno 2022. 

Il provvedimento è stato ac- 
colto favorevolmente anche 
dalle altre associazioni di set- 
tore, seppure con differenti 
sfumature e qualche perplessi- 
tà per la tempistica. «La nor- 
ma in questione è positiva, ma 
poco tempestiva (in regione, 
la maggior parte delle semine 
del mais, a esempio, si sono 
già concluse) e anche di diffici- 
le interpretazione per capire 
nel dettaglio quali sonoiterre- 
ni che si possono rimettere nel 
ciclo produttivo e quelli che 
debbono starne fuori - com- 
menta il presidente di Confa- 
gricoltura Fvg Philip Thurn 


ALLE MANCATE 


MPORTAZIONI DA RUSSIA 
(SANZIONI) 


SORGO 


1.198 h 


4.584 ton 


Valsassina -. Avere la possibili- 
tà di coltivare o seminare, poi, 
non significa affatto farlo in 
pratica. Un agricoltore prima 
di lavorare e seminare la pro- 
pria terra, deve fare i conti con 
gli elevati costi dell'energia, 
delle sementi, dei fertilizzanti 
e farsila classica domanda: mi 


Clementin (Cia): 
ritengo che ci sarà 
un'adesione buona 
da parte dei coltivatori 
il nostro mestiere 

è sfamare la gente 
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GIRASOLE 


2.488 h 


9.588 ton 


IL PREZZO 


A) 


L'EGO - HUB 


L'ESPERTO DI COLDIRETTI 


«Siamo lontani dall’autosufficienza, 
ma è una misura che ci può aiutare» 


i contributi comunitari, de- 
vono dedicare una parte dei 
terreni che coltivano, pari al 
5% della superficie a semina- 
tivo, alle aree ecologiche, a fi- 
ni ambientali, che vengono 
lasciate a riposo. Si lascia svi- 
luppare la vegetazione, ma 
l’area non viene abbandona- 
ta. Questi terreni incolti han- 
no una funzione prettamen- 
te ambientale (fauna selvati- 
ca, nidificazione degli uccel- 
li, flora). Tale obbligo riguar- 
da le aziende con oltre 15 et- 


tari di seminativo, quelle più 
piccole sono invece esonera- 
te. Stiamo parlando di azien- 
de localizzate quasi tutte in 
pianura, avremo ancora più 
cereali, più mais nelle nostre 
campagne della Bassa e nel 
Pordenonese. Vista la neces- 
sità di produrre a causa della 
guerra in Ucraina, l'Europa 
ha deciso di consentire la col- 
tivazione aggiuntiva, è una 
misura che vale solo per il 
2022, una deroga ecceziona- 
le. I terreni possono essere 


ruotati, o mantenuti incolti 
sempre gli stessi. La necessi- 
tà, urgente, è di produrre ali- 
menti per gli animali nelle 
stalle. Queste superfici pos- 
sono essere coltivate per 
mais, soia, girasole e per la 
produzione di foraggi. Si pre- 
vede che ci sarà una riduzio- 
ne di derrate alimentari, dif- 
ficile stabilire quanta sarà la 
carenza, ma il problema esi- 
ste. Dai porti dell’Ucraina, 
che sono stati bombardati, 
non parte più nulla, le navi 


Michele Dazzan della Coldiretti 


conviene? Stimo, perciò, che 
questa opportunità, in regio- 
ne, possa essere accolta favo- 
revolmente da un numero ri- 
stretto di aziende e di terreni, 
500, forse 1000 ettari al massi- 
mo». «I nostri agricoltori, nei 
mesi scorsi, hanno vissuto già 
lo stimolo a seminare grazie 
all’elevato livello della doman- 
dae all’aspettativa di prezzi di 
vendita, di cereali e proteolea- 
ginose, in crescita - spiega Ve- 
nanzio Francescutti presiden- 
te di Fedagripesca Fvg -. A que- 
sto punto, ritengo ci siano po- 
chi spazi per crescere, su terre- 
ni marginali o poco produttivi 
(probabilmente non irrigui) 
che potrebbero essere interes- 
sati alla nuova opportunità 
che arriva anche, stagional- 
mente, un po’ tardi. Inoltre, se- 
minare in questo momento si- 
gnifica essere certi di lavorare 
con costi elevati di sementi, 
fertilizzanti, carburanti, ener- 
gia, acqua (che non c’è), ma 
non essere altrettanto certi di 
poter ottenere, al raccolto, 
prezzi di vendita remunerati- 
vi». «Questo provvedimento 
va nella direzione auspicata 
dalla Cia-Agricoltori italiani 
fin dall’inizio dell'emergenza 
- osserva il presidente Franco 
Clementin - . Gli imprenditori 
agricoli sono nati per coltivare 
e sfamare le persone. E quello 
che sappiamo fare e che dob- 
biamo essere messi in condi- 
zione di continuare a fare. Per- 
ciò ritengo che ci sarà una posi- 
tiva adesione degli agricoltori 
regionali a questa opportuni- 
tà anche nel contesto dei costi 
di produzione-prezzi di vendi- 
ta di questi e dei prossimi me- 
si». — 
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non si muovono». 

«La deroga dell’Unione pe- 
rò potrebbe non essere suffi- 
ciente - aggiunge il responsa- 
bile del Centro di assistenza 
della Coldiretti regionale - E’ 
sicuramente un aiuto impor- 
tante, ma è difficile, se non 
improbabile, raggiungere 
l’autosufficienza solo così, 
con alcune migliaia di ton- 
nellate in più di prodotto. 
Delresto le alternative a Rus- 
sia e Ucraina non sono mol- 
te, perchè anche gli altri Pae- 
si europei si ritrovano nelle 
stesse condizioni dell’Italia e 
quindi non esporteranno, co- 
me hanno già annunciato 
Ungheria e Polonia, per fare 
un esempio. La produzione 
di cereali è considerevole ne- 
gli Stati Uniti, in Canada, do- 
ve però il grano viene tratta- 
to con l’erbicida glifosate 
che in Europa è stato messo 
albando, e qualcosa in Brasi- 
le: questi sono mercati da cui 
potremo comperare degli 
stock di cereali se ne avremo 
la necessità». — 

M.CE. 
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Le reazioni alle parole del premier 


LE PAROLE DEL PREMIER FAREAMBIENTE 
ILSUO INTERVENTO Il Superbonus 110% 
ALL'EUROPARLAMENTO 

«No allo stop» Dati al 30 aprile 


N. di asseverazioni 
Totale investimenti ammessi a detrazione 


Totale investimenti per lavori conclusi ammessi a detrazione 


«Il nostro governo 


Detrazioni previste a fine lavori 


it Detrazioni maturate peri lavori dll; 

Ù "__* 

siamo d'accordo Copioni ae LL 
sulla validità a ite N. di asseverazioni condominiali 


evidenziate da Mario Draghi, 
manon siamo d'accordo sul- 
lo stop del provvedimento». 
Così Giorgio Cecco coordina- 
tore regionale di FareAm- 
biente e referente ambienta- 
le per Progetto Fvg. «biso- 
gna continuare a incentivare 
il risparmio energetico — con- 
tinua —, ora più che mai. Piut- 
tosto regolamentare meglio, 
anche nella gestione dei can- 
tieri in ambito locale, snellire 
le procedure e nel contempo 
incrementare i controlli per 
tutelare i cittadini e le impre- 
se serie. C'è la necessità di ri- 
prendere inmano la questio- 
ne, quindi le norme e le proce- 
dure, perun sistema che arri- 
viall'obiettivo di servizio pre- 
visto, anche nella tutela am- 


del superbonus» 


Tot. Inv. Condominiali 


Tot. Lavori Condominiali realizzati 


LE CATEGORIE 


Contessi (Ance): tocca 
allo Stato controllare 
(li aiuti sono stati utili 


Il presidente dei costruttori critica le frasi del Premier 


Tot. Inv. in edifici unifamiliari 


uu Tot. Lavori in edifici unifamiliari realizzati 
i cui 


U.I. funzionalmente indipendenti 


N. di asseverazioni in unità immob. Indipendenti 


Tot. Inv. in unità immob. indipendenti 


Tot. Lavori in unità immob. indipendenti realizzati 


Condomini 
Edifici unifamiliari 


U.I. funzionalmente indipendenti 


Perplesso Tilatti (Confartigianato): il settore è ripartito 


Maurizio Cescon / UDINE 


Il capo dei costruttori del Friu- 
li Venezia Giulia è arrabbiato. 
Roberto Contessi, presidente 
Ance, ha appena finito di parla- 
re ai microfoni della Rai. Non 
gli va giù che il premier Dra- 
ghi, davanti all’europarlamen- 
to di Strasburgo, abbia rotto il 
“giocattolo” del Superbonus 
110%. Perchè l’edilizia, nono- 
stante gli abusi accertati e l’e- 
splosione dei prezzi delle ma- 
terie prime, è ripartita in mo- 
do robusto. «Chi fa una dichia- 
razione del genere non è com- 
petente in materia - attacca 
Contessi - . Gli aumenti dei 
prezzi sono generalizzati, non 
solo nell’edilizia. I materiali, 
di cui c'è carenza, aumentano 
per forza di cose. Invito tutti, 
prima di fare sparate, a con- 
frontarsi con qualcuno compe- 
tente del settore, piuttosto di 
andare sui giornali con parole 
che hanno poco di veritiero. Il 
Superbonus 110% ha creato 
meno del 5% di problemati- 
che, le vere grane sono venute 
con i bonus precedenti, quan- 
do non c'erano controlli di nes- 
sun genere. I prezzi applicati 
per il Superbonus 110% sono 
tabellari a livello regionale e 
nazionale, tengono conto del 
fatto che le imprese abbiano di- 
ritto all’equo compenso, che 
prevede il 10%di utile e il 15% 
di spese generali. Temo che 
quelle di Draghi siano solo di- 
chiarazioni fatte per motivi po- 
litici interni alla sua maggio- 
ranza. Anche se tra i detrattori 
dell’incentivo c’è pure il mini- 
stro dell'Economia Franco che 
ritiene che tutti gli impresari ci 
guadagnino. In realtà adesso 
tanti cantieri sono fermi, an- 
che per la mancanza della ma- 
nodopera e i materiali che non 
si trovano. La mia impresa ha 
richieste per 50 milioni di euro 
di lavori, ma non facciamo 
nemmeno l’offerta perché non 


«Diventa urgente 
l'istituzione di un 
tavolo tecnico, 
legislativo e di 
controllo per evitare 
abusi e scorrettezze» 


ROBERTO CONTESSI 
PRESIDENTE ANCE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Il Governo ha fatto 
decadere tutti gli 
emendamenti da noi 
proposti, ha una 
grave responsabilità 
su quanto avvenuto» 


abbiamo ferro, legno, plasti- 
che, né operai e muratori a di- 
sposizione. Se con 110% c’è 
una progettazione fatta con i 
criteri giusti, i controlli esegui- 
ti come si deve e un’impresa 
qualificata e seria che vince 
l'appalto, per lo Stato l’indot- 
to, tra tasse e imposte, sarebbe 
doppio di quanto messo a bi- 
lancio preventivo. Piuttosto 
dobbiamoevitare che nascano 
come funghi imprese improv- 
visate, ma anche in questo ca- 
so lo Stato non ha fatto nulla. 
Anzi, il governo, non dimenti- 
chiamolo, ha fatto decadere 
gli emendamenti Ance, Dra- 
ghi ha una grave responsabili- 
tà». 

Perplessità, per le parole del 
Premier, anche da parte del 
presidente di Confartigianato, 
Graziano Tilatti, che è titola- 
re di un'impresa edile. «Dra- 
ghi dice che i prezzi sonotripli- 
cati? Ma quando questa misu- 
ra è stata approvata, aveva 
una mission, ha avuto l’effetto 
choc per far ripartire un setto- 
re fermo da 10 anni. E poi è in- 
dispensabile mettere a posto 
gli edifici vecchi, abbiamo vi- 
sto quanto ci costa l'energia. A 
mio parere mettere un limite 
temporale al 110% ha messo 
in moto l’aumento dei prezzi e 
le truffe che si vedono in giro: 
se fosse stato spalmato su 5, 10 
anni forse si sarebbero evitate 
le storture. Adesso che abbia- 
mo chiara la casistica, possia- 
mo far diventare il bonus una 
misura di sistema, magari con 
incentivi meno importanti, 
perl’efficientamento energeti- 
co, la riduzione del rischio si- 
smico e la riqualificazione ur- 
bana. Una misura come que- 
sta conclude — non può esse- 
re messa in discussione dalla 
mentalità truffaldina di qual- 
cuno. E servirà un tavolo tecni- 
co, legislativo e di controllo 
perevitare abusi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


bientale, nonché del patrimo- 
nio pubblico e privato». 


Fonte: ENEA - Ministero della Transizione Ecologica 


Il M5s della regione 
contro Draghi 
«Attacco politico 
sul superbonus» 


Patuanelli: segnale negativo per imprese ed Europa 
Sut e Capozzella: «Posizione e parole inaccettabili» 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La rivolta del M5s contro Ma- 
rio Draghireo di aver boccia- 
to-ancora una volta—il mec- 
canismo del superbonus 
110% superai confini del Go- 
verno e del Parlamentoe arri- 
va fino in regione. Le parole 
del presidente del Consiglio, 
infatti, non sono piaciute da 
unpuntodivista dei contenu- 
ti— ma non è certo la prima 
volta che l'ex numero uno 
della Bce attacca una delle 
misure chiave volute dai pen- 
tastellati — dei toni — questa 
volta particolarmente duri — 
e, soprattutto, perilluogo do- 
ve sono state pronunciate e 
cioè il Parlamento europeo 
riunito in seduta plenaria a 
Strasburgo. 

E se, come è logico che sia, 
le posizioni sono diverse se si 
tratta di componenti dell’at- 
tuale Governo e, invece, di 
deputati o consiglieri regio- 
nali, la linea delle dichiara- 
zioni grilline è del tutto co- 
mune. «Voglio inviare un 
messaggio di tranquillità a 


Il deputato assicura 
che i pentastellati 
«faranno valere» le 
loro posizioni «in 
Consiglio dei ministri 
e in Parlamento» 


Il capogruppo grillino 
in regione sostiene 
che il presidente 

del Consiglio «nonha 
capito come funziona 
il sistema di incentivi» 


chi fa impresa e ha bisogno di 
certezze — ha detto il mini- 
stro dell’Agricoltura e senato- 
reeletto in Friuli Venezia Giu- 
lia Stefano Patuanelli —. Il 
Governo ritiene che il super- 
bonussia una misura che fun- 
ziona ed è stato giusta proro- 
garla. Non si possono dare 
messaggi sbagliati: il Gover- 
no pensa che il sistema sia po- 
sitivo, esattamente come tut- 
to l’arco parlamentare ritie- 
ne che il superbonus sia una 
misura fondamentale per l’'T- 
talia.Esibadichenonè un’in- 
venzione del M5s, ma un 
provvedimento dell’intero 
Paese. Una misura che è servi- 
ta a raggiungere il 6,6% di 
crescita del Pil nel corso del- 
lo scorso anno e capace di fa- 
re ripartire un settore, quello 
dell’edilizia, che era bloccato 
dal 2008». 

Resta, tuttavia, il fatto che 
Draghi ne ha bocciato l’impo- 
stazione accusandolo soprat- 
tutto di aver fatto esplodere i 
costi di produzione inflazio- 
nando, di fatto, il sistema. 
«Quello che mi dispiace di 
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Lereazioni alle parole del premier 
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SICUREZZA SUL LAVORO 


Nuovo portale 


Semplificare l'iter di apertura 
diun cantiere edile sulterrito- 
rio del Friuli Venezia Giulia di- 
gitalizzando in toto l'obbligo 
diinvio delle notifiche prelimi- 
nari da parte degli utenti e or- 
ganizzando di conseguenza, 
sulla base dei dati raccolti, la 
vigilanza sui cantieri: è l'obiet- 
tivo del Portale Cantieri Fvg 
(Po.Ca.), nuovo sportello web 
— sviluppato dalla Regione 
con Insiel — a disposizione 
dei privati cittadini e dei pro- 
fessionistichedevono comu- 
nicare l'apertura di un cantie- 
re.«La sicurezza sul lavoro è 
una delle materie di maggio- 
re complessità e importanza 
— ha affermato il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi —. Il 
portale non sarà solo uno 
strumento per l'invio di una 
pratica burocratica, ma uno 
strumento importante per la 
valutazionedeilavori». 


più — ha concluso il ministro 
—è che il presidente del Consi- 
glio del nostro Paese critichi 
una misura del suo Governo 
in un consesso europeo. 
Quandociha comunicato l’e- 
rogazione della tranche del 
Pnrr, qualche settimana fa, 
laprima misura che ha citato 
come virtuosa era proprio la 
proroga degli strumenti di ef- 
ficientamento energetico de- 
gli edifici che rientra nel prov- 
vedimento. Posso capire che, 
personalmente, il presidente 
non condivida questa misu- 
ra. Credo, però, che con quel- 
leparole siano un segnalene- 
gativo che diamo all'ruropa 
e alle imprese mentre, inve- 
ce, dovremmo cercare di 
tranquillizzare, specialmen- 
te in questa fase complicata 
comequesta». 

Molto più duro di Patuanel- 
li, invece, è Luca Sut, parla- 
mentare del MSs e da sem- 
pre in prima linea nella dife- 
sa della bontà del superbo- 
nus. «E un attacco di chiaro 
impianto politico — sostiene 
il deputato pordenonese — 
perchè da una parte Draghi 
ci ha concesso una proroga 
di tre mesi per le realtà unifa- 
miliari e, dall'altra, va a Stra- 
sburgo a parlare male di una 
misura che la stessa Europa 
ha riconosciuto come valida 
e che, non a caso, è allo stu- 
dio di altri Paesi per poterla 
replicare». 

Sut, poi, entra nei dettagli. 
«E evidente che Draghi attac- 
chiil superbonusperprende- 
redi mira il M5s—continua —, 
ma pur di farlo dimentica 
che sta giocando, ormai da 
mesi, sulla pelle di milioni di 
lavoratori, famiglie e impre- 
se. Draghi dimentica le riper- 
cussioni positive su Pil, posti 
di lavoro e nascita di nuove 
imprese e, soprattutto, calpe- 
sta i diritti dei tanti soggetti 
messi in fortissima difficoltà 
dalblocco che il ministro Da- 


STEFANO PATUANELLI 
MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 
E SENATORE PENTASTELLATO 


ii 

LUCASUT 

DEPUTATO DEL MOVIMENTO 5 STELLE 
ELETTO INQUOTA PROPORZIONALE 


MAURO CAPOZZELLA 
CAPOGRUPPO GRILLINO 
IN CONSIGLIO REGIONALE 


niele Francoelo stesso presi- 
dente del Consiglio hanno 
determinato al meccanismo 
della cessione del credito. Il 
MS5s ha sempre chiesto con- 
fronto e ascolto a tutte le par- 
ti interessate. Il nostro scam- 
bioconimprese, tecnici e con 
tutti gli addetti ai lavori è con- 
tinuo e abbiamo dato sem- 
pre massima disponibilità a 
discutere con il Governo di in- 
terventimigliorativi, ma Dra- 
ghi e Franco hanno sempre 
agito in solitudine, ignoran- 
do anchele istanze delle asso- 
ciazioni imprenditoriali e 
professionali, facendo danni 
che poi noi abbiamo dovuto 
cercare di correggere in Par- 
lamento». 

Il presidente del Consiglio, 
conclude Sut, «parla di “Go- 
verno ecologico” nelle ore in 
cui garantisce il via libera al 
commissariamento di Roma 
per realizzare un incenerito- 
re:evidentemente ha un con- 
cetto di ecologia e di transi- 
zione ecologica decisamente 
confuso, ma il M5sè la forza 
di maggioranza relativa in 
Parlamento e ha una compa- 
gine di ministri che ha mo- 
strato coesione e convinzio- 
ne nella direzione della soste- 
nibilità, dell'efficienza ener- 
getica e delle ecoenergie» 
per cui «faremo sentire tutto 
il peso della nostra rappre- 
sentanza in Parlamento e in 
Consiglio dei ministri». 

Chiara, infine, la posizione 
di Mauro Capozzella. «Le 
parole di Draghi sonodel tut- 
to inaccettabili — ha sostenu- 
to il capogruppo grillino in 
Consiglio regionale —. È ov- 
viamente un attacco politi- 
co, maè anche probabile che 
Draghi non abbia mai capito 
il funzionamento del super- 
bonus che è una misura di 
contenimento dei costi e su 
cui innestare le comunità 
energetiche». — 
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IL FUNZIONAMENTO DEL BONUS 

IL 110% SERVE A FINANZIARE LE 
OPERE DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 


Gli istituti di credito 
hanno comunicato 
di non accettare 
nuove operazioni 
dopo la stretta 
decisa da Roma 


L'APPELLO A PALAZZO CHIGI 


Consumatori Attivi 
«Il Governo intervenga 
a favore dei truffati» 


L'associazione vuole tutelare le vittime degli speculatori 
Alcune imprese non hanno mai effettuato i lavori previsti 


Edoardo Anese / UDINE 


Consumatori Attivi pone l’ac- 
cento su alcune gravi proble- 
maticherelative ai bonuse su- 
perbonus edilizi. Sono tre le 
principali criticità evidenzia- 
te dall’associazione, per boc- 
ca delle referente sul tema 
Ester Soramel, e per le quali 
avanza alcune proposte al fi- 
ne di contrastarle: esposizio- 
ne verso il fisco dei truffati, la 
scadenza dei termini per usu- 
fruire dei bonuse lostallo del- 
le cessioni dei crediti edilizi. 
Come ormai noto, il Decreto 
Rilancio mira a dare nuovo 
impulso al settore edilizio mi- 
gliorando così il patrimonio 
immobiliare italiano. Tutta- 
via è altrettanto noto il fatto 
che molti speculatori abbia- 
noapprofittato della normati- 
vaper procurarsi indebiti van- 
taggi ai danni dei cittadini, ai 
quali venivano fatti sottoscri- 
vere contratti d'appalto “chia- 
viin mano” per poi non riceve- 
reincambio alcuna prestazio- 
ne. 
I truffatori, al contrario, at- 
traverso una rete di propri in- 
termediari riuscivano a ceder- 
si il credito fiscale nell’appa- 
rente rispetto delle procedu- 
ra dettata dalla legge. Per far 
fronte alle truffe dei bonus e 
superbonus edilizi sono stati 
varati decreti anti-frode che, 
tuttavia, non hanno risolto i 
danni dalle stesse provocate. 
Pertanto, Consumatori attivi 
pone l’accento e avanza alcu- 
ne proposte per far fronte ai 
tre fenomeni prima citati. Per 
quando riguarda l’esposizio- 
ne verso il fisco dei truffatori, 
le cessioni, secondo le ipotesi 
avanzate dalle Procure che 
stanno indagando sulle truf- 
fe, sono avvenute all’insapu- 
ta del contribuente il quale 
non viene tutelato secondo 
unanormativa ad hoc. 

Le proposte dell’associazio- 


La prima proposta è 
quella di autorizzare 
l'annullamento della 
cessione del credito 
rivolgendosi alla 
Agenzia delle Entrate 


e 

ESTER SORAMEL 

REFERENTE DI CONSUMATORI ATTIVI 
PER LE TRUFFE SUPERBONUS 


Uno degli obiettivi è 
anche la proroga delle 
scadenze relative al 
bonus fiscale utile 
per la riqualificazione 
degli immobili 


ne sono: la possibilità per i ce- 
denti di richiedere la revoca o 
l'annullamento della cessio- 
ne tramite la piattaforma 
dell'Agenzia delle Entrate, 
prevedere una moratoria a fa- 
vore dei soggetti danneggiati 
fino alla conclusione degli ac- 
certamenti da parte delle au- 
torità competenti. A queste si 
aggiungono la proposte di 
bloccare i cassetti fiscali dei 
cessionari dei crediti evitan- 
do così che il credito venga ef- 
fettivamente utilizzato e la 
possibilità prevedere perisog- 
getti truffati l’applicazione 
della “scriminante” dell’erro- 
reincolpevole. 

Per quanto riguarda il se- 
condo fattore, Consumatori 
Attivi chiede la proroga relati- 
va alla scadenza dei termini 
per usufruire dei bonus in 
quanto, i committenti truffa- 
ti, non soltantonon hanno ot- 
tenuto la riqualificazione dei 
propri immobili e sono stati 
defraudati dai loro crediti fi- 
scali, ma rischiano di non po- 
terne più beneficiare a causa 
dell'imminente scadenza dei 
termini fissati dalla normati- 
va attualmente in vigore. Se- 
condo l’associazione sarebbe 
auspicabile un intervento 
dell'Agenzia delle Entrate 
che chiarisca la posizione dei 
committenti al fine di tutelar- 
li. Per quanto riguarda il ter- 
zo e ultimo fattore, ovvero lo 
stallo delle cessioni dei credi- 
ti edilizi, Consumatori Attivi 
fa sapere che sarebbe oppor- 
tuno un intervento legislati- 
vo mirato su questo fronte, in 
quanto le sempre più strin- 
genti regole fissate per le ces- 
sioni dei crediti rischiano di 
renderle non più attuabili, ol- 
tre al fatto che gli istituti di 
credito hanno già annunciato 
di non poter più accettare 
nuove cessioni, il che compor- 


terà il rischjodistallo TiTEUMZO= 
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I soccorsi 


La cabina era distrutta, schiac- 
ciata contro il posteriore del ca- 
mion. In maniera innaturale ha 
compiuto una "torsione" cheha 
reso complicato il soccorso. 


L'altro camion 


Il camion frigo che precedeva 
l'autocisterna guidata dalla vitti- 
maasua volta è stato scaraven- 
tato contro una bisarca carica di 
autovetture. 
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Traffico interrotto 


L'incidente è avvenuto alle 10 e 
ci sono volute tre ore per libera- 
re la A4 dai mezzi e dai detriti e 
quindi consentire ad Autovie Ve- 
nete di riaprire il traffico. 


agi? 


Ecco l'autocisterna della vittima ripresa da due angolazioni sulla A4 ieri mattina 


IERI MATTINA TRA LATISANA E PORTOGRUARO 


Un altro schianto mortale in A4 


Ha perso la vita un camionista veneto di 54 anni dipendente di un'azienda friulana: con l'autocisterna è finito contro un Tirfrigo 


Rosario Padovano 
/ SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 


Strage senza fine in autostra- 
da A4. Ieri alle 10 un altro 
morto e un ferito molto gra- 
ve, in due distinti incidenti. 
Il più importante è avvenuto 
neltratto a 3 corsie tra le usci- 
te di Latisana e Portogruaro, 
incarreggiata Ovestin locali- 
tà Cedole a San Michele al 
Tagliamento, dove ha perso 
la vita il 54enne autista Gui- 
do Arnosti, dipendente solo 
da poche settimane alla Foli- 
caldi srl di Cividale (prima 
era stato a Caneva), ma resi- 
dente a San Fior, in provin- 
cia di Treviso. La sera prece- 
dente, tra Latisana e San 
Giorgio, in Friuli in una ca- 
rambola in carreggiata Est 
una donna era rimasta inca- 
strata tra un furgone e un ca- 
mion, edè stata elitrasporta- 


LA VITTIMA 
GUIDO ARNOSTI, MORTO IERI A 54 ANNI 
IN UNO SCHIANTO SULLA A4 


| sindaci del territorio: 
«Ora si è superato 

il limite, serve una 
iniziativa forte» 


ta a Trieste. 

Guido Arnosti era un ca- 
mionista esperto. Stava tra- 
sportando a bordo di una ci- 
sterna polvere di cemento 
per componenti idraulici, 
materiale appartenente alla 
Folicaldi srl che lo commer- 
ciaintuttoilterritorio nazio- 
nale. Il mezzo pesante alla 
cui guida c’era il sanfiorese 
ha tamponato un camion fri- 
go, chea sua volta è stato sca- 
raventato contro una bisar- 
ca carica di vetture. L’urto è 
stato tremendo e il 54enne è 
morto sul colpo. Il corpo sen- 
za vita del guidatore è rima- 
sto intrappolato per oltre 
due ore, il tempo necessario 
ai vigili del fuoco di operare. 
Sul posto la polizia stradale 
di Palmanova. Quindi la sal- 
ma è stata trasportata alla 
cella mortuaria dell’ospeda- 
le di Portogruaro dove, poco 


IL RICORDO DEL TITOLARE 


Da poche settimane lavorava 
per la Folicaldi di Cividale 


CIVIDALE 


Lavorava per la Folicaldi srl 
trasporti di Cividale appena 
da qualche settimana il 54en- 
ne Guido Arnosti, ma era subi- 
to divenuto uno di “casa”, un 
punto di riferimento, conqui- 
standosi un'immediata stima 
per le sue qualità professiona- 
liela simpatia e l'affetto di tut- 
ti i colleghi per le rare doti 
umane. «Era arrivato da una 
ditta di Treviso», racconta 


sconvolto Enrico Rosina, so- 
cio amministratore della Foli- 
caldi, che del terribile inciden- 
teche è costato la vita all’auto- 
trasportatore è venuto a sape- 
re quasi in tempo reale: un al- 
tro dipendente dell’azienda, 
che stava viaggiando sullo 
stesso tratto, ha visto i mezzi 
devastati e ha riconosciuto il 
camion della sr] cividalese, in- 
formandola dell'accaduto. Ro- 
sina, che in quel momento si 
trovava a Marghera, si è preci- 


pitato sul posto: «Uno choc, 
questa morte. Di incidenti ne 
abbiamo visti tanti, ma mai ci 
era capitato di trovarci di fron- 
te a un decesso», commenta, 
dando voce allo sconcerto e al 
dolore della società e sottoli- 
neando che Arnosti era «un 
professionista dalla notevole 
esperienza, che guidava da 
lungo tempo e con estrema 
abilità». 

Amaggiorragione la disgra- 
zia appare inconcepibile, inac- 


dopo le 2, la compagna 
dell’uomo ha proceduto al 
suoriconoscimento. 

Questi incidenti seguono 
di poche ore quello mortale 
di Mazzolada, a Portogrua- 
ro, dove in carreggiata Est 
aveva perso la vita in uno 
scontro tra due mezzi pesan- 
ti l'autista 59enne sloveno 
Joszko Petreviz. Arnosti è la 
terza vittima in pochi giorni 
nel tratto maledetto: una 
scia di sangue cominciata il 
25 aprile scorso quando rien- 
trando da una serata di ballo 
a Campodarsego, nel Pado- 
vano, moriva l'imprenditore 
e pallavolista di Spilimber- 
go Diego Inversi, 33 anni, la 


vittima più giovane di que- 
sta serie. Con la sua auto era 
finito addosso a un camion 
alle 5.30 del mattino. 

Nel 2021 i morti sono stati 
13, nel 2020 erano stati 4, 
nel 2019 poco di più: 5. Da- 
gli accertamenti delle varie 
sezioni della Polstrada che si 
sono avvicendate per i rilie- 
vi, gli incidenti in cui hanno 
perdutolavita Inversi, Petre- 
viz e Arnosti hanno una cosa 
in comune: sono deceduti 
perun tamponamento da lo- 
ro provocato. Diego ha per- 
duto il controllo della sua 
vettura per un colpo di son- 
no, i due autisti per una di- 
strazione fatale. 


MENNAAIZZAA\ASI 


veniità Von > ve‘ cià * 


cettabile, anche perché «chi 
frequenta assiduamente quel- 
la parte di autostrada — osser- 
va sempre l'amministratore 
della Folicaldi — sa che c’è un 
susseguirsi di cantieri e, conse- 
guentemente, dirallentamen- 
ti». «Perdiamo — dice Rosina — 
un validissimo professionista. 
Una persona competente sul 


lavoro e di grande bontà. Il 
suo carattere e i modi di fare 
empatici gli erano valsi l’ap- 
prezzamento dei colleghi, dai 
più giovani ai “veterani”: ave- 
va subito legato con loro. Era 
gentile, socievole, cordiale. 
Profonda umanità, devo sotto- 
linearlo — conclude —, hanno 
dimostrato nella durezza del 


Indignati i sindaci del terri- 
torio, peri quali questa cate- 
nadilutti deve finire. «Ora si 
è superato il limite — ha spie- 
gatoil primo cittadino di Por- 
togruaro, Florio Favero — 
con la Conferenza dei sinda- 
ci adotteremo un'iniziativa 
forte. Non escludiamo nem- 
meno il ricordo a una mani- 
festazione, per sottolineare 
che non vogliamo più questi 
incidenti». Rincara la dose il 
presidente della Conferenza 
dei sindaci, Gianluca Falco- 
mer. «Mercoledì prossimo 
affronteremo il tema dell’e- 
mergenza A4 e valuteremo 
il da farsi. Ora, però, il tem- 
po delle attese è finito. Il ter- 
ritorio non ce la fa più. A Go- 
verno e Regioni dico che de- 
vono impegnarsi per com- 
pletare la terza corsia. E che 
siano veloci». — 
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frangente gli uomini delle for- 
ze dell’ordine e i vigili del fuo- 
co». 

Guido Arnosti viveva in co- 
mune di San Fior, in provincia 
di Treviso, insieme alla compa- 
gna; nonlascia figli. Ieri matti- 
na, ricostruiscono dalla ditta 
di Cividale-che opera nel rag- 
gio del Nord-Italia—, aveva ca- 
ricato la merce a Trieste edera 
partito per la consegna, che 
avrebbe dovuto avvenire in 
Emilia. Il mezzo su cui viaggia- 
va, ora sotto sequestro, era 
quasi nuovo e da poco sottopo- 
sto a collaudo, lo scorso genna- 
io. E l'autista — rimarcano an- 
cora dalla Folicaldi — era ripo- 
sato: non si ravvisa nessun ele- 
mento, insomma, che potesse 
in qualche modo concorrere 
alla disgrazia. — 

L.A. 
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Dopo il Tagliamento 


L'incidente mortale di ieri è avve- 
nuto nel tratto a tre corsie poco 
dopo il viadotto sul fiume Taglia- 
mento, tra Latisana e Nodo di Por- 
togruaro in direzione Venezia. 


Code segnalate 


Autovie rende noto che almomen- 
to dell'incidente in tutto il tratto 
erano segnalati dai pannelli code 
e rallentamenti a causa del forte 
afflusso di traffico verso Venezia. 


FEO 


i 


Polstrada Palmanova 


Sulluogo dell'incidente, per tut- 
ti i rilievi e per regolarizzare il 
traffico veicolare, sono interve- 
nute due pattuglie della polizia 
stradale di Palmanova. 


TRE VITTIME IN DIECI GIORNI 


Annone Veneto 


CESSALTO 
25 aprile 


1 DICEMBRE 2021 
Tra i caselli di San Stino 
e Portogruaro 


11 NOVEMBRE 2021 
AI casello di Noventa 


10 NOVEMBRE 2021 
Tra gli svincoli di 

San Donà-Noventa 

e Cessalto 


19 OTTOBRE 2021 
casello di Meolo- 
Roncade 


29 SETTEMBRE 2021 
Tra San Stino e il nodo 
di Portogruaro 


28 SETTEMBRE 2021 
Tra San Stino e il nodo 
di Portogruaro 


2 SETTEMBRE 2021 


Svincolo di San Donà- 
Noventa 


15 GIUGNO 2021 


Tra San Stino e Cessalto 


San Sistina 


Portogruaro 


PORTOGRUARO 
3 maggio 


LE 22 VITTIME NEL 2019, 2020, 2021 


28 MAGGIO 2021 
Tratto tra Portogruaro 
e San Stino 


16 APRILE 2021 
Tra Cessalto e San Stino 


8 APRILE 2021 
Tratto tra Portogruaro 
e Latisana 


31 MARZO 2021 
Tra i caselli di San Donà 
e Cessalto 


19 GENNAIO 2021 
Tra i caselli di Portogruaro 
e San Stino 


6 NOVEMBRE 2020 
Tra San Donà e Meolo 


4 SETTEMBRE 2020 
Sovrappasso di Loncon 


23 LUGLIO 2020 
Tra i caselli di Cessalto 
e San Stino 


SAN MICHELE 
4 maggio 


5 FEBBRAIO 2020 
Tra San Stino 
e Portogruaro 


1 NOVEMBRE 2019 
Tra i caselli di Cessalto 
e San Donà 


11 LUGLIO 2019 
Nei pressi dello svincolo 
di San Stino 


6 GIUGNO 2019 
casello di Noventa 


29 MAGGIO 2019 
Tra le uscite di San Stino 
e Portogruaro 


9 FEBBRAIO 2019 
tra i caselli di Meolo 
e San Donà 


N 
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. Concessione 


e Terza corsia 
Glovannini: 
«Si firma a giugno» 


Riccardo De Toma /UDINE 


Sarà firmato entro giugno il 
nuovo accordo di cooperazio- 
ne con Società autostrade Alto 
Adriatico per l'affidamento in 
house della concessione della 
A4 Venezia-Trieste. Sono i 
tempi indicati dal ministro del- 
le Infrastrutture e dei trasporti 
Enrico Giovannini, risponden- 
do a un’interrogazione parla- 
mentare alla Camera dei depu- 
tati. Solo un breve passaggio, 
quello dedicato dal ministro al 
rinnovo della concessione, 
con la conferma dell’iter che 
dovrà portare al passaggio di 
testimone tra Autovie Venete 
e Saaa per consentire il rinno- 
vo della concessione, attual- 
mente in proroga dal 2017, e il 
reperimento dei fondi (alme- 
no 700 milioni) necessari per 
completare la terza corsia. Le 
parole di Giovannini al mo- 
mento sembrano sgomberare 
il campo dell'ipotesi (che uffi- 
cialmente non è sul campo, 
perquantosussurrata) di un’e- 
stensione del regime di proro- 
ga della concessione ad Auto- 
vie Venete. 

Gran parte dell’intervento 
del ministro è stata incentrata 
sui lavori in corso nella tratta 
veneta, che stanno scontando 
gli effetti dei rincari e dei ritar- 
di nelle forniture. «Per quanto 
concerne le ulteriori opere ri- 
cadenti nel territorio veneto, e 
in particolare il rifacimento 


L'annuncio del 
ministro nella 
risposta alle 
interrogazioni 
durante il Question 
time alla Camera 


Si tratta dell'accordo 
di cooperazione con la 
Società Autostrade 
Alto Adriatico che 
dovra subentrare 

ad Autovie Venete 


dei cavalcavia dei sub-lotti 2 e 
3 del secondo lotto San Do- 
nà-Portogruaro, il relativo pro- 
getto esecutivo, già approva- 
to, è attualmente sottoposto 
adun'attività di aggiornamen- 
to», ha detto Giovannini. Paro- 
le che ricalcano quanto già 
spiegato negli scorsi giorni da 
Autovie venete, anche in sede 
di approvazione del bilancio 
2021. Se il cantiere sulla tratta 
Alvisopoli-Portogruaro 


(sub-lotto1) procede, sia pure 
rallentato, le tensioni sulle for- 
niture (già causa di annulla- 
mento dell’appalto per la nuo- 
va barriera del Lisert) stanno 
rinviando la messa a gara del- 
leopere propedeutiche ai lavo- 
ri sulla Portogruaro-San Do- 
nà, vale a dire il rifacimento 
dei cavalcavia di attraversa- 
mento. Oltre a spiegare che il 
progetto esecutivo di quei la- 
vori, «già approvato, è attual- 
mente sottoposto a un’attività 
di aggiornamento», Giovanni- 
ni ha anche fatto il punto sugli 
ultimi due anni di progressio- 
ne della terza corsia: i5 km del 
tratto Gonars-Nodo di Palma- 
nova, comprensivo dell'inter- 
sezione con la A23, i 26 della 
Alvisopoli-Gonars e l’avvio di 
9 fino a Portogruaro, da con- 
cludersi entro giugno 2023. 
Opere che portano a un miliar- 
do, ha sintetizzato il ministro, 
il conto attuale della terza cor- 
sia. 

Quanto alla sicurezza sulla 
tratta veneta, il ministro Gio- 
vannini ha riferito degli inter- 
venti decisi da Autovie, «fina- 
lizzati a garantire il manteni- 
mento dei necessari standard 
di sicurezza stradale, riducen- 
do i limiti massimi di veloci- 
tà», e del potenziamento del 
servizio di vigilanza, con.il rad- 
doppio «delle squadre degli au- 
siliari nelle tratte a due corsie 
dimarcia». — 
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GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022 
MESSAGGERO VENETO 


La lotta al coronavirus 


Mascherina allavoro, d’obbligo nel privato 


Ma nel settore pubblico è solo raccomandata. L'accordo con i sindacati: le restrizioni fino a giugno anche all'aperto 


Paolo Russo / ROMA 


Per i dipendenti pubblici solo 
«raccomandata». Per quelli del 
settore privato di fatto obbliga- 
toria. Il paradosso della ma- 
scherina nei luoghi di lavoro 
salta all'occhio dopo che ieri go- 
vernoe parti sociali hanno deci- 
sochenelprivato almeno fino a 
giugno si continuerà a lavorare 


con chirurgiche o Ffp2. Mentre 
meno di una settimana fa il mi- 
nistro della Funzione Pubblica, 
Renato Brunetta, si è limitato a 
raccomandarle. Tutti i presen- 
ti, ha sottolineato il ministero 
del Lavoro, hanno rilevato che 
persiste l'esigenza di contrasta- 
rel’epidemia. 

Da quila decisione di mante- 
nere invariato il protocollo di 


sicurezza dell’aprile dello scor- 
so anno, che “salva” anche l’or- 
dinanza del 1° aprile a firma 
del ministro Speranza, che det- 
ta regole più dettagliate per i 
singoli comparti produttivi. 
Escluso quanto già abrogato 
per legge. Come l’obbligo di 
mascherina anche al chiuso 
per utenti e clienti, fatta ecce- 
zione per trasporti, cinema e 


teatri. Tutte regole che Cgil, Ci- 
sle Uilhanno voluto restasse- 
ro invariate e che Confcom- 
mercio e Confesercenti avreb- 
bero invece aggiornato da su- 
bito. Anche perché il fatidico 
metro di distanziamento non 
consente ancora alle attività 
dei loro associati di andare a 
pieni giri. Almeno sulla car- 
ta. Ma alla fine si è deciso di 


IL DOSSIER 


lasciare le cose così come 
stanno, dandosi appunta- 
mento entro giugno per alleg- 
gerire un po’ le regole. Proba- 
bilmente in coincidenza con 
la fine dell’obbligo vaccinale 
il 15 giugno. 

Fino ad allora nel privato le 
mascherine restano però ob- 
bligatorie, «perché - precisa il 
segretario nazionale di Confe- 


sercenti, Mauro Bussoni - il da- 
tore di lavoro può imporla ai 
propri dipendenti. Visto che 
incaso di contagio per manca- 
torispetto delle norme di sicu- 
rezza l’Inail potrebbe rivaler- 
si sullo stesso datore». Un ri- 
schio che può pesare più della 
multa da 600 a mille euro, ar- 
chiviatail Primo maggio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Proteggere naso e bocca 
tenere il distanziamento 
ecco le norme anti-virus 

per i prossimi due mesi 


Le regole 


di primavera 


Ancora precauzioni 
nel settore turistico 
tra un mese è attesa 
una nuova verifica 


NEGOZI E MERCATI 
Commessi e titolari 
a volto coperto 


ommessi e proprietari dei negozi con- 

tinueranno a servire i loro clienti co- 

prendo naso e bocca. Obbligo che va- 

le anche per barbieri e parrucchieri, 
periqualila mascherina d’ordinanza è la Ffp2. 
I clienti in attesa possono sfogliare riviste e 
quotidiani, ma solo dopo aver igienizzato le 
mani. Il metro di distanziamen- 
to vale anche peri negozi. Prima 
di toccare la merce vanno anche 
in questo caso igienizzate le ma- 
ni. In mercati e mercatini all’a- 
perto la mascherina non serve, 
ma chi li gestisce deve impedire si creino as- 
sembramenti. Ricorrendo eventualmente an- 
che alla riduzione degli ingressi e mantenendo 
la distanza di un metro, eventualmente allar- 
gando l’area del mercato. — 
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UFFICI PUBBLICI 
Impiegati con Ffp2 
davanti agli utenti 


e nel privato la mascherina resta obbli- 

gatoria, anche perché in caso di conta- 

gio il risarcimento rischia di ricadere 

sul datore di lavoro, negli uffici pubbli- 

ci è soltanto raccomandata dalla circolare 

emanata dal ministro della Funzione Pubbli- 

ca, Renato Brunetta, il 29 aprile scorso. Che pe- 

rò fa riferimento solo alle Ffp2, 

da usare quando il personale è a 

contatto con il pubblico senza 

idonee barriere protettive, in fi- 

la a mensao in altri spazi comu- 

ni, instanza quandola si condivi- 

de con una persona fragile, negli ascensori e 

negli spazi affollati, durante le riunioni. Non è 

invece necessaria se siè in stanza da soli, in am- 

bienti ampi, come corridoi e scale, dove è possi- 
bile mantenere il distanziamento. — 
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BAR E RISTORANTI 


I clienti sono senza 
ma a distanza 


clienti di bare ristoranti possono far- 
nea meno, ma esercenti, camerieri e 
barman devono continuare a indos- 
sare le mascherine, i primi se non vo- 
gliono essere sanzionati in caso di con- 
trollo da parte di un ispettore del lavo- 


Nel privato restano 
lemascherine 
perché in caso 
dicontagio 
permancato 
rispetto 
dellenorme 
disicurezza 

l'Inail potrebbe 
rivalersi sullo 
stesso datore 


LAN = 


_—n } 


AZIENDE PRIVATE 


Basta la chirurgica 
sì alle trasferte 


esta l’obbligo di mascherina, 
chirurgica o Ffp2 che sia, men- 
tre non è necessario per attività 
svolte in condizioni di isolamen- 
to, come quando silavora soliin stanza. 
Come concordato ieri sono di nuovo 


ro, gli altri per non correre il rischio di 
essere rispediti a casa dal datore di lavo- 
ro. In base all'ordinanza di Speranza 
del primo aprile scorso, in vigore fino al 
31 dicembre, resta la regola del distan- 
ziamento di un metro tra 
un tavolo e l’altro al chiu- 
so. Così come dovranno es- 
sere favoriti imenù e i pa- 
gamenti digitali, la preno- 
tazione e l’areazione deilo- 
cali. «Non possono essere presenti all’in- 
terno del locale più clienti di quanti non 
siano i posti a sedere». Quindi si atten- 
de fuori del locale. — 
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consentite riunioni interne e trasferte. 
All’ingresso dei luoghi di lavoro il perso- 
nale potrà ancora essere sottoposto al 
controllo della temperatura (ingresso 
vietato se superiore a 37,5). Stesse rego- 


le anche per dipendenti o 
collaboratori di ditte ester- 
ne. A fine di ogni turno de- 
ve essere garantita la puli- 
zia dei locali e tastiere, 
schermi touch e mouse de- 
vono essere periodicamente sanificati. 
L’azienda può organizzare interventi 
particolari di pulizia ricorrendo agli am- 
mortizzatori sociali. — 
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ALBERGHI 
Norme più leggere 
solo per gli ospiti 


n hotel la mascherina non la indossano i 
clienti ma deve portarla chi ci lavora. Di- 
sposizioni, come quelle che seguono, in vi- 
gore anche per agriturismi, B&B, ostelli e 
rifugi. Anche qui vale la regola del distanzia- 
mento, che non si applica però ai componenti 
dello stesso nucleo familiare. In ascensore per 
i clienti la mascherina non è più 
obbligatoria ma il metro di di- 
stanza sì. Per cui se nonsiè in fa- 
miglia o con chi si condivide la 
camera, salire o scendere con al- 
tre persone non dovrebbe esse- 
re consentito. I servizi igienici a uso comune 
devono essere sanificati almeno due volte al 
giorno. «Nelle camere con posti letto destinati 
a uso promiscuo» deve essere garantita «una 
distanza tra letti di almeno un metro». — 
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SPIAGGE 


Lettini distanziati 
e igienizzazione 


uttialmare senza mascherina, ma con 

una serie di regole che i gestori degli 

stabilimenti dovranno rispettare per 

questo scorcio di stagione. Il distanzia- 

mento tra lettini, sedie a sdraio ed ombrello- 

ni, almeno sulla carta in vigore la scorsa esta- 

te, non c'è più. Ma ad ogni cambio di persona 

che li utilizza vanno disinfetta- 

ti. Operazione che va ripetuta 

comunque a fine giornata. La re- 

golare e frequente igienizzazio- 

ne va assicurata anche nelle 

aree comuni: spogliatoio, cabi- 

ne, docce, serviziigienici. Tutte regole riporta- 

te dall’ordinanza a firma del Ministro Speran- 

za, che fino a prova contraria resta in vigore 

per tutta l’estate e che i bagnanti hanno tutto 
il diritto di chiedere venga rispettata. — 
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ATTUALITÀ 13 


Il magistrato a capo della Procura di Napoli è stato scelto a maggioranza. Sconfitto Gratteri 


Melillo nuovo procuratore antimafia 
ma il Csm si divide sulla nomina 


ILCASO 


Francesco Grignetti ROMA 


Ì 


ilnuovo superprocu- 

ratore antimafia e 

antiterrorismo, Gio- 

vanni Melillo, 61 an- 
ni, attuale procuratore ca- 
po di Napoli. Lo ha deciso a 
larga maggioranza il ple- 
num del Csm, con 13 voti a 
favore, più dei 7 peril procu- 
ratore di Catanzaro, Nicola 
Gratteri, e dei 5 per Giovan- 
ni Russo, l’aggiunto che sta 
reggendo la Superprocura 
da qualche mese, da quan- 
do Federico Cafiero de Ra- 
ho è andato in pensione per 
limiti di età. Melillo, che è 
stato capo di gabinetto alla 
Giustizia con il ministro An- 
drea Orlando, aderisce a 
Magistratura democratica, 
ma è stato sostenuto da più 
anime del Csm. 

Una carriera dai grandi 
successi, la sua. Da sostitu- 
to a Napoli, negli Anni No- 
vantasgominòilclan di Car- 
mine Alfieri. Passò poi alla 
Superprocura, dove ha lavo- 
rato dal 2001 al 2009, e do- 


L'INCARICO 


La giudice friulana Monica Boni 
presidente di sezione in Cassazione 


Monica Boni 


ve si occupato di mafie, ma 
anche di terrorismo. Se- 
guendo le stragi mafiose, fu 
Melillo il primo a delineare 
la figura di Paolo Bellini, l’e- 
stremista di destra appena 
condannato  all’ergastolo 
perla strage di Bologna. 
Dal 2017 guida la procu- 
ra di Napoli che è la più 


È la più giovane presidente 
di sezione in Corte di cassa- 
zione che la storia ricordi 
(assieme a un collega a sua 
volta fresco di nomina). Per 
la giudice Monica Boni, 61 
anni, di San Daniele ieri è 
stata la giornata che ha se- 
gnato il coronamento della 
sua carriera. Il Consiglio su- 
periore della magistratura 
non ha avuto dubbi: con vo- 
to unanime è stata investita 
ditale prestigioso incarico. 


grande d’Italia, con 9 ag- 
giunti e 102 sostituti. Di lui, 
il Csm scrive che «ha sotto- 
posto ad intercettazione un 
numero sbalorditivo di ber- 
sagli (7.402 nel 2018; 
8.538 nel 2019; 7.891 nel 
2020); ha gestito 259 dete- 
nuti in regime di 41 bis; ha 
chiesto e ottenuto un nume- 


Il procuratore 

di Napoli Giovanni Melillo, 
6lanni, è stato nominato 
nuovo procuratore 
nazionale antimafia 


ro sorprendente di misure 
cautelari; ha ottenuto con- 
danne in 315 procedimen- 
ti, perunnumero incalcola- 
bile diimputati». 

Eppurela nomina nonè fi- 
lata liscia perché gli si con- 
trapponeva Nicola Gratte- 
ri, un altro magistrato sim- 
bolo. Per Gratteri si sono 


LA PROTESTA 


Riforma Cartabia 
Le toghe 
scioperano il 16 


La giunta dell’Associazio- 
ne nazionale magistratiha 
fissato per il 16 maggio lo 
sciopero contro la riforma 
del Csm, applicando la mo- 
zione approvata a larga 
maggioranza il 30 aprile. 
Si tratterà di «un’astensio- 
netotale dei magistrati dal- 
leloro funzioni, salvi ilimi- 
tiderivanti dal codice di au- 
toregolamentazione» anti- 
cipa la segreteria generale 
dell’Anm. «Non siamo con- 
trari alle riforme ma vo- 
gliamo una buona legge» 
hadetto Giuseppe Santalu- 
cia, presidente dell’Anm, 
spiegando le ragioni della 
protesta. La Giunta del sin- 
dacato delle toghe ha così 
dato attuazione a quanto 
deciso dall’assemblea ge- 
nerale dell’Anm conla mo- 
zione approvata sabato 
scorso. — 


spesi Nino Di Matteo, Seba- 
stiano Ardita e Giuseppe 
Marra, ovvero gli ex davi- 
ghiani. Di Matteo, in parti- 
colare, ha messo in guar- 
dia i colleghi dal rischio di 
bocciare la candidatura di 
Gratteri, in quanto «signi- 
ficherebbe la bocciatura 
di un magistrato partico- 
larmente esposto al ri- 
schio di attentati proprio a 
causa delle sue indagini, e 
rappresenterebbe una pe- 
ricolosa presa di distanza 
nei suoi confronti, foriera 
di ulteriori rischi». 

E così sono volate scintil- 
le. Prevedibili. Secondo il 
laico Stefano Cavanna, le- 
ghista, schierato con Gratte- 
ri, infatti, i due magistrati 
sono portatori di «due visio- 
ni diverse di concepire il 
contrasto alla criminalità 
organizzata»: da unlato «la 
prudenza» nei colloqui inve- 
stigativi, virtù che Melillo 
ha evocato per evitare con- 
trasticonle procure ordina- 
rie, dall’altro l’atteggiamen- 
to più assertivo di Gratteri, 
«che definisce i colloqui in- 
vestigativi una fonte inesau- 
ribile di informazioni, e che 
non intendeva usare la Pro- 
cura nazionale come luogo 
di incontri conviviali». 

A nomina formalizzata, 
tra i mille messaggi di com- 
plimenti, quello della mini- 
stra Marta Cartabia: «A 30 
anni dalla stagione delle 
stragi, va ora a Melillo l’alto 
compito di continuare a pro- 
iettare nelle sfide attuali le 
idee innovatrici di Giovan- 
niFalcone». — 
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lavorativi prima della data richiesta per la pubblicazione, per il sito internet entro 5 giorni lavorativi prima della data richiesta per la pubblicazione. 
| messaggi politici referendari devono recare l'indicazione del soggetto politico committente e la dicitura “messaggio referendario”. 


14 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022 
MESSAGGERO VENETO 


se II film NOrror 
del geometra 


in provincia 
di Varese. Ignoto 
il movente 


ILREPORTAGE 


Monica Serra 
INVIATA A SAMARATE (VA) 


ra disteso sul pavi- 
mento all’ingresso 
di questa villetta dai 
muri giallini con le 
persiane marroni e i limoni 
dipinti a mano. I ciottoli, il 
prato, tutto curato e perfet- 
tamente in ordine, come — 
agli occhi di chi lo conosce- 
va-lasuavita. 

Alessandro Maja alle set- 
te del mattino è stato trova- 
to così dai carabinieri, nel 
suo appartamento di Sama- 
rate, sedicimila abitanti, in 
provincia di Varese. Era in 
slip, a torso nudo, comple- 
tamente coperto dal san- 
gue suo e dell’intera fami- 
glia che aveva provato a 
sterminare a martellate. 
«Ripeteva: “Ce l’ho fatta, fi- 
nalmente. Liho ammazzati 
tutti, bastardi” con una cal- 
ma che ci ha impressiona- 
te», raccontano le vicine 
Manuela e Chiara Ceriotti, 
mamma e figlia che hanno 
lanciato l’allarme. 

Nel soggiorno, sul divano 
dove aveva trascorso la not- 
te, c’era Stefania Pivetta, 56 
anni, la moglie di Maja, geo- 
metra di professione — per 
tutti in paese era «l’architet- 
to» — con uno studio molto 
ben avviato sul Naviglio pa- 
vese a Milano. Forse la pri- 
ma su cui si è accanito è sta- 
ta lei, colpita più volte alla 
testa nel sonno con un mar- 
tello da carpentiere e un col- 
tello da cucina, che i carabi- 
nieri hanno sequestrato. 

Poi il professionista si è 
diretto nelle camere dei fi- 
gli: Giulia, 16 anni, studen- 
tessa allo Scientifico, e Ni- 
colò, 23, con un brevetto e 
il sogno di diventare un pi- 


LA FAMIGLIA DISTRUTTA 


ACCOLTELLATA A FROSINONE 


Confessa tutto l’assassino di Romina 
«Non volevo ucciderla, io la amo» 


La sua confessione l’ha scritta 
su alcuni fogli trovati anche 
nell’auto. «Non volevo ucci- 
derla, la amo». Parole messe 
nero su bianco con una grafia 
incerta, forse nei minuti suc- 
cessivi all'aggressione morta- 
le di Romina De Cesare, 36 
anni, prima strangolata e poi 
finita con dieci coltellate in 
un appartamento nel centro 
storico di Frosinone. L’ex fi- 
danzato, Pietro Ialongo, ha 


SE 


Romina De Cesare 


Alessandro Maja( 57 anni) 


hadistrutto la Ioe N 


Giulia aveva solo 16 anni 
studiava alliceo di Gallarate 


= 


tentato di togliersi la vita, ma 
è stato bloccato dai carabinie- 
ridi Sabaudia nel tardo pome- 
riggio dimartedì mentre cam- 
minava, nudo, sulla spiaggia 
instato confusionale. E in sta- 
to di fermo accusato di omici- 

7 diovolontarioaggravato. 
Adallertare le forze dell’or- 
dine era stato, martedì matti- 
na, l’attuale compagno della 
donna, insospettito dal fatto 
che Romina non dava più no- 
tizie dalla notte precedente. 
Gli agenti della Squadra mo- 
bile sono andatinell’abitazio- 
ne chela donna ancora condi- 
videva conl’ex e hanno trova- 
to il corpo su cui Ialongo si 


eraaccanito. — 


i Stefania Pivetta (56 anni) 
è stata uccisa sul divano 


| Ga 


= 


Nicolò (23 anni) èl' unico 
superstite ma è grave 


lota, che ultimamente da- 
va una mano in studio al pa- 
dre. La più piccola è stata 
uccisa nel letto, proprio co- 
melamamma. 

L’unico a salvarsi è stato 
Nicolò che, dopo un delica- 
to intervento, ora lotta per 
la vita all'ospedale di Vare- 
se. Forse Maja era certo di 
aver ucciso anche lui, quan- 
do ha provato a farla finita. 
Con un trapano elettrico, 
che i carabinieri hanno tro- 
vato ancora collegato alla 
presa della cucina, si è buca- 
to polsi e addome. Il resto 
della villetta era in ordine, 
anche il letto matrimoniale 
intonso: nessuno ci aveva 
passato la notte. «In fami- 
glia c'erano dei problemi», 


Alessandro Maja 
coperto di sangue 
continuava a dire 
«Liho uccisi tutti» 


si è lasciato sfuggire il cugi- 
no, che si è precipitato in 
via Torino appena ha sapu- 
to della tragedia. I carabi- 
nieri del comando provin- 
ciale, diretti da Gianluca 
Piasentin, escludono per 
ora problemi economici. 
Forse la donna, «sempre 
cordiale e sorridente», che 
vendeva prodotti Herbalife 
nei mercatini e faceva la 
parrucchiera in casa per le 
signore del quartiere, ave- 
va manifestato l’intenzio- 
ne di separarsi dal marito. 
Forse c’è di più. È difficile 
comprendere l’accanimen- 
to nei confronti dei figli. 
L’unico che avrebbe potuto 
spiegare è Maja ma, interro- 


——<@ 
Nicolò unico superstite 
Dopo un intervento 
delicato lotta 

perla vita in ospedale 


gato in ospedale dalla pro- 
cura diretta da Carlo Noce- 
rino, nonha aperto bocca. 

«Spero che si salvi almeno 
Nicolò, Alessandro è un mo- 
stro e deve pagare per quello 
che ha fatto», ripete in lacri- 
me Mirko Pivetta, fratello di 
Stefania, che al cellulare fa 
su e giù nel cortile della pa- 
lazzina di Cassano Magna- 
go, in cui vivono i genitori 
Giulio e Ines, ora chiusi nel 
dolore. 

«Maja era un tipo riserva- 
to», racconta George, il tito- 
lare del bar “Il capitano”, ac- 
canto allo studio milanese 
del 57enne. «Tifoso dell’In- 
ter, dopo la partita o se face- 
va tardi al lavoro, si fermava 
a dormire qui, e passava a 
prendere una birra. Scam- 
biavamo poche parole, non 
ha mai detto nulla della sua 
famiglia».— 
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L'appuntamento a Rimini 


Torna l’adunata nazionale degli alpini 


Il presidente dell'Ana, Favero, festeggia il ritrovo assieme a migliaia di penne nere dopo i due anni di pandemia 


Sebastiano Favero 


UDINE 


«Un’adunata attesa come 
non mai, dopo i due difficili 
annidella pandemia, nei qua- 
li, comunque, i soci dell’Asso- 
ciazione Nazionale Alpini, 
pur rinunciando ai loro mo- 
menti celebrativi e festosi, si 
sono messi a decine di miglia- 
ia a disposizione della comu- 
nità con importanti servizi, 
passati anche attraverso la 
realizzazione dell'Ospedale 
di Bergamo, di contrasto alla 
diffusione del virus e con il 
supporto alla campagna vac- 
cinale, la cui gestione è stata 
affidata proprio ad un alto uf- 


ficiale alpino, il generale 
FrancescoFigliuolo». 

Apre così la giornata 
pre-adunata Sebastiano Fa- 
vero, presidente dell’Associa- 
zione Nazionale Alpini. «L’a- 
dunata è l'evento più impor- 
tante della vita associativa 
dell’Ana-continua—e fa con- 
vergere in una sola località 
nell’arco di pochi giorni centi- 
naia di migliaia di penne ne- 
re provenienti da tutto il 
mondo, accompagnate da 
schiere di familiari e amici. 
Una grande festa fatta di in- 
contri, ricordi, canti e iniziati- 
ve culturali, che vuole soprat- 
tutto essere una visibile testi- 


monianza del significato 
dell’essere alpino: un’essen- 
za che poggia su valori come 
l’amore di Patria, il rispetto 
delle istituzioni, lo spirito di 
servizio, la solidarietà e la ca- 
pacità di sacrificio, sviluppa- 
ti e mantenuti vivi ed intatti 
in una storia associativa al 
traguardo del 103° annodivi- 
ta». 

ARimini e San Marino que- 
stanno le penne nere festeg- 
geranno un’altra grande ri- 
correnza, ovvero il 150° anni- 
versario di fondazione del 
Corpo, avvenuta a Napoli nel 
1872. «La particolare solen- 
nità dell’occasione sarà sotto- 


lineata dalla presenza, perla 
prima volta, di tutte e 18 le 
Bandiere di guerra — prose- 
gue — dei Reggimenti che di- 
pendono oggi dal Comando 
Truppe Alpine dell’Esercito e 
che domani saranno accolte 
in sfilata nel centro storico di 
Rimini». La dimensione di 
un evento come l’Adunata 
ha unimpatto non indifferen- 
te sulla vita e le abitudini del- 
lalocalità, ma fortunatamen- 
te l’Ana può contare, oltre 
che sulla propria organizza- 
zione, sull’atteggiamento re- 
sponsabile delle penne nere, 
da sempre ovunque ricono- 
sciuto, affinché tutto si svol- 


ga nel migliore dei modi, fa- 
cendo prevalere un clima ge- 
nuino di festa: al tempo stes- 
so si augura che siano e ri- 
manganocircoscrittie limita- 
ti i comportamenti negativi 
di individui incivili che po- 
trebbero approfittare del 
grande affollamento. L’es- 
senza dell’Adunata apparirà 
comunque in tutta la sua evi- 
denza nella sfilata della do- 
menica, che, sullungoviale a 
mare di Rimini, si protrarrà 
per l’intera giornata. Buona 
Adunata a Rimini e San Mari- 
no, dunque, e Viva l’Italia e 
Viva gli Alpini». — 
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RICORDO E ORGOGLIO DEL FRIULI 
CON LO SGUARDO AL DOMANI 


BARBARAZILLI 


ini 

BARBARA ZILLI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE FINANZE 


L’INTERVENTO 


È il Giorno del ricordo, 
dell’orgoglio e della respon- 
sabilità. 

Il6 maggio ilFriulisiferma 
e si raccoglie nel commosso 
ricordo per l’immane trage- 
dia che l’ha colpito, devastan- 
do paesi e comunità. 

Un mondo antico, chiuso 
nella sua ruralità e nelle sue 
storie di emigrazione che in 
una manciata di secondi si è 
dissolto tra la polvere e le mil- 
levite spezzate. 

L’orologio del tempo si è 
rotto quella notte di 46 anni 
fae si ferma aogni anniversa- 
rio, con le celebrazioni che 
quest'anno riprendono nelle 
comunità, con i rintocchi do- 
lorosi delle campane che rie- 
cheggiano a morto nei paesi, 
per far memoria di un dolore 
composto e vivo, per suggel- 
lare la fragilità dell’uomo da- 


vanti alla forza della natura. 

Il Friuli rivive il suo dolore 
e rinnova la sua profonda ri- 
conoscenza perla solidarietà 
ricevuta immediatamente 
daogni parte delmondo. 

Quella solidarietà interna- 
zionale, che unita alla capar- 
bietà e laboriosità insite nel 
nostro popolo, ha permesso 
di trovare la forza per riparti- 
re subito, mattone su matto- 
ne per ricostruire le fabbri- 
che, le case e le chiese, se- 
guendo il monito di monsi- 
gnor Alfredo Battisti. 

Grazie agli aiuti imponenti 
e nel rispetto delle vittime, il 
Friuli ha nascosto la dispera- 
zione nelle maniche delle ca- 
micie rimboccate, nelle car- 
riole piene di mattoni, nelle 
minestre scodellate ai bambi- 
ni nelle tendopoli, nei giochi 
improvvisati dai ragazzi nel- 
le piazze disseminate di ma- 
cerie. 

Edè quicheilterremoto ha 


rappresentato un punto di 
rottura, una cesura netta con 
il Friuli di prima, facendo cor- 
rere le lancette del tempo in 
una nuova dimensione. L’Or- 
colatha rappresentato un’ac- 
celerazione sociale ed econo- 
mica che ha portato il Friuli 
alla ribalta nazionale e inter- 
nazionale. 

Estato culla della protezio- 
ne civile nazionale e del Mo- 
dello Friuli, l'esemplare rico- 
struzione architettonica 
“dov'era e com'era”, invidia- 
to e copiato ancora oggi nelle 
catastrofinaturali. 

Non solo. La lungimirante 
opera di ricostruzione ha af- 
fermato la grande maestria 
nellavoro della nostra gente, 
il brulicare delle attività eco- 
nomiche, la determinazione 
che ha portato inomi friulani 
a solcare e conquistare mer- 
cati mondiali in tutti i settori, 
il fiorire della cultura friula- 
na che ha trovato nell’istitu- 


zione dell’Università di Udi- 
neilsuo suggello più alto. 

Ed è pensando a questo 
che oggi il Friuli si riempie di 
orgoglio per non aver ceduto 
al destino, per non essersi ar- 
reso davanti alla fine che gli 
avevaoffuscato gli occhi. 

IlFriulisiè rialzato aggrap- 
pandosi da subito ai suoi va- 
lori più forti, autentici. Allo 
spirito di comunità che era 
racchiuso nell’aiuto che non 
mancava mai per il vicino, 


radi fronte alle difficoltà, per- 
ché è un Friuli rinnovato raf- 
forzato moderno e interna- 
zionale quello che questo an- 
niversario ci consegna, un 
Friuli nel cuore dell'Europa, 
proiettato con dinamicità 
versole sfide future. 

Un Friuli che vuole poten- 
ziare le sue radici e che per 
farlo deve saper trovare rin- 
novata linfa nell’identità cul- 
turale e linguistica, patrimo- 
nio minacciato dalla “globa- 


nei cortili come nelle piazze, lizzazione per forza”. 

nell’impe- Il Friuli in 
gno dei sin- questi 46 an- 
dacichesiso- | a nostra gente si è ni ha cresciu- 
nomessiadi- _: to figli capa- 
posizione rialzata fa cendo leva cdi ossia 
dell'amato Sulla capacità di re i piedi sul- 
Friuli assie resistere alle sfide Piras 
me alle istitu- ; ; suoi padtri, fi- 
zioni regio- della vita e ci offre gli che fanno 
nali e nazio- una grande lezione della compe- 
nali, sotto la tenza un mo- 


guida dell’in- 

dimenticato Giuseppe Zam- 
berletti che tributiamo que- 
st'oggiperla semplicità disar- 
mante con la quale prendeva 
decisioni necessarie ed epo- 
cali. 

Il Friuli si è rialzato facen- 
do leva sulla sua capacità di 
resistere alle sfide della vita e 
oggi, davanti all’incertezza 
causata dalla crisi pandemi- 
ca e internazionale, ci offre 
ancora una grande lezione. 

Ciinsegna anon avere pau- 


dello di vita, 
che sanno che l’impegno nel 
lavoro e nel volontariato so- 
no prima di tutto sentimento 
di appartenenza. 
EilFriuliche guarda con fi- 
ducia al suo futuro, affidan- 
do nelle mani dei suoi figli, 
giovani cittadini del mondo, 
l'orgoglio e la responsabilità 
di nondisperdere i suoitalen- 
| E za 
ASSESSORE ALLE FINANZE 
DELLA REGIONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


OGNI 20 MAGGIO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Miani e il ruolo della Regione 
«Riconoscimento doveroso» 


L’INIZIATIVA 
bbiamo rite- 
nuto dovero- 
soriconosce- 
re quello 


che è stato fatto dal Corpo 
degli Alpini che rappresen- 
ta un patrimonio inestima- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia. Gli alpini supportano la 
comunità con il loro spirito 


e le loro azioni di solidarie- 
tà e sono stati in prima linea 
accanto ai sindaci anche 
nel periodo di pandemia». 
Così il leghista Elia Miani 
anticipa le motivazioni che 
l'hanno portato, come pri- 
mo firmatario, alla predi- 
sposizione di una proposta 
di legge per riconoscere il 
ruolo degli alpini anche in 
Friuli Venezia Giulia votata 
quasi all'unanimità — con la 


sola astensione di Furio 
Honsell — dal Consiglio re- 


gionale. 
«La proposta di legge ap- 
provata trasversalmente 


dall’Aula — continua l’espo- 
nente cividalese del Carroc- 
cio —, che era già stata pre- 
sentata alle sezioni degli al- 
pini, focalizza in particola- 
re sulla necessità e sull'idea 
di poter riconosce e pro- 
muovere lo spirito di solida- 


rietà e di volontariato che 
da sempre animano questa 
associazione, con l’istituzio- 
ne del 20 maggio quale gior- 
nata dell’orgoglio alpino, 
come è già stato fatto da al- 
tre regioni, come la Lombar- 
dia. Il 20 maggio del 1976 
l’allora presidente naziona- 
le Ana Bertagnolli e le sezio- 
ni Ana del Friuli Venezia 
Giulia hanno tenuto, nella 
sede della sezione Ana di 
Gorizia, la prima riunione 
operativa che ha portato al- 
la creazione degli undici 
cantieri di lavoro che han- 
no poi operato per la rico- 
struzione del Friuli terremo- 
tato». 

Alla vigilia del 6 maggio, 
«non possiamo quindi di- 
menticare che gli alpini si 
misero a disposizione perla 


ELIA MIANI 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DELLA LEGA 


Il leghista è stato il 
primo firmatario 
della proposta di 
legge in Consiglio 


ricostruzione del Friulie, fi- 
no alla seconda scossa di 
settembre, costruirono 3 
mila 200 case, 66 mila me- 
tri quadrati di tetti e inve- 
stendo per il nostro Friuli 
108 milaore dilavoro». 

Il leghista Miani, come 
detto, ricorda l’itere il meri- 
to dell’approvazione nell’ul- 
timo Consiglio regionale 
della proposta di legge nu- 
mero 137 “Riconoscenza al- 
la solidarietà e al sacrificio 
degli Alpini”, ribadendo «la 
volontà di promuovere lo 
spirito di solidarietà e di vo- 
lontariato che anima l’Asso- 
ciazione nazionale alpini e 
trasmetterne i valori stori- 
ci, sociali e culturali soprat- 
tutto alle giovani generazio- 
ni». — 
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ECONOMIA 


Ascoltare, proporre, risolvere. La buona impresa di 


Consulenza Dedicata 
Finanziamenti Leasing e Rent 


Credito Agevolato 


bancater.it 


La battaglia sull'istituto di Cividale 


L'ex presidente Fvg giorni fa aveva detto: «Non venderò le azioni» 
Dietro al ripensamento, il risultato dell'offerta e ora l'attesa è per ilTar 


CiviBank, l’Opa avanza 
Riccardo Illy aderisce: 
«Sparkasse oltre il50% 
restare non ha senso» 


Maura Delle Case / CIVIDALE 


«Non venderò le mie azio- 
ni» aveva detto Riccardo Il- 
ly intervistato da Nordest 
Economia qualche giorno 
dopo l’avvio dell’Opa di 
Sparkasse su Civibank. 
Fonti accreditate ora fan- 
no sapere che l’ex Governa- 
tore Fvg, consigliere in cari- 
ca dell'ex Banca popolare 
friulana, alla fine ha invece 
deciso di aderire. Non per- 
ché siano mutate radical- 
mente le sue convinzioni, 
ma perché i numeri non si 
prestano a interpretazioni 
e quelli dell’Opa dicono 
chiaramente che la maggio- 
ranza del capitale sociale 
sta in mano a CariBolzano, 
il che— per l’ex governatore 
— rappresenta una grossa 
spada di Damocle sull’auto- 
nomia dell’istituto cividale- 
se. 
Illy, ricordiamolo, non si 
era detto ostile in assoluto 
alla collaborazione tra le 
due banche, a patto «che 
mantenessero la loro identi- 
tà, la loro autonomia, la lo- 
roinsegna. Sparkasse a Bol- 
zano, Civibank in Friuli Ve- 
nezia Giulia» aveva detto 
ancora. Non avendo ricevu- 
to garanzie in proposito, si 
era dunque detto intenzio- 
nato a non vendere le azio- 
ni. E aveva suggerito ai soci 


di fare altrettanto. 

Negli ultimi giorni qualco- 
sa però è cambiato. Rag- 
giunto ieri al telefono, Illy 
dapprima siè ritratto. «Non 
confermo e non smentisco 
la notizia. Ritengo sia una 
violazione della privacy», 
ha esordito salvo poi conce- 
dersi qualche ragionamen- 
to. «Ormai Sparkasse ha re- 
gistrato adesioni all’Opa 
che la portano oltre la so- 
glia del 50% del capitale so- 
ciale. Cosa faranno i restan- 
ti soci, me compreso, non 
cambia la situazione» ha 
constatato ieri l’imprendito- 
re triestino. A meno che un 
epilogo diverso non venga 
scritto nelle aule di tribuna- 
le. Civibankinfatti ha avvia- 
to azioni legali contro l’Opa 
ritenendo — con il conforto 
degli avvocati — non siano 
state rispettate alcune nor- 
me contenute nella Legge 
Amato. 

«Delle due l’una — conti- 
nuallly—seiltribunale Ue e 
il Tar confermeranno la 
bontà dell’Opa, Sparkasse 
avrà il controllo della banca 
e, come è già successo in di- 
versi altri casi, tra qualche 
anno finirà per incorporar- 
la. Non intendevo vendere 
—haribaditoieri il consiglie- 
re —, ma non ho alcun inte- 
resse a restare socio con 
Sparkasse in maggioranza. 


64,3% 


La quota di capitale sociale di 
CiviBank già nelle mani di 
Sparkasse. Alla partecipazio- 
ne del 17,09% detenuta da Ca- 
riBolzano nella ex popolare, si 
sono sommate le azioni degli 
investitori istituzionali e dei 
piccoli risparmiatori che han- 
no aderito all'Opa lanciata in 
aprile 


54,27% 


È la percentuale di adesioni 
raggiunta ieri dall'Opa sui war- 
rant (compresa la quota inma- 
no a Sparkasse), strumenti fi- 
nanziari detenuti dagli azioni- 
sti storici di Civibank 


Le azioni le avevo acquista- 
te come consigliere di Civi- 
bank, perché credevo e cre- 
do in questo progetto rite- 
nendo che la regione abbia 
bisogno di una banca terri- 
toriale». 

Dinnanzi alla prospettiva 
di un istituto governato da 
Bolzano, Illyha dunque pre- 
ferito dismettere la sua quo- 
ta, pronto a riaverla indie- 
tro nel caso in cui i tribunali 
dovessero invece dar ragio- 
ne al Cda uscente sulle azio- 


Sopra Riccardo Illy, sotto la sede centrale di Civibank 


ni legali, «che io stesso — fa 
sapere ancora l’ex presiden- 
teFvg—hovotato favorevol- 
mente in consiglio diammi- 
nistrazione». 

L’ex presidente della Re- 
gione Fvg del resto è candi- 
dato in Cda nella lista del 
board uscente. «Quella per 
la governance è una batta- 
glia veramente dura, cheha 
senso — precisa — se viene 
vinto il ricorso». 

Il TarLazio, dove il Cda di 
Civibank ha depositato un 


ricorso con istanza cautela- 
re, dovrebbe esprimersi a 
stretto giro in merito alla so- 
spensiva. Per l’esito dell’as- 
semblea ordinaria invece bi- 
sognerà attendere il 25 
maggio, data della seconda 
convocazione. «Partecipe- 
rò votandola lista del consi- 
glio — conclude l’imprendi- 
tore —. E questo rischia d’es- 
sere l’ultimo atto che compi- 
rò da consigliere e socio di 
Civibank». — 
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LA DECISIONE 


CariBolzano 
prende tempo 
Opa più lunga 
di 10 giorni 


CIVIDALE 


La crescita del numero di soci 
che negli ultimi giorni si è pre- 
sentato nelle filiali Civibank 
per aderire all’Opa - più che 
raddoppiatorispetto a una set- 
timana fa — ha spinto il consi- 
glio di amministrazione di 
Sparkasse ad allungare di 10 
giorni i tempi dell’offerta. A 
fronte della proroga, autoriz- 
zata da Consob, slitta anchela 
data di pagamento di azioni e 
warrant conferiti, passando 
dall’11al25 maggio. 

Sparkasse fa sapere d’aver 
riscontrato un crescente inte- 
resse da parte degli azionisti 
Civibank, testimoniato dalla 
forte accelerazione nelle ade- 
sioni. Negli ultimi tre giorni il 
livello medio giornaliero di 
azionisti aderenti si è attesta- 
to a 820 contro i 142 delle pri- 
me due settimane. Il presiden- 
te di Sparkasse, Gerhard 
Brandstatter, la descrive co- 
me «una situazione inattesa», 
andata «anche oltre le nostre 
aspettative». «I flussi di ade- 
sioni in crescita e l’accelerazio- 
ne, soprattutto da parte dei 
piccoli azionisti, ci fa piacere - 
aggiunge -, ma necessita di ga- 
rantire un regolare svolgimen- 
to dell'operatività». 

Ieri l'’Opa ha raggiunto un 
numero cumulato di quasi 
12,5 milioni di azioni conse- 
gnate all’Offerta, che portano 
Sparkasse al controllo del 
64,3% del capitale sociale del- 
la banca, e di quasi 7 milioni 
di warrant. «Dopo aver rag- 
giunto questi livelli avremmo 
potuto anche concludere l’O- 
pa questa settimana — conclu- 
de il Dg Nicola Calabrò — però 
crediamo che dare più tempo 
ai socisiaimportante». — 

M.D.C. 
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ENERGY 


ACCORDO CON CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 
Caro-energia, 3 miliardi 
di plafond da UniCredit 


PORDENONE 


Accordo tra UniCredit e Con- 
findustria Alto Adriatico per 
aiutare le imprese associate a 
fronteggiare recenti, rilevan- 
ti, rincari energetici. La part- 
nership prevede la predisposi- 
zione di nuove linee di finan- 
ziamenti dedicati a breve ter- 
mine con durata massima 12 
mesi e possibilità di pream- 
mortamento fino a 6 mesi. 
L'intervento rientra nella stra- 
tegia di UniCredit che ha por- 


tato allo stanziamento di un 
plafond di 3 miliardi di euro 
per dare supporto alle azien- 
de del Paese impattate dal “ca- 
ro bollette” e per quelle che 
devono fronteggiare esigen- 
ze straordinarie legate all’at- 
tuale situazione dei mercati 
internazionali. «In questo mo- 
do - spiega Luisella Altare, re- 
gional manager Nordest di 
UniCredit - mettiamo a dispo- 
sizione delle imprese, soprat- 
tutto delle Pmi, un pacchetto 
di misure eccezionali».— 


MUCELELE 
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IL DIBATTITO SULLE NUOVE FONTI ENERGETICHE 


Fantoni: «Bene gli inceneritori, 
ma giù le mani dal legno da riciclo» 


Il presidente di Assopannelli chiede che sia salvaguardato l'uso a cascata delle materie prime 


Maura Delle Case /0soPPo 


Detto fuori dalle righe suona 
come “giù le mani dal legno” 
il monito di Paolo Fantoni, 
presidente di Assopannelli, 
che se da unlato conviene sul- 
la necessità di una diversifica- 
zione delle fonti energetiche, 
che passi anche dai termova- 
lorizzatori, dall’altro rivendi- 
cala necessità di far sì che den- 
tro i nuovi impianti non fini- 
sca il legno. Non quello vergi- 
neetanto meno quello da rici- 
clo, destinati a ben altra valo- 
rizzazione lungo la filiera del 
settore legno-arredo. 

Fantoni attacca da una pre- 
messa: «La crisi energetica, 
aggravata dalla guerra in 
Ucraina, ha dato il via a una 
stagione di discussione che 
vede negli inceneritori una 
delle possibili soluzioni al pro- 
blema energetico e, aggiun- 
go, anche a quelli relativi alla 
gestione logistica e all’impat- 
to ambientale dei rifiuti». 
«Non vorremmo però — conti- 
nua l'imprenditore — che que- 
sta lodevole iniziativa abbia a 
trasformarsi non solo per il le- 
gno, ma per una serie di mate- 
riali da riciclo, in un boome- 
rang, una voragine che disto- 
glie materiali dai cicli indu- 
striali cui sono destinati». 

A innescare la preoccupa- 
zione di Fantoni e la sua dife- 
sa dellegno come materia pri- 
ma per l’industria e non perla 
produzione di calore è il dibat- 
tito nazionale alimentato dal- 
le quotidiane difficoltà di ap- 
provvigionamento e dalle 
continue fiammate dei prezzi 
che venerdì promette di rim- 
balzare a Pordenone, sul tavo- 
lo di confronto attorno al qua- 
le siederanno, tra gli altri, il 
presidente nazionale di Con- 
findustria, Carlo Bonomi, e il 


PAOLO FANTONI 
PRESIDENTE NAZIONALE 
DI ASSOPANNELLI 


«L'Italia recupera 
circa 3 milioni 

di tonnellate di 
legname l'anno 
su un fabbisogno 
di 3,5 milioni» 


«La materia prima 
inquesto momento 
scarseggia e diverse 
aziende sono state 
costrette a fermare 
la produzione» 


presidente Fvg, Massimilia- 
no Fedriga, oltre al numero 
uno di Confindustria Alto 
Adriatico, Michelangelo 
Agrusti, che annunciando l’in- 
contro ha fatto riferimento 
proprio ai termovalorizzatori 
con una domanda retorica 
quanto sibillina: «Dobbiamo 
contribuire ad arricchire i Pae- 
si europei trasportandovi la 
parte combustibile dei nostri 
rifiuti o utilizzarli attraverso 
termovalorizzatori di ultima 
generazione che darebbero 
un equivalente di 19 miliardi 
di metri cubi di gas?». 

Se il destinatario della do- 
manda fosse stato lui, Fanto- 


mà e I 


niavrebbe risposto che sì, l’op- 
portunità c’è e va colta, a pat- 
to che non si consideri rifiuto 
illegno dariciclo. 

«L'Italia - rivendica il presi- 
dente di Assopannelli- da 30 
anni è leader nel recupero del 
legno da riciclo, che costitui- 
sce il 100% della materia pri- 
ma nel 93% dei pannelli tru- 
ciolari prodotti nel nostro Pae- 
se». Il primato è frutto dell’im- 
portante quantità di materia 
prima recuperata — pari a cir- 
ca3 milioni di tonnellate l’an- 
no —, ma anche alle tecnolo- 
gie avanzate sviluppate dalle 
aziende per gestire illegno da 
reciclo, ad esempio per pulir- 


Sopra Paolo Fantoni, sotto il piazzale aziendale di raccolta del legno 


Terso 


lo dalle impurità. Unecosiste- 
ma produttivo che Fantoni te- 
me possa subire la concorren- 
zadegli inceneritori «che van- 
no normati, pena il rischio di 
farvenire meno ulteriori quo- 
tedilegno dariciclo». 
Materia prima che già scar- 
seggia e che nel corso degli ul- 
timi mesi ha costretto diverse 
aziende del settore a fermare 
per qualche giorno la produ- 
zione. La scarsità del materia- 
le dalavorare dipende dal fat- 
to che l’Italia non è autosuffi- 
ciente. Sul fabbisogno nazio- 
nale che è pari a circa 3,5 mi- 
lioni di tonnellate l’anno, 
mezzo milione viene importa- 


to da Francia e Svizzera che, 
proprio perragioni di autosuf- 
ficienza energetica, hanno de- 
ciso settimane fa di interrom- 
pere le esportazioni e utilizza- 
re il legno per la combustio- 
ne. 
Fumo negli occhi per Fanto- 
niche guarda al legislatore ri- 
tenendo quantomai necessa- 
rio un passaggio normativo: 
«Non basta disincentivare la 
combustione del riciclato di 
legno eliminando i relativi co- 
dici Cer (codici che individua- 
no le tipologie di materiali) 
dall’elenco di quelli che rice- 
vono contributi per l'energia 
rinnovabile, bisogna che non 
siconsumino, brucino e tolga- 
no a una filiera virtuosa ulte- 
riori quote di materia prima - 
rivendica Fantoni -. Stiamo 
già vivendo una situazione di 
difficoltà, dovuta tra l’altro 
dal boom dei consumi di pel- 
let, non possiamo permetter- 
ciche questa peggiori». 

Per far fronte alla comples- 
sa congiuntura, Assopannelli 
sta discutendo con le sue omo- 
loghe in Europa per «chiede- 
re lo stop delle esportazioni 
di tronchi, alla luce dell’affan- 
no che la filiera sta già viven- 
do, schiacciata da caro ener- 
gia e irreperibilità del legno — 
vergine, cippato e reciclo — 
sottratto come detto, sempre 
più spesso, alla lavorazione 
industriale per essere impie- 
gato come fonte di calore. 

«Gli inceneritori vanno be- 
ne-conclude Fantoni—a pat- 
to che rispettino le filiere pro- 
duttive e il principio dell’uso 
a cascata dei materiali». Un 
principio inossidabile per l’T- 
talia che con visione, fatica e 
investimenti di imprenditori 
lungimiranti, ha contribuito 
adaffermare. — 
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ACQUISIZIONI 


Gruppo Sesa 
rileva il 51% 
della friulana 
Emmedi 


UDINE 


La friulana Emmedi, 
player principale nel mer- 
cato dello sviluppo di solu- 
zioni informatiche per il 
settore bancario, entra 
nel gruppo Sesa, operato- 
re di riferimento in Italia 
nel settore dell’innovazio- 
ne tecnologica e dei servi- 
zi informatici e digitali 
per il segmento business, 
con 4.200 dipendentieri- 
cavi consolidati per circa 
2,3 miliardi di euro. Sesa 
ha sottoscritto, tramite la 
società controllata Base 
Digitale Platform, un ac- 
cordo per l'acquisizione 
del51% diEmmedi (2 mi- 
lioni di euro di ricavi an- 
nui, un Ebidta margin di 
circa il 30%, con una doz- 
zina di dipendenti). Que- 
sta operazione si somma 
ad altre due avviate dal 
gruppo toscano e che ri- 
guardano l’acquisto del 
72% di Digital Voice Re- 
cordingItalia e del52% di 
Ever Green Mobility 
Rent. Per tutte l’execu- 
tion è in agenda per fine 
maggio. Con l'ingresso di 
Emmedi, Dvr ed Ever- 
green, che realizzano rica- 
vi per 8 milioni di euro e 
contano 40 risorse uma- 
ne specializzate e grazie 
al contributo di Ifm Info- 
master e Digital Storm, 
entrate nel gruppo in apri- 
le, Base Digitale Platform 
raggiunge i 25 milioni di 
ricavi con 150 risorse 
umane e Base Digitale 
Group, settore Business 
Services del Gruppo Sesa, 
conferma l’obiettivo di 
100 milioni di ricavi e cir- 
ca 700 risorse nell’eserci- 
zio al 30 aprile 2023, in 
una fase di accelerazione 
della domanda di trasfor- 
mazione digitale nel seg- 
mento Financial Servi- 
ces. 


L'evento al Volta di Trieste ha chiuso il tour di presentazioni dedicato alle scuole regionali 


Le lezioni in azienda e gli stage all'estero: 
così gli Its preparano al mondo del lavoro 


Giulia Basso /TRIESTE 


È stato l'evento più partecipa- 
to dagli studenti delle scuole 
superiori della regione, con 
150ragazziinsala e almeno al- 
trettanti collegati online alla 
diretta streaming. Si è conclu- 
so con successo ieri a Trieste, 
nella sede dell’Istituto tecnico 
Alessandro Volta, iltour di pre- 
sentazioni dedicato al sistema 
degli Istituti tecnici superiori 
delFriuli Venezia Giulia. “Rac- 
contiamo il tuo futuro”, que- 
sto il titolo dell’iniziativa orga- 
nizzata da Il Piccolo, Messag- 
gero Veneto, Regione e Ufficio 
scolastico regionale, in quat- 
tro appuntamenti ha toccato 
tutti i capoluoghi regionali, 
con l’obiettivo di raccontare, 
attraverso le voci dei suoi pro- 


tagonisti, la galassia degli Its. 
Un sistema composto da 
quattro Fondazioni, con sedi 
che coprono tutta la regione: 
l’Its per le Tecnologie dell’in- 
formazione e della comunica- 
zione Kennedy, sito a Pordeno- 
nee Amaro, l’ItsAcademynuo- 
vetecnologie peril made inIta- 
ly (Mits), con sede a Udine e 
Amaro, l’Its Accademia Nauti- 
ca dell’Adriatico, con sedi a 
Trieste, Gorizia e Pordenone, 
e l’Its per le Nuove tecnologie 
della vita Alessandro Volta, in- 
sediato nelcampustriestino di 
Area Science Park. «Con que- 
sti incontri non vogliamo pilo- 
tare le vostre scelte, ma aiutar- 
vi a conoscere questi percorsi 
post diploma di alta specializ- 
zazione tecnologica e le oppor- 
tunità che offrono, in modo 


Ll'evento sugli lts regionali ieri a Trieste FOTO BRUNI 


che possiate fare una scelta il 
più meditata possibile», ha 
spiegato Omar Monestier, di- 
rettore de Il Piccolo e Messag- 
gero Veneto. 

Negli Its si studia ciò che ser- 
vealle realtà produttive più im- 
portanti del territorio, conuna 
connessione fortissima tra 
mondo della scuola e mondo 
del lavoro. La didattica, strut- 
turata sul biennio e in rari casi 
sul triennio, è cucita su misura 
in base alle esigenze delle 
aziende partner, con docenti 
che provengono per il 50% dal 
mondo del lavoro. Il 30% delle 
lezioni sono proposte in azien- 
dae gli stage, che si possono ef- 
fettuare anche all’estero, con- 
sentono di cimentarsi diretta- 
mente con il futuro impiego. 
«Al secondo anno ci occupia- 
mo del placement dei nostri 
studenti peril tirocinio: li inter- 
vistiamo per capire attitudini 
e passioni e su queste basi cer- 
chiamo di fare il matching con 
le aziende, in modo da accon- 
tentare ambedue le parti», 
spiega Laura Cerni, direttrice 
dell’Its Volta. Perciò la percen- 
tuale di occupati sei mesi dal- 
la conclusione del percorso di 


studi è intorno al96%. 

Proprio la possibilità di tro- 
vare un’occupazione in tempi 
brevi è tra gli elementi che gli 
attuali studenti degli Its han- 
no tenuto in forte considera- 
zione quando hanno deciso di 
iscriversi a un percorso di que- 
sto tipo. «Mi sono iscritta all’in- 
dirizzo Progettazione arredo 
navale e nautico del Mits per- 
ché indirizzata direttamente 
dalla mia scuola, illiceo artisti- 
co Sello di Udine: questo corso 
mi dava concrete possibilità di 
entrare nel mondo del lavoro 
il prima possibile», dice Elettra 
Del Pin, che ora sta svolgendo 
uno stage in Fincantieri. «So- 
no soddisfatta della mia scel- 
ta: questo corso consente di ac- 
quisire competenze importan- 
te e se si volesse proseguire 
con gli studi lascia aperta an- 
che questa possibilità», conclu- 
de la ragazza. Anche Denis Pe- 
trin, che studia Sicurezza infor- 
matica all’Its Alto Adriatico e 
viene dal Malignani di Udine, 
racconta di aver deciso il pro- 
prio futuro considerando un 
percorso che potesse portare il 
più vicino possibile al mondo 
dellavoro. — 
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LA BANCA CENTRALE LI AUMENTA DI MEZZO PUNTO, È L'INCREMENTO PIÙ ALTO DAL 2000 


Svolta Fed, su i tassi d’interesse 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


La Federal Reserve ha alzato 
i tassi di interesse di mezzo 
punto percentuale, il mag- 
gior incremento dal 2000. È 
la strada scelta dal governato- 
re Jerome Powell per cercare 
di frenare la corsa dell’infla- 
zione. La Fed ha anche an- 
nunciato che a partire da giu- 
gno ridurrà progressivamen- 
te l'esposizione di bond nel 
debito federale scaricando 
30 miliardi al mese per i pri- 
minovanta giorni e poi alzan- 
do la quota a 60 miliardi di 
dollari. L'idea è che l’emer- 
genza legata alla pandemia 
che ha obbligato la Fed a im- 


ed è giunto quindi il momen- 
to di ridurre la quota di obbli- 
gazioni federali (9 mila mi- 
liardi) in portafoglio. 

Per tutto il 2021 l'Ammini- 
strazione Biden aveva ritenu- 
to, invano, che l’inflazione po- 
tesse restare entro limiti con- 
tenute ma la crisi della «sup- 
ply chain», l'aumento della 
domanda, la ripresa economi- 
ca massiccia che ha portato a 
livelli di occupazione record 
(oggiiltasso di disoccupazio- 
ne è del 3,8%) e all'aumento 
dei salari per mancanza di 
manodopera, hanno alimen- 
tato l’inflazione arrivata a li- 
vello record da quarant’anni. 
La guerrain Ucraina, ilockdo- 
wn legati alla risposta cinese 
alle nuove ondate di Covid 


ginari della Fed che aveva 
previsto sette rialzi di 0,25%. 

In marzo c’è stato un primo 
rialzo dello 0,25%, (il primo 
rialzo dalla primavera del 
2020) ma già in quell’occasio- 
ne si era valutata l’ipotesi di 
procedere con maggior vigo- 
re. Powell aveva lasciato tra- 
pelare l'ipotesi di correggere 
il rialzo dello 0,5% cosa poi 
avvenuta. «L'invasione 
dell'Ucraina da parte della 
Russia sta causando costi 
umani ed economici tremen- 
di e le implicazioni per l’eco- 
nomia Usa sono incerte», ha 
precisato ieriin un comunica- 
to la Fed a conclusione della 
due giorni di meeting. L’au- 
spicio della Fed è che l’au- 
mento del costo del denaro 


e le spese e contribuire a un 
contenimento dei prezzi so- 
prattutto in due categorie 
particolarmente sensibili e 
impattanti per la vita degli 
americani: gli affitti e i mu- 
tui, e il costo del carburante. 
Quest'ultimo ha sfondato or- 
mai da mesi quota 4 dollari al 
gallone tornando ai livelli del 
2008. 

Janet Yellen, segretario del 
Tesoro, ieri ha detto che «l’in- 
flazione è troppo alta e serve 
ogni strumento per raffred- 
darla». Nel mese di marzo ha 
raggiuntoil picco dell’8,5%ri- 
spetto allo stesso periodo del 
2021. Ha quindi evidenziato 
che non tutti gli strumenti so- 
no però nelle mani della Fed 
evidenziando che il successo 


tassi è legato alla «bravura» 
ma anche a «circostanze for- 
tunate» della congiuntura 
economica internazionale. 
Durante le riunioni del Fon- 
do monetario internazionale 
lo stesso Powell aveva sottoli- 
neato la necessità di «mette- 
re insincronia domanda e of- 
ferta» per contenere l’infla- 
zione senza rischiare di met- 
tere a rischio la crescita eco- 
nomica. Questa nell’ultimo 
trimestre ha rallentato fer- 
mandosi a 1, 4% e innescato i 
timori di una possibile reces- 
sione nel 2023. Ipotesi che al- 
cuni analisti ritengono fonda- 
ta, ma che Yellen ha tentato 
di allontanare spiegando che 
i «fondamenti dell'economia 
Usa sono solidi» e si rifletto- 
no «nella forza del dollaro». 
Che continua ad apprezzarsi 
su yen ed euro ormai da oltre 
unmese. 

Il presidente Biden ieri ha 
evidenziato i successi della 
sua Amministrazione nell’ab- 


schizzato in alto durante gli 
anni di Trump. Il leader Usa 
ha ribadito che per il secondo 
anno consentivo il deficit sa- 
ràridotto, nel 2021 di350 mi- 
liardi, quest'annola proiezio- 
ne è di 1500 miliardi. «Il fatto 
è che il deficit è salito durante 
gli anni del mio predecessore 
prima e dopo la pandemia», 
ha attaccato Biden rinfoco- 
lando le accuse contro i tagli 
fiscali voluti da Trump che 
hanno premiato solo i miliar- 
dari. Il controllo dei conti 
pubblici, ha quindi spiegato 
il capo della Casa Bianca par- 
lando dalla Roosevelt Room, 
è fondamentale per il conteni- 
mento dell’inflazione. 

Sul quale il presidente si 
gioca parte della sua fortuna 
elettorale nelle elezioni di 
Midterm del 6 novembre. So- 
prattutto ora che le questioni 
interne-come l’aborto—han- 
no decisamente soppiantato 
iltema Ucraina dalle preoccu- 
pazioni degli elettori Usa. — 
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FARMACIA PELIZZO 


LA TELEMEDICINA 


ESAMI E SERVIZI DISPONIBILI —£ 


IN FARMACIA E A DOMICILIO: 


_) ELETTROCARDIOGRAMMA 
_)HOLTER CARDIACO 24/48h 
_) HOLTER PRESSORIO 24h 


con referto di 


2 medici cardiologi, 
PERCHE IN FARMACIA? 8 con esito ritirato in 


SEMPLICE, RAPIDO farmacia o inviato | 
eseguito esattamente alla vostra mail 
come in ospedale iti 
DISPONIBILE TUTTO L'ANNO Chiedi informazioni 
tutti i giorni della settimana 7/7 allo 0432.282891 


(AZZ ZZZZZZZZZZ}ZZZZ:ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZLZEZ RR] 


REFERTATO IN TEMPI BREVI a ] 


e l'esito ritirato in farmacia i :oeidrmasiapalizza.li 


GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022 
MESSAGGERO VENETO 


20 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 


Il Sole Sorge alle 5.46 


UDINE 


Telefono 0432-5271 


etramonta alle 20.22 
La Luna Sorge alle 8.24 


etramonta all'1.12 

Il Santo Sant'Angelo da Gerusalemme 
Il Proverbio 

Cui che nol semene nolracuei. 

Chi non semina non raccoglie. 


A 
Dp 


Ùi 


Porte in legno dal 1972 


Farla di Majano (UD) 


Ri tit È _ 


Labenedizione dell'arcivescovo Mazzocato. A destr 


a, il chiostro e il giardino della Prefettura (Foto PETRUSSI 


La Prefettura trasloca 
in borgo Pracchiuso: 
«Ospitera anche eventi» 


La presentazione dell'intervento di riqualificazione dell'ex ospedale militare 
L'auspicio di Marchesiello: «Apriamo gli spazi della nuova sede alla cittadinanza» 


Christian Seu 


Un palazzo del Governo aper- 
to agli udinesie ai friulani, tea- 
tro di iniziative, eventi e con- 
certi. E l'auspicio espresso dal 
prefetto Massimo Marchesiel- 
lo, che ieri ha spalancato for- 
malmentele porte della nuova 
sede della Prefettura in via 
Pracchiuso: gli uffici, dopo 
aver lasciato la sede di via Pia- 
ve, si sono trasferiti negli spazi 
dell’ex convento delle terzia- 
rie servite, trasformato poi in 
ospedale militare negli anni 
Venti dell'Ottocento. 


OPERAZIONE DA 4,7 MILIONI 


L'intervento di recupero del 
complesso dell’ex caserma Re- 
ginato, 7.564 metri quadrati 
nel cuore di borgo Pracchiuso 
è costato complessivamente 
4,7 milioni di euro. Una cifra 
di cui si è fatta carico l'Agenzia 
del Demanio, proprietaria 
dell’immobile ora nella dispo- 
nibilità della Prefettura di Udi- 
ne. Poco più di un milione ser- 
virà a completare il restauro 
dell’ex alloggio delcomandan- 
te, destinato a diventare l’ap- 
partamento a servizio del pre- 
fetto: ultimata la fase della pro- 
gettazione definitiva, i lavori 
partiranno nei prossimi mesi. 
La riqualificazione dell’ex 
ospedale militare ha permesso 
di ricavare uffici, sportelli (ad 
esempio quelli della commis- 
sione territoriale che si occupa 
divagliare le richieste di prote- 


Lavori da 4,7 milioni 
Nello stabile restaurato 
concentrati gli uffici 
del palazzo del Governo 


zione internazionale) e sale 
riunioni dove sarà concentra- 
ta l’attività dei novanta tra im- 
piegati e funzionari in forza al- 
laPrefettura friulana. Un inter- 
vento che ha sottratto all'oblio 
il compendio, negli ultimi an- 
ni sede di comandi militari pri- 


ma del trasferimento al Dema- 
nio. Un’opera che s'inserisce in 
un più ampio intervento di ri- 
generazione urbana, che si 
completerà con l’allargamen- 
to degli spazi de La Quiete, che 
occuperà 11 mila metri quadri 
per insediare gli uffici e un pa- 
diglione da cento posti. 


RISPARMI E PROSPETTIVE 


Il trasferimento della nuova se- 
de della Prefettura ha permes- 
so di concentrare al suo inter- 
notutti gli ufficiin regime di lo- 
cazione passiva, consentendo 


Il complesso realizzato 
alla fine del Seicento 
Nacque come convento 
e fu centro post-sisma 


unrisparmio di spesa pubblica 
di163 mila euro l’anno, a cui si 
aggiungerà la riduzione dei co- 
sti di manutenzione e di gestio- 
ne. «Anche nella fase di traslo- 
coè stata garantita la continui- 
tà dell’attività degli uffici e di 
questo ringrazio il nostro per- 
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d Chiamaci per una consulenza 


= l’arte del sentire 


IL CENTRO ACUSTICO 
alla portata di tutti 
* Prova gratuita fino a 30 giorni 


* Tutte le tecnologie innovative 
* Convenzionati con ASL e INAIL 


gratuita anche a domicilio 


UDINE 


via Poscolle, 30 
tel. 0432 21183 


TARCENTO (UD) 
via Dante, 2 
tel. 0432 785093 


www.acusticaudinese.it 


via Verdi, 4 
tel. 0481 095079 


E 


RONCHI DEI LEG. (GO) 


+ 8 ACUSTICAUDINESE VENDITA e ASSISTENZA 
° APPARECCHI ACUSTICI 


PAESE (TV) 
via della Resistenza, 42 
tel. 0422 1782791 


sonale e quello delle forze 
dell'ordine, che ci ha garantito 
la sorveglianza sulle due se- 
di», ha sottolineato Marche- 
siello durante la presentazio- 
ne ufficiale dell’intervento, 
“benedetta” dall’arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato e al- 
la quale hanno preso parte tra 
gli altri il questore Manuela De 
Bernardin Stadoan, i vertici 
provinciali di Gdf, carabinieri 
eVigili del fuoco e, peril Comu- 
ne, l'assessore Alessandro Cia- 
ni. Un progetto che, «nato con 
imiei predecessori—ha eviden- 
ziato il prefetto — è giunto a 
compimento in questi mesi: 
l'auspicio ora è che questi spa- 
zisiano fruiti dalla città. Spero 
che il Comune e altre istituzio- 
nipossano organizzare qui ini- 
ziative ed eventi, in una sede 
che finalmente si presta a que- 
sto genere di attività». La va- 
lenza dell'operazione è stata 
sottolineata anche dal diretto- 
re regionale del Demanio, 
Alessio Casci e dal direttore ge- 
nerale della stessa Agenzia, 
Alessandra dal Verme, che 
hanno manifestato la propria 
soddisfazione per l’asse interi- 
stituzionale. 


EDIFICIO DEL SEICENTO 


Il complesso fu inaugurato nel 
1689, costruito per ospitare il 
convento delle monache della 
Vergine dei Sette Dolori. Quan- 
do l’ordine fu soppresso all’ini- 
zio del XIX secolo durante l’oc- 
cupazione francese, il conven- 
to furequisito e adibito a caser- 
ma. Nel 1828, sotto l’Austria, 
divenne ospedale militare: il ri- 
conoscimento ufficiale come 
nosocomio risale però all’alba 
della Grande Guerra, visto che 
soltanto nel 1915 acquisì la de- 
nominazione di “Ospedale mi- 
litare principale di via Prac- 
chiuso”. L’attività sanitaria si 
protrasse fino al secondo dopo- 
guerra e all'indomani del si- 
sma del 1976 il compendio fu 
scelto come sede del Centro 
operativo per il soccorso delle 
zone terremotate, sotto il coor- 
dinamento dei comandi milita- 
ri, della Prefettura e dell’ospe- 
dale civile. Nel 2007 la chiusu- 
ra definitiva di quello che nel 
frattempo era diventato il Di- 
stretto militare. — 
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MASSIMO MARCHESIELLO 
È PREFETTO DI UDINE 
DALLA PRIMAVERA DEL 2021 


pe pae — 


ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
ARCIVESCOVO 
DI UDINE 


ALESSIO CASCI 
DIRETTORE REGIONALE 
DELL'AGENZIA DEL DEMANIO 
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CONFERENZA E CONCERTO 
Le iniziative 
peril2 siugno 


L’auspicio del prefetto Massimo 
Marchesiello è di poter ospitare 
concerti, presentazioni e iniziative 
negli spazi del nuovo Palazzo del 
Governo. Magari tra il giardino e 
lo splendido chiostro che lo circon- 
da, che si presterebbero perfetta- 
mente ad accogliere eventi di ogni 


genere. Un primo assaggio si avrà 
il 2 giugno: la nuova Prefettura 
ospiterà alcune delle iniziative or- 
ganizzate perla Festa della Repub- 
blica, a partire dalla consegna del- 
le onorificenze attribuite dal Capo 
dello Stato: tra i premiati, ha an- 
nunciato Marchesiello, ci sarà an- 


che l’ex questore di Udine, Claudio 
Cracovia. Il 2 giugno verrà aperto 
straordinariamente al pubblico il 
chiostro dell’antico convento e in 
tale occasione si potrà anche assi- 
steread un convegno che rievoche- 
rà l'importante storia del comples- 
so architettonico, lunga quasi quat- 


tro secoli. Il momento culminante 
della giornata sarà costituito dal 
tradizionale concerto al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, che — 
dopo ben due anni di sospensione 
dovuta all'emergenza pandemica 
—inserata chiuderà i festeggiamen- 
{ih== 


Le autorità intervenute alla presentazion 


\ 
> 


e della nuova sede 


TRASFERIMENTO IN VISTA 


Il Demanio abbandonera via Gorghi 
Si cerca una sede per 35 dipendenti 


Alessandro Cesare 


Non sono soltanto le fami- 
glie e leimprese a essere im- 
pegnate nella riduzione dei 
costi. Anche l'Agenzia del 
demanio, che a Udine ha se- 
de in via Gorghi 18, perse- 
gue la strada della raziona- 
lizzazione degli spazi occu- 
pati e delle spese di locazio- 
ne sostenute. Per questo ha 
pubblicato un avviso pubbli- 
co per andare alla ricerca di 
un nuovo immobile per i 
suoi uffici. Uno spazio che 
dovrà avere delle caratteri- 
stiche ben precise, indicate 
in maniera esplicita nel ban- 
do: innanzitutto dovrà esse- 
re ubicato in città ed essere 
disponibile a partire dal pri- 
mo gennaio 2023. 

Lasua superficie lorda do- 
vrà essere compresa tra i 
700 e i 1.000 metri quadra- 
ti,ingradodiospitare alme- 


no 35 dipendenti, un archi- 
vio, un locale per le aree ri- 
storo, fax/fotocopie, sale 
riunioni, uneventuale loca- 
le tecnico e idonei servizi 
igienici a norma anche per 
le persone diversamente 
abili. E richiesta, inoltre, la 
disponibilità di posti auto 


L'Agenzia ha pubblicato 
un avviso: l’obiettivo 

è trovare un immobile 
possibilmente in centro 


coperti o scoperti per alme- 
no6autovetture. 
«L'Agenzia — si legge 
nell’avviso pubblico — si ri- 
serva la facoltà di valutare 
anche eventuali offerte di 
immobili di uguale destina- 
zione urbanistica ma di di- 
mensioni superiori a quelle 


prima indicate, fermo re- 
stando il rispetto dei princi- 
pi e delle norme vigenti in 
materia di razionalizzazio- 
ne degli spazi e di conteni- 
mento della spesa». Il dema- 
nio però non vuole andare 
in periferia. Il nuovo immo- 
bile, infatti, dovrà essere lo- 
calizzato in zona centrale o 
semicentrale, in un edificio 
autonomo (sia dal punto di 
vista degli impianti sia de- 
gli accessi), piuttosto vici- 
no alla stazione ferroviaria 
e adeguatamente servito 
da mezzi pubblici e altri ser- 
vizi. 

«Saranno considerate am- 
missibili—specifica il dema- 
nio — anche proposte di im- 
mobili o porzioni di immo- 
bili daristrutturare o in fase 
di ultimazione, periqualila 
proprietà si impegni a rea- 
lizzare, a propria cura e spe- 
se, le opere necessarie a ren- 


dere l'immobile conforme 
ai requisiti richiesti entro il 
termine improrogabile di 
mesi 6 dalla comunicazio- 
nedell’aggiudicazione». 

Le offertevanno presenta- 
te entro le 12 del 20 maggio 
all'Agenzia di via Gorghi. Il 
24 maggio un’apposita com- 
missione aprirà i plichi e a 
seguire determinerà i pun- 
teggi delle varie proposte 
pervenute. La graduatoria 
sarà redatta sulla base della 
posizione, delle dimensio- 
ni, della distribuzione degli 
spazi, del comfort abitati- 
vo, della disponibilità 
dell’archivio, dei costi e de- 
gli oneri di gestione. Tutte 
le informazioni utili alla pre- 
sentazione della domanda 
sono disponibili sul sito 
www.agenziademanio.it, 
nella sezione “enti territo- 
riali”. — 
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FEDERICOBOLLARINO 


Diego Vaschetto 


ALPINI 


Sui sentieri del mito 


Per visitare alcuni dei luoghi 
fondamentali nella storia 


delle Penne Nere 
$ ei 
- $ 


de 


ALPINI Sui sentieri del mito 


Un percorso inedito attraverso la storia e i luoghi degli Alpini, dalla na- 
scita alla seconda guerra mondiale. Le immagini d'epoca, gli scenari 
operativi, il racconto di alcune fra le leggendarie battaglie combattute 
che hanno costruito il mito di un corpo militare diventato sinonimo di 
cia, capacità di sacrificio, volontà di resistenza. E poi una serie di 
spettacolari itinerari escursionistici su tutto l'arco alpino, dall'Ortigara 
confini occidentali, per ripercorrere i sentieri su cui sono state scritte 
alcune fra le pagine più indimenticabili dell'epopea delle Penne Nere. 


DAL 4 MAGGIO AL 4 GIUGNO 


MESSAQgEerO vene IL PICCOLO 


In edicola a € 9,90 in più. 


La qualità 


<altuo servizio 


Vle fica 


Per informazioni rivolgersi a: A. Manzoni & C. Spa - 0432 246611 


È Pia 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO/GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e Fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info(Alafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
CONTROLLO GRATUITO 
DELLA TUA OPEL 
PER VIAGGIARE IN SICUREZZA 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 
NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


24 
Geo 


NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


=" 
Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installatore, A 
specializza ‘i “= 


Va - oe 


R code qui a fianco 

al sito https://clicqui.net/2ouy8 
TSROIRILI in pochi minuti alle nostre 
domande e noi 


INTEGRATORE ALIMENTARE ABASE DI ROSA 
BETACAROTENE, CAROTA, BAOBAB, PAI 


ABBRONZATURAINTENSA SENZA GLUTINE 


| mese di tr: (011 13,80€ 
Farmacia S.M Dottori DELBIANCO Snc pl (le 
Via Sant'Antonio, 30 - Villa Vicentina (UD) ala 
Tel. 0431 970569 - Fax 0431 967263 - farmacia villa@tiscali.it 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA 


indi itri ED INSTALLAZIONE 


Garden & Forest Solutions 


VENDITA, ASSISTENZA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA DA GIARDINAGGIO, 
FORESTALE E PICCOLA AGRICOLTURA 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12.30 / 14.30-19.00 
Sabato: 8.00-12.30 / 14.30-18.00 
Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) info@mitrigarden.it 
direzione Castelmonte www.mitrigarden.it 
Tel. 0432 731040 


f seguici su Facebook! 


—— ASSISTENZA PNEUMATICI — 
FELETTO MOZIONI 
UMBERTO (UD) PAMATEHESOIE SR 
VIA E. FERMI, 63 | 
TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


CAEMOTO 


MT 800 Touring (Ktm engine) 


CONCESSIONARIA UFFICIALE 
PER UDINE E PROVINCIA 


Via Nazionale 56 PRADAMANO 
Statale UD/GO - T.0432-671898 


OSC 
OT esi 


.LOF., 


Un 
SCLIANO. LAUZACCO - Re 


Iscrizioni aperte per i prossimi corsi 
CONSEGUIMENTO CQC 
(iscrizioni entro martedì 25.05) 
MERCI-PERSONE 
RINNOVO CQC MERCI - PERSONE 


(iscrizioni entro venerdì 13 maggio) 


MATTIUSSI 
CORSO CONSEGUIMENTO CQC 


merci/persone (130 ORE) 


PARTENZA 
14 MAGGIO 2022 
FELETTO 


SABATO 8.00 /14.00 


UDINEGVIale]DUodoy362aTel10432:531342 
Via[CacciayALxTelK0432/479805) 
FEL'ETTOJU Vi 3]Udinent29fiTel10432!572503; 
VILVALTA\DIIEAGAGNAGViaJSpilimbergoxa8 
elT04321801583 


LELE TTROMECCANICA 


AL SERVIZIO DEL CLIENTE CON 
PROFESSIONALITÀ E CORTESIA 


e Autofficina 

e Elettrauto 

e Installazione e 
manutenzione impianti 
GPL e metano 

e Climatizzatori 


Elettromeccanica di Tuti Stefano e Via Cividale, 547/2 - Udine 


Tel. 0432283951 e info@elettromeccanicatuti.com 


AUTOSCUOLA 


CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: 
FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO 
S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


CORSI PER 


VELA/MOTORE ENTRO LE 12 
MIGLIA AUT. N. 2010/115480 
Per informazioni e iscrizioni telefonare 


0432 673980 


www.autoscuolapittolo.it 
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VERSO LO SCIOPERO 


Indennita non riconosciute 
Cgil e Uil incontrano il prefetto 


È in programma oggi alle 
10.30 l’incontro dal prefetto 
di Udine, dove s’incontreran- 
nolaUileildirettore genera- 
le dell’AsuFc, Denis Capora- 
le per un tentativo di conci- 
liazione a seguito delle ri- 
chieste fatte dal sindacato 
sui pagamenti delle indenni- 
tà gli operatori sanitari, ma 
non solo. Il sindacato chiede 
anche risposte sul mancato 


pagamento delle prestazio- 
ni legate alla vaccinazione 
anti Covid e sul parziale pa- 
gamento degli straordinari 
2020-2021. Se il tentativo 
non troverà una soluzione, 
la Uil proclamerà lo sciope- 
ro. 

Dopol’incontro dal prefet- 
to, il sindacato farà il punto 
della situazione di fronte 
all'ospedale, dove a partire 


dalle 10 del mattino ci sarà 
un presidio, a cui partecipe- 
ranno i lavoratori per mani- 
festare il proprio dissenso 
sulle problematiche più sen- 
tite da parte dei dipendenti 
dell’Azienda. Prima di que- 
sto incontro, alle 9, anche la 
Cgil sitroverà davanti al pre- 
fetto, dopo aver dichiarato 
lo stato di agitazione del 
comparto sanità per “l’assen- 


Nonsonostate pagate le prestazioni legate alle vaccinazioni 


za di risposte concrete da 
parte della direzione genera- 
le e la mancanza di un pro- 
duttivo confronto sindaca- 
le”. La Cgil chiama in causa 
anche l’assenza di un piano 
chiaro per l’abbattimento 
delle liste d'attesa. Una gior- 
nata calda, insomma, sul 
fronte sanitario. Enonsolo a 
Udine. 

Nel frattempo, infatti, an- 
che a Pordenone è stato pro- 
clamato lo sciopero, confer- 
mato per il 13 maggio dalle 
sigle sindacali. Oltre a con- 
fermare lo sciopero, i sinda- 
cati chiedono anche le dimis- 
sioni del direttore generale 
dell’Azienda Asfo del porde- 
nonese, Joseph Polimeni. — 

ILZÀ 


Alla Casa di Cura Citta di Udine 
il personale attende gli aumenti 2021 


Il rinnovo del contratto è stato firmato l'anno scorso. | sindacati: incomprensibile silenzio della direzione 


Alessandro Cesare 


Non è solo il comparto della 
sanità pubblica a essere sul 
piede di guerra. Capita an- 
che nel settore privato. E il ca- 
so del policlinico “Città di 
Udine”, dove i rappresentan- 
ti dei lavoratori minacciano 
lostato di agitazione e lo scio- 
pero se non saranno ascoltati 
dai vertici dell'azienda. 

«Il rinnovo contrattuale 
nell’ambito della sanità pri- 
vataè stato siglato nel 2021- 
spiegano Marco Valentini 
della Confederazione gene- 
rale sindacati e Afrim Caslli 
di Nursind Udine — ma il per- 
sonale della casa di cura “Cit- 
tà di Udine” è ancora in atte- 
sadiricevere, da parte dell’a- 
zienda, la somma spettante 
pari al 50% del totale. Rite- 
niamo incomprensibile il si- 
lenzio della direzione gene- 
rale, così come consideria- 
mo incomprensibile che an- 
cora oggi non si sia provvedu- 
to a saldare gli arretrati con- 
trattuali. Dopo due anni di 
dura lotta al Covid, si conti- 
nuaanegare ciò che spetta di 


IL CASO DEI POSTI PERI DISABILI IN OSPEDALE 


«Stalli occupati ingiustamente» 


Il padiglione 15 


diritto». 

In particolare, per quanto 
riguarda la pandemia, era 
stato deciso una tantum di 
mille euro perogni dipenden- 
te (al policlinico lavorano cir- 


Gentile direttore 

ho letto sul suo quotidia- 
no l’articolo intitolato “Po- 
chi parcheggi per i disabili 
inospedale...”. Da troppi an- 
ni sono costretta, peresami, 
all’ospedaliera Santa Maria 
della Misericordia ed essen- 
do disabile, mio marito è co- 
stretto a fare giri e giretti 
per trovare un parcheggio. 
Gli stalli per i disabili ci so- 
no e credo potrebbero esse- 
re a sufficienza se, i normo- 
dotati avessero il buon sen- 
so di parcheggiare altrove. 


ca 200 persone tra collabora- 
tori generici e personale sani- 
tario), bonus “coperto” per il 
50% direttamente dall’azien- 
da, perla restante parte dalla 
Regione Fvg. «Soldi questi ul- 


Non più tardi di oggi, in zo- 
na padiglione ex dozzinan- 
ti, più della metà delle auto 
erano prive di tagliando. A 
chi spetta il controllo? Chia- 
mi i vigili e rispondono che 
non è compito loro perché è 
un parcheggio privato, ma 
credo che un parcheggio di 
una struttura pubblica, do- 
vrebbe essere automatica- 
mente pubblico. 

Come se non bastasse ho 
fatto reclamo all'ufficio pre- 
posto...ma come sopra mi 
sono sentita rispondere 


timi-rimarca Valentini—che 
l'azienda ha già ricevuto dal- 
la Regione, e anche per que- 
sto non si capisce perché non 
vengano distribuiti». A que- 
sto si aggiunge il malconten- 


“picche!”. Ribadisco che i 
parcheggi disabili ci sono 
ma, dovrebbero essere con- 
trollati da personale che ha 
la facoltà di sanzionare i cit- 
tadiniirrispettosi e ignoran- 
ti. A mio modesto parere, 
un deterrente è sempre effi- 
cace. 


Spero che il buonsenso e 


il rispetto per la disabilità in 
genere, possa permettere in 
futuro di trovare posti liberi 
a chi legittimamente deve 
farne uso. 


Gianna Capellari 


to per il mancato adegua- 
mento del compenso al nuo- 
vo contratto, firmato ma non 
ancora attuato. 

«Alle nostre richieste—pro- 
seguono i rappresentanti di 


Cgs e Nursind — non è arriva- 
to alcun riscontro da parte 
della governance del policli- 
nico». Ma le problematiche ri- 
scontrate nonriguardano so- 
lo gli aspetti puramente eco- 
nomici: «Nella struttura di 
viale Venezia manca una diri- 
genza infermieristica, valore 
aggiunto dell’organizzazio- 
ne aziendale e figura centra- 
le dell’assistenza ai pazienti. 
Crediamo che in questo parti- 
colare momento della sanità 
—rimarcano- sia indispensa- 
bile una riorganizzazione 
aziendale in diversi reparti 
come la fisioterapia e la chi- 
rurgia, insieme a un maggior 
decisionismo». Tra le propo- 
stecheirappresentanti dei la- 
voratori avanzano per rende- 
re più attrattiva la struttura 
ai giovani professionisti, c'è 
la creazione di un asilo nido 
interno gestito direttamente 
dall’azienda. «Una soluzione 
per sopperire alla carenza di 
infermieri», sostiene Valenti- 
ni. 

«Il policlinico indubbia- 
mente eroga servizi di quali- 
tà a sostegno dell’assistenza 
pubblica, ma tutto ciò avvie- 
ne grazie alla dedizione di 
tutto il personale, che va ri- 
spettato coni fatti, iniziando 
dalla liquidazione della som- 
ma contrattuale spettante. 
Se in breve tempo non avre- 
mo risposte in merito — con- 
cludonoi duerappresentanti 
sindacali - non escludiamo 
lo stato di agitazione e, se sa- 
rà necessario, anche lo scio- 
pero del personale». — 
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L'APPELLO A EVENTUALI TESTIMONI 


Centra due auto e scappa 
la polizia cerca un’Alfa 159 


> RT 
di TRaReI 


Via Patriarca Voldorico Il dove sono state centrate le auto (F.PETRUSSI) 


Centra due macchine par- 
cheggiate regolarmente in 
via Patriarca Voldorico II, vi- 
cino al cavalcavia Santi Erma- 
cora Fortunato, e poi scappa. 
L’incidente stradale si è verifi- 
cato nella tarda mattinata di 
ieri, verso le 12.20. I danni 
causati ai due veicoli in sosta 
sonoingenti. 

Da accertamenti in corso 
da parte della polizia locale 
di Udine, si ricerca una vettu- 
ra Alfa Romeo 159 di colore 
nero metallizzato con danni 
vistosi al paraurti anteriore 
lato destro. Per eventuali in- 
formazioni o comunicazioni 
in merito, utili ai fini delle in- 
dagini per risalire al respon- 
sabile, la polizia locale invita 
i cittadini a contattare la sala 
operativa al numero telefoni- 
co04321272329.— 


LA RICORRENZA 


Celebrata la Giornata 
dei vigili del fuoco 


I vigili del fuoco dedicano 
la loro vita alla protezione 
delle persone, degli anima- 
li, delle cose. Una dedizio- 
ne tale che a volte il prezzo 
da pagare è il sacrificio 
estremo dellavita. 

Per questo motivo, ieri, 
si è celebrata “La Giornata 
internazionale dei vigili 
del fuoco”, un momento in 
cuila comunità a livello in- 
ternazionale ha onorato i 
sacrifici da loro compiuti 
per garantire che cittadini 


Un vigile del fuoco 


e ambiente siano il più sicu- 
ri possibile. 

Il ricordo, dunque, è an- 
dato ai vigili del fuoco che 
sisono sacrificati per servi- 
re la cittadinanza o coloro 
che hanno dedicato la loro 
vita a proteggere la sicurez- 
zadelle persone. 

Ma allo stesso tempo è 
stata una occasione per 
mostrare il sostegno e l’ap- 
prezzamento ai vigili del 
fuoco di tutto il mondo che 
continuano a proteggerci. 
La scelta del fiocco blu e 
rosso come simbolo della 
giornata è legata ai colori 
simbolici degli elementi 
principali che più degli al- 
tri sono associati alla figu- 
radeivigili delfuoco: il ros- 
so del fuoco e il blu dell’ac- 
qua. — 
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LA POLEMICA 


— Po 


Senso unico alternato e lavori prolungati per il rifacimento de 


Lavori infiniti in via Cividale 
«Crollo del50% del fatturato» 


Giancarlo Timballo riscrive al sindaco: ho un'attività e 13 dipendenti da tutelare 
«Manca un quadro preciso: dal Comune nessuna rassicurazione sul cantiere» 


Alessandro Cesare 


Il cantiere divia Cividale fa an- 
cora discutere. Dopo l’appel- 
lo a vuoto lanciato dall’asso- 
ciazione di commercianti 
“Porta Cividale”, che ha chie- 
sto al Comune di accelerare il 
cantiere concludendo le parti 
dove i lavori sono rimasti fer- 
mi per oltre un mese, senza 
aprire nuovi fronti davanti al- 
le attività economiche, a farsi 
avanti è Giancarlo Timballo, 
indispettito dalla poca orga- 
nizzazione e dalle promesse 
mancate da parte di chi dirige 
il cantiere. 

«Non riesco ad avere un 
quadro preciso della situazio- 
ne, e in questo modo mi è im- 


possibile avvisare i miei clien- 
ti sull'andamento del cantie- 
re. Per esempio, non so anco- 
ra quando sarà demolito il 
tratto di marciapiede davanti 
alla mia gelateria — sostiene 
l'operatore —. Com'è possibile 
che un'attività commerciale 
non possa avere la certezza di 
ciò che gli accadrà da un gior- 
no all’altro? Con un cantiere 
davanti alla porta, rischio di 
subire un calo di lavoro pari 
al 50 per cento. Avrà almeno 
il diritto di saperlo un po’ pri- 
main modo da potermi orga- 
nizzare? Sono settimane che 
chiediamo informazioni e 
tempistiche al Comune senza 
ottenere nulla di concreto. In 
questo modo — evidenzia — 


non posso né programmare 
gli acquisti delle materie pri- 
me, né mettere in ferie una 
parte del personale ipotizzan- 
do un caldo del lavoro. Una 
cosa del genere, nel 2022, è 
paradossale». 

Lo sfogo di Timballo è giu- 
stificato dal fatto che al mo- 
mento dell’avvio del cantie- 
re, entrambe le volte che ha 
avuto modo di confrontarsi 
con Comune e impresa, ha ri- 
cevuto rassicurazioni sul fat- 
to che i lavori, davanti alla 
sua gelateria, sarebbero stati 
eseguiti in autunno-inverno. 
«Vogliono demolire il tratto 
davanti al mio locale senza 
aver portato a termine quelli 
tra via Zara e via Albona. Non 


Giancarlo Timballo 


solo causeranno disagi a noi 
commercianti, ma pure al 
traffico veicolare. Non mi pa- 
re giusto subire le conseguen- 
ze dei ritardi per una gestione 
disastrosa del cantiere». 
Timballo ha nuovamente 
scritto al sindaco, Pietro Fon- 
tanini, chiedendo di interve- 
nire a favore degli operatori 
di via Cividale. «I lavori sono 
partiti in ritardo e ora i tempi 
si sono allungati pervari moti- 
vi tecnici e per la mancanza 
dei materiali. Da oltre un me- 
seiltratto davia Zara a via Al- 
bona, che avrebbe dovuto es- 
sere concluso entro Pasqua, è 
ancora “aperto” — spiega Tim- 
ballo—. Adesso si prospetta l’i- 
dea di continuare l’opera da- 
vanti alla mia gelateria, e que- 
sto mi preoccupa non poco vi- 
stoche, fino adora, per porta- 
re a termine tratti lunghi co- 
me quello che mi riguarda, ci 
sono voluti due mesi di lavo- 
ro. Rischio di trovarmi gli ope- 
rai nei mesi di maggior lavoro 
per la mia attività — mette in 
luce l’operatore di via Civida- 
le-, quando, in media, accol- 
go circa 500-600 persone nei 
giorni feriali e 800-mille nel fi- 
ne settimana. La mia azienda 
occupa 13 dipendenti e ho cal- 
colato che in caso di cantiere 
aperto, potrei avere un minor 


incasso di circa 1.500 euro 
ogni giorno, e quindi di circa 
90 mila euro in due mesi». 

Da quila richieste di saltare 
il tratto davanti alla gelateria 
Timballo per proseguire il 
cantiere a ridosso del muro 
della caserma Spaccamela, 
dove non ci sono attività eco- 
nomiche. «In questo modo — 
dice ancora Timballo —i lavo- 
ri potranno arrivare nella no- 
strazona in autunno, arrecan- 
do così meno danno alle varie 
attività commerciali della 
via. Mi auguro di poter avere 


— 
«Così è impossibile 
programmare l’attività» 
A breve un sopralluogo 
del vicesindaco 


unincontro con l’amministra- 
zione comunale per avere lu- 
misull’intervento e per avvia- 
re un confronto su questa pro- 
posta», conclude l’operatore, 
che in serata ha avuto modo 
avere un breve colloquio con 
il vicesindaco Loris Micheli- 
ni. Quest'ultimo effettuerà lu- 
nedì un ulteriore sopralluogo 
in via Cividale per definire le 
nuove tempistiche insieme ai 
responsabili del cantiere. — 


A CUSSIGNACCO 


Imbrattata la sede degli alpini 
Muri scarabocchiati coni gessi 


Non può essere considerato 
unvero e proprio atto vanda- 
lico, ma il dispiacere per 
quanto accaduto comunque 
è grande. La sede del gruppo 
alpini di Udine sud, invia Pie- 
tro di Brazzà, è stata presa di 
mira da qualche ragazzino, 
che ha pensato bene di dise- 
gnarci sopra con i gessetti. 
«Sono stati imbrattati i mar- 
ciapiedi e i muri esterni della 
sede—afferma il capogruppo 
Antonino Pascolo— per fortu- 


na coni gessetti, quindi puli- 
remoenondovrebberoresta- 
retracce sulle pareti. Ibambi- 
ninon hanno colpe— aggiun- 
ge —, il problema sono i geni- 
tori che non controllano e 
che fanno finta di non sapere 
quando vengono interpella- 
ti. Com'è possibile che nessu- 
nosisia accorto di nulla visto 
che la sede è stata imbrattata 
suquattrolati?». 

Non è la prima volta che il 
punto di ritrovo del gruppo 


Uno dei "disegni" sui muri 


Ana viene preso di mira, an- 
che perché è collocato in un 
luogo molto frequentato, cir- 
condato non solo da un’area 
gioco, ma anche da spazi uti- 
lizzati dai più giovani per la 
pratica sportiva. 

E arrabbiato Pascolo, in 
quanto considera questo mo- 
do di fare da parte di alcune 
famiglie poco rispettoso nei 
confronti della proprietà al- 
trui e, più in generale, nei 
confronti di ciò che gli alpini 
rappresentano per la città. 
«Ora faremo pulire il perime- 
tro della sede da un nostro so- 
cio — chiude il capogruppo — 
la gran parte di noi è in par- 
tenza per l’adunata di Rimi- 
ni, ma qualcuno disponibile 
lo troveremo». — 

A.C. 
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Il muro della sede degli alpini lordato dai segni realizzati con un gesso 
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UDINE 25 


Viveva nel quartiere di San Gottardo, assieme alla sua badante. La sorella gestiva una trattoria in piazzale Cella 


Addio alla nonnina di Udine, aveva 107 anni 
Norina Bruni era la più anziana della città 


LASTORIA 


ELISA MICHELLUT 
ai 


morta la nonnina di 

Udine. Aveva 107 an- 

ni, compiuti lo scorso 

3 novembre, e viveva 
nel quartiere di San Gottar- 
do, dove era anche nata. No- 
rina Bruni era la signora più 
anziana della città. E decedu- 
ta, nel pomeriggio di marte- 
dì, per un improvviso aggra- 
varsi delle sue condizioni di 
salute, nella sua abitazione, 
in via Iudrio, dove viveva ac- 
cudita dalla badante. 

Nata il 3 novembre del 
1914, udinese doc, Norina 
Bruni, testimone di oltre un 
secolo di storia, ha vissuto in 
prima persona tutto ciò che i 
ragazzi studiano sui libri di 
scuola: le guerre mondiali, la 
nascita della Repubblica, do- 
dici presidenti e nove Papi. 
Tutto nei suoi occhi e nella 
sua memoria. Dopo aver fre- 
quentato le scuole elementa- 
riaSanGottardoe tre annidi 
scuola industriale nell’allora 
istituto Dante di Udine, Nori- 
na Bruni, per un periodo, ha 
aiutato la sorella Elvira, che 


molti ricordano per aver ge- 
stito anche un chiosco di frut- 
tae verdura al Partidòr, nella 
trattoria di famiglia, in piaz- 
zale Cella. Fu proprio in quel 
periodo che Norina incontrò 
Giovanni Koeck, il suo futuro 
marito, di origini austriache, 
in servizio all'Ente Turismo. 
Un rapporto di amore e ri- 
spetto reciproco, il loro. «Al- 
lazia—raccontala nipote Gio- 
vanna — dicevo sempre che 
era stata fortunata due volte: 
una perché lo zio Giovanni le 
ha voluto tanto bene e l’altra 
perché l’ha fatta sempre vive- 
re in modo particolarmente 
agiato per quel periodo. Nori- 
na è sempre stata una donna 
elegante, anche nel modo di 
vestire. Aveva sempre scarpe 
e abiti firmati. Ricordo che 
mi portava spesso all’Operet- 
ta. Ero la sua nipote più picco- 
lae non aveva figli. Avevamo 
un rapporto davvero specia- 
le. Mia zia era la più piccola 
della famiglia e pertanto coc- 
colata da tutti. I suoi fratelli, 
Elvira, Duilio e mio padre 
Adolfo, sono deceduti diver- 
sianni fa». 

Alta e snella, con i capelli 
scuri e lo sguardo profondo, 
la bellezza di Norina Bruni e 


della sorella Elvina erano no- 
te in città. «Due donne avve- 
nenti—ricorda la nipote —. In 
quegli anni le conoscevano 
tutti a Udine. Mia zia è stata 
una bravissima casalinga. La 
sua casa aveva sempre un 
gradevole profumo di sapo- 
ne di Marsiglia. Sapeva fare 
tutto e le piaceva tanto lavo- 
rare a maglia. Amava anche 
gli animali, i gatti in partico- 
lare». 

A chi le chiedeva il segreto 
della sua longevità, l’anziana 
udinese rispondeva che sulla 
sua tavola, ogni giorno, a 
pranzo, non doveva mai man- 
care mezzo bicchiere di vino 
rosso. «Voleva soltanto il 
Franconia — sorride la nipote 
—. Guai se non lo trovava. 
Mezzo bicchiere al giorno e 
l’immancabile cin cin con la 
sua badante, Stefania, una si- 
gnora ucraina che l’ha segui- 
ta fino all’ultimo giorno, con 
grande competenza». Tre an- 
ni fa, prima della pandemia, 
la centenaria friulana aveva 
festeggiato il suo complean- 
no, il centoquattresimo, cir- 
condata dall’affetto di amici 
e parenti. In quell’occasione 
le aveva fatto visita anche il 
primo cittadino, Pietro Fon- 
tanini, chela ricorda con par- 
ticolare affetto. «Dispiace 
moltissimo che la signora No- 
rina, davvero una cara perso- 
na, nonci sia più ma ci conso- 
la sapere che ha sempre vissu- 
to serenamente. Ci stringia- 
mo ai parenti». Norina Bruni 
lascia i nipoti Giovanna e 
Adelchi. Il funerale sarà cele- 
brato sabato, alle 10.30, nel- 
la chiesa di San Gottardo. — 
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IL SEGRETARIO PD 


Martines con il Covid 
«Per ora sintomi lievi» 
Incitta 359 hanno il virus 


Il segretario cittadino del Par- 
tito democratico, Vincenzo 
Martines, si trova inisolamen- 
to dopoessere risultato positi- 
vo altestantigenico che rileva 
la presenza del coronavirus. 
Ad annunciare lo stop causa 
Covid è stato lo stesso consi- 
gliere comunale, con un post 
sui propri social. «E ufficiale, 
sono positivo al Covid. Sinto- 
milievi, perora. Attendo indi- 
cazionie, come per tutte e tut- 
ti coloro che ci passano, che 
passi...», ha scritto Martines. 
Che al telefono conferma: 


ù 


Vincenzo Martines 


«Ho deciso di sottopormi al 
tampone all’insorgere di alcu- 
nisintomi: un leggero raffred- 
dore, un po’ di tosse. Purtrop- 
po lo stop arriva proprio in 
concomitanza con le belle 
giornate: speriamo che passi 
presto». Nelle scorse ore an- 
che il sindaco Pietro Fontani- 
ni era risultato positivo al Co- 
vid: «Onestamente speravo di 
aver superato indenne anche 
questa ondata e invece dome- 
nica non stavo bene e mi sono 
sottoposto a un tampone che 
è risultato positivo. I vaccini 
comunque hanno funzionato 
bene nel senso che ho accusa- 
to sintomi molto lievi, come 
un banale raffreddore», ha 
spiegato il primocittadino. Se- 
condo i report della Protezio- 
ne civile sono attualmente 
359 gli udinesi positivi al Co- 
vid, 272 dei quali già presi in 
carico dal Dipartimento di 
Prevenzione dell’AsuFc.— 


UNIVERSITA' 


Rischi, disastri e territorio 
incontro con gli esperti 


Domani, in occasione del 46° 
anniversario del primo terre- 
moto del 1976 che devastò il 
Friuli, l'università di Udine or- 
ganizza un incontro online, su 
piattaforma Team alle 15.30, 
sul tema “Rischi, disastri e ter- 
ritori resilienti: gestire, pianifi- 
careericostruire”. 

Ne discuteranno due esper- 
tia livello internazionale: Ste- 
fano Grimaz, docente dell’Ate- 
neo friulano di sismologia ap- 
plicata all’ingegneria del di- 
partimento politecnico di in- 


gegneria e architettura e titola- 
re della cattedra Unesco in “Si- 
curezza intersettoriale per la 
Riduzione dei rischi di disa- 
stro e la Resilienza”, e Mattia 
Bertin, docente di pianificazio- 
ne urbanistica e gestione dei 
processi emergenziali all’uni- 
versità Iuav di Venezia e all’u- 
niversidad Politécnica di Ma- 
drid. Modererà Mauro Pascoli- 
ni, delegato dell'Ateneo per il 
progetto “Cantiere Friuli”. 

«I disastri naturali e quelli 
provocati dall'uomo — spiega 


il professor Andrea Guaran — 
sono, a livello globale, fra le 
principali cause di perdita di 
vite umane, di sconvolgimen- 
to delle strutture territoriali e 
spaziali, di distruzioni mate- 
riali e dei mezzi di sussistenza 
e coinvolgono anche altre di- 
mensioni come quella affetti- 
va e percettiva di chi vive quei 
territori, dando luogo a effetti 
anche a lungo termine». 

«La riduzione del rischio, la 
pianificazione della ricostru- 
zione e il coinvolgimento del- 
la popolazione nelle scelte e 
nelle azioni — sottolinea Mau- 
ro Pascolini — sono condizioni 
imprescindibili per una rispo- 
sta resiliente dei territori e dei 
suoi abitanti ai disastri». Per 
partecipare all'evento basta ri- 
chiedere il link scrivendo a lab- 
gis@uniud.it. 


COINVOLTI | COMUNI DI UDINE E PRADAMANO 


Valorizzazione 
delrio Roiello 
Firmato il primo 
contratto di fiume 


Valorizzazione delle prezio- 
sità naturalistiche del Rio 
Roiello. Attività didattiche 
finalizzate alla conoscenza 
delterritorio e all’individua- 
zione di percorsi di mobilità 
sostenibile. Realizzazione 
del Parco del Roiello, nella 
zona di San Gottardo, con 
spazi per i giochi e per il ri- 
storo ed elementi che con- 
sentano di approfondire la 
conoscenza storica, natura- 
listica e ambientale del Ro- 
iello. Sono questi gli aspetti 
curati dal Comune di Udine 
nell’ambito delle attività del 
Programma d’azione del pri- 
mo “Contratto di Fiume” 
del Friuli Venezia Giulia, 
cui partecipano, oltre all’am- 
ministrazione udinese, la 
Regione, il Consorzio di Bo- 
nifica della Bassa Friulana, 
il Comune di Pradamano e 
l'associazione Amici del Ro- 
iello. 

Venerdì pomeriggio in sa- 
la Ajace si è svolta l’assem- 
blea dei portatori di interes- 
se finalizzata alla firma del 
Programma delle Azioni, al- 
la presenza del sindaco Pie- 
tro Fontanini, dell’assesso- 
re all’urbanistica Giulia 
Manzan, di Enrico Mossen- 
ta, sindaco del Comune di 
Pradamano, di Rosanna 


L'assessore GiuliaManzan 


Clocchiatti, presidente del 
Consorzio di Bonifica Pianu- 
raFriulana, di Mauro Pasco- 
lini, delegato per il progetto 
Cantiere Friuli dell’Universi- 
tà di Udine e Alberto Pertol- 
di, presidente del comitato 
Amici del Roiello di Prada- 
mano. Perla Regione ha par- 
tecipato il direttore del servi- 
zio difesa del suolo, Fabio 
Cella. 

L’evento è propedeutico 
alla sottoscrizione del con- 
tratto di fiume vero e pro- 


prio. Secondo il sindaco Pie- 
tro Fontanini «il Contratto 
di Fiume è uno strumento di 
programmazione strategi- 
ca per il perseguimento del- 
la tutela, della corretta ge- 
stione delle risorse idriche e 
della valorizzazione dei ter- 
ritori fluviali, unitamente al- 
la salvaguardia dal rischio 
idraulico. Udine prosegue 
nel percorso di promozione 
delsuo patrimonio naturali- 
stico e investe anche risorse 
proprie che coniugano tute- 
la del territorio, attività di- 
dattiche e iniziative legate 
alturismo slow». 

Così l’assessore Giulia 
Manzan: «Ringrazio per 
aver aderito all’invito tutti i 
portatori di interesse che 
dal giugno 2017, periodo in 
cui è stato sottoscritto il do- 
cumento di intenti che con- 
tiene le motivazioni, gli 
obiettivi, la metodologia di 
lavoro, l’impegno e il ruolo 
dei sottoscrittori, hanno la- 
vorato alacremente perarri- 
vare all’incontro di oggi che 
segna un altro passaggio 
molto importante perla sot- 
toscrizione del contratto do- 
po l'approvazione dell’anali- 
si conoscitiva e del docu- 
mento strategico. Ricordo 
che l’amministrazione co- 
munale con una recente de- 
libera ha già previsto un 
budget stimato in 21 mila 
euro perattuare quanto pre- 
visto nel Programma delle 
Azioni, in particolare per la 
progettazione per la realiz- 
zazione del Parco del Roiel- 
lo in zona san Gottardo con 
spazi gioco, di sosta, ristoro 
ed elementi che permetta- 
nola conoscenza storica, na- 
turalistica, ambientale e cul- 
turale del Roiello». — 

S.P. 
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IN VIA SAN PIETRO 


Un murale 

di 20 metri 
realizzato 
dagli studenti 


Dopo tre settimane di lavoro è 
stato completato il progetto di 
recupero urbano "Think Hap- 
py, ThinkGreen"' di via San Pie- 
tro 72: un murale di 20 metri 
per 4 realizzato grazie alla col- 
laborazione tra gli allievi della 
primaria Silvia Pellico, del li- 
ceo Sello, del Cefs e un gruppo 
di persone che frequentano i 
servizi di salute mentale. L'i- 
dea è nata da alcune maestre, 
tra cui Chiara Lopopolo e Mi- 
chela Gosparini, ed è stata ese- 
guito grazie alla regia artistica 
di Catia Liani di CipArt. 


SANT'OSVALDO 


La Festa di primavera 


dedicata a Paola Narduzzi 


Manifestazione in ricordo dell'ex titolare del ‘Contadino! 


| promotori: sara un omaggio alla sua passione per i fiori 


Sara Palluello 


Sant’Osvaldo è pronto ad acco- 


FESTA DI PRIMAVERA. MEMORIAL PAOLA NARDUZZI 


gliere la “Festa di primavera. Dal 7 al 9 maggio 
Memorial Paola Narduzzi” SSABATO7 © 
che si terrà dal 7 al9 maggio. Il 

programma dell’evento — pa- Ore 17.00 


trocinato dal Comune di Udi- 
ne e sostenuto da Prima Cassa 
e dalla società sportiva dilet- 
tantistica Udine United Rizzi— 


Ore 17.45 


Inaugurazione al campo sportivo Bepi Rigo di via Basiliano 


Incontro con l'im 


prenditore Elio Moretti 


è stato annunciato durante l’ul- 
tima seduta del consiglio di 
quartiere “San Paolo — Sant’O- 
svaldo”. 

«Per celebrare i dieci anni 
dalla sua costituzione, l’asso- 
ciazione 5 agosto—Sant’Osval- 
do Odvha organizzato una tre 
giorni di eventi aperta a perso- 
ne di qualsiasi età» ha riporta- 
to il Consiglio. L’inaugurazio- 
ne sarà sabato alle 17 alcampo 


è 


Ore 09.00 Cicloturistica dei Tre Comuni (Udine, Campoformido, 


Pozzuolo del Friu 


Ore 14.00 Laboratori di arc. 


lezioni di danzatri 
giochi e racconti i 


Mattinata dedica 


i) 
heologia e artistico-creativi, 
cità, yoga, fitness e arti marziali orientali, 
tineranti del "Teatro della Sete" 


a agli alunni della primaria Pellico 


con una visita al 
di San Osvaldo, u 


umulo funerario protostorico 
no spettacolo teatrale e una lezione 


sulla mobilità sicura 


liano e, con un giorno di antici- 
po rispetto alla festa della 
mamma, gli organizzatori ne 
ricorderanno una speciale: 
Paola Narduzzi, tra le fondatri- 
ci dell’associazione nonché ex 
titolare del ristorante “AI Con- 
tadino” divia Pozzuolo. «La Fe- 
sta di primavera coinciderà 
conilprimo memoriale a lei de- 
dicato—hanno spiegato iconsi- 
glieri —, in omaggio alla sua 
passione per i fiori, che usava 
magistralmente in cucina». 
Poi, alle 17.45, l’incontro con 
l’imprenditore Elio Moretti. 

Domenica, alle 9, al campo 
sportivo ci sarà il ritrovo della 
“Cicloturistica dei Tre Comuni 
(Udine, Campoformido, Poz- 
zuolo)” e dalle 14 sarà possibi- 
le partecipare a laboratori di- 
dattici, di archeologia e artisti- 
co-creativi; nonché alezionidi 
danzatricità, yoga e fitness e 
artimarziali orientali. Contem- 
poraneamente, gli artisti del 
“Teatro della Sete” intratter- 
ranno il pubblico con racconti 
itineranti e la parrocchia si oc- 
cuperà di giochi d’arte. Infine, 
alle 16.30, ci sarà l'estrazione 
della settima edizione della lot- 
teria. La festa proseguirà lune- 
dì9 maggio per gli alunni della 
Pellico che visiteranno iltumu- 
lo funerario protostorico di 
Sant’Osvaldo, assisteranno a 
uno spettacolo teatrale all’a- 
perto e a una lezione sulla mo- 
bilità sicura. — 


IN BREVE 


L'appuntamento 
Visita con 50&Più 
al parco delle Risorgive 


La 50&Più di Udine, l’associa- 
zione dei pensionati del com- 
mercio, organizza una visita 
al Parco delle Risorgive a Co- 
droipo, giovedì 19, dalle 
9.30. L’assessore alla Cultura 
Tiziana Cividini e il docente 
di Agraria Angelo Vianello il- 
lustreranno le caratteristiche 
dell’area. Seguirà l’incontro 
conil pittore Antonio Fontani- 
ni, la visita al Mulino di Bert e 
al laboratorio orafo di Piero 
De Martin. 


Il convegno 
Interpretare il turismo 
un webinar della Cciaa 


Leggere e interpretare il turi- 
smo e dare supporto alle im- 
prese del comparto attraver- 
so l’analisi di dati elaborati 
dal Centro studi della Came- 
ra di Commercio Pordeno- 
ne-Udine e dalle applicazioni 
ideate da Isnart. Martedì 10, 
alle 11, in un webinar, sarà 
presentato a imprese e stake- 
holder il primo rapporto di 
analisi economico-territoria- 
le del Fvg. Il webinar è realiz- 
zato dalla Cciaa Pn-Ud conla 


sportivo Bepi Rigo di via Basi- RESOSLIUO sarsoovzoneaseaia —Cciaa della Venezia Giulia. 
_r—__ 
CINEMA 
USE CITTÀ FIERA Settembre 18.00, 20.45 
Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 The Northman 2120 * MONIFEGO]Na 
CENTRALE Perinfo: www.cine-cittafiera.com Lascuola degli animali magici 17.00 


Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Settembre 17.10,19.35 
Downton Abbey Il: Una nuova era 1710,2145 
VISIONARIO 


Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il Friuli perduto nei film di Guido Galanti, 


The Northman (v.m.14anni) 20.30 
Doctor Strange nel multiverso della follia 


17.00, 18.00, 20.00, 21.00 


Sonic2 - ITfilm 17.30 
The Lost City 18.00, 20.30 
Downton Abbey 2 17.30, 20.00 


Animali fantastici 3 - Isegreti di Silente 
17.30, 20.00, 21.00 
17.30 


Settembre 


1934-1958 19.00 

Ingresso gratuito con prenotazione THE SPACE CINEMA PRADAMANO 

Noi due 15.20,17.20,19.20, 21.20 + Perinfo:www.thespacecinema.it 

Doctor Strange nel multiverso della follia Doctor Strange nel multiverso della follia 

PIECCSE, —____1940.1820,2100 © 16.50, 1720, 1750, 18.20, 18.40, 19.00, 19.20, 20.00, 20.30, 

Gli Stati Uniti contro Billie Holiday —15.00,20.15 ' 2100,2130,2210,2230 

Gli amori di Anaîs 1935 | Animalifantastici - segreti di Silente 17.30,20.50 

QuandoHitler rubò il coniglio rosa 15.00 : TheLostCity 18,30 

Tromperie - Inganno 15.10,2130 ' DowntonAbbey2:Una nuova era 

Finale a sorpresa 17.20, 21.35 18.40, 20.40, 21.50 

Animali fantastici - Isegreti di Silente 1730 : Ilsessodegli angeli 2140 
Sonic 2 17.50 
Dakota 16.50 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


Lunana-IIvillaggio alla fine delmondo 2100 


GORIZIA 


KINEMAX 
Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 530268 
www.kinemax.it 


Doctor Strange 2: Nel multiverso della follia 


18.00, 21.00 
Doctor Strange 2: Nel multiverso della follia 
20.00 
ov. subs slo 
Downton Abbey Il: Una nuova era 1740, 20.15 
Noi due 1740 


KINEMAX 
Via Grado 54, tel. 0481 712020, www.kinemax.it 


Doctor Strange 2: Nel multiverso della follia 
17.30, 18.20, 20.20, 2115 

Doctor Strange 2: Nel multiverso della follia 

2 


Vers. orig. sott. ita. 

Downton Abbey Il - Una nuova era 
Animali fantastici - Isegreti di Silente 
Settembre 


17.40,21.00 
18.00 
17.30, 20.30 


LE FARMACIE 


eli 


Servizio notturno 

San Gottardo 

via Bariglaria 24 348.9205266 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Favero via Tullio 11 

Turco viale Tricesimo 103 


ASU FC EXAAS2 

Bagnaria Arsa Gergolet 

fraz. SEVEGLIANO 

via Vittorio Veneto 4 0432 920747 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 


0432502882 
0432470218 


raggio dell'Ostro 12 0431422396 
Pocenia Pez 

via Bassi 2/D-E 0432779112 
Villa Vicentina Santa Maria 

S. Antonio 57 0431970569 
ASUFC EX AAS3 

Castions di Strada alla Salute 

viale Europa 17 0432768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann 10 0432906101 
Gemona del Friuli Bissaldi 

piazza Garibaldi 3 0432 981053 
Moggio Udinese San Gallo 

via alla Chiesa 13/B 043351130 


Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 

via Roma 46 0433775122 
Raveo Italia 

fraz. ESEMON DI SOPRA 30/1 0433 759025 
San Daniele del Friuli Mareschi 


via Cesare Battisti 42 0432957120 
Sappada Loaldi 

Borgata Bach 67 0435 469109 
Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 

piazza Marzona 8 0432 960236 
ASU FC EX ASUIUD 

Attimis Moneghini 

Via Cividale 26 0432789039 
Cividale del Friuli Fornasaro 

corso Giuseppe Mazzini 240432731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 

fraz. RISANO 

Via della Stazione 23/A 0432564301 
Prepotto Gnjezda 

Via XXIV Maggio 1 0432 713377 


San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA 

via delle Scuole 17 0432938841 
San Pietro al Natisone Strazzolini 

via Alpe Adria 77 0432727023 
Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 

piazza di Prampero 7/A 0432.650171 
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CASA ALBERGO PER ANZIANI "STATI UNITI D'AMERICA" 


Realizzata nel post-terremoto del 1976 grazie 
all'intervento degli Stati Uniti d'America, 
nel 1982 fu donata al Comune di Villa Santina 


Costo intervento 


nella parte ; i in milioni di euro 

NS residenziale negli appartamenti 
do 80 persone 8anziani —dallaRegione  dall'Asp 

5 È autosufficienti autosufficienti 
Accoglierà in 12 appartamenti totale 

sa En 20 anziani Ad 

OLIOSUciCui autosufficienti i 

Durata Inizio 2 anni Fine da fondi che 
lavori metà maggio entro il 2024 si otterranno 


e e) 


dall'efficientamento 
energetico 


L'EGO=HUB 


La residenza per anziani si amplia 
tra due anni accoglierà 82 ospiti 


Nell'Asp di Villa Santina investiti 4,4 milioni. Durante i lavori, gli utenti saranno trasferiti negli alloggi 


Tanja Ariis /VILLA SANTINA 


A metà maggio parte il cantie- 
re per importanti lavori (tra i 
più corposi in Carnia) al Resi- 
dence per anziani Stati Uniti 
d’AmericadiVilla Santina, gra- 
zie a un project financing da 
4,4 milioni di euro: consenti- 
ranno all’Asp Stati Uniti d’A- 
merica di accogliere fra due an- 
ni 82 anziani non autosuffi- 
cienti di media e lieve gravità. 
Unariclassificazione legata al- 


lacrescente domanda sulterri- 
torio.112 appartamentirimar- 
ranno invece destinati a ospiti 
autosufficienti. L’intervento 
renderà l’intero complesso la 
prima struttura residenziale 
peranziani a impatto energeti- 
cozeroinFvg. 

Sono stati affidati in conces- 
sione, mediante project finan- 
cing, la progettazione, i lavori 
di riclassificazione, adegua- 
mento alle norme di preven- 
zione incendi ed efficienta- 


mento energetico e la gestione 
energetica e manutentiva del- 
la residenza per anziani a Ci- 
viesco, che ha costituito con al- 
cune aziende la società di pro- 
getto Rel, che se ne occuperà. 
Per quanto riguarda i fondi 
2.179.224 euro provengono 
da contributi regionali, 
1.766.697 euro da fondi pro- 
pri dell’Asp ripartiti sui 15 an- 
ni di durata del partenariato, 
più i contributi dal Gse (Gesto- 
re servizi elettrici) per l’effi- 


cientamento energetico. Sono 
previsti vari interventi edili, 
impiantistici e di arredo e an- 
che impianto di chiamata ospe- 
daliera, impianti antintrusio- 
ne, tv, rete trasmissione dati, 
sistema di supervisione im- 
pianti. Previste anche miglio- 
rie sul fronte energetico: isola- 
mento a cappotto, rifacimento 
di serramenti, dell’isolamento 
del piano seminterrato e del 
tetto, interventi all’illumina- 
zione, riqualificazione energe- 


tica della centrale termica con 
inserimento di sistema di pro- 
duzione calore a biomassa le- 
gnosae realizzazione di unim- 
pianto fotovoltaico. Durante i 
lavori gli ospiti della parte resi- 
denziale saranno collocati ne- 
gli appartamenti liberi, che sa- 
ranno trasformati in camere 
doppie: vi saranno trasferiti a 
rotazione un nucleo alla volta, 
secondo l'avanzamento dei la- 
vori. Ieri la presidente dell’Asp 
Stati Uniti d'America, Laura 


Da sinistra: D'Orlando, Faggionato e Giatti 


D'Orlando, la direttrice Annali- 
sa Faggionato, il sindaco Do- 
menico Giatti, il projectmana- 
ger di Civiesco Andrea Sac- 
chetto hanno illustrato l’inter- 
vento alle famiglie degli ospi- 
ti. «Stiamo lavorando dal 
2019 per realizzare — spiega 
D'Orlando, che guida l’Asp da 
quando il 20 aprile 2017 fuisti- 
tuita per prendere in gestione 
dal2018, in forma del tutto au- 
tonoma, il residence — questo 
intervento molto importante 
che riclassificherà e ammoder- 
nerà completamente la struttu- 
ra. Abbiamo voluto l’incontro 
coi familiari per far compren- 
dere le modalità di gestione de- 
gli ospiti in questo periodo in 
modo da creare minori disagi 
possibili». D'Orlando sottoli- 
nea che ampliare l’offerta ai 
non autosufficienti di me- 
dia-lieve gravità sarà un servi- 
zio complementare a quello 
dell’Asp Scrosoppi di Tolmez- 
ZO.— 
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FORNI AVOLTRI 


Fondi alla viabilità alternativa 
la minoranza incalza la giunta 


Francesco Mazzolini 
/FORNI AVOLTRI 


«La domanda per l’anticipazio- 
ne delle spese di progettazio- 
ne per opere pubbliche previ- 
ste dal Pnrr o fondi comple- 
mentari, in cui è stato inserito 
l'intervento sulla variante che 
collega Rigolato e Forni attra- 
verso le strade di Autemos e 
del Fulin, non è stata compila- 
ta nel modo giusto. Manca la 
quota di compartecipazione. 
Risultato? Forni Avoltri si è 
piazzato indietro nella gradua- 
toria». 


La consigliera Eliana Gerin 


Sono le consigliere Eliana 
Gerin e Miranda Romanin, 
dall’opposizione, a contestare 
all’amministrazione un errore 
compilativo nella domanda 
per l'anticipo dei fondi per la 
progettazione del collegamen- 
to traidue comuni della valla- 
ta del Degano. 

«L'incontro fatto a novem- 
bre in pompa magna, al quale 
erano presenti i due sindaci, il 
vicepresidente della camera 
del consiglio regionale Stefa- 
no Mazzolini e il comitato di 
Collina — insiste Gerin —, è sta- 
to allora solo una formalità e 


CAVAZZO CARNICO 


Si radunano a Somplago 
i comitati in difesa 
del lago dei Tre Comuni 


CAVAZZO CARNICO 


I comitati “Tutela acque baci- 
no montano Tagliamento” e 
“Difesa e Valorizzazione del 
Lago Tre Comuni”, hanno or- 
ganizzato una manifestazione 
pacifica per dire basta allo 
sfruttamento dellago. L’inizia- 
tiva è programmata domenica 
alle 14.30 alla Stazione Siot a 
Somplago. Siot—Società italia- 
na per l’oleodotto transalpino 


— ha chiesto l'autorizzazione a 
costruire e gestore in quella se- 
de due gruppi di produzione 
combinata di energia elettrica 
e di calore da fonti fossili (me- 
tano) di potenza elettrica no- 
minale 7,7 mw, di potenza ter- 
mica nominale 17,1 mwt. «Il 
progetto della Siot, dopo la 
centrale idroelettrica della Sa- 
de, la rovina del lago, l’auto- 
strada e il tracciato dell’oleo- 
dotto con la sua stazione di 


pompaggio, porta alla Val del 
Lago ulteriori danni ambienta- 
li, maggiore inquinamento 
acustico e atmosferico», affer- 
mano i comitati che lamenta- 
no anche la mancata attuazio- 
ne delle vigenti leggi regiona- 
li, che prevedono il «recupero 
della naturalità e della fruibili- 
tà anche turistica del lago» con 
un bypass che porti lo scarico 
della centrale idroelettrica a 
valle dellago.Il“laboratorio la- 
go”, istituito nel 2019 per ela- 
borare una proposta di by- 
pass, nulla ha prodotto, assicu- 
ranoicomitati che, infine, criti- 
canoilsilenzio, nonostante iri- 
petuti solleciti a concretizzare 
gli impegni, del governatore 
Massimiliano Fedriga e dell’as- 
sessore regionale all’Ambien- 
te, Fabio Scoccimarro. — 

TA. 


per l’amministrazione non era 
evidentemente così importan- 
te intervenire sulla strada al- 
ternativa». 

Replica contenuta dal sinda- 
co di Forni Avoltri, Sandra Ro- 
manin, che riferisce di aver già 
spiegato la sua posizione. «Per 
la richiesta di anticipazioni 
spese di progettazione per la 
realizzazione di opere pubbli- 
che sono state presentate due 
domande - dice —: una per la 
viabilità alternativa e una per 
la strada comunale Forni Avol- 
tri-Collina. Il nostro comuneri- 
sulta inserito nella graduato- 
ria approvata dalla Regione 
con decreto del 12 aprile 2022 
al posto 80, su 330, relativa- 
mente alla prima domanda, 
con le prime 43 già finanziate. 
Cometanti, non abbiamo mes- 
so la quota di compartecipazio- 
ne, ma se anche può essere un 
errore, non precluderà l’esecu- 
zione dell’opera». — 


VILLA SANTINA 


Oggi prima tappa 
delle marciatrici 
perilTagliamento 


Oggi alle 18.30 al Ristoro 
dei pescatori inlocalità La- 
ghetto a Villa Santina, sa- 
ranno accolti i marciatori 
del Comitato Arca, asso- 
ciazione di Forgaria e Pin- 
zano, che è impegnata nel- 
la tutela dell’ambiente. 
Da oggi e fino a domenica 
Tanja Beinat, Irene Chiara- 
dia e Cristina Chieu (tre as- 
sociate), discenderanno il 
Tagliamento di corsa. La 
prima tappa della marcia 
siconcluderà nel pomerig- 
gio dioggiaVilla Santina. 


PAULARO 


Palazzo Calice-Valesio 
si potrà ristrutturare 
Il sindaco: una priorità 


PAULARO 


Il Comune interverrà su Pa- 
lazzo Calice-Valesio. Il sinda- 
co, Marco Clama, ha informa- 
to il consiglio comunale del 
recupero di oltre 300 mila eu- 
ro, grazie alla Regione, perla- 
vori di adeguamento e siste- 
mazione della prestigiosa vil- 
la. «Il contributo era stato ri- 
chiesto alla Regione nel 
2012 e ottenuto nel 2013. 
Dopovarie proroghe, l’ammi- 
nistrazione comunale avreb- 
be dovuto spenderli entro fi- 
ne 2018, ma i lavori non so- 
no mai partiti. Abbiamo rite- 
nuto prioritario — dice Clama 
— avviare il recupero di tali 
fondi con la Regione per po- 
teravviare lo sviluppo di una 
struttura strategica e che da- 
rà gran lustro al nostro comu- 
ne. La Regione, scaduti i ter- 
mini, avrebbe potuto spende- 
re le risorse in altro modo 
ma, grazie anche al supporto 
del vicepresidente del consi- 
glio regionale, Stefano Maz- 
zolini, abbiamo ottenuto il 
decreto di conferma del con- 
tributo. Sarà ora nostra prio- 
rità accelerare le procedure 
per affidare i lavori così da 
concluderli in tempi con- 
grui». 

I Calice, nobili tolmezzini 
ebaronidella Serenissima, si 
stanziarono nella Val d’Inca- 
rojo dopo la metà del Cinque- 
cento, probabilmente man- 
dati dalla Serenissima per so- 


vrintendere allo sfruttamen- 
to dei boschi. Il complesso 
fortificato, già esistente nel 
Medioevo, in origine com- 
prendeva una grossa torre af- 
fiancata da fabbricati minori 
e da cinta murata. Giacomo 
Calice ristrutturò il palazzo: 
nel 1690 ampliò l'ala nord 
conglobando l’antica torre e 
nel 1730 pose mano all’ala 
ovest, elevandola su antiche 
preesistenze tutt'ora ricono- 
scibili. Il palazzo a tre ali con- 
serva decorazioni a fresco, 
stucchi policromi e pregevoli 
arredi dei secoli XVI e XVII. 
Di grande suggestione la “Sa- 
la dei ritratti”, le due ampie 
cucine, l'antico corpo di guar- 
dia conilbelcamino marmo- 
reo, la ricca biblioteca con 
l'archivio, il “negozio” otto- 
centesco nel quale venivano 
venduti i prodotti ottenuti 
nelle aziende della famiglia. 
Il consiglio comunale ha 
anche approvato il regola- 
mento di funzionamento del 
comitato di gestione del Vil- 
laggio degli Alpinisti. «Abbia- 
mo ritenuto utile — spiega 
Clama - aggiungere un pri- 
mo tassello importante per 
lo sviluppo del Vda al fine di 
coinvolgere e impegnare am- 
ministrazione comunale, 
Cai, associazioni e attività 
economiche nella crescita 
delnostro territorio in termi- 
ni di turismo, cultura, storia, 
tradizioni, artigianato». — 
T.A. 
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La Comunita vende i capannoni 
restailnodo dell’ Industrial park 


Arrivate le richieste di acquisto da alcune aziende che stanno pagando l'affitto 
L'assessore Ariis: con questa operazione diventeremmo soci del Consorzio 


Tanja Ariis /TOLMEZZO 


La Comunità di montagna 
della Carnia metterà in ven- 
dita alcuni capannoni in se- 
guito alla richiesta di acqui- 
sto di alcune aziende che 0g- 
gi vi operano in affitto. C'è 
inoltre una novità: l’ente 
comprensoriale potrebbe di- 
venire socio del Carnia Indu- 
strial Park. E allo studio co- 
me strutturare l'operazione. 
Sul tavolo c’è il conferimen- 
to/cessione al Consorzio dei 
tre più grossi capannoni 


dell’ente comprensoriale nel- 
le zone industriali di Villa 
Santina (uno ex Marconi e 
l’altro occupato da Refrion) 
eTolmezzo (uno di quelli uti- 
lizzati da Automotive 
Lighting). 

Gli incontri a riguardo so- 
no in corso, indica l’assesso- 
re della Comunità di monta- 
gna a bilancio e patrimonio, 
Daniele Ariis. «Per noi questi 
capannoni —spiega—rappre- 
sentano una grossa entrata a 
livello di canoni e c’è il pro- 
blema di come valutare il lo- 


TARVISIO 


Lavori in autostrada: 
tre chiusure notturne 


TARVISIO 


Sulla A23 Udine-Tarvisio, 
per consentire lavori di 
manutenzione della galle- 
ria “Obuas”, previsti in ora- 
rio notturno, nelle tre not- 
ti di oggi, domani e saba- 
to, dalle 22 alle 4, sarà 
chiuso il tratto compreso 
tra il confine di Stato e 
Malborghetto-Valbruna, 

verso Udine e l’A4 Tori- 
no-Trieste. In alternativa, 
peri veicoli leggeri, è con- 
sigliato: nella notte tra 0g- 
gi e domani, vista la chiu- 
sura contemporanea dal- 
le 22 alle 6 del tratto com- 
preso tra Pontebba e Car- 
nia verso Udine, ai veicoli 
leggeri provenienti 
dall'Austria, di proseguire 
sulla strada statale 13 ver- 
so Udine, immettersi sulla 
52 Carnica ed entrare in 
A23 alla stazione di Car- 
nia. Nelle due notti di do- 
mani e sabato, invece, è 
possibile uscire allo svin- 
colo di Arnoldstein, prose- 
guire sull’83 in direzione 
Thourl Maglern e quindi 


sulla Pontebbana in dire- 
zione Tarvisio ed entrare 
in A23allo svincolo di Mal- 
borghetto Valbruna. Per i 
veicoli pesanti, invece, è 
consigliabile uscire allo 
svincolo di Arnoldstein, 
immettersi sull’83 dove si 
dovrà sostare obbligato- 
riamente nell’area di par- 
cheggio “Truck Stop Ar- 
noldstein” e, dopo le 4, im- 
mettersi sull’A2 Siid Auto- 
bahn, per proseguire ver- 
so l’Italia. 

Costanti aggiornamenti 
sulla situazione della via- 
bilità e sui percorsi alterna- 
tivisaranno diramati attra- 
verso i collegamenti “My 
Way” e sul sito internet au- 
tostrade.it, su Isoradio 
103.3 fm, ma anche attra- 
verso i pannelli a messag- 
gio variabile e sul network 
Infomoving in area di ser- 
vizio. La società Autostra- 
de per l’Italia consiglia an- 
che, per ulteriori informa- 
zioni, di chiamare il call 
centeralnumero 803.111 
attivo 24 ore su24. — 
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ro valore ai fini del conferi- 
mento. Inoltre il Consorzio 
dovrebbe cambiare il suo sta- 
tuto, perché con questa ope- 
razione diverremmo suoi so- 
ci. 

Uno dei nodi è che se en- 
triamo sulla base del capita- 
le apportato, diventiamo so- 
ci con una quota davvero im- 
ponente. Perciò sono que- 
stioniche vanno valutate an- 
che da tutti i soci del Consor- 
zio. Ci stiamo confrontando 
per capire come strutturare 
l'operazione in modo vantag- 


TARVISIO 


Oggi la cerimonia 
per celebrare 
Ludmilla Tarmann 


Daniele Ariis 


gioso per entrambele parti». 

Intanto il bilancio di previ- 
sione 2022 della Comunità 
di montagna, tolte le partite 
di giro per 11 milioni, pareg- 
gia a 32 milioni di euro. 
«Unacifraimportante—com- 
menta Ariis — per la nostra 
Comunità. Tra le entrate, ol- 
tre ai trasferimenti correnti 
per 4 milioni di euro, prove- 
nienti in massima parte dal- 
la Regione, bisogna segnala- 
re che la nostra Comunità ha 
entrate proprie di tutto ri- 
spetto, previste peril 2022 in 
5 milioni di euro, derivanti 
dai servizi erogati e dai pro- 
venti della gestione dei beni 
dell’ente. In questa voce rien- 
trano le locazioni dei capan- 
noni per quasi 700 mila eu- 
ro, la vendita di energia per 
1,1 milioni dieuro eirimbor- 
si dei Comuni per le funzioni 
delegate e gestite dalla Co- 
munità per 2,5 milioni di eu- 
ro, a fronte di una spesa corri- 
spondente di 3,2 milioni. 
Quindi la Comunità con il 
suo bilancio si fa carico di 
700 mila euro di spese per l’e- 
rogazione dei servizi a favo- 
re dei Comuni». 


La parte principale del bi- 
lancio sono le entrate in con- 
tocapitale di 21 milioni di eu- 
ro, dove rientrano i contribu- 
ti ricevuti da altri enti per 
opere pubbliche. «E stata fat- 
ta — evidenzia Ariis — una 
grande attività da parte de- 
gli uffici, con l'appalto di mol- 
ti dei lavori finanziati, con 
notevoli ricadute economi- 
che sul territorio. Intanto, 
tra gli interventi più attesi e 
prossimi sulle piste ciclabili 
esistenti con fondi già dispo- 
nibili, vièla risoluzione di al- 
cuni punti critici, come quel- 
li al ponte sulla Vinadia e al 
ponte tra Zuglio e Arta Ter- 
me». 

Già in programma con 
974 mila euro la realizzazio- 
ne della ciclabile fino ad Am- 
pezzo ed è stata presentata 
un domanda di contributi al- 
lo Stato per un intervento da 
5 milioni di euro per comple- 
tare tutte le ciclabili di valla- 
ta (per esempio da Ampezzo 
a Forni di Sopra e da Come- 
gliansa Sappada) per poi rea- 
lizzare quelle di collegamen- 
to (tipoinValPesarina).— 
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TARVISIO 


Campioni dello sport e polizia 
assieme contro il cyberbullismo 


Ludmilla Tarmann 


La strada di accesso all’area 
del poliambulatorio di Tarvi- 
sio è stata intitolata alla Cava- 
liere della Repubblica Ludmil- 
laTarmann.Eoggialle 11.30, 
nell’area antistante l’Istituto 
omnicomprensivo Ingeborg 
Bachmann, è in programma 
la cerimonia ufficiale di intito- 
lazione della via all’ostetrica 
morta nel 2004 a 94 anni, co- 
nosciuta come “zia Lilly”, che 
a Tarvisio fece nascere 3 mila 
bambini. Sarà presente an- 
che Michael Jvancich, unico 
nipote diTarmann. 


I partecipanti alli iniziativa cinsnissta ieri mattina, alcentro culturale del Comune di Tarvisio 


TARVISIO 


Ieri mattina, al centro cultu- 
rale del Comune, la polizia 
postale e delle comunicazio- 
ni di Trieste e Udine ha in- 
contrato 150 ragazzi delle 
scuole primarie e seconda- 
rie di primo grado accompa- 
gnati dagli insegnanti. Testi- 
monial d’eccezione, Lara 
Della Mea, atleta della na- 
zionale italiana di sci alpino 
appartenente al Centro 
sportivo dell’Esercito, meda- 
glia di bronzo nel Team 


Event dei Campionati mon- 
diali di Are del 2019, Raffae- 
le Buzzi, atleta della nazio- 
nale italiana di combinata 
nordica appartenente all’Ar- 
ma dei carabinieri e Ylenia 
Sabidussi in qualità di gui- 
da dell’atleta ipovedente 
Martina Vozza, che ha vinto 
il bronzo ai Mondiali para- 
limpici di Lillehammer. 

La finalità è stata dare alle 
nuove generazioni una mag- 
gior consapevolezza dei ri- 
schi insiti nella rete e diffon- 
dere una cultura della sicu- 


rezza online. Gli esperti del- 
la polizia postale hanno af- 
frontato i temi del cyberbul- 
lismo, delle social challen- 
ges, della dipendenza dai so- 
cial e dell’importanza di tu- 
telare la propria immagine 
ela propria web reputation. 
Losport, anche in questa oc- 
casione, accanto alla Polizia 
di Stato per diffondere i va- 
lori della lealtà, del rispetto 
della persona e delle regole, 
nel mondo reale come in 
quello virtuale. — 
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METTI A DIETA LA TUA MENTE 


DAL 13 APRILE 


a soli 8,9€* 


in epicoLA con IL MESSAGGEero veneto 


PHILIPPE TAHON 


METTI A 


IRE METODO RIVOLUZIONARIO 
PER DIMAGRIRE USANDO IL CERVELLO 


DAL 14 APRILE 
a soli 9,9€* 


MILLE USI 


PREZIOSI DONI DELLA NATURA 


IL COFANETTO 


DAL 15 APRILE 
a soli 6,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 
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MESSAGGERO VENETO 


GEMONA - TRICESIMO - BUJA 2° 


IL 46° ANNIVERSARIO 


Gemona ricorda il terremoto 
«Valorizzare tesori dell’arte» 


L'appello di Monsignor Costante: vanno ultimati i restauri di chiese e castello 
Domani in duomo si svolgera la cerimonia che sarà possibile seguire in presenza 


Piero Cargnelutti /GEMONA 


AGemonasiricordano i cadu- 
tia causa del terremoto conla 
messa che sarà celebrata in 
duomo venerdì 6 maggio alle 
20. Si rinnova, per il suo 46° 
anniversario, l’appuntamen- 
to per ricordare le vittime del 
sisma che colpì la cittadina 
nel 1976: quest'anno, dopo 
due anni di emergenza, la ceri- 
monia potrà svolgersi come 
datradizione con l’unica ecce- 
zione che nell’accesso in duo- 
mo sarà mantenuto l’obbligo 
di indossare le mascherine 
ma non più le direttive relati- 
vealdistanziamento. 
L’interruzione dello stato di 
emergenza deciso dal Gover- 
no permetterà di svolgere il 
corteo verso il duomo con par- 
tenza dalle 19.45 sotto la log- 
gia dipalazzo Boton: a guidar- 
lo sarà il sindaco Roberto Re- 
velant con i rappresentanti 
della giunta e del consiglio co- 
munale. Fra le autorità, que- 
stanno hanno confermato la 
loro presenza il Sottosegreta- 


TA 


Monsignor Valentino Costante durante una celebrazione 


rio di Stato al Ministero degli 
Interni Carlo Sibilla insieme 
aiparlamentari della Commis- 
sione Affari costituzionali pre- 
senti in questi giorni in regio- 
ne che onoreranno i monu- 
menti alle vittime del terremo- 
toe dell’opera di soccorso pre- 
stata dal Corpo dei vigili del 
fuoco e in cimitero. Sempre il 
6 maggio saranno presenti la 
senatrice Licia Ronzulli e l’o- 
norevole Sandra Savino. 

«Il tempo scorre veloce—ha 


detto ilsindaco Roberto Reve- 
lant — e in questi anni stiamo 
vivendo e subendo cambia- 
menti epocali sotto certi aspet- 
ti, ma quello che resterà inde- 
lebile nei cuori dei familiari e 
nelle nostre comunità è il tra- 
gico conto di uomini e donne 
più o meno giovani che perse- 
rolavita il 6 maggio 1976. Ma 
allo stesso modo indelebile de- 
veedovrà restare anche il suc- 
cessivo percorso di gestione 
dell'emergenza, di ricostru- 


zione e rinascita di Gemona, 
delle nostre città e paesi e del 
nostro Friuli». Monsignor Va- 
lentino Costante, che celebre- 
rà la messa seguita dai 400rin- 
tocchi del campanile a ricor- 
do dei caduti, guarda al futu- 
ro: «La mia proposta — fa sape- 
re il sacerdote — è che per il 
50° anniversario del terremo- 
to Gemona possa completare 
lasua ricostruzione conle bel- 
lezze che ancora mancano: 
penso alla chiesa di Madonna 
delle Grazie, alla chiesa di 
San Giovanni, alla conclusio- 
ne del castello, pernon dimen- 
ticareilacunari del Pomponio 
Amalteo, un autentico capola- 
voro che potremo mostrare la 
mondo. La mia è una propo- 
staedèrivolta a tutta la comu- 
nità: credo sia giusto farriflet- 
tere su queste cose in linea 
coni parroci che mi hanno pre- 
ceduto, i quali hanno saputo 
valorizzare i tesori della chie- 
sa». Le messa di venerdì sarà 
seguita dal corteo verso il cimi- 
tero per l’ultimo saluto di fron- 
tealmonumento ai Caduti. — 


BUJA VERSO IL VOTO 


Centrodestra in stallo 
Non c’è ancora il nome 
del candidato sindaco 


BUJA 


A centrodestra i partiti pren- 
dono ancora tempo per deci- 
dere quale sarà il loro candi- 
dato. Negli ultimi due giorni 
dai referenti dei circoli locali 
di Lega e Fratelli d’Italia sono 
giunti dei «no comment», 
tanto a indicare che i due par- 
titi sono ancora intenti a di- 
scutere e non è chiaro se il 
confronto verta sulla scelta 
del candidato sindaco o 
sull'opportunità di riunire il 
centrodestra assicurando il 
proprio sostegno a Giovanni 
Calligaro, il vicesindaco che 
ha confermato la sua corsa 
sostenuto dalle liste “Valori 
lavoro famiglia”, “Per Buja” e 
“Blocco civico”. Questa ulti- 
ma opzione pare essere poco 
credibile, visti gli attacchi 
che in questi giorni compaio- 
no sulla pagine social del 
gruppo “Blocco civico” verso 
l’europarlamentare della Le- 
ga e assessore Elena Lizzi che 
si collegano a quelle che ave- 
va espresso Calligaro all’in- 
domani della candidatura di 
Lizzi a sindaco per tutto il 
centrodestra, un fatto che lo 
aveva spinto a confermare la 
sua candidatura a sindaco. 
Le “porte aperte” lasciate da 
Calligaro verso gli esponenti 


del centrodestra sembranori- 
guardare più le singole perso- 
ne che i partiti, visto che il 
fronte civico di centrodestra 
che lo sostiene pare essersi 
schierato contro le scelte dei 
partiti, pur essendo questi ul- 
timi costituiti da molte perso- 
ne note all’amministrazione 
come il già assessore Marco 
Zontone, che ha lasciato “Per 
Buja” per entrareinFdi, il già 
consigliere Moreno Briante 
oggi nel direttivo locale FdI e 
senza dimenticare l’assesso- 
re Alberto Guerra, che po- 
trebbe davvero essere il vero 
candidato come era stato pro- 
posto dalla Lega. 

Il centrosinistra e gli auto- 
nomisti hanno già conferma- 
to il sostegno a Giulia Mat- 
tiussi, segretario del circolo 
locale “Guido Rossa” del Pd. 
L’ultima sorpresa potrebbe 
essere la candidatura a sinda- 
co di Andrea Tondolo, presi- 
dente dei Balarins di Buja e 
professionista noto nella cit- 
tadina dove aveva già corso 
come candidato sindaco che 
però non conferma. Cisichie- 
de anche se ci sarà una lista a 
sostegno di Silvia Pezzetta, 
l'ex vice sindaco fuoriuscita 
dalla maggioranza guidata 
da Stefano Bergagna. — 

P.C. 


GEMONA 


Energia e gas sempre più cari 
Revelant: «I conti tengono» 


GEMONA 


Aumentano i costi dell’ener- 
gia, ma la buona tenuta dei 
conti in municipio a Gemona 
permettono di non aumenta- 
rele tariffe a imprese e cittadi- 
ni. Il consiglio comunale ha 
approvato nell’ultima seduta 
di giovedì scorso il rendicon- 
to di gestione 2021 assieme a 
una variazione di bilancio da 
400 mila euro proveniente da 
un avanzo libero da 842 mila 
euro. L'approvazione è stata 
l'occasione per fare il punto 
sull'aumento dei costi dell’e- 
nergia che nel capoluogo pe- 
demontano sono cresciuti 
del 10 percento per quantori- 
guarda la corrente elettrica, 
passando da 76 mila e 110 eu- 
ro a 83 mila e 429, e del 42 
per cento per quanto riguar- 
da il gas, il cui costo è cresciu- 
to da 57 mila e 107 euro a 80 
mila e 990: il periodo analiz- 
zato riguarda i mesi di genna- 
io e febbraio di quest'anno 
confrontati con lo stesso pe- 
riodo del 2021. 

«Abbiamo già provveduto 
—spiega il sindaco Roberto Re- 
velant—a prevedere una dimi- 
nuzione  dell’illuminazione 
pubblica e se sarà necessario 
faremo ulteriori riduzioni. 
Gli investimenti fatti sul siste- 
ma di riscaldamento di diver- 
si edifici come il municipio, 
che è stato oggetto di un consi- 
stente intervento per la tenu- 
ta termica, il cinema e palaz- 
zo Boton, ci aiuteranno in 


ROBERTO REVELANT 
SINDACO DI GEMONA 
AL SUO PRIMO MANDATO 


«Abbiamo cercato 
di ridurre le spese 
diminuendo 
l'illuminazione» 


quella direzione: anche se i 
numeri li sapremo tra diversi 
mesi. Il nostro obiettivo è co- 
munque quello di non alzare 
la pressione fiscale». 

I conti approvati la scorsa 
settimana sono comunque 
positivi per gli amministrato- 
ri: il Comune di Gemona può 
infatti contare su un avanzo li- 
bero di 842 mila euro unito a 
2,5 milioni di avanzo vincola- 


to che sono comunque colle- 
gati a opere in corso o pronte 
a partire. «L’avanzo libero — 
ha spiegato Andrea Palese, 
consigliere comunale delega- 
to al bilancio — è in linea con 
lo scorso anno in cui ammon- 
tavaa 663 mila euro:1400 mi- 
la euro oggetto di variazioni 
serviranno per garantire ulte- 
riori opere che sono in pro- 
gramma nei prossimi mesi. 
Sul fronte energetico, l’ammi- 
nistrazione continua a moni- 
torare e un altra iniziativa 
che ci aiuterà a tenere sotto 
controllo le spese è il project 
financing che prevede la sosti- 
tuzione di tutte le lampade 
conlede la creazione di un si- 
stema telematico in grado di 
monitorare con ancora più at- 
tenzione l'andamento dell’il- 
luminazione pubblica». Un 
lieve aumento, del 16 per cen- 
to, interessa la spesa corrente 
passata da 10, 7 a 12, 4 milio- 
nidieuro:«Echiaro—dice Pa- 
lese — che gli aumenti ci co- 
stringeranno a fare delle scel- 
te: da un lato auspichiamo 
che ci siano maggiori trasferi- 
menti dalla Regione per un 
Comune capoluogo come il 
nostro che garantisce, come è 
giusto che sia, molti servizi so- 
vra-comunali necessari ai Co- 
muni più piccoli. Un ulteriore 
auspicio per noi è il fatto che 
si possa sbloccare la questio- 
ne dell’extra gettito dall’ac- 
cordo a cui la Regione sta la- 
vorando conlo Stato». — 

P.C. 


GEMONA 


I Black Ducks Rugby 
hanno inaugurato la sede 
nell’area del polisportivo 


GEMONA 


I Black Ducks Rugby Gemona 
hanno inaugurato la loro sede 
sociale nell’area del polisporti- 
vo. Il taglio del nastro è avve- 
nuto domenica alla presenza 
del sindaco Roberto Revelant 
e dell’assessore regionale Bar- 
bara Zilli. I nuovi locali all’in- 
terno del complesso del poli- 
sportivo comunale includono 
la nuova club house e lo spazio 
necessario per lo svolgimento 
dell’attività di formazione dei 
giovani rugbisti gemonesi. Si 


tratta di un intervento delvalo- 
re complessivo di circa 150 mi- 
la euro, finanziato in parte con 
fondi regionali per 75 mila eu- 
ro previsti dalla legge 8/2003 
per la manutenzione straordi- 
naria degli impianti sportivi. 
Finora, i Black Ducks erano pri- 
vi di uno spazio a loro comple- 
ta disposizione e in questi anni 
si sono adattati utilizzando gli 
altri locali del polisportivo: la 
struttura consente ora ripar- 
tenza alclub gemonese, affilia- 
to alla Federazione italiana 
rugby (Fir), per riprendere a 


pieno ritmo l’attività formati- 
va che ha sempre posto al cen- 
tro la crescita sportiva e uma- 
na di bambini e ragazzi. Per- 
corsi condotti da istruttori trai 
più esperti del settore, sia nel- 
la preparazione atletica che 
nella conoscenza del gioco di 
squadra, in cui il talento dei 
più piccoli è accompagnato fi- 
no ai massimi livelli. Il Gemo- 
na Rugby nasce nei primi anni 
Ottanta con il nome “The 
Ducks”: l’attività si fermerà do- 
po alcune stagioni per ripren- 
dere nel 2020 conla nuova de- 
nominazione “The Black 
Ducks”. Dalla stagione sporti- 
va 2018-19 a Gemona sono at- 
tive le squadre Under 6, 8, 10, 
12, 14e 16, gestite in proprio, 
l’Under 18 attraverso un pro- 
getto di collaborazione con lo 
Ial di Gemona, le due squadre 
seniores maschile e femminile 
elasquadra Old. — 

P.C. 
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Individuati in Austria TE mr 
i responsabili dei furti democratici 


nella zona industriale 


Hanno usato la tessera per la benzina di due furgoni rubati 
Un assessore fra i danneggiati. Le indagini ancora in corso 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Galeotto è stato— pur nel riser- 
bodettato dalle indagini anco- 
ra in corso — il pagamento di 
un pieno di carburante con la 
tessera per la benzina agevola- 
ta, verosimilmente trovata 
all’interno dei mezzi rubati. 

L’imprudenza hatradito i re- 
sponsabili del raid messo a se- 
gno alcuni giorni fa nella zona 
industriale e artigianale di Ci- 
vidale, per il quale proprio ieri 
ilsindaco Daniela Berardi ave- 
valanciato un allarme sicurez- 
za. 

Eranostati rubati due furgo- 
ni, stipati di attrezzi emateria- 
le vario prelevato da contai- 
ner sistemati all’esterno delle 
aziende: la “mappatura” favo- 
rita dall’uso delle tessere per 
gli sconti sul carburante, ap- 
punto, ha permesso di indivi- 
duarliin Austria. 

La conferma arriva dalla 


Compagnia dei carabinieri di 
Cividale, alla guida del capita- 
no Rossella Pozzebon: il cer- 
chio si sta dunque stringendo 
attorno ai malviventi, ma l’in- 
dagine, come detto, non si è 
ancora conclusa, ragione per 
cui non sono fornite informa- 
zioni più dettagliate. 

Vittima del raid era stata, si 
apprendeora, anche l'azienda 
dell’assessore comunale alla 
sicurezza, Davide Cantarutti, 
che aveva trovato forzato il 
lucchetto di chiusura di un 
container e aperto un pick-up, 
dal quale erano state trafuga- 
te attrezzature da lavoro poi 
usate, si desume, per i blitz ai 
danni di altre industrie. 

«Ho ritrovato i miei attrezzi 
sparsi qua e là», testimonia 
Cantarutti, spiegando che 
strumenti da scasso erano sta- 
ti rinvenuti a ridosso dei mu- 
retti di più capannoni: una 
conferma alla teoria che vole- 


va i ladri in fuga perché inter- 
rottidall’arrivo di qualcuno. 

«Diversamente è probabile 
che il bilancio sarebbe stato 
più pesante», commenta anco- 
ra l'assessore, annunciando 
che darà carattere d’urgenza 
all’iter per l’installazione di 
nuove telecamere nei punti 
strategici del contesto e, paral- 
lelamente, sollecitando chiun- 
que notasse situazioni dubbie 
e presenze sospette di persone 
o veicoli nel sito produttivo 
«ad avvisare subito le forze 
dell'ordine». 

Nell’area industriale, almo- 
mento, non ci sono sistemi di 
videosorveglianza pubblica, 
ma non mancano le telecame- 
re private: obiettivo, ora — co- 
me anticipato dall’assessore 
—, è un sensibile rinforzo del 
monitoraggio tramite il posi- 
zionamento di nuovi strumen- 
tidi controllo. — 
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arevioa 


Uno dei capannoni persi di mira e, in alto, un lucchetto forzato dai ladri 


FAEDIS 


La scuola primaria ha cele- 
brato di nuovo la ricorren- 
za del 25 aprile svoltasi alla 
presenza, in particolare del- 
le mamme dei bimbi ucrai- 
niaccolti dall'istituto. «Le ri- 
flessioni degli allievi, espo- 
ste con consapevolezza e 
chiarezza — rileva l’assesso- 
re Carla Fioritto —, hanno 
evidenziato come la lotta di 
allora debba orientare an- 
cheil nostro presente: la de- 
mocrazia va costruita ogni 
giorno». Concetti analoghi 
sonostati espressi dalla diri- 
gente scolastica Elena Ro- 
mano; poi c'è stata la conse- 
gna, da parte del sindaco 
Claudio Zani, della Costitu- 
zione agli allievi di quinta. 
«La Carta costituzionale 
— ha ricordato Zani -— rac- 
chiude i valori e i principi 
che regolano la vita della 
nostra comunità: sta ad am- 
ministratori, formatori e ge- 
nitori trasmetterli ai giova- 
ni». Chiusura nel nome del- 
la pace: un serpentone di 
bambini, insegnanti e geni- 
tori è partito dalmonumen- 
to alla Resistenza perarriva- 
re fino al municipio e al mo- 
numento ai caduti. — 
L.A. 


GRIMACCO 


Il presidente sloveno Pahor 
al festival canoro di Liessa 


GRIMACCO 


Domani, venerdì 6 maggio, a 
Liessa, nel Comune di Grimac- 
co, alle 18 nell’area adiacente 
la chiesa di Santa Maria del 
Buonconsiglio, il presidente 
della Repubblica di Slovenia, 
Borut Pahor, parteciperà alla 
serata inaugurale della 51esi- 
maedizione del “Festival della 
canzone delle Valli del Natiso- 
ne - Senjam bene$ke pesmi”. 
Alla storica manifestazione 
canora, organizzata dal circo- 
lo culturale “Retan-Aldo Klo- 
die”, collaborano tutti gli slove- 


Il presidente sloveno Borut Pahor 


ni della provincia di Udine. L’e- 
sibizione dei cantori sarà pre- 
ceduta dal saluto della prima 
cittadina di Grimacco, Eliana 
Fabello — che esprime compia- 
cimento perla visita—, da unin- 
tervento della senatrice Tatja- 
na Rojc e dall’allocuzione del 
presidente sloveno. In prece- 
denza, alle 17, nella sala comu- 
nale, Pahor incontrerà i rap- 
presentanti delle associazioni 
e delle organizzazioni slovene 
del territorio. Lo ha reso noto 
la stessa Rojc, promotrice del- 
la visita istituzionale di Pahor 
nelle Valli del Natisone. — 


CIVIDALE 


Speciale evento musicale 
domani al teatro Ristori 


CIVIDALE 


Ritorna dalvivo, dopo l’inter- 
ruzione provocata dalla pan- 
demia, lo spettacolo che l’as- 
sociazione Gaggia di Civida- 
le dedica alla formazione mu- 
sicale dell’infanzia (e non so- 
lo): domani, al teatro Ristori, 
il capolavoro “Il Carnevale 
degli animali” di Camille 
Saint-Saéns sarà proposto ai 
più piccoli in un forma che è 
paradigmatica della “filoso- 
fia” della Gaggia, affiancan- 


do a musicisti di grande espe- 
rienza e di fama internazio- 
nale — tra i quali il pianista 
Gianluca Luisi e lo spagnolo 
Joaquin Palomares - alcuni 
talenti locali, come Federica 
Floreancig, Chiara Bagolin, 
Simone Grassi, Marco Do- 
nat, Pierluigi Rojatti, Daniel 
Longo e uno straniero — Kia 
Sultan Ahmed- che dopo l’e- 
sperienza di studio in Friuli 
Venezia Giulia ha scelto di re- 
starvi. 

La nota attrice Lara Ko- 


mar, interprete di uno tra i 
personaggi più amati della 
fiction Rai “Il paradiso delle 
signore”, sarà la voce recitan- 
te di un testo appositamente 
scritto dal cividalese Gian- 
franco Di Primio. 

Lo speciale momento musi- 
cale, giunto alla quarta edi- 
zione, sarà arricchito da co- 
reografie — predisposte ad 
hoc-affidate alle migliori al- 
lieve della scuola di danza di 
Erica Bront. Sono previste 
tre repliche mattutine, per 
gli studenti dell’Istituto com- 
prensivo cividalese e non so- 
lo (attese, infatti, anche sco- 
laresche dalla Carnia), men- 
tre la sera, alle 21, la rappre- 
sentazione sarà aperta a tut- 
talacittadinanza.— 

L.A. 
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TARCENTO 


Terzo campo coperto di tennis 
pronto in autunno al Modus 


Piero Cargnelutti /TARCENTO 


Al Modus Tennis club il nuo- 
vo campo coperto sarà pron- 
to per l'autunno. Lo annun- 
cia la direzione della società 
sportiva che gestisce gli im- 
pianti di tennis e che nono- 
stante le difficoltà affrontate 
negli ultimi due anni di emer- 
genza spiega che è in via di 
completamento la copertura 
del terzo campo, opera im- 
portante per permettere una 
migliore fruibilità delle strut- 
ture da parte di giovani, ago- 
nisti amanti della disciplina. 

«La nuova copertura — dice 
Daria Biasizzo, presidente 
Modus Tc — sarà pronta per 
l'autunno: in questo ultimo 
periodo molti praticanti do- 
vevano fare riferimento ad al- 
tri campi vista la mancanza 
di spazio e allo stesso modo 
abbiamo dovuto tenere più 
stretti i più piccoli per lo svol- 
gimento delle nostre attivi- 
tà. La copertura è stata realiz- 
zata con materiale in grado 
di garantire una maggiore te- 
nuta termica nel periodo 
freddo e più fresco in quello 
estivo». 

La superficie del campo di 
tennisèstatarealizzata ricor- 
rendo a una resina gommata 
di ultima generazione a bas- 
sissimo impatto perle artico- 
lazioni.Il Tctarcentino ha an- 
che provveduto a rifare gli 
spogliatoi per offrire un mi- 
glior servizio e nell’investi- 
mento effettuato ci sono an- 


Ecco come sarà il nuovo campo coperto al Modus Tennis club 


che una nuova caldaia colle- 
gata a pannelli che produr- 
ranno unrisparmio energeti- 
co nel riscaldamento dell’ac- 
qua. Ci vorrà invece ancora 
un po di tempo perla piscina 
che il Modus da anni vuole 
realizzare. 
«Purtroppo—aggiunge Bia- 
sizzo— questi due anni di pan- 
demia hanno rallentato mol- 
to i lavori sia per l’emergen- 
za che per l'improvviso au- 
mento di costo dei materiali: 
perciò abbiamo chiesto al Co- 
mune la possibilità di proro- 
gare il termine dei lavori che 
ci è stato concesso. Ci stiamo 


comunque impegnando con 
l’obiettivo di realizzare 
quell’intervento che rappre- 
senterà un servizio in più e 
non una piscina olimpioni- 
ca». 

Il Modus Tennis club con- 
ferma anche per quest'anno 
ilservizio di centro estivo per 
i più piccoli, dal 13 giugno al 
2 settembre: come l’anno 
scorso, il servizio sarà attivo 
fino alle 16 in base alle esi- 
genze delle famiglie. 

Il Modus Tc è frequentato 
da 100 ragazzi e una cin- 
quantina di praticanti. — 
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PAGNACCO VERSO IL VOTO 


Anna Freschi scende in campo 
con una coalizione bipartisan 


La 5Gennedirigente di Autostrade per l'Italia sfida la vice uscente Laura Sandruvi 
«Sono a disposizione della comunità con l'obiettivo di recuperare iltempo perso» 


Alessandro Cesare /PAGNACCO 


Saranno due donne a conten- 
dersila poltrona di primo citta- 
dino aPagnacco. 

Dopo la discesa in campo 
della vicesindaco uscente, Lau- 
raSandruvi, dall'ultimo incon- 
tro organizzato a Fontanabo- 
na è emerso il nome di Anna 
Freschi, 56enne residente a 
Lauzacco, dirigente di Auto- 
strade per l’Italia. 

Freschi, alla fine di una serie 
di confronti piuttosto dibattu- 
tie partecipati, ha prevalso sui 
primi tre nomi usciti da Fonta- 
nabona, cioè quelli di Sue El- 
lenEllero, Arrigo Pezzot ed En- 
rico Barboni. Dovendo mette- 
reinsieme sensibilità politiche 
diverse, espressione sia del 
centrodestra, sia del centrosi- 
nistra, la figura di Freschi è ap- 
parsala più opportuna perten- 
tarela corsa al municipio. 

«Mi metto a disposizione 
della collettività di Pagnacco 
conl’obiettivo di “fare” e porre 
icittadinial centro, recuperan- 
do il tempo perso — rileva Fre- 


AnnaFreschi 


schi —. Il coinvolgimento dei 
giovani, con un’attenzione par- 
ticolare alle associazioni, il po- 
tenziamento dei servizi ammi- 
nistrativi, inclusi quelli relativi 
alla sanità territoriale, rappre- 
sentano solamente alcune del- 
le priorità sulle quali stiamo 
già lavorando con unteam rap- 
presentato da professionalità 


dialto profilo». 
Trainomidicoloro che han- 
no deciso di sostenerla circola- 
no quelli di Antonio Corrias, 
Fabio Gerussi e Daria Blasone. 
Enonè escluso che della parti- 
ta faccia parte anche l’assesso- 
re uscente Gabriele Pecile, da- 
to in rotta con Sandruvi. A da- 
re manforte a Freschi, quindi, 
potrebbero esserci due o più i- 
ste, ma servirà ancora qualche 


Sull’altro fronte 
anche gli ex assessori 
Zanini, Pugnale 

e Perissutti 


giorno per avere il quadro com- 
pleto. Ciò che è certo è l’impo- 
stazione di questa compagine, 
che non condivide quanto fat- 
to dall’amministrazione ini- 
zialmente guidata da Luca 
Mazzaro e poi da Sandruvi. 
Per questo è pronta a proporsi 
come un’alternativa «in grado 
di poter davvero cambiare le 


cose presentandoci con la giu- 
sta dosedi senso critico, ma an- 
che con unatteggiamento pro- 
positivo e costruttivo. Pensia- 
mo che il mix di giovani e per- 
sone di esperienza sia quello 
giusto per far svoltare Pagnac- 
co», assicurano dal quartier ge- 
nerale di Fontanabona. 

Sull’altro fronte, intanto, do- 
po l'avvicinamento degli ex 
consiglieri di opposizione Lo- 
renzo Gennari, Alessandra 
Bernardis e Michele Zanello, 
appare scontata la ricandida- 
tura degli assessori uscenti Mi- 
chele Perissutti, Elena Zanini e 
Adriano Pugnale. 

«C'è la volontà di proseguire 
e portare a termine i progetti 
avviati, presentando un pro- 
gramma incentrato sulla riqua- 
lificazione del nostro patrimo- 
nio e sulla valorizzazione so- 
ciale e ambientale dei servizi, 
oltre che sulla tutela della per- 
sona», spiega Sandruvi, che 
punta quindi sulla continuità 
per tentare di vestire la fascia 
da primo cittadino. — 
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IL PROGETTO 


Ecomuseo delle rogge 
con Tavagnacco 
e Reana del Rojale 


Cesare Masutti /TAVAGNACCO 


Presentato nella sala parroc- 
chiale di Cavalicco l’Ecomu- 
seo delle rogge, progetto frut- 
to della collaborazione tra i 
Comuni di Tavagnacco e di 
Reana del Rojale che ha lo 
scopo di valorizzare il patri- 
monio naturale e culturale di 
queste due realtà limitrofe. 

«L'iniziativa—spiega ilvice- 
sindaco di Reana, Anna Zos- 
si-vuole creare il senso di co- 
munità, condivisione e comu- 
nicazione tra persone basan- 
dosi concretamente sul terri- 
torio, in un momento storico 
in cui si pone particolare at- 
tenzione all'ambiente». 

«Il percorso che le due am- 
ministrazioni intendono av- 
viareinsieme—aggiunge l’as- 
sessore alla cultura di Tava- 
gnacco, Ornella Comuzzo —- 
vuole coniugare la bellezza 
paesaggistica conle tradizio- 
nielastoria. Protagoniste sa- 
ranno le associazioni, ma so- 
prattutto le persone e le scuo- 
le, e anche realtà come l’Ar- 
lef, perché in quest’occasio- 
ne intendiamo valorizzare la 
lingua e la cultura friulana, e 
la Fondazione Progettoauti- 
smo Fvg, dal momento che i 
percorsi che si realizzeranno 
saranno accessibili a tutti». 


Mario Martinis, storico ed 
etnoantropologo, autore del 
testo “Le rogge di Udine e Pal- 
ma”, haillustrato le peculiari- 
tà del territorio bagnato dal- 
lerogge. 

«Sitratta di un museo “ere- 
tico”, irregolare — spiega 
Maurizio Tondolo, coordina- 
tore dell’Ecomuseo delle ac- 
que del Gemonese —, perché 
il suo obiettivo primario non 
è conservare in maniera pas- 
siva, ma di aprirsi al territo- 
rio attraverso progetti che 
coinvolgano le comunità. Il 
punto di partenza dell’eco- 
museo è l’unità geografica 
rappresentata nel caso di Ta- 
vagnacco e Reana dai corsi 
d’acqua artificiali. Due comu- 
nità diverse che hanno dato 
vita a un patrimonio vasto 
che il piano vuole promuove- 
re, fino a far diventare l’eco- 
museo un’agenzia per lo svi- 
luppo del territorio all’inse- 
gna della sostenibilità, della 
partecipazione, della tutela 
e della valorizzazione degli 
elementi materiali e immate- 
rialiasostegno dei Comuni». 

Presenti all'incontro an- 
che ilsindaco di Tavagnacco, 
MorenoLirutti, ilvice Federi- 
co Fabris, l'assessore Giulia 
Del Fabbro e il consigliere 
Alessandro Barbiero. — 


REANA DEL ROJALE 


Il dottor Lorenzo Della Pietra 
è il quarto medico di famiglia 


Maurizio Di Marco 
/ REANA DEL ROJALE 


Il Rojale ha un nuovo medi- 
co di medicina generale 
che va ad aggiungersi agli 
altri tre professionisti già 
operanti nelterritorio. 

Lorenzo Della Pietra, 39 
anni, è operativo nei locali 
del poliambulatorio di Re- 
mugnano e riceve su ap- 
puntamento. Originario di 
Udine, ma residente a Tava- 
gnacco, si è laureato nella 
facoltà di medicina e chirur- 
gia dell’Università degli stu- 
di di Udine, per poi specia- 
lizzarsi in chirurgia maxil- 
lofacciale all’ateneo di Ve- 
rona con frequenza anche 
nell'ospedale di Udine. 

«Mi sono dedicato alla 
medicina generale per scel- 
ta — spiega il dottor Loren- 
zo Della Pietra — con la vo- 
lontà di sperimentare l’am- 
biente extraospedaliero e 
poiché mi piace cambiare. 
Questa è un’esperienza che 
miarricchisce, inquanto so- 
no a diretto contatto con i 
pazienti anche in contesto 
domiciliare e con i quali si 
crea necessariamente un 
rapporto continuativo, af- 
frontando una serie di pro- 
blematiche eterogenee». 

Della Pietra poteva sce- 
gliere fra i Comuni di Cas- 
sacco, Tricesimo e Reana 
del Rojale come località in 
cui operare e afferma di 
averscelto quest’ultima do- 


Il sindaco Emiliano Canciani 


Il primo cittadino: 
così possiamo dare 
un servizio migliore 
alla nostra comunità 


poaver valutato il rapporto 
tra il numero degli abitanti 
e quello dei medici, sfavore- 
vole al Rojale. 

Ha considerato, in modo 
particolare, la volontà so- 
prattutto del sindaco Emi- 
liano Canciani, che ha ac- 
colto con entusiasmo l’inse- 
rimento della sua figura 
professionale nel contesto 
sanitario comunale. 

«Mi sto inserendo nel 
contesto rojalese e ho un 
buon rapporto con le tre 
colleghe che ho trovato. Il 
poliambulatorio è una otti- 


ma struttura e ho pazienti 
non solo del Rojale, ma an- 
che di Tavagnacco, che ven- 
gono da me visto lo sposta- 
mento di una collega che in 
quelComune operava», tie- 
neasottolineare il medico. 

«C'è soddisfazione da 
parte dell’amministrazio- 
ne comunale per l’arrivo 
del dottor Lorenzo Della 
Pietra— afferma il primo cit- 
tadino di Reana del Rojale 
—, vista anche la mancanza 
di medici di medicina gene- 
rale nella zona. Abbiamo 
da subito fatto il possibile 
per inserirlo e adesso, con 
il quarto medico di base, 
possiamo dare un miglior 
servizio alla Comunità in 
quanto il territorio era an- 
che stato inserito come zo- 
nacarente». 

«Ringrazio i medici di me- 
dicina generale già operan- 
ti nel Rojale — conclude 
Canciani- per la collabora- 
zione dimostrata». 

Ladirettrice del Distretto 
sanitario di Cividale e Tar- 
cento, Anna Paola Agnolet- 
to, dal canto suo spiega che 
«il nuovo medico è stato 
scelto inbase alla graduato- 
ria regionale e in base al 
punteggio”. 

Il dottor Lorenzo Della 
Pietra riceve lunedi e mer- 
coledi dalle 16 alle 18, mar- 
tedie giovedi dalle 10.30 al- 
le 12.30 e venerdi dalle 12 
alle 14. — 
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IN BREVE 


Basiliano 
Serata per ricordare 
pre' Toni Bellina 


Il Comune, Glesie Furlane e il 
Grop di amis di pre’ Toni, nel- 
laricorrenza dei 15 anni dalla 
morte di pre’ Toni Bellina, 
hanno organizzato il conve- 
gno “Pre’ Toni alvif”, domani 
alle 20.30, in sala consiliare. 
Interverranno Gabriele Za- 
nello, ricercatore di filologia 
elinguistica romanza, e Ange- 
loFloramo, insegnante di sto- 
ria e letteratura; moderatore 
Gottardo Mitri, docente dilin- 
gue straniere e insegnante di 
lingua e cultura friulana 
(0432 838190;  bibliote- 
ca@comune.basilia- 
no.ud.it). 


Pasian di Prato 
Lisa Del Gobbo 
presenta il suo libro 


Per la Setemane de culture 
furlane, che si terrà dal 5 al15 
maggio in alcuni Comuni in 
Friuli, oggi alle 18.30 in sala 
consiliare Lisa Del Gobbo pre- 
senterà il suo romanzo “L’oc- 
chio del grifone”. Ingresso li- 
bero nel rispetto della norma- 
tiva anti-Covid. 


Pasian di Prato 
La posa dell'olivo 
donato dall'Andos 


Domenica per la Festa della 
mamma, alle 11.30 nell’area 
verde di fronte all’ingresso 
della sala consiliare in via 
Bonnani 23, piantumazione 
dell’olivo donato dall’Andos 
di Udine e posa della targa 
commemorativa. 


PAGNACCO 


Un corso salvavita 
dedicato agli alunni 
delle scuole medie 


Un momento del corso salvavita all'Istituto comprensivo 


PAGNACCO 


Imparare fin da piccoli le 
operazioni salvavita. Con 
questo spirito l’Istituto com- 
prensivo di Pagnacco ha 
aperto le sue porte all’asso- 
ciazione “Band of rescue”, 
che nell’ambito delle ore di 
scienze motorie e sportive 
ha dato vita al progetto “La 
scuola peril cuore”. 

«Abbiamo imparato l’im- 
portanza di eseguire un cor- 
retto massaggio cardiaco 
sulla persona in gravi condi- 
zioni insieme al fatto che 
ciò può allungare la vita in 
attesa dell’arrivo del perso- 
nale medico», racconta con 
una certa soddisfazione Lo- 
dovico Gennari, alunno del- 
la classe terza DA della 
scuola secondaria di primo 
grado Tiepolo. 


L’iniziativa ha previsto 
una serie di lezioni teoriche 
online, con l’intervento di 
Nicola Marson, a cui sisono 
aggiunte alcune dimostra- 
zioni pratiche a cura di Mas- 
simo Zamò. 

«L'istruttore ci ha spiega- 
to i procedimenti facendo- 
celi poi mettere in pratica. 
Abbiamo appreso altre no- 
zioni rispetto alla lezione 
teorica, come funziona- 
mento ed esecuzione della 
manovra di Heimlich in ca- 
sodiostruzione delle vie re- 
spiratorie». Lo studente evi- 
denzia che «il progetto ci ha 
permesso di capire quanto 
sia importante ciò che stava- 
mo imparando e abbiamo 
raggiunto la convinzione 
che anche noi possiamo sal- 
vare viteumane». — 

A.C. 
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Gli sfidanti attaccano Mauro: 
punta sulla squadra di Marchetti 


Anche l'assessore Bianchini in lista oltre a Cividini, Frizza e al vicesindaco Zoratti 
Ganzit e Nardini: sono di nuovo tutti assieme, questo non significa cambiamento 


Paola Beltrame / coDROIPO 


Si stanno chiudendo le liste 
elettorali per il rinnovo 
dell’amministrazione comu- 
nale a Codroipo. 
Sicandidano con il centro- 
destra (Fi, Fdi, Lega, Codroi- 
po al centro e Progetto Fvg) 
oltre a molti consiglieri 
uscenti, anche gli assessori 
Fabiola Frizza e Antonio Zo- 
ratti (entrambi conla Lega); 
nelle liste di Fi converge l’as- 
sessore Tiziana Cividini, alla 
quale si aggiungerà — novità 


dell’ultima ora — Giancarlo 
Bianchini, titolare dei lavori 
pubblici. Dichiara quest’ulti- 
mo: «Nulla di ufficiale; mi sa- 
rei fatto da parte avendo in 
mente altri progetti, ma mi è 
stata chiesta disponibilità di- 
rettamente dal candidato 
sindaco del centrodestra, 
Gianluca Mauro, per cui ho 
accettato di continuare a da- 
re una mano alla coalizio- 
ne». 

Commenta il candidato 
sindaco di Italexit e Codroi- 
po nel cuore, l’assessore 


uscente alle attività produtti- 
ve, Graziano Ganzit: «Così 
tornano al punto di parten- 
za.Hannofatto finta dilitiga- 
re e ora sono tutti di nuovo 
assieme. Politica vecchia, 
per brama di poltrone. Pur 
avendo Bianchini a disposi- 
zione soldoni, la sistemazio- 
ne della piazza Tonda di vil- 
la Manin è ancora al palo, 
mentre mi ha impedito di tra- 
sferire a Passariano un treni- 
no che avrebbe collegato il 
complesso dogale con il mu- 
seo delle carrozze di San 


Martino. Con noi, invece, 
persone completamente 
nuove, che si impegnano 
non per desiderio di potere, 
ma per il bene di Codroipo, 
rispettando i diritti costitu- 
zionali di libertà e di diritto 
alla felicità». 

Dichiara il candidato del 
raggruppamento Polo civi- 
co-Pd, Guido Nardini: «Tro- 
vo surreale che tutte le forze 
che hanno sostenuto l’ammi- 
nistrazione di Fabio Mar- 
chetti invochino a gran voce 
il cambiamento, giocando a 


Graziano Ganzit 


scaricabarile in modo imba- 
razzante. Certo, il sindaco 
uscente ha la responsabilità 
politica del declino di Co- 
droipo, ma tutti icomponen- 
ti della maggioranza che ora 
cercano di lavarsi la coscien- 
za hanno fatto ben poco per 
opporsi all’immobilismo e 
all'assenza di Marchetti. La 
Lega invoca discontinuità, 
eppure ha inlista ora due as- 
sessori, fra cui il vicesinda- 
co, nella giunta Marchetti: 
dov'erano per impedire il di- 
sastro dell’Asp Moro, la di- 


Guido Nardini 


struzione della convenzione 
della Polizia locale, i disservi- 
zisultrasporto scolastico?». 
«Mi sembra — conclude 
Nardini-siguardi più alle re- 
gionali 2023 che a Codroi- 
po. Gianluca Maurosi fa usa- 
re come una foglia di fico da 
personaggi interessati sola- 
mente alla poltrona. Credo 
si troverebbe più a suo agio 
nel nostro percorso per co- 
struire un cambiamento ef- 
fettivo con una squadra com- 
petente e di qualità». — 
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MORTEGLIANO 


Morta a 93 anni “Lucia” Ferro 
gestilo storico bar alla Corona 


MORTEGLIANO 


Addio a Teresita “Lucia” Fer- 
ro, storica barista del locale al- 
la Corona di Mortegliano. È 
mancata all'ospedale di Udine 
dopo un mese di malattia con- 
seguente a un incidente dome- 
stico. Aveva 93 anni, di cui 75 
passati al bancone dell’eserci- 
zio in via Udine, che aveva 
chiuso al compimento dei 90 
anni. Nonostante l’età avanza- 
ta, aveva tenuto sempre aper- 
to il bar sei giorni su sette sen- 
zaalcunricambio aiuto. 

Con gli avventori, fedelissi- 
mi al caffè quotidiano e al ta- 
glietto, le piaceva scambiare il 
discorso, in un’atmosfera fa- 
miliare da vecchia osteria. Co- 
sìnon mancava di fare una ma- 
no di briscola se mancava il 
quarto, alla domenica. Teresi- 
ta Ferro — queste le generalità, 
anche se da tutti chiamata Lu- 
cia —, terza di sei figli, ha sem- 
pre lavorato alla Corona, do- 
po un breve periodo in filan- 
da. L’osteria, dove untemposi 
servivano pranzi e cene, era 
gestita dai genitori, che Lucia 


Teresita "Lucia" Ferro 


ha sostituito nella titolarità e 
accudito da anziani. Non si è 
sposata, ma ha contribuito a 
crescere i fratelli più piccoli. 
Aveva una memoria lucida 
degli avvenimenti di Morte- 
gliano, senza contare la cono- 
scenza di persone e genealo- 
gie da fuori, compresa Rivi- 
gnano, località di origine del- 
la madre. Acuta osservatrice 
dell’attualità, quotidianamen- 
te ne discuteva dopo aver scor- 
so i giornali di prima mattina; 
conosceva la geografia della 
terra, le bellezze turistiche e le 


abitudini dei popoli per aver- 
ne fatto tesoro durante le cro- 
ciere, uniche pause dal lavo- 
ro. A Mortegliano erano nota- 
ti durante le occasioni di festa 
i suoi sfolgoranti abiti etnici, 
acquistati in quei viaggi. Il se- 
greto della lunga vita e dell’e- 
nergia che ci metteva in tutto 
quanto facesse sono stati il vi- 
vere sobrio, mangiare cose ge- 
nuine e a letto presto, medici- 
nemeno possibile. 

Il consigliere Dario Zampa, 
uno dei frequentatori del bar: 
«Mortegliano perde un riferi- 
mento per generazioni, da 
quelle che andavano in oste- 
ria quando era gestita dal pa- 
dre Dante Ferro e dalla mo- 
glie, oppure quella dei ragazzi 
del juke box, accanto al quale 
sbocciavano i primi amori, 
guardatiavista da Lucia». 

La scomparsa dell’anziana 
lascia nel dolore fratelli e sorel- 
le a Udine, Basiliano e Pasian 
di Prato, altri parenti e la si- 
gnora di Mortegliano che l’ha 
accudita. L’addio domani alle 
15inchiesa a Mortegliano. — 

P.B. 


LESTIZZA 


Iginnasti della Smal hanno sfiorato la promozione in serie B 


Dopoi successi 
i sinnasti della Smal 
vogliono la palestra 


LESTIZZA 


Daniel Zanello, Davide Fre- 
schi, Davide Lucidi eJustin Ti- 
relli si allenano alla Smal da 
quando avevano 6 anni, 4ore 
al giorno, 6 giorni a settima- 
na. Nel2014la Società sporti- 
va Santa Maria di Lestizza ha 
formato la prima squadra 
agonistica maschile imponen- 
dosi in pochi anni prima nel 
panorama regionale e poi fa- 
cendosi notare in quello na- 
zionale destando l’interesse 


della Federazione. Il culmine 
lo hanno appena raggiunto, 
iscrivendosi al Campionato 
italiano di serie C. Una venti- 
na di squadre in lista tre tap- 
pe: Pavia, Fermo e Tornio. La 
prima classificata guadagna 
la promozione alla serie B, lai 
play-off. Alal fine un solo deci- 
modi punto—l’equivalente di 
un piede non completamente 
teso o di un palmo non serra- 
to alla perfezione — preclude 
ai ragazzi la possibilità di di- 
sputare i play-off. Il sogno del- 


la B è infranto, ma la squadra 
dei ginnasti di Lestizza può es- 
sere orgoliosa di sè rappresen- 
tando a tutti gli effetti il me- 
glio della ginnastica friulana. 

«La Smal gioca il suo futuro 
su due fronti—dice il presiden- 
te Paolo Lucidi —: migliorare 
costantemente la prestazio- 
ne atletica mettendo sempre 
alcentroilbenessere dell’atle- 
taelavorare pervedere realiz- 
zato il grande sogno di poter 
disporre di una vera palestra 
di ginnastica. La Smal ha da- 
to prova di affidabilità e co- 
stanza in questo sport prati- 
candolo incessantemente da 
oltre 40 anni; in questi ultimi 
due anni di emergenza sanita- 
ria anzichè regredire abbia- 
mo raggiunto i 300 atleti. 
Non abbiamo più spazio e 
dobbiamo rifiutare nuove 
iscrizioni. I risultati sono di al- 
tissimo livello, abbiamo unvi- 
cecampione italiano alle pa- 
rallele e una convocazione in 
nazionale solo per citare alcu- 
ni successi ma nonostante ciò 
inostri agonisti si allenano an- 
coranella ex scuola elementa- 
re di Santa Maria come nel 
1981, quando tutto è iniziato 
quasi per gioco con sole 24 
atlete. Con il Comune c’è un 
dialogo proficuo e collabora- 
tivo e se insieme riusciremo a 
creare il primo impianto di 
ginnastica dopo decenni sarà 
davvero un ottimo investi- 
mento pertutti.— 
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Rubata la bandiera della pace 
è la seconda volta in un mese 


Realizzata dai ragazzi in piazza della Madonnina dopo l'invasione dell'Ucraina 


Il sindaco: «Mancanza di rispetto inaccettabile nei confronti dei giovani» 


Elisa Michellut CERVIGNANO 


Due mani che si stringono, di- 
segnate su una bandiera che 
porta i colori dell'Ucraina e 
della Russia. Un messaggio di 
pace, un progetto nato grazie 
all’impegno di 25 ragazzi 
dell'unità pastorale di Cervi- 
gnano, coordinati da quattro 
operatori. La bandiera, che 
era stata collocata dentro il 
grande cuore rosso in metallo 
installato nella piazza princi- 
pale della frazione di Strassol- 
do, perla seconda volta in me- 
nodiun mese, è stata strappa- 
ta da qualcuno e portata via 
nelcuore della notte. 
Unepisodio particolarmen- 
te sgradevole. Inascoltato, fi- 
noaoggi, l'appello dei ragaz- 
zi per far tornare la bandiera 
al suo posto. «Questo proget- 
to — spiega Michele Zorze- 
non, uno dei referenti per il 
gruppo giovani dell’unità pa- 
storale—è nato per coinvolge- 
re iragazzi delle scuole supe- 
riori della comunità pastora- 
le di Cervignano, venticinque 


intutto. Igiovani avevano rea- 
lizzato una bandiera con i co- 
lori dell'Ucraina e della Rus- 
sia con al centro due mani che 
si stringono e sotto la bandie- 
ra della pace. Era stata collo- 
cata al centro di piazza della 
Madonnina, a Strassoldo, du- 
rante una cerimonia. In 
quell’occasione erano state 


La cerimonia in piazza a Strassoldo in aprile e, a destra, la bandiera e l'installazione a cuore dopo il furto 


coinvolte diverse associazio- 
ni del territorio, proprio per 
sottolineare l’importanza del 
messaggio di pace che voleva- 
mofararrivare ai cittadini. Lo 
scorso mese di aprile, la ban- 
diera era stata strappata e poi 
aggiustata dalla signora Ma- 
ra. Adistanza di qualche setti- 
mana, è successo ancora. Nel 


pari 


pomeriggio del 25 aprile, la 
bandiera era stata appesa 
nuovamente all’interno del 
cuore ma, probabilmente nel- 
la notte tra il 26 e 27 aprile, è 
stata strappata dai lacci e por- 
tata via. Il nostro intento era 
di appenderla in ognuna del- 
le comunità. Abbiamo fatto 
una segnalazione alla polizia 


locale e avvertito il Comune». 
Catia Decorte, un’altra refe- 
rente dell’unità pastorale, ag- 
giunge: «Dispiace perché evi- 
dentemente ci sono ancora 
persone che non apprezzano 
il valore di iniziative come 
questa. Dietro, peraltro, c'è 
l'impegno di tanti ragazzi. 
Questo progetto è nato per 
far comprendere l’importan- 
za del dialogo tra due nazio- 
ni. Non c’era nessun risvolto 
politico in ciò che è stato fat- 
to. Siamo molto amareggia- 
ti». Sono stati informati gli 
agenti della polizia locale di 
Cervignano, che stanno svol- 


gendo indagini per risalire ai 
responsabili, anche con l’ausi- 
lio delle immagini delle tele- 
camere presenti nella zona. 

L’amministrazione comu- 
nale stigmatizza l'accaduto. 
Il sindaco di Cervignano, 
Gianluigi Savino, commenta: 
«E un fatto grave, che va con- 
dannato. Non è accettabile 
una simile mancanza di ri- 
spetto nei confronti di una li- 
bera espressione di pensiero, 
peraltro presentata con gran- 
de rispetto ed educazione da 
parte dei ragazzi della nostra 
comunità coinvolti nel proget- 
to». — 


PALMANOVA 


Dall’atletica agli scacchi 
torna Benessere e sport 
da domani a domenica 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Ritorna questo week end, do- 
po due anni di stop a causa 
della pandemia, l’appunta- 
mento con la Festa del Benes- 
sere e dello Sport a Palmano- 
va. L’evento di quest'anno: 
“Educare e stare bene”, è dedi- 
cato a tutti gli appassionati 
dell’attività fisica, dai ragazzi 
delle scuole agli sportivi, con 
un calendario fitto di iniziati- 
ve, progetti e momenti di sva- 
go per coloro che vogliono tra- 
scorrere tre giorni in cui met- 


terein primo piano il benesse- 
re psicofisico. 

Si inizia domani per poi 
proseguire sabato e domeni- 
ca dalle 8.30 alle 12.30e dal- 
le 15.30alle 18.30, con dimo- 
strazionidiarti marziali, atle- 
tica leggera, bocce, calcio, 
sub, sport virtuali, volley, soft- 
ball, ciclismo e mountain bi- 
ke, nordic walking, danza, 
scacchi, equitazione, pesca 
sportiva, yoga e nutrizione. Il 
programma è visibile su 
www.comune.palmano- 
va.ud.it. Tra gli eventi in pro- 


gramma, quello di sabato alle 
15.30in Contrada del Monte, 
“I colori Amici dello Sport. A 
Modo Mio”, della lookmaker 
Raffaella Gallina con ospite 
Matilde Brandi, il cui ricavato 
sarà devoluto alla Fondazio- 
ne Onlus Progetto Autismo 
Fvg di Feletto Umberto. Ci sa- 
ranno esibizioni sportive, bal- 
lo, danza, ginnastica artistica 
eritmica che faranno da corol- 
lario alla sfilata dimoda spor- 
tiva e tempo libero. «Un pro- 
gramma denso e inclusivo 
quello della Città Fortezza — 
spiega il sindaco Giuseppe 
Tellini-. il cui obiettivo è far 
avvicinare le giovani genera- 
zioni al mondo dello sport da 
un punto di vista educativo, 
formativo ma anche attivo e 
concreto. Dopo due anni sia- 
mo lieti di ospitare ancora 
una volta lo sport come diver- 
timento, competizione e gio- 
copergrandie piccoli». — 


PALMANOVA 


Uova per i profughi 
in memoria di Caruso 


PALMANOVA 


I genitori di Rocco Caruso, 
perricordare la scomparsa 
prematura del loro figlio, 
sottufficiale del “Genova 
Cavalleria” venuto a man- 
care nel maggio del 2020 
inseguito a un tragico inci- 
dente stradale, hanno do- 
nato ai bimbi profughi arri- 
vati dall’Ucraina le uova di 
cioccolato e le colombe al- 
le loro mamme. Lo hanno 
fatto attraverso la Caritas 


Ladistribuzione delle uova 


di Palmanova. 

I coniugi Caruso, com- 
mossi, il 29 aprile hanno 
realizzato la donazione in 
un breve incontro con i 
bambini ucraini e le loro 
mamme. All’appuntamen- 
to erano presenti anche il 
sindaco Giuseppe Tellini e 
i parroci di Palmanova e di 
Gonars. Una giovane si- 
gnora ucraina, residente 
inItalia già da cinque anni, 
ha fatto da interprete. A 
consegnare le uova ai bam- 
bini e le colombe alle ma- 
dri è stata la referente del 
Centro Caritas, Antonina 
Vargiu. 

Un momento di spensie- 
ratezza in un periodo non 
facile per la popolazione 
ucraina. — 

F.A. 


LA CERIMONIA 


Consegnato a 7 cervignanesi 
il Premio produzione e lavoro 


Da sinistra Federico Banin, Flavio Montina, Romido Perusin, Attilio D'Atri, Giuseppe Biancaniello, il 
sindaco Gianluigi Savino, Carlo Bortolotto, Elisabetta Capocasale e l'assessora Alessia Zambon 


Dario Castellaneta 
/ CERVIGNANO 


L’Amministrazione di Cervi- 
gnano quest'anno ha deciso 
di conferire il tradizionale 
“Premio produzione e lavo- 
ro” giusto a ridosso delle cele- 
brazioni per il 1° maggio, un 
giorno ricco di significato e di 
memoria per la cittadina del- 
la Bassa, che dal dopoguerra 
ospita la Festa del Lavoro. 

Lunedì sera sono stati asse- 
gnatiiriconoscimenti ai lavo- 
ratori cervignanesi più indu- 
striosi, perle relative sei cate- 
gorie. Professionisti diversi 
per formazione e inclinazio- 
ni, com'è naturale che sia, ma 
accomunati dalla medesima 
dedizione. 

La consegna delle onorifi- 
cenze pubbliche, concretizza- 
te in una pergamena con il si- 
gillo della città in argento, è 
avvenuta negli spazi della Ca- 


sa della Musica alla presenza 
del Sindaco Savino e dell’As- 
sessora Zambon, che ha così 
riassuntolo spirito dell’inizia- 
tiva: «Attraverso le loro storie 
abbiamo raccontato anche la 
storia collettiva della nostra 
cittadina. Perché ogni attività 
professionale contribuisce al 
bene comune e ha un grande 
valore sociale. Abbiamo nar- 
rato storie di studio e sacrifi- 
cio, di migrazione e di grande 
lungimiranza, che a tratti ci 
hanno anche commossi». 
Questo l’elenco dei ricono- 
scimenti e dei loro assegnata- 
ri: Il Premio produzione agri- 
colava all’Azienda agricola di 
Flavio Montina. Il Premio be- 
nessere-salute-bellezza è an- 
dato al “Salone Nuove Idee” 
di Federico Banin. Il Premio 
commercio al dettaglio è sta- 
to assegnato al negozio di 
frutta e verdura di Elisabetta 
Capocasale. Il Premio bareri- 


storazione è stato riconosciu- 
to al “Pino Bar”. Il Premio tra- 
dizione e storicità è stato asse- 
gnato alla ditta “Autoimport” 
di Perusin Romido. Il Premio 
alla carriera infine è andato al 
Dottor Attilio D’Atri, già pri- 
mario di ostetricia e ginecolo- 
gia. La settima onorificenza, 
“Dai vita alla Tua Città”, è an- 
data, infine, alla sezione cervi- 
gnanese dell’Unione veterani 
dello sport, un’associazione 
che negli anni si è dedicata a 
iniziative di carattere sporti- 
vo, educativo e sociale. IVete- 
rani dello sport hanno porta- 
to nelle scuole della città i va- 
lori del fair play e del compor- 
tamento leale e sono inoltre 
impegnati ad avvicinare allo 
sport i ragazzi che frequenta- 
no il Camppeche nell’attività 
sportiva trovano un incorag- 
giamento a far valere le pro- 
prie differenti abilità. — 
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LIGNANO VERSO IL VOTO 


Deleghe a Poletto e Beninati: 
saranno assessori perun mese 


Il sindaco divide le materie di cui erano titolari i dimissionari Brini e Bidin 
Scelta diversa sul turismo: Fanotto affida ilcompito al vice, e candidato, Marosa 


Sara Del Sal / LIGNANO 


Mattia Poletto e Anna Maria 
Beninati i due consiglieri co- 
munali che sono stati selezio- 
nati e che hanno già accettato 
le deleghe degli assessori di- 
missionari Massimo Brini e 
Marina Bidin. Un passo che 
permette loro di entrare uffi- 
cialmente in giunta. Il neo as- 
sessore Beninati, eletta conla 
lista Comunità Lignano, ac- 
quisisce quindi la delega al 
Personale e quella alle Pari op- 
portunità. Mattia Poletto, del- 


la lista Pensieri Liberi, prende 
invece quelle perla Polizia Lo- 
cale, iLavori pubblici, la Viabi- 
litàe i Servizi Informatici. 
«Abbiamo operato una scel- 
ta che è andata a premiare 
due consiglieri che avevano 
già delle deleghe interne. Tut- 
ti e due hanno sempre avuto 
un ruolo di supporto impor- 
tante nei confronti degli asses- 
sori» spiega il sindaco Fanot- 
to. Facendo bene i calcoli, pe- 
rò, rimane in sospeso ancora 
una delega, che era affidata 
all'ormai ex assessore Brini 


Anna Maria Beninati 


Mattia Poletto 


edè quella al Turismo. «L'ulti- 
madelega, quella al Turismo, 
non l'ho tenuta per me, come 
qualcuno poteva avere inizial- 
mente pensato, ma ho scelto 
di affidarla al vicesindaco 
Alessandro Marosa» rivela il 
sindaco. E le nomine sono av- 
venute «considerata la neces- 
sità di reintegrare la composi- 
zione della Giunta con l’attri- 
buzione delle deleghe a due 
assessori, al fine di potere con- 
durre in termini efficaci ed ef- 
ficienti gli adempimenti lega- 
tiall’avvio della stagione turi- 
stica e alla fine del mandato», 
spiega Fanotto. 

Si ricompone quindi la 
giunta, anche se i nuovi eletti 
resteranno in carica per poco 
più di un mese. La maggioran- 
za prosegue quindi ora con i 
suoi preparativi per la corsa 
elettorale proprio con Ales- 
sandro Marosa come candida- 
to. Sono gli ultimi giorni utili 
per raccogliere le firme e ulti- 
mare le liste da presentare la 
prossima settimana. Un pas- 
saggio importante che sta ani- 
mando la località balneare 
con diversi eventi creati da al- 
cune liste per provvedere a 


questa formalità in un modo 
più conviviale. Tra questi an- 
che Le liste civiche Vivi Ligna- 
no e Obiettivo Lignano che 
hanno organizzato un incon- 
trosabato pomeriggio per pre- 
sentare e sottoscrivere le liste 
asostegno della loro candida- 
ta Maria Cristina Clementi. 
Edè propriolei a fare chiarez- 
za, una volta pertutte, riguar- 
do alle voci che si sono susse- 
guite nell’ultimo periodo inri- 
ferimento a dialoghi in atto 
con l’attuale maggioranza al 
fine di ipotizzare una possibi- 
le coalizione. «Io ho dialoga- 
to con tutte le forze politiche» 
afferma Clementi, sottoli- 
neando quindi di non essere 
stata contattata solo dall’at- 
tuale maggioranza. «Ho par- 
lato con tutti e continuerò a 
farlo—dice—, mala mia volon- 
tà è quella di essere candida- 
to sindaco ed è un dato ogget- 
tivo inequivocabile. Condivi- 
do un programma in cui cre- 
do molto con delle persone 
che mi sostengono e voglio an- 
dare avanti per poterlo realiz- 
zare, senza pensare alle pol- 
troneo ainumeri». — 
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L'amarezza di un pensionato che ha voluto segnalare il disservizio 
«Ho pagato le tasse per mezzo secolo anche a favore della sanità» 


Prenota al Cup di Latisana: 
la prima visita dopo un anno 


Paola Mauro / LATISANA 


Il primo appuntamento tra 
un anno esatto, il secondo tra 
quindici mesi e il terzo tra 
due annie mezzo. 

Quando al Cup dell’ospeda- 
le di Latisana gli hanno stam- 
pato le tre prenotazioni sten- 
tava a credere a quelle date, 
ma dopo qualche minuto lo 
stupore si è trasformato in 
una profonda amarezza per il 
73enne Luigi Zanello di Palu- 
do di Latisana, che dallo spor- 
tello se ne è andato con quelle 
tre date fissate per una serie 
di controlli oculistici: una to- 
mografia ottica, un esame del 
fundus, il controllo della tono- 
metria e del campo visivo e 
una visita oculistica comple- 
ta. 

Controlli richiesti con una 
prescrizione del suo medico 
emessa ai primi di aprile e ai 
quali potrà sottoporsi solo nei 
mesi di maggio e agosto 2023 
enovembre 2024, all’ospeda- 
le di Palmanova. 

«Avuta la prescrizione mi 
sono subito rivolto al Cup 


Luigi Zanello 


dell’ospedale di Latisana ma 
neanche a volersi spostare c’'e- 
ra la possibilità di avere qual- 
che data prima. Purtroppo ne- 
gli ultimi mesi per motivi di sa- 
lute sono stato un po’ in tutti 
gli ospedali della regione, Por- 
denone, Tolmezzo, Gemona, 
Monfalcone-racconta Zanel- 
lo — e anche per questi nuovi 
controlli mi sarei spostato, 
ma proprio non c'erano date 
disponibili, se non quelle fis- 
sate da qui a due anni e mez- 
ZO». 

Proprio l'amarezza per il 


disservizio incontrato lo ha 
spinto a rendere pubblica la 
sua situazione e mentre ci rac- 
conta la sua storia tiene in 
una mano le impegnative rila- 
sciate dall'ospedale e nell’al- 
tra il libretto di lavoro, emes- 
so nel 1964. 

«Non voglio essere polemi- 
co — riferisce Zanello —, ma 
davvero questa è una situazio- 
ne che mi rammarica. Dal 
giorno del rilascio del libretto 
al 2012 ho sempre lavorato, 
anche dopola pensione. Qua- 
si cinquant’anni di tasse e con- 
tributi versati anche per il ser- 
vizio sanitario e quando mi 
serve, questa è la risposta?» 

Una questione quella delle 
liste d’attesa per le prestazio- 
nisanitarie che sta tenendo al- 
ta l’attenzione e pare non tro- 
vare soluzione, nemmeno do- 
po l'incremento di risorse re- 
gionali, destinate a un mag- 
gior coinvolgimento delle 
strutture private, proprio nel 
tentativo di ridurre i tempi di 
attesa per prenotare una pre- 
stazione. — 
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LATISANA 


L'Arma aeronautica 
aiuta i profughi ucraini 


L'Arma aeronautica ha donato 50 buoni da 20 euro agli ucraini 


LATISANA 


Anche l’associazione Arma ae- 
ronautica partecipa agli aiuti 
ai profughi ucraini. Sabato al- 
cuni rappresentanti del nu- 
cleo di Latisana e Lignano con 
il capo nucleo Giovanni Paolo 
Formentinihanno consegnato 
50 buoni acquisto da 20 euro a 
Monsignor Carlo Fant affin- 
ché vengano distribuiti ai pro- 
fughi presenti nei due comuni 
di Lignano e Latisana. La con- 
segna è avvenuta presso la ca- 
nonica in mattinata alla pre- 
senza del sindaco di Latisana, 
Lanfranco Sette, delvicesinda- 
coEzio Simonine del consiglie- 
re Claudio Serafini. — 

S.D.S. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Crescela tariffa rifiuti 
Aumenti fino al 10% 


Una famiglia di quattro persone passerà da 282 a 312 euro 
La nuova lari è stata approvata durante l'ultimo Consiglio 


Francesca Artico 
/ SAN GIORGIO DI NOGARO 


Ritoccata all’insù la Tari per 
le utenze domestiche e quel- 
le non domestiche di San 
Giorgio di Nogaro: per le abi- 
tazioni fino a 150 metri qua- 
dri anche un aumento del 10 
%, per le case più grandi que- 
sto andrà a calare. Una fami- 
glia di 6 persone con una abi- 
tazione di 80 metri quadri 
passerà dai 367 euro del 
2021 ai 437 del 2022; una fa- 
miglia di 4 persone che abita 
in una casa da 80 metri qua- 
dri pagherà 312 euro nell’an- 
no in corso contro i 262 euro 
del2021. 

La somma complessiva 
che sarà riscossa dal Comune 
ammonta a 858.635 euro: 
576.612 euro (pari al 
67,15%) euro saranno richie- 
sti ai sangiorgini, mentre 
282.023 (il 32,85%) alle atti- 
vità economiche. 

Sono queste le nuove tarif- 
fe approvate con i soli voti 
della maggioranza (astenuto 
il consigliere di opposizione 
Enzo Bertoldi, contrari i colle- 
ghi Massimo Vocchini e 
Arianna Dreossi, assenti 3 
componenti di minoranza), 
nel consiglio comunale di ve- 
nerdì sera a San Giorgio, tarif- 
fe che il Comune ha dovuto 
adeguare a «seguito al ricevi- 
mento del Piano economico 
finanziario dell’Ausir (Autori- 
tà unica per i servizi idrici e i 
rifiuti) per il 2022-2025, sul 
quale non abbiamo potuto fa- 
re interventi: ci abbiamo pro- 
vato, mail Pefha dettatoleli- 
nee da seguire. «Sono state 
fatte tutta una serie divaluta- 
zioni al fine di non gravare 
più su determinati soggetti ri- 


CATERINA TAVERNA 
ASSESSORE COMUNALE 
AL BILANCIO 


«Questo è l'effetto 
dell'assenza di ristori 
e delle modifiche 
alla normativa» 


———___ 
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PIETRO DEL FRATE 

SINDACO DI SAN GIORGIO DI NOGARO 
AL SUO QUARTO MANDATO 


«Purtroppo 

non è stato possibile 
agire in alcun modo 

per evitare i rincari» 


ad 


spetto ad altri — ha spiegato 
l'assessore al Bilancio Cateri- 
na Taverna. Sicuramente la 
mancanza di ristori e le nuo- 
ve linee adottate dall’autori- 
tà nazionale alle quali i Co- 
muniei gestori si devono ade- 
guare hanno innescato unari- 
caduta a cascata con effetto 
ultimo sulle tariffe. Per le 
utenze non domestiche pur- 
troppo sono finiti i ristori ero- 
gati dallo Stato e questo inci- 
derà sulle bollette». 

Il consigliere Vocchini ri- 
marcando che le nuove tarif- 
fe andranno a colpire «con 
un quasi 10 % in più chi ha la 
casa piccola, mentre per chi 
ha la casa grande gli aumenti 
andranno a calare, questo 
comporterà gradi sacrifici al- 
le famiglie più numerose» ha 
invitato il sindaco Pietro Del 
Frate «a battere i pugni nelle 
sedi opportune», vedi l’Ausir. 
«Con la Net — ha aggiunto — 
continuano ad aumentare i 
costi». Il sindaco Del Frate ha 
rimarcato che lui «non è pre- 
sente in Ausir» e non può «fa- 
re nulla in merito». La consi- 
gliera Dreossi, ha chiesto le 
motivazioni dell'urgenza di 
deliberare le tariffe della Ta- 
ri, essendo stata prorogata fi- 
no al 31 maggio tale decisio- 
ne. Arispondere è stata la dot- 
toressa Schiaffino responsa- 
bile dell’Ufficio tributi, che 
ha rimarcato che la notizia al 
comune «è arrivata nei giorni 
scorsi e quindi avendo già 
emesso parte della bolletta- 
zione, non potevamo ritirare 
tutto». Il consigliere Bertoldi 
ha sottolineato che «la mate- 
ria è complessa» rimarcando 
inoltre «l'aumento dei costi 
del centro raccolta». — 
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NECROLOGIE 35 


E’ mancata all’affetto dei suoi cari la 


Maestra FRANCA ZORATTI 


in TOMASETIG 
di81 anni 


Lo annunciano il marito Rino, le figlie Laura con Ivano, Anna con Fabio, Diego e 
Manuel. 

| funerali si svolgeranno venerdì 6 maggio alle 10,30 nella chiesa di Carraria arri- 
vando dall’ospedale di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Carraria, 5 maggio 2022 
La Ducale - tel.0432/732569 


Partecipano al lutto: 

- Raffaele Tornesello, Ester Gazziero 
- Carla, Mario Nobile 

- Teresa, Rita, Francesca 


Vola finalmente libera nei cieli 


La Nita ci ha lasciati 


ANITA DEL FABBRO CASANOVA 


Con tristezza l'annunciano i cari nipoti Cecilia e Francesco assieme alla sua 
amata famiglia 

| funerali avranno luogo giovedi 5 maggio alle ore 15.00 a Ravascletto, partendo 
dall'abitazione 


Ravascletto, 5 maggio 2022 
Of. Zuliani - Ovaro 


Ciha lasciati 


"d 


NORINO CHIESA 


di 95 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Maria, i figli Roberta con Ciano, Maurilio 
con Annie, gli adorati nipoti Tommaso e Agnese Maria, le sorelle, i fratelli e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 6 maggio, alle ore 15, nella chiesa di Carlino. 

Si ringrazia quanti vorranno onorarlo. 


Udine, 5 maggio 2022 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Ciha lasciati 


TERESITA FERRO 
(detta LUCIA) 
di 93 anni 


Lo annuncia la sua famiglia. 
| funerali avranno luogo venerdì 6 maggio alle ore 15.00 nella chiesa di Morte- 
gliano. 


Mortegliano, 5 maggio 2022 
O.F. Gori Mortegliano - Palmanova - Tel. 0432 768201 


ANNIVERSARIO 


6 maggio 2016 6 maggio 2022 


Nel sesto anniversario della sua scomparsa la moglie Lucina, i figli e i parenti tutti 
ricordano con affetto 


LICIO COZZI 


Codroipo, 5 maggio 2022 
O.F. Fabello 


Dopo lunga mattia è mancata 


BIANCA ZORZINI 


ved. COSTANTINI 
di 81 anni 


Ne danno l'annuncio Sonia con Lu- 
ciano e Matteo, Sara con Michele, Sa- 
muele e Gabriele ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo Venerdì 6 
maggio, alle ore 16, nella chiesa di Do- 
legnano, arrivando dall'ospedale di Pal- 
manova. 

Seguirà cremazione. 

Un sentito ringraziamento alle signo- 
re Luisa e Sofia ed al medico curante 
dott. Giovanni Marcuzzi. 

La veglia di preghiera si terrà oggi, 
alle ore 19, nella chiesa di Dolegnano. 


Dolegnano - Manzano, 5 maggio 
2022 

O.F.Bernardis 

Manzano - Corno di Rosazzo 

Tel. 0432/759050 


Partecipano al lutto: 
- famiglia Domenico Zorzini 


E' salita al cielo 


NORINA BRUNI 
ved. KOECH 
di 107 anni 


I nipoti e Stefania comunicano che il 
funerale avrà luogo sabato 7 alle ore 
10.30 nella chiesa di San Gottardo. 

Si ringrazia sin d'ora quanti vorranno 
onorare la caramemoria. 


UDINE, 5 maggio 2022 
O.F. Comune di Udine 
0432-1272777/8 


Ciha lasciati 


EVELINO MOZNICH 


Lo annunciano il fratello e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 6 mag- 
gio alle ore 10.30 nel Duomo di Spilim- 
bergo. 

Si ringraziano quanti vi parteciperan- 
no. 


Spilimbergo, 5 maggio 2022 


T 


ANNIVERSARIO 


LUCIANO BUTTÒ 


Quindici anni senza di te, molte cose 
sono cambiate e molte ancora cambie- 
ranno, ma non l'affetto verso di te. Sei 
sempre con noi e nei nostri cuori. 

Oggi ti ricordiamo alle ore 18:00 nel- 
la chiesa di Ronchis. 


Ronchis, 5 maggio 2022 


E'mancata all'affetto dei suoi cari 


LIANA CANCIAN 


ved. CAZZITTI 
di 98 anni 


Lo annunciano le figlie Maria Luisa e 
Paola, la nipote Erika, il genero Danilo. 

| funerali avranno luogo venerdì 6 
maggio alle ore 15.00 nel Duomo di Spi- 
limbergo. 


Spilimbergo, 5 maggio 2022 
Paglietti, Spilimbergo 


LE LETTERE 


Lavori e sicurezza 
L'infinita vicenda 
della 52 bis Carnica 


Egregio Direttore, 

ho letto con interesse l’arti- 
colo pubblicato sulle pagi- 
ne del Messaggero Veneto 
che parlava della necessità 
di iniziare i lavori di messa 
in sicurezza della strada SS 
52 bis Carnica che va da Tol- 
mezzo al confine di Passo 
Monte Croce Carnico nei 
punti critici individuati da- 
gli amministratori interpel- 
lati e riportati nell’articolo 
inquestione. 
Erail9Febbraio 2015 quan- 
do l’allora assessore regio- 
nale competente fece un in- 
contro con alcuni Sindaci 
della Valle del But e l’Anas 
per l’avvio di uno studio di 
fattibilità per la messa in si- 
curezza della strada SS 52 
bis Carnica. 

Il 28 settembre 2017 la pre- 
sidente della Giunta Regio- 
nale in carica allora annun- 
ciò 63 milioni di euro per 
unPianodiriqualificazione 
organico e già finanziato ri- 
guardo la messa in sicurez- 
za della strada in questio- 
ne. 

Sono passati più di sette an- 
ni dall’inizio dell’iter buro- 
cratico e si continua ancora 
aparlare a parte qualche la- 
voro eseguito in alcuni trat- 
t. 

Nel frattempo nella stretto- 
ia adiacente alla centrale a 
biomasse di Arta Terme i 
mezzi pesanti continuano a 
fare pari e dispari per stabili- 
re chi passa per primo, nel- 
la curva di Noiaris salendo 
verso Paluzza il rischio di 
trovarsi una corriera che si 
immette sulla statale in usci- 
ta dal ponte sul But o una 
vettura ferma che deve gira- 
re a sinistra per imboccare 
il medesimo è all’ordine del 


giorno. 
Concludo con una mia con- 
siderazione, nell’articolo 


da cui ho preso spunto si leg- 
ge: «Per rendere fruibile 
l’arteria in maniera sistema- 
tica bisogna fare un lavoro 
ponderato. Anas aveva pro- 
messo un investimento di 
oltre 60 milioni di euro. 
Orasitratta di capire se que- 
sto impegno concertato 
con la Regione vuol essere 
mantenuto». 
Anas a suo tempo ha pro- 
messo o ha finanziatoilavo- 
ri? Dalla risposta penso che 
le aspettative cambino. 
Fabrizio Cortolezzis 
Treppo Carnico 


LE IDEE 


ILPAPAEPUTIN: 
FORSE LA STORIA 
STA PREPARANDO 
UN MIRACOLO 


FERDINANDO CAMON 


i sta preparando 

unincontro Bergo- 

glio-Putin? Tutti 

siamo rimasti sba- 
lorditi, leggendo i gior- 
nali: il Papa lanciava l’i- 
dea di questo incontro di- 
retto, a Mosca. Era un’i- 
dea papale ma (ci sem- 
brava) largamente uto- 
pistica, un desiderio im- 
politico, irrealistico, che 
ti entra da un orecchio e 
tiesce dall’altro. Però ra- 
pida come un’eco Mosca 
rispondeva: «Proposta 
importante, a Mosca il 
Papa sarebbe il benvenu- 
to». 

Siamo rimasti sorpresi 
e increduli. Un incontro 
Bergoglio-Putin? Sareb- 
be un evento epocale. 
Cambierebbe la Storia. 
Il misticismo cristiano, 
che mette l’uomo e l’u- 
manità al di sopra di tut- 
to, e la brutalità politica, 
in questo momentola po- 
litica più brutale del pia- 
neta, cinica, aggressiva, 
armata, bellicosa, che 
vuole soltanto il proprio 
interesse economico-po- 
litico-militare, son pron- 
ti a incontrarsi e parlar- 
si? E lo dichiarano pub- 
blicamente? Dalle tv, 
dai giornali? A parlare in 
nome del Cristianesimo 
è stato il Papa, a rispon- 
dergli in nome della Rus- 
sia di Putin è stato l’am- 
basciatore russo a Ro- 
ma. La proposta ha dun- 
que tuttii crismi dell’uffi- 
cialità. Ma proprio per 
questo ci lascia sbalordi- 
ti. E ci domandiamo se è 
realizzabile, se fa gli inte- 
ressi di ambedue le par- 
ti, se possiamo attender- 
ci sviluppi positivi, se le 
due parti potranno in- 
contrarsi davvero o se 
vanno per due strade di- 
verse, destinate non ain- 
contrarsi ma a confligge- 
re. 

C'è una terza parte in 
gioco, oltre al Papa e 
all’ambasciatore russo a 
Roma, edè l’ambasciato- 
re ucraino a Roma. E 
l'ambasciatore ucraino 
ha rilasciato una dichia- 
razione feroce: «La ri- 
chiesta di Bergoglio 
esprime un nobile senti- 
mento, ma Putin non ap- 
prezzainobilisentimen- 
ti; Bergoglio parla ascol- 
tando la coscienza, ma 


Putin non ha una co- 
scienza». 

Putin e la Russia han- 
noiloro giornali e le loro 
tv, e noi dovremmo 
ascoltare cosa dicono. In 
questo momento dicono 
che il Papa ha ragione 
quando accusa la Nato 
di «voler abbaiare alla 
porta di Mosca». E cioè 
di voler entrare in Ucrai- 
naeinstallarsi lì. L’Ucrai- 
naèalconfine conla Rus- 
sia, ed è chiaro che la 
Russia non voglia avere 
la Nato ai suoi confini. È 
un problema di cui noi 
occidentali parliamo 
troppo poco: un’Ucraina 
libera dalla Russia ma 
anche dalla Nato. 

Noi occidentali, com- 
presi (anzi, specialmen- 
te) noi italiani, siamo 
portati a credere che un 
paese è libero solo se è 
nella Nato. E questo non 
è vero. E la Svizzera? E 
l’Austria? Un paese può 
farparte dell’Europa sen- 
za far parte della Nato, 
ed essere un partner eco- 
nomico, turistico, com- 
merciale, culturale, sen- 
za essere un partner mili- 
tare. Se s’'impianta su 
questo binario, la richie- 
sta di Bergoglio di anda- 
re a Mosca può avere suc- 
cesso. A mio insignifican- 
te parere, sarebbe impor- 
tante che l’incontro avve- 
nisse. Importante per l’u- 
manità. Calerebbe den- 
trola politica un’impron- 
ta morale, che la politica 
non ha mai avuto. Bergo- 
glio parla a nome di tut- 
ti, a nome dell’umanità, 
ed è interesse dell’uma- 
nità che questa guerra fi- 
nisca, ora, oggi. Putin pe- 
rò sta allargando ogni 
giorno il suo impero con 
la guerra, ed è suo inte- 
resse non interrompere 
la guerra per non inter- 
rompere l’allargamen- 
to. Ma il mondo lo guar- 
da e lo condanna. Perfi- 
no una fetta della socie- 
tà russa lo disapprova. 
Putinha bisogno di scrol- 
larsi di dosso l’onta di 
questa disapprovazio- 
ne, che lo rende indegno 
di fede sulla ribalta inter- 
nazionale. Un incontro 
col Papa gli servirebbe. 
Eccome! Forse la Storia 
ci sta preparando un mi- 
racolo? — 
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L'INTERVENTO 


ANDREA ZANNINI 


Hitler era ebreo? Elemento irrilevante ai fini del giudizio 


a Hitler era ebreo? 
La questione ha in- 
teressato e conti- 
nuaadinteressare, 
più che gli storici, i cacciatori 
di notizie a proposito di uno 
dei più infausti carnefici del 
Novecento, per la nota attra- 
zione che Hitler esercita sul 
pubblico come emblema della 
malvagità. Che Hitler fosse o 
non fosse ebreo, e soprattutto 
che potesse o meno avere a sua 
insaputa sangue ebraico, è in- 
fattiargomento deltutto irrile- 
vante ai fini del giudizio stori- 
cosulla sua figura: non è di cer- 
to la nostra componente gene- 
tica, ignota o meno, che prede- 
terminale nostre azioni. 
Comunque sia, ogni occasio- 
ne, anche la più pretestuosa, 
può servire ad approfondire la 


nostra storia. Come spiega la 
migliore biografia italiana del 
capo nazionalsocialista, Hitler 
di Gustavo Corni, un libretto 
del Mulino che vale migliaia di 
siti che sproloquiano sul ditta- 
tore tedesco, Adolf Hitler nac- 
que il 20 aprile 1889 a Brau- 
nauamInn, una piccola cittadi- 
na austriaca sul confine della 
Baviera, figlio di un piccolo im- 
piegato doganale di livello me- 
dio, Alois Hitler. Uomo dal ca- 
rattere non facile, Alois sposò 
prima una donna più vecchia 
di lui quindi, dopo aver avuto 
dei figli illegittimi e una secon- 
da moglie, si unì con Klara 
PolzI, di ventitré anni più gio- 
vane, che sarebbe diventata la 
madre di Adolf. In tutte le rico- 
struzioni Klara è descritta co- 
me una donna dolce, pia e co- 


scienziosa e si conosce l’affetto 
che Adolfnutrì perlei. 

La famiglia POIZI era di anti- 
che origini contadine e cattoli- 
chee già questo basterebbe ari- 
gettare l’interesse per l'ipotesi 
dell’ascendenza ebraica dell’i- 
deatore dell'Olocausto: secon- 
do le leggi ebraiche, infatti, è 
ebreo per nascita chi nasce da 
madre ebrea, la religione del 
padre avendo valore del tutto 
secondario. Secondo le Leggi 
naziste di Norimberga, tutta- 
via, poteva essere considerato 
a tutti gli effetti cittadino del 
Reich solo chi aveva quattro 
quarti di sangue tedesco e sul 
capo del nazismo pendeva l’in- 
certezza dell’ascendenza ma- 
schile: il nonno di Adolfinfatti 
era sconosciuto, tanto che 
Alois era stato registrato come 


“figlio di N.N.”. Solo dopo il 
matrimonio di Maria, la non- 
na di Adolf, con tal Johann 
Georg Hiedler, Alois avrebbe 
infatti preso il cognome del pa- 
trigno, seppurstorpiato in “Hi- 
tler”. 

L’illegittimità della nascita 
del padre di Hitler, assieme ad 
un ulteriore elemento di com- 
plicazione, cioè il fatto che i ge- 
nitori del fiihrer fossero tra lo- 
ro secondi cugini, ha scatena- 
to le illazioni sul fatto che la 
nonna di Adolfavesse concepi- 
to Alois assieme ad un ebreo, e 
che quindi Adolf Hitler, che le 
Leggi di Norimberga le aveva 
emanate, fosse in realtà un 
“sangue misto”. Le voci a ri- 
guardo si ricorsero ed eviden- 
temente disturbarono il leader 
nazionalsocialista che ordinò 


varie inchieste e fece mettere 
per iscritto il suo indubitabile 
pedigree ariano. 

Dopo la fine della guerra, 
l'argomento è stato periodica- 
mente rispolverato. I sospetti 
si sono puntati su una famiglia 
ebraica Frankerberg presso la 
quale Maria avrebbe lavorato 
a Graz prima di partorire 
Alois. Come riportano vari 
giornali, c'è stato anche chi, ne- 
gli ultimi anni, ha raccolto i 
campioni di Dna di decine di 
parenti di Hitler, scoprendovii 
marker di varie popolazioni 
africane, nonché di ebrei sefar- 
diti e askenaziti, cioè dell’Euro- 
pa orientale. Da qui il rilancio 
su migliaia di siti antisemiti 
della notizia che Hitler era 
ebreo. 

E’ questa, invece, a nostro 


modestissimo avviso, la miglio- 
re confutazione non tanto del- 
la presenza nel sangue di 
Adolf Hitler di tracce “ebrai- 
che”, quanto del fatto che la 
struttura genetica delle popo- 
lazioni europee è l’esito di un 
mescolamento continuo dura- 
to millenni. A partire dall’indi- 
scussa origine africana della 
nostra specie sapiens, per pro- 
seguire con quella che è la com- 
ponente genetica principale, 
derivante dai gruppi prove- 
nienti dal Medio Oriente dopo 
(oa seguito) dell’introduzione 
dell’agricoltura. Insomma, Hi- 
tler era anche ebreo, come in 
Europa siamo un po’ tutti 
ebrei, mediorientali e, prima 
di tutto, originariamente afri- 
cani. 

Questo con buona pace dei 
sostenitori di teorie inesistenti 
della razza e di chi adesso vuol 
soltanto creare confusione per 
evitare che si guardi in faccia 
larealtà. — 


LE LETTERE 


Laguerra in Ucraina 
Sbagliato distribuire 
arsenali 


Gentile direttore. 

il 15 febbraio del 1989 le trup- 
pe sovietiche si ritiravano 
dall’Afghanistan dopo 10 anni 
di occupazione. I guerriglieri, 
noti come mujaheddin, prese- 
roil potere. Ma lo fecero conle 
armi fornite da Stati Uniti e In- 
ghilterra in funzione anti rus- 
sa. Poi subentrarono i talebani 
che si presero questi arsenali 
che per 20 anni utilizzarono 
contro gli “alleati” euroatlanti- 
ci che, dopo gli attentati del 20 
settembre, cercarono di ferma- 
re l’integralismo islamico pre- 
cedentemente creato da loro. 
Il 15 agosto 2021 i talebani ri- 
conquistavano Kabul con gli 
americani, e rimasugli euro- 
pei, a casa già da tempo. Ora i 
russi di nuovo invadono una 
nazione, l'Ucraina, e di nuovo 
americani e inglesi (gli euro- 
pei fanno solo ridere, per non 
piangere) armano gli invasi 
sempre in funzione antirussa. 
E di nuovo, tra qualche anno, 
questi arsenali dissennata- 
mente distribuiti, saranno ar- 
ma efficace per tutti i gruppi 
nazionalisti di estrema destra 
ucraina che già si sono dichia- 
rati nazisti e che fanno riferi- 
mento a Nazioni europee di de- 


stra nazionalista, Polonia, Un- 
gheria, Cechia e Slovacchia. 
Non sorprendiamoci, quindi, 
quando sfileranno tra non mol- 
to questi gruppi, come il batta- 
glione Azov, nella nostra Euro- 
paa democrazia Nato. 
Giorgio Coianiz 
San Giorgio di Nogaro 


Il caso Civibank 
Momentidifficili 
da gestire bene 


Egregio direttore, 

senza entrare nel merito di spe- 
cifiche situazioni che interessa- 
no Civibank va segnalato che 
sui mezzi di comunicazione 
non sono stati sufficientemen- 
te posti in evidenza alcuni 
aspetti giuridico-amministrati- 
viinsiti in una operazione di ac- 
quisizione di una banca. 
Innanzitutto, il diritto societa- 
rio stabilisce che la “preda” 
rientri nell’ambito della cosid- 
detta “direzione e coordina- 
mento”, ovvero la società sog- 
giace alle scelte strategiche ed 
alle direttive di chi ha la mag- 
gioranza pur mantenendo in 
capo al management di en- 
trambe il dovere di agire 
nell'interesse del proprio ambi- 
to societario di competenza. 
Tuttavia, bisogna puntualizza- 


re alcune situazioni. 

Ogni investitore si attende un 
significativo ritorno sui capita- 
li investiti per cui in fase di im- 
postazione dell’operazione ha 
ben presente le modalità di ge- 
nerazione del profitto, sia con 
ritorni diretti (utili) che con si- 
nergie operative (economie di 
scala e di scopo con uso di risor- 
se comuni quali la vendita di 
prodotti e servizi omogenea) 
che, senonraggiunte, neltem- 
po potrebbero portare alla fu- 
sione per incorporazione della 
controllata cancellando in to- 
to le strutture centrali così co- 
me successo per le maggiori 
banche della regione. 

Una banca autonoma impiega 
ifondirivenienti dalla raccolta 
della clientela e del patrimo- 
nio non immobilizzato su tre 
direttrici: i prestiti ai clienti, 
l'acquisto di titoli da inserire 
nel portafoglio proprietà e la li- 
quidità sul mercato interban- 
cario (prestiti fra banche) uni- 
tamente ad eventuali opera- 
zioniconla Banca Centrale Eu- 
ropea nonché, ininvia residua- 
le, nella cosiddetta riserva ob- 
bligatoria. 

Una volta persa l'autonomia, 
di norma, vengono ad essere 
cancellate le sue strutture di 
gestione dei titoli di proprietà 
edella tesoreria aziendale (ge- 
stita centralmente) per cui si 
prosciugano ben due canali di 


rendita. 
Quindi, tali operazioni si 
estrinsecano con il passaggio 
dalle procedure e tecnologie 
autonome a quelle della con- 
trollante e la fusione (o cessio- 
ne) delle società prodotto e di 
servizi della controllata (ridu- 
zione degli organici?) 
Fra le più significative si ricor- 
dala sostituzione del layout di- 
stributivo con modifiche dell’o- 
peratività di sportello che nei 
primi tempi porterà a disagi 
per la clientela, un nuovo e 
strutturato controllo di gestio- 
ne matriciale alla capogruppo 
con conseguente modifica del 
piano di marketing (aumento 
delle pressioni commerciali 
sulla clientela?) e l’introduzio- 
nediunnuovorating sui presti- 
ti con conseguente chiusura 
degli uffici a ciò deputati. Que- 
st'ultima innovazione rivolu- 
zionerà l'approccio alla cliente- 
lain quanto il processo sarà ba- 
sato sunuove e stringenti rego- 
le algoritmiche che generano 
un probabile irrigidimento di 
concessione (rientro sui presti- 
tifuorirange?). 
Sono quindi momenti difficili 
per tuttii portatori di interesse 
di una banca scalata che do- 
vranno essere gestiti con la 
massima oculatezza al fine di 
non far ricadere le “disecono- 
mie” sulla clientela. 

Pierino Zuiani. Udine 


MAJANO 


La licenza di pesca di Elia 


«Elia aveva tre anni che sognava di lavorare nella natura - ci scri- 
velamamma Marianna Piccoli, di Majano - Il suo più grande so- 
gno è entrare nella guardia forestale ma la sua passione più 
grande è per la pesca: a settembre è riuscito a iscriversi al corso 
Etp online per poi, al compimento dei 14 anni, fare la licenza». 


VOS E COLÒRS DE NESTRE TIERE 


FRANCESCO SABUCCO 


Un orcolat cjaviestri tant che mai, dibot piés dal om plui ustinat 


isachelisflabis, lis lien- 
dis, lis contis, lis teo- 
riis, lisstoriis a son sim- 
pri esistudis. Chest par- 
cè che cuant che la sience e la 
cognossince dalom no rivavin 
a spiegà ciertis robis, al jere 
simpri miòr dàsi une reson, di 
tant strambe che e podès so- 
meà, pluitost che vivi in podé 
di acjadiments che no si riva- 
veacapîeajustificà. 

Ason passàts 46 agns dalta- 
ramotinFriùl. Latradizion po- 
polàr e indicave tant che cau- 
se di chestis calamitàts la figu- 
re dal “orcolat”. Cheste liende 
mi è simpri plasude une vore, 


parcè che e pues rivà a contà 
di un fat cussì tragjic, sfantant 
vie la pòre che par solit si à di 
alc che no si cognòs: cuant che 
o vin denant une figure dulà 
viodi un colpevul di ce che alè 
stàt, o sin plui svelts e pronts a 
bandontà la inciertece dal do- 
maneorivina barluma la spe- 
rance che dut ce che dimàlalè 
stàt al passarà e che, biace- 
mai, mai plui si fasarà dongje. 

La liende e conte che al esi- 
steve tes nestris monts, e tal 
specific su ché di San Simeon, 
un personac mitologjic cla- 
màt “orcolat”. Une zornade, 
corintatoracirî alc dimangjà, 


alsintì la vòs melodiose di une 
fantacine di non Mariane che, 
intant che e lavave i pecots tal 
flum, e cjantave. Fasintsi don- 
gie, l’orcolat al olmà la zovine 
e si inamorà dal moment. 
Chel besteon al cjapà sù une 
rose e al decidè di fàsi inde- 
nante domandà ae malintopa- 
de fantate di deventà la sò fe- 
mine. Mariane, spauride, e sc- 
jampà vie a cjase. L’orcolat pe- 
rò nol molave, e duncje la fan- 
tate e decidè di domandà juto- 
ri ae regjine de glace, zurant 
che e varès vùt miòr no vivi 
che maridà chelinfam. La reg- 
jine, che za le veve nasade che 


l’orcolat no si sarès mai rin- 
diùt,icisicà tes orelis il brut de- 
stin che le spietave: deventà 
une mont par scjampà vie par 
simpri di chel amiradòr no vo- 
Iùt. La zovine le cjapà in dolce e 
e acetà ché sorte tant crudél: 
dal moment la sò muse e de- 
ventà di piere, lis sòs spalis la 
ponte des monts, i siei cjavei a 
deventarin flums e i vistîts 
plantisverdis tal bosc. La regji- 
ne, dut càs, no fo tenare nanc- 
je cul orcolat e lu sierà intun 
landri cetant picul, dulà che 
ognimovimenti sarès stàt difi- 
cil di fà. Si conte juste apont 
che par cheste reson, cuant 


La mont Mariane 


che chel diaul inmò rabiòs si 
mf dentri inta chel landri 
tant strent, la tiere e treme. Si 
cròt ancje che dut chel scjas lu 
fasi cirint di scjampà fùr di ché 
groteparlàacirîla sò biele Ma- 
riane. Se e je vere che cul timp 
ancje i ardòrs plui bulints si 
sfantin, stant che chel can da 
la ue di orcolat nol à di jessi 
propite un fantacut, e sarès 
ore, ancje za passade, che si 
dedi une cuietade une volte 
par dutis, pal so ben e ancje 
palnestri.— 

(Cu la colaborazion de AR- 
LeF—Agjenzie Regjondl pe Len- 
ghe Furlane) 
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LA MOSTRA 


Triennale europea 
dell'incisione: 
40) artisti raccontano 
la Patria del Friuli 


L'inaugurazione domani alle 18 in Castello a Udine 
Al centro il rapporto con l'editoria e gli artisti veneziani 


ISABELLA REALE 


ochi anni dopo la ca- 

duta della Serenissi- 

ma, Bartolomeo Gam- 

ba, emissario della fa- 
mosa stamperia Remondini 
di Bassano, la più attiva a fine 
settecento ma ora alle prese 
con le prime difficoltà finan- 
ziarie come del resto l’intero 
mercato editoriale veneto cau- 
sa la perdita di ruolo di Vene- 
zia, stendeva un’accurata rico- 
gnizione mercantile in forma 
di diario al fine di valutare 
nuovi spazi d’impresa facen- 
do tappa a Udine dove segna- 
lava la presenza di importanti 
raccolte librarie, ein particola- 
re di “diversi amatori di stam- 
pe” edi “gente studiosa”. 

Un giudizio molto lusin- 
ghiero se confrontato, perinci- 
so, con quello riservato ai cit- 
tadini di Trieste, che “odiano 
glistudi, e disprezzano ilcom- 
mercio de’ libri. Non amano 
neppure le stampe addobban- 
do tutti le loro case con fregj e 
cattive pitture a fresco”. Sta di 
fatto che alla passione bibliofi- 
la di intellettuali friulani co- 
me i Bartolini, i Florio, o i di 
Toppo, si era affiancata la ri- 
cerca di stampe sciolte, quali 
ritratti o “musei” ovvero inci- 
sioni di riproduzione dai gran- 
di maestri su cui studiare la 
storia dell’arte o esercitarsi 
nella copia, anche dall’Anti- 


co, prassi canonica per la for- 
mazione di un giovane arti- 
sta. La presenza di questi 
“amatori di stampe” si palese- 
rà tutta, di lì a poco, sotto for- 
ma di in un illuminato mece- 
natismo, quando alcune colle- 
zioni confluiranno in quelle ci- 
viche grazie in particolare al 
sacerdote Giovanni Battista 
Del Negro, che in virtù di un 
sodalizio fatto col comune, la- 
sciò nel 1873 le sue raccolte 
frutto di “molti anni di spese, 
di studi e di cure”, mecenati- 
smorinnovato di Francesco di 
Toppo nel 1883, da Carlo Co- 
smi nel 1934, e da molti altri 
ancora: a tale patrimonio è 
stata sempre riservata un’ at- 
tenzione particolare, a partire 
dall’istituzione nel 1946 del 
Gabinetto Disegni e Stampe 
Antiche, in concomitanza con 
ilriallestimento delle collezio- 
ni in Castello per iniziativa 
dell’allora direttore Carlo So- 
meda De Marco, sempre arric- 
chito da nuove acquisizioni e 
valorizzato con nuovi allesti- 
menti da Aldo Rizzi e in ulti- 
mo, nel 1998, da Giuseppe 
Bergamini, affiancato dal con- 
servatore Cristina Donazzo- 
lo, eche oggi conta oltre tremi- 
la opere qualificandosi come 
una delle principali raccolte 
d’incisione a livello naziona- 
le, ricca di capolavori da Diir- 
era Tiepolo. 

E per puntare di nuovo l’at- 


tenzione su tale sezione, la 
Triennale Europea dell’Inci- 
sione (che si inaugura doma- 
ni, venerdì alle 18, in Castello a 
Udine, restando aperta fino al 
26 giugno) propone, in colla- 
borazione con il Comune di 
Udine, una serie di iniziative 
espositive volte a indagare l’o- 
pera degli incisori friulani in 
rapporto con l’editoria e con 
gli artisti veneziani all’epoca 
del dominio veneto, pensan- 
do all'importanza dell’incisio- 
ne nella circolazione del gu- 
sto che vedeva proprio Vene- 
zia quale centro di un conte- 
sto artistico di respiro interna- 
zionale che andava di pari pas- 
so con un efficiente sistema di 
produzione e diffusione dell’e- 
ditoria e della calcografia. 

La sequenza, integrata con 
prestiti da collezioni pubbli- 
che e private in particolare 
perle stampe più antiche e ra- 
re e con le più prestigiose edi- 
zioni uscite dei torchi venezia- 
ni illustrate dagli incisori friu- 
lani, prende le mosse a partire 
dai primi anni del Cinquecen- 
to dalla singolarissima e origi- 
nale personalità di Eustachio 
Celebrino “da Udene”, spirito 
libero e dissacrante, letterato, 
calligrafo e xilografo, molti 
dei cui libri vennero stampati 
a Venezia, e da Genesio Libe- 
rale, anch’esso udinese, arti- 
sta che Ferdinando I volle ac- 
canto a seaPraga, famoso per 
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Tre delle opere che si possono ammirare alla Triennale europea dell'incisione a Udine 


aver illustrato nel 1563 con 
centinaia dixilografie di carat- 
tere naturalistico, di rigore 
scientifico, il volume del medi- 
co Pietro Mattioli, I discorsi 
nei sei libri di Pedacio Diosco- 
ride Anazabeo. Tra i primi in- 
cisori d’invenzione nella sto- 
ria della calcografia italiana è 
l’udinese Sebastiano De' Va- 
lentinis, le cui acqueforti di 
forte impronta manieristica, 
sensibili alla lezione di Tizia- 
no e degli incisori d’Oltralpe, 
come il Prometeo (1558), si 
conservano al British o al Met 
di New York. Nel secolo suc- 
cessivo operò il sandanielese 
Giorgio Monsuro, che tradus- 
sein pittura incisioni fiammin- 
ghe ed illustrò una bellissima 
carta del Friuli oggi in collezio- 
ne privata americana, e Gio- 
vanni Giuseppe Cosattini, pit- 
tore e incisore, che a Vienna 
fu anche pittore di corte e cap- 
pellano dell’imperatrice d’Au- 


stria Eleonora, documentato 
con le sue incisioni dedicate 
all’assedio di Vienna. 
Inaugura il Settecento Luca 
Carlevarijs, trasferitosi giova- 
nissimo da Udine dove nac- 
que nel 1663 a Venezia, le cui 
103 splendide incisioni della 
raccolta Fabriche e vedute di 
Venetia rappresentano uno 
dei capolavori della grafica 
italiana e danno inizio alla 
grande tradizione vedutistica 
veneziana, mentre la porde- 
nonese Felicita Sartori, dopo 
aver conosciuto a Gorizia Ro- 
salba Carriera, la segue a Ve- 
nezia imparando l’arte del ri- 
tratto in miniatura e a pastel- 
lo, e praticando anche l’inci- 
sione, in particolare di ripro- 
duzione da Piazzetta e a illu- 
strazione delle principali im- 
prese editoriali veneziane. In 
mostra figura una significati- 
va selezione di acqueforti del 
palmarino Giacomo Leonar- 


dis, che morì l’anno stesso del- 
la caduta della Repubblica di 
Venezia, illustratore dilibri fa- 
mosi quali l’opera omnia di 
Dante, edita da Zatta a Vene- 
zia nel 1757/58, e ricercatissi- 
mo incisore di riproduzione 
dai maestri dell’arte venezia- 
na, da Tintoretto a Sebastia- 
no Ricci ai Tiepolo, quindia fi- 
ne Settecento tocca all’udine- 
se Francesco del Pedro cele- 
brare con le sue incisioni i Fa- 
sti della storia della Serenissi- 
ma, ea chiudere la sequenza è 
iltratto raffinato e arioso di al- 
cuni preziosissimi fogli del ci- 
vidalese Francesco Chiarotti- 
ni, che in pittura si pone come 
l’ultimo seguace friulano del 
Tiepolo. A corredo della mo- 
stra, un catalogo illustrato, a 
cura di Giuseppe Bergamini e 
Isabella Reale, con saggi di 
Marino De Grassi e Andrea 
Marcon. — 
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LA RASSEGNA 


La vitanon è una linea retta 
Adrijana Tijardovic espone 
alla Galleria ARTtime 


a Galleria ARTtime di 
Udine ospita la mostra 
personale dell’artista 
Adrijana Tijardovicin- 
titolata “Oltre la linea”. La ras- 
segna è aperta fino a martedì 
17. Sabato 7 maggio alle 
17.30 avrà luogo il vernissage 
in presenza dell’artista. Lamo- 
stra presenta una serie di ope- 
re realizzate nell’ultimo bien- 
nio ed è stata influenzata da- 
gli eventi imprevisti che lo 


_ 


Adrijana Tijardovié 


hanno caratterizzato. Queste 
le parole dell’artista: «Pensia- 
mo che la vita possa essere co- 
me una linea retta, ma non lo 
è. Infatti gli avvenimenti e i 
sentimenti provati nel mentre 
ne modificano il percorso. 
Questo è “Oltre la linea”. Oltre 
quello che noi pensiamo pos- 
sa accadere, in modo lineare e 
prevedibile. Lì arriva la vita, 
astratta e non uniforme, come 
le nostre emozioni». 

Adrijana Tijardovié è nata 
in Croazia nel 1980 e risiede 
in Italia dal 2000. Cresciuta in 
una famiglia di artisti, svilup- 
pa un rapporto estremamente 
personale con la pittura sin 
dall'infanzia. 

Ecco gli orari: lunedì 15. 30 
— 19, dal martedì al sabato 9 — 
12.30e 15.30-19. Ingressoli- 
bero. — 


A ROMA 


Il ministro Franceschini riceve Celiberti: 
«E stato un incontro emozionante» 


L'artista Giorgio Celiberti con Franceschini 


1 ministro della Cultura, Dario Franceschi- 

ni, ha incontrato ieri al Collegio Romano, 

sede del Ministero a Roma, il maestro Gior- 

gio Celiberti. Considerato uno dei più im- 
portanti pittori e scultori friulani, Celiberti ha 
iniziato ilsuo percorso studiando con Emilio Ve- 
dova e ha esposto alle principali manifestazio- 
ne d’arte in Italia e all’estero: è uno degli ultimi 
artisti viventi che ha partecipato alla storica 
Biennale di Venezia del 1948. «Un incontro 
emozionante», lo ha definito il ministro France- 
schini, incui il pittore ha descritto la propria atti- 
vità creativa, caratterizzata da un forte impe- 
gno nel tramandare e custodire la memoria at- 
traverso le opere d’arte. — 
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Il piccolo miracolo del film friulano 
«E nato dal mio saggio di diploma» 


La regista Laura Samani vincitrice del David di Donatello per il migliore esordio 
Girato tra il Tarvisiano e la Bassa, racconta una storia inun santuario del respiro 


PAOLO LUGHI 


er la regione cinema- 

tografica, martedì è 

stato un giorno di fe- 

sta. Per la prima volta 
una regista triestina, la 32en- 
ne Laura Samani, ha ottenuto 
il più importante premio del ci- 
nema italiano, il David di Do- 
natello, per il miglior esordio 
con “Piccolo corpo”, prodotto 
dalla friulana Nefertiti Film, 
già selezionato a Cannes un 
anno fa e amatissimo dalla cri- 
tica. E un risultato che assume 
un significato particolare per 
Trieste, perché corona uno svi- 
luppo costante del cinema, ne- 
gli ultimi decenni, nella vita 
culturale. C'era il boom dei set 
cittadini con la Film Commis- 
sion regionale (confermato 
dalle otto nomination e dal Da- 
vid vinto da “Diabolik” per la 
miglior canzone), dei festival 
riuniti nella Casa del Cinema, 
della crescita di organizzato- 
ri, artisti, critici e cinefili (an- 
che alle “passeggiate” sulle lo- 
cation). Oraè la volta pure del- 
la regia, che eccettuati Genti- 
lomo e Giraldi non aveva qui 
una grande tradizione e che in- 
vece adesso sta facendo parla- 
re diuna “Nouvelle vague trie- 
stina”. Laura Samani è diven- 
tata infatti la capofila di una se- 
rie dinomi emergenti (Magna- 
ni, Del Degan, Anastopoulos, 
Gergolet, Turk, Colja), che 
stanno ottenendo risultati in- 
coraggianti nel panorama re- 
gistico nazionale. 

«Tutti i pensieri nella testa 
di questi ragazzi sono sani e 
valgono più del premio, sono 
labenzina peril cinema che ve- 
dremo» hanno detto i gemelli 
Damiano e Fabio D’Innocenzo 
(“Favolacce”) consegnando a 


= 


L'interprete, l'attrice friulana Celeste Cescutti 


Laura Samani martedì sera, 
sul palco di Cinecittà, la sta- 
tuetta che in anni più lontani, 
in questa categoria, era stata 
vinta da Francesca Archibugi 
e Daniele Luchetti, Mario Mar- 
tone e Paolo Virzì, e più di re- 
cente da Gabriele Mainetti, 
tanto per capire la rilevanza 
delriconoscimento. 

«Non mi aspettavo affatto 
divincere—confessa Laura Sa- 
mani raggiunta al telefono a 
Roma, dove da dieci anni vive 
e lavora — Naturalmente sono 


felicissima, ma diciamo che è 
ancora tutto accaduto “a me- 
tà”. Finché non abbraccio tut- 
ta la squadra che ha lavorato 
con me al film, tutti gli inter- 
preti che per ovvi motivi non 
potevano essere presenti alla 
premiazione, questa soddisfa- 
zione non può essere comple- 
ta». 

Quando ha deciso di di- 
ventareregista? 

«Perla verità non ho memo- 
ria diun momento particolare 
in cui ho preso una decisione 


LA PROTAGONISTA 


A scuola di maranese 
ele lezioni in barca 


FRANCESCA ARTICO 


9 è anche un po di Marano Lagunare 
nella vittoria del David di Donatel- 
lo del film “Piccolo corpo” della re- 
gista triestina Laura Samani. La 

troupe è stata infatti ospite per oltreun anno, a 
periodi alterni, di Marano, dove la protagoni- 
sta Agata, l'attrice udinese Celeste Cescutti, ha 
imparato la voga in laguna come da tradizione 
maranese. A raccontarci quei giorni è il presi- 
dente dell’Associazione Voga Maranese, Ales- 
sandro Corso, che assieme alla compagna Cin- 
zia ha insegnato alla giovane artista come ma- 
novrare una barca con due remi. Celeste e la re- 
gista Laura avevano cercato degli istruttori sia 
aCaorle che a Concordia perimparare a mano- 
vrare questo tipo di imbarcazione, non trovan- 
doli si sono rivolte alla Voga Maranese, che si è 
subito messa a disposizione e in breve Celeste 
ha padroneggiato la barca. «Diversi iscritti 
all'associazione si sono messi a disposizione 
come comparse, mentre io e altri abbiamo tra- 
dotto in maranese i testi del copione — ricorda 
Alessandro. E stata una bella esperienza». — 


di questo tipo. Tutto è avvenu- 
toin maniera fluida, con un av- 
vicendarsi di passaggi progres- 
sivi. A un certo punto ho deci- 
so di fare un film, di racconta- 
re una storia, più che di diven- 
tare regista. Con alcuni amici 
ho girato un corto su una ra- 
gazza che rifletteva su se stes- 
sa, una specie di ironico flusso 
di coscienza con una voce nar- 
rante. Grazie a questo lavoro 
sono stata ammessa al corso 
di regia del Centro Sperimen- 
tale di Cinematografia a Ro- 


ma, dove ho avuto come do- 
centi Daniele Luchetti, France- 
sco Bruni e, per il saggio di di- 
ploma “La santa che dorme”, 
Gianni Amelio. Non seguo mo- 
delli particolari di cinema, so- 
no onnivora e credo che la re- 
gia la impari facendola. Una 
regista che ammiro molto è 
Kelly Reichardt, che non cono- 
sco ma che per me è una sorta 
di interlocutrice immagina- 
ria». 

Come è nata l’idea di “Pic- 
colo corpo”? 

«La santa che dorme” nel 
2016èstato selezionato a Can- 
nes, e paradossalmente pro- 
prio lì ho conosciuto Nadia 
Trevisan della Nefertiti Film, 
che è friulana e che ha poi pro- 
dotto “Piccolo corpo”. L'idea 
del film è nata dialogando con 
Aldo Morassuttichemiha par- 
lato degli antichi “santuari del 
respiro” friulani. Sono luoghi 
in cui, grazie alle preghiere, si 
credeva che i bambini nati 
morti potessero compiere un 
unico respiro e ricevere il bat- 
tesimo. Ho iniziato così a docu- 
mentarmi e a parlarne con i 
due cosceneggiatori Marco 
BorromeiedElisa Dondi. Il pri- 
mo momento pubblico a cui 
ha partecipato il progetto, 
dandogli credibilità, è stato il 
workshop di produzione 
“When East Meets West” del 
Trieste Film Festival, che ciha 
portato molta fortuna. Oltre 
alla Nefertiti, il film ha avuto il 
sostegno della slovena Verti- 
go, della francese Tomsa, del 
Fondo Audiovisivo Fvg, della 
Film Commission e di Rai Ci- 
nema». 

Quando e dove si è svolta 
lalavorazione? 

«Con grande difficoltà, pro- 
prio nel primo anno della pan- 
demia. Abbiamo iniziato a fi- 
ne febbraio 2020 e abbiamo 
dovuto fermarci dopo una set- 
timana. Abbiamo ripreso in 
novembre ma c’è stato presto 
unnuovo stop per contagi nel- 
la troupe. Una lavorazione 
che prevedeva all’inizio cin- 
que settimane consecutive, si 
è svolta alla fine lungo un an- 
no, in luoghi quali la Bassa friu- 
lana, Gemona, la Carnia, il 
Tarvisiano, Caorle e Bibione». 

Domanda inevitabile: il 
prossimo progetto? 

«Posso dire soltanto che sa- 
rà con la Nefertiti Film e am- 
bientatoinregione». — 


CINEMA 


Lino Capolicchio 


Addio a Lino 
Capolicchio 
LavoròinFriuli 
con Anzovino 


X 
morto l’attore Lino 
Capolicchio. Nato 
aMerano nel 1943, 
Capolicchio è stato 
anche uno sceneggiatore e 
un regista. Il suo ruolo più 
celebre quello di Giorgio, 
protagonista del film Il Giar- 
dino dei Finzi Contini, trat- 
to dal romanzo di Giorgio 
Bassani. Capolicchio. Una 
lunga carriera al cinema e 
intelevisione. Gli esordi già 
giovanissimo, nel 1964 al 
Piccolo Teatro di Milano di- 
retto da Giorgio Strehler ne 
Le baruffe chiozzotte 
(1964) di Carlo Goldoni. 
Poi la Railo chiama a inter- 
pretare il ruolo di Andrea 
Cavalcanti nello sceneggia- 
to Il conte di Montecristo 
(1966) di Edmo Fenoglio. 
Con Pupi Avati lavorò spes- 
so, “Il Signor Diavolo” 
(2019) è stato l’ultimo lavo- 
roinsieme. 

Aricordare la sua presen- 
zainFriuli è il musicista Re- 
mo Anzovino, al teatro Pa- 
solini di Casarsa per il 
40mo anniversario della 
morte di Pasolini e la prima 
esecuzione de progetto 
L’Alba dei Tram. «Lo ricor- 
do nettamente questo mo- 
mento. Stavi interpretando 
la poesia “Supplica a mia 
madre” di Pasolini e il tea- 
tro ti tributò una ovazione 
assordante». 


LATISANA PER IL NORD EST 


Garlini, Jergovic e Veladiano in finale 
A Matteo Bussola il Premio Territorio 


FABIANA DALLAVALLE 


n premio 
che guardia- 
<< mocon gran- 
de attenzio- 


ne perché autenticamente 
glocal. Nato in una piccola co- 
munità del territorio, fa di La- 
tisana una città crocevia di 
cultura che guarda al mon- 
do. Un valore aggiunto, 
straordinariamente attuale, 
dopo il momento di difficoltà 
che abbiamo vissuto e stiamo 
ancora vivendo”, così il Presi- 
dente del Consiglio Regiona- 
le Piero Mauro Zanin, ha pre- 
sentato ieri, presso il Palazzo 
della Regione di Udine, il 29° 
PremioLetterario Internazio- 
nale “Latisana per il Nord 
-Est”. 


La terna dei finalisti è stata 
poi svelata dall’assessore alla 
cultura Martina Cicuto: “Al- 
berto Garlini con “Il sole sen- 
zaombra” (Mondadori), Mill- 
jenkoJergovic con “L’ attenta- 
to” (Nutrimenti) e Mariapia 


Veladiano con “Adesso sei 
qui“(Guanda).A Matteo Bus- 
sola con “Il tempo di tornare 
acasa” (Einaudi) va il premio 
Territorio Coop Alleanza 
305, 

«Tre romanzi diversissimi, 


Pine 


La presentazione ieri mattina in Regione a Udine dei tre finalisti del Premio Latisana per il Nord Est 


avvincenti, emozionanti, di 
alto valore - ha approfondito 
la presidente della Giuria tec- 
nica Cristina Benussi - c’è il 
racconto di una generazione 
contestatrice di fine anni ’70, 
l'omicidio che scatenò la Pri- 


ma guerra mondiale, e il te- 
ma della vecchiaia e dell’Alz- 
heimer». Cicuto ha ricordato 
che «nonostante la data del 
Premio sia stata anticipata, 
sono pervenute le candidatu- 
re di ben 46 libri. La Giuria 
Territoriale è stata un’altra 
grandissima soddisfazione: 
40 lettori, dalla Germania al- 
le nostre Isole si sono candi- 
dati perfarne parte! A confer- 
ma di un pubblico sempre 
più ampio che vuole parteci- 
pare attivamente». 

Ma per conoscere il nome 
delvincitore bisognerà aspet- 
tare l’evento di chiusura 111 
giugno, alle 20.45, al Teatro 
Odeondi Latisana. La grande 
festa dedicata agli scrittori, ai 
libri e agli amanti della buo- 
na lettura è organizzata e 
coordinata dalla Biblioteca 
di Latisana con la direzione 
artistica e organizzativa di 
Bottega Errante. «E il nostro 
terzo anno al Premio — ha 
commentato Simone  Ci- 
prian, presidente dell’associa- 
zione Bottega Errante —- sia- 
mo orgogliosi del percorso 
che sta facendo avvicinando- 
si all'importante traguardo 


della trentesima edizione. 
Ospiti della serata saranno 
Graziano Graziani, voce di 
Fahrenheite scrittore, e Lore- 
dana Lipperini, anche lei con- 
duttrice di Fahrenheit, che 
torna a Latisana per dialoga- 
re coni finalisti. E poi sul pal- 
co ci sarà Petunia Ollister, la 
prima persona che ha saputo 
raccontare i libri su Insta- 
gram». Spazio speciale an- 
che peri giovani scrittori: i15 
ragazzi del Liceo Linguistico 
Martin di Latisana, guidati 
dalla professoressa Laura Pa- 
viotti, che hanno seguito il la- 
boratorio di scrittura creati- 
va di Lorenza Stroppa, ve- 
dranno presentato in antepri- 
ma il libro che raccoglie i loro 
racconti inediti prodotti du- 
rante il corso. Accompagnati 
sempre da Ollister - affianca- 
ta da Francesca Spangaro al- 
la conduzione - saranno i pro- 
tagonisti dell'evento speciale 
organizzato alle 11, sempre 
111 giugno, alTeatro Odeon. 
L’incontro è dedicato alle 
scuole, ma è aperto anche al 
pubblico (posti limitati, in- 
gresso su prenotazione). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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TEATRO Verdi per la sezione prosa. "=== 
«Mi piace definirla una spet- IL FESTIVAL 
. s tatrice specializzata», ha 
annella alla prosa per il Verdi sf eegacmena 
introducendo l’avvio della TS e °° 
collaborazione. Milanese, vo- del “FriulAdria 
ce esperta del teatro italiano a Aldo Cazzullo 


«Una spettatrice specializzata» 


Sarà la nuova consulente artistica a Pordenone: «Eventi aperti a tutte le culture» 
Presentato anche il programma di appuntamenti in piazzetta Pescheria: il via dal 31 


PAOLA DALLEMOLLE 


on una programma- 
zione che vuole esse- 
re di buon auspicio 
per la rinascita delle 
attività culturali, il teatro Ver- 
di di Pordenone si trasferisce 
per l'estate, in piazzetta “Pe- 
scheria”, spazio suggestivo e 
direcente restaurato nel cen- 
tro storico. Un palcoscenico 
all'aperto con circa 400 posti 
dove andranno inscena le no- 
vità del cartellone estivo, an- 
ticipate ieri nel corso dell’in- 
contro stampa, al quale han- 
no preso parte insieme con il 
presidente del Verdi Giovan- 
ni Lessio e la direttrice, Mari- 
ka Saccomani, l'assessore re- 
gionale alla cultura, Tiziana 
Gibelli e del Comune di Por- 
denone, Alberto Parigi. 

Gli appuntamenti prende- 
ranno il via il 31 maggio 
nell’ambito di una speciale 
vocazione del teatro che, 
messa da parte la tradiziona- 
le stagione, resta aperto al 
pubblico tutto l’anno. Ad 


resi 


2022 


—! 


Claudia Cannella, nuova consulente artistica del Verdi per la prosa 


inaugurare il palcoscenico 
all'aperto, la rassegna “Open 
jazz”, un percorso firmato 
dal clarinettista, sassofoni- 
sta e compositore Francesco 
Bearzatti, in collaborazione 
con il consulente musicale 
del Verdi Maurizio Baglini. 
Quattro serate, che coinvol- 
geranno alcune tra le realtà 
più importanti ed innovative 
della “New Wave” deljazz.ita- 
liano, europeo e americano. 
Si parte con il gruppo Ghost 
Horse (31 maggio), mentre 
il7 giugno sarà la volta di Oli- 
phantre, progetto esplosivo 
che mette in dialogo Francia 
e Italia, quindi arriverà, Un- 
scientificItalians, una forma- 
zione di 11 elementi che al 
suo esordio discografico ha 
vinto il Top Jazz Italia 2021 
(14 giugno). A conclusione, 
martedì 28 giugno, è attesa 
Vanessa Tagliabue York con 
lasua Yorchestra. 

In particolare, ieri è stato il 
momento della presentazio- 
ne di Claudia Cannella, nuo- 
va consulente artistica del 


einternazionale, alla direzio- 
ne dal 1998 della rivista “Hy- 
strio”, tra le più illustri riviste 
di settore, storica collabora- 
trice del “Corriere della Se- 
ra” e componente di giuria di 
numerosi premi teatrali, ol- 
tre che vicepresidente 
dell’Associazione nazionale 
critici di teatro. «Energia, iro- 
nia, apertura al mondo e alle 
sue diverse culture — ha spie- 
gato Claudia Cannella-sono 
le parole chiave dei tre spetta- 
coli scelti. Largo a linguaggi 
universali e trasversali come 
lamusica, ilteatro-canzone e 
ladanza» 

Il primo appuntamento è 
affidato, martedì 5 luglio 
all’Orchestra di Piazza Vitto- 
rio con un concerto-evento 
che racconta i primi vent’an- 
ni dello storico ensemble 
multietnico. Grande attesa, 
martedì 12 luglio, per l’im- 
perdibile “Ci vuole orecchio. 
Elio canta Jannacci”; a segui- 
re, arrivano sul palco i Kata- 
klò Athletic Dance Theatre, 
la più importante compa- 
gnia italiana di physical thea- 
tre, forza e vitalità al motto 
di“Weare Backto Dance!”. 

Peri più giovani, ritornano 
dal 13 al 18 giugno, i labora- 
tori teatrali organizzati dal 
Verdi (perle elementari e me- 
die) dedicati alla magia della 
commedia “Sogno di una not- 
te dimezza estate” di W. Sha- 
kespeare. — 


Link festival del giornali- 
smo, da oggi a Trieste con 80 
protagonisti per raccontare 
l'attualità in presa diretta fi- 
no adomenica, nella Fincan- 
tieri Newsroom di piazza 
Unità, agorà di incontri, col- 
legamenti dall’Ucraina, in- 
dagini sul nostro tempo. Og- 
gialle 19la consegna delPre- 
mio FriulAdria Testimoni 
della Storia all'inviato e edi- 
torialista Aldo Cazzullo, l'i- 
naugurazione con le note di 
pace dell'International Flute 
Quartet del Conservatorio 
Tartini. Sabato atteso al festi- 
valin esclusiva italiana l’eco- 
nomista politico inglese Raj 
Patel. E l'attualità in scena 
con gli esperti di geopolitica 
Dario Fabbri, on stage con 
"Roulette russa. La guerra di 
Putin" e Franco Di Mare con 
una conferenza scenica sul- 
le fake news. Di sostenibilità 
l'economista Chiara Mio par- 
lerà con il direttore del Sole 
24 Ore Fabio Tamburini e la 
giornalista Rai Gabriella 
Capparelli. Ci sarà l'attrice 
Alessandra Mastronardi Am- 
basciatrice Unicef, sabato in- 
contrerà il pubblico di Link, 
mentre chiuderà Link dome- 
nica sera il leggendario arti- 
sta Ted Neeley, iconico “Je- 
sus Christ Superstar” da 40 
anni in scena, in dialogo con 
ilregistaMassimo Romeo Pi- 
paro. — 


L'EVENTO 


Settimana della cultura 
friulana, oggi si presenta 
il libro di Riedo Puppo 


arte oggi la Settima- 

na della Cultura Friu- 

lana 2022, la rasse- 

gna proposta dalla Fi- 
lologica che propone un ricco 
e variegato calendario di 
eventi fino a domenica 15 
maggio. 

Nella prima giornata, tra le 
tante iniziative in program- 
ma, spicca la serata in ricordo 
di Riedo Puppo, nelventenna- 
le della scomparsa. Alle 
20.30 nell’Auditorium di Mo- 
ruzzo verrà infatti presentata 
la nuova edizione di Par un 


pél, raccolta di 34 brevi scrit- 
ti: ilvolume pubblicato in coe- 
dizione tra la Società Filologi- 
caFriulana eil Comune di Mo- 
ruzzo con il sostegno della Co- 
munità collinare del Friuli e 
di Primacassa, sarà presenta- 
to da Federico Rossi, con le 
letture di Massimo Somagli- 
no, gli interventi musicali del 
coro “La tela” e la partecipa- 
zione di Tania Pividori. 

Par un pél, pubblicata per 
la prima volta nel 1960 ed ar- 
rivata alla decima edizione, 
ha il primato dell’opera lette- 


raria in marilenghe che ha 
avuto più edizioni e ristampe 
ediRiedo Puppo l’autore friu- 
lano più letto di sempre. 

Le motivazioni di questo 
successo che continua addirit- 
tura a sessant’anni di distan- 
za dalla prima edizione sono 
molteplici: innanzitutto i te- 
mi trattati, sempre di attuali- 
tà, incuilasaggezza popolare 
si unisce a testi di facile lettu- 
rae comprensione. Ma quello 
che però qualifica maggior- 
mente l’opera è la qualità del- 
la lingua friulana dell’autore: 
una lingua nutrita in famiglia 
fin dall’infanzia, cresciuta al- 
la scuola di Giuseppe Mar- 
chetti, sacerdote e intellettua- 
le di assoluta grandezza, e 
continuamente ravvivata nel 
gruppo letterario di “Risulti- 
ve” di cui Puppo faceva parte 
assieme ad altri grandi della 
letteratura friulana del secon- 
do Novecento. — 


GLI APPUNTAMENTI 


Il libro 
Storia dell'antipolitica 
con Chiarini all'Abbazia 


Quinto appuntamento oggi 
giovedì 5 alle 18 all’Abbazia 
di Rosazzo conlo storico Ro- 
berto Chiarini autore del sag- 
gio “Storia dell’antipolitica 
dall’Unità a oggi. Perché gli 
italiani considerano i politi- 
ci una casta” edito da Rubet- 
tino. L’incontro, inserito nel- 
la rassegna “I Colloqui 
dell’Abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Fel- 
luga” curata dalla giornali- 
sta Margherita Reguitti, mo- 
deratrice degli incontri, e da 
Elda Felluga, sarà moderato 
da Tommaso Piffer, scritto- 
re e docente di storia con- 
temporanea dell’Università 
di Udine. 


Cinema 
Al Visionario si presenta 
il Dvd su Guido Galanti 


La Cineteca del Friuli, il 
Centro Espressioni Cine- 
matografiche e la Mediate- 
ca Mario Quargnolo parte- 
cipano alla Settimana del- 
la cultura friulana (5-15 
maggio 2022) con la pre- 
sentazione che si terrà 0g- 
gi, giovedì 5 maggio alle 19 
al Visionario di Udine, del 
dvd Il Friuli perduto nei 
film di Guido Galanti, 
1934-1958, pubblicato dal- 
la Cineteca. Introdurrà la 
proiezione lo storico Carlo 
Gaberscek. Ingresso libero 
con prenotazione obbliga- 
toria dei posti su www.vi- 
sionario.movie o alla cassa 
delcinema. 


La rivista 
Nuova versione del sito 
della Patrie dal Friùl 


«Il 6 maggio è una data 
che pernoi friulani vuol di- 
re distruzione e disastro, 
ma anche ricostruzione» 
afferma Andrea Valcic, 
presidente dell’associa- 
zione Patrie dal Friùl che 
edita l’omonimo mensile 
in lingua friulana «e così 
abbiamo deciso di pubbli- 
care online la nuova ver- 
sione del nostro sito in 
questo giorno». La nuova 
versione è stata curata, co- 
me la precedente, da An- 
drea “Dree” Venier, già di- 
rettore della rivista, e rea- 
lizzata dalla web agency 
Ensoul di Fulvio Roma- 
nin. 


DANZA 


WhatWeAreal San Giorgio: 
sul palco 35 protagonisti 


argo a nuovi autori e 

interpreti per valoriz- 

zare linguaggi genera- 

ti da una spinta perso- 
nale alla ricerca: torna la piat- 
taforma coreografica contem- 
poranea WhatWeAre Euro- 
pean Edition (sezione di 
FVG#dancefest22) promossa 
dall’Associazione Danza e Bal- 
letto al Teatro San Giorgio, sa- 
bato 7 alle 18 (con la collabo- 
razione del Css, Arearea, Acca- 
demia “Nico Pepe” e Dan- 
za&Danza). Anche questa se- 


Ballerini alla scorsa edizione 


sta edizione, coordinata da Eli- 
sabetta Ceron e Massimo Ge- 
rardi, ha registrato numerose 
adesioni: sono 30 le proposte 
coreografiche scelte per la fa- 
se finale in forma di assolo, 
duetto o trio e 35 gli interpre- 
ti, preselezionati a mezzo 
open call, provenienti da Vien- 
na, Amsterdam, Lisbona e da 
Friuli, Trentino, Veneto, Sici- 
lia e Puglia che presenteranno 
le proprie creazioni. 

La piattaforma consente vi- 
sibilità grazie a borse di stu- 
dio, residenze e un premio in- 
ternazionale. Da un’esperien- 
za trentennale diattività didat- 
tiche e formative sul territo- 
rio, l’Adeb firma questo pro- 
getto di monitoraggio nell’am- 
bito del teatro di danza emer- 
gente. Biglietti su vivatiket (in- 
fo:adeb@adebudinen.it).— 
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Concorso Musicale Internazionale 
Città di Palmanova 


9 > 15 MAGGIO 2022 


DOMENICA 8 MAGGIO h 20.30 
Teatro Gustavo Modena - Palmanova 


VIKTOR HRYHORIEV (Ucraina) 


violino 


DANIELE BONINI (Italia) 


pianoforte 


INGRESSO CON OFFERTA LIBERA 
PER LA CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO DI PALMANOVA ODV PRO EMERGENZA UCRAINA 


somusicalepalmanova.it 
In collaborazione con: 


Con il patrocinio di 


i] ma 
SÒ | FRIULI VENEZIA Giu 


a 
È 
: FALLS 
(i AVENEDA n 
AT nn 


40 


GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022 
MESSAGGERO VENETO 


————si == 
9 PO RT E-Mail sport@messaggeroveneto.it 


Serie A 


Le pagelle di Pardo: 
«Molina Il migliore 
e poi c'è Makengo» 


Il volto di Dazn sceglie | bianconeri che lo convincono di più 
«Silvestri affidabile, Marì da tenere, ho dei dubbi su Walace» 


Stefano Martorano / UDINE 


Le palette con i voti le lascia 
volentieri ad altri colleghi, il 
suo stile e le sue trasmissioni 
infatti non le prevedono, ma 
quando si tratta di competen- 
za e rigore Pierluigi Pardo 
non scherza mai, anzi. È così 
che, alla proposta di fare un 
pagellone all’Udinese vista e 
commentata più volte que- 
st'anno per Dazn, ne è venuta 
fuori una disamina ricca di 
giudizi sulle qualità e le pro- 
spettive della squadra bianco- 
nera vista evolversi e soppesa- 
ta nel corso dell’anno fino a 
domenica scorsa, quando Par- 
do l’ha vista lottare e soccom- 
bere con onore dal vivo al Friu- 
li nella sfida di cartello con l’In- 
ter. 


QUALITÀ 


È il termine più usato a cui 
spesso ricorre il telecronista e 
conduttore televisivo nelle 
sue cronache per evidenziare 
le doti non solo tecniche di chi 
crea e sa esprimere calcio, e 
non è un caso se Pardo ha sot- 
tolineato proprio la qualità 
del progetto bianconero per 
indicare il presente, ma so- 
prattutto per tracciarne il futu- 
ro. «All’Udinese c’è una base 
solida, e ricca di giovani, tale 
da pensare a un progetto im- 
portante per il futuro. Non di- 
co da quarto posto come ai 
tempi gloriosi in cui l’allenava 
Francesco Guidolin, ma sicu- 


ramente dallato sinistro della 
classifica, con un modello ma- 
gari non come quello dell’Ata- 
lanta ma almeno del Sassuo- 
lo. Il tutto, ricordando la vera 
specificità dell'Udinese che è 
il grande scouting internazio- 
nale, la sua peculiarità, l’eccel- 
lenza che sivede». 


OGGETTI DEL DESIDERIO 


Daosservatore esterno, e neu- 
trale, Pardo è stato dunque 
ammaliato dagli stranieri che 
la società ha saputo portare in 


Cioffi 


«All’inizio poteva 
sembrare pieno di sé 
e invece era solo 
grande autostima» 


Friuli, e non è servita la gara 
con l'Inter per convincerlo, 
perché l’idea su alcuni tenori 
se l’è fatta prima. «Credo che 
Molina sia il vero crack, un 
esterno con grandi qualità e 
numeri tra gol e assist e che 
Deulofeu abbia fatto una pri- 
mavera clamorosa. Pereyra 
ha fatto veramente bene e il 
suo ritorno è stato importan- 
tissimo, così come Silvestri, 
un portiere di grande affidabi- 
lità per la categoria». Tra le 
certezze c'è anche Makengo: 
«E un giocatore vero, impor- 
tante, e di grande personali- 


tà», che con l’Inter ha sconta- 
to la squalifica e che non ha 
agevolato Walace, altro gioca- 
tore che piace, ma che lascia 
un dubbio: «Non so se è da 
grandissima squadra e se gli 
possa convenire lasciare l’Udi- 
nese, magari in un altro club 
faticherebbe». Fatica che inve- 
ce ha già dimostrato Beto: 
«Ha fatto una stagione a due 
fasi, poi è calato nella secon- 
da, ma è stato utile in un mo- 
mento in cui l'Udinese non 
era così straordinaria». Nes- 
sun dubbio, invece, sulla qua- 
lità della difesa: «Credo che 
Pablo Marì andrebbe tenuto, 
ha portato ordine, e dietro 
con lui, Perez e Becao hanno 
trovatola quadra». 


CIOFFI BIS 


Nelle considerazioni non po- 
teva ovviamente mancare il 
giudizio sulle gestioni tecni- 
che, visto che l'Udinese è stata 
commentata con Luca Gotti e 
con Gabriele Cioffi al timone. 
«Il lavoro era stato fatto bene 
anche prima con Gotti, com- 
plessivamente è stata una ge- 
stione oculata. Cioffi? Ha fat- 
to bene, all’inizio poteva sem- 
brare pieno di sé, ma alla fine 
è stata una dimostrazione di 
autostima e credo che questa 
confidence, di fiducia in se 
stessi l’abbia trasferita alla 
squadra e quindi credo che si 
meriti la riconferma, anzi cre- 
do che nonci siano dubbi». — 
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L'APPUNTAMENTO 


Lunedì Supertele 
per parlare di calcio 
in maniera leggera 


Da febbraio c’è un modo nuo- 
vo di seguire il posticipo del 
lunedì, presentato ecommen- 
tato all’interno di Supertele, 
unavera e propria trasmissio- 
ne sportiva, ma soprattutto 
uno dei nuovi format con cui 
Dazn sta cercando di alzare il 
livello delle proprie propo- 
ste, non solo legate alla tra- 
smissione del campionato di 
serie A di cui la piattaforma 
detiene i diritti fino al 2024. 
Alla conduzione c’è Pierluigi 
Pardo (nella foto), vero e pro- 
prio anchorman che sceglien- 
do il nome della trasmissione 
ha voluto distinguersi nel pa- 
norama della concorrenza, ri- 
cercando sempre una certa 
leggerezza in una materia co- 
sì altamente divisiva come 
puòesserlo il calcio di casa no- 
stra. Così un’opinione può es- 
sere imprevedibile come una 
traiettoria del famoso pallo- 
ne leggero di un tempo, an- 
che se espressa da personag- 
gi più che autorevoli. Perché 
il parterre di Supertele è di 
primo livello e può capitare 
di ascoltare Federica Pellegri- 
ni a colloquio con Gianpiero 
Gasperini o Jovanotti, Gallia- 
ni, Kakà, Mentana, Pupi Ava- 
ti, Luca Argentero e Marcello 
Lippi parlare di calcio, sco- 
prendo che Roberto Carlos 
ammira Bocelli al punto da 
chiedergli un posto al concer- 
to. Il tutto condito da intervi- 
stespeciali. — 

S.M. 


PRIMAVERA - DOMENICA ALLE 11.30 


Udinese e Cesena al Friuli 
con in palio la Supercoppa 


UDINE 


Ci sarà un trofeo, una coppa 
da alzare alcielo, domenica al- 
lo stadio Friuli, e a giocarsela 
sarà l'Udinese Primavera, im- 
pegnata nella Supercoppa 
contro il Cesena, nella sfida in 
programma sotto l’arco dei 
Rizzi alle 11.30, stadio che per 
l'occasione aprirà gratuita- 
mente i cancelli per l’accesso 
in tribuna centrale e laterale 


nord. Ecco l'appuntamento da 
non mancare per chi ama i co- 
lori bianconeri, perchi ha gioi- 
to alla notizia della conquista 
del campionato di Primavera 
2 (girone nord), là dove i ra- 
gazzi allenati dallo sloveno 
Jan Sturm sono stati autori di 
un finale strepitoso, conqui- 
stando il primo posto e con es- 
so l’accesso diretto al Primave- 
ra 1, il campionato delle big 
che prenderà il via dal prossi- 


mo 20 agosto, senza passare 
dai play-off. 

Tutto merito, come si dice- 
va, del finale da urlo, con sette 
vittorie consecutive nelle ulti- 
me sette, un filotto in cui i 
boyshannobattuto anche Par- 
ma, Alessandria e Cremone- 
se, tutte squadre che stavano 
sopra, ma che all’ultima gior- 
nata sono finite alle spalle dei 
50 punti conquistati dai bian- 
coneri. E altrettanto bravo è 


stato il Cesena, che vincendo 
il girone sud, dopo essere su- 
bentrata grazie alla radiazio- 
ne del Chievo, e all’impossibili- 
tà dell’Arezzo, si è garantita la 
promozione e quindi il posto 


L'Udinese è stata appena promossa nel campionato Primavera l 


da finalista in questa Super- 
coppa che metterà in palio il 
secondotitolo stagionale. 
Domenica quindi il palco- 
scenico sarà tutto peri bianco- 
neri, mai così friulani come 


quest'anno, visto che solo due 
giocatori non provengono dal- 
la filiera giovanile biancone- 
ra. Tra di loro, occhio a Simo- 
ne lanesi, la punta che ha con- 
quistato anche il titolo di capo- 
cannoniere con 17 gol segna- 
ti, acuivanno aggiuntii14rea- 
lizzati da Salah Basha, l’egizia- 
no nato a Verona che ha mes- 
so a segno anche 5 assist. E poi 
cisarà anche Simone Pafundi, 
il talento classe 2006 a cui la 
società ha già fatto il contratto 
fino a giugno 2024, che ha con- 
fezionato 6 gole 7 assist in 14 
partite. E per chi non andrà al- 
lo stadio, sarà possibile segui- 
re la partita sui canali della so- 
cietà bianconera, con la diret- 
ta e in live streaming sulla pa- 
gina Facebook Udinese Tv. — 

S.M. 
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Champions: rimonta Real e finale col Liverpool 


PALLONE Lamaglia di Maradona venduta all'asta per 9 milioni 


IN PILLOLE 


Sarà Liverpool-Real Madrid la fi- 
nale di Champions. Gli spagnoli, 
dopo il 4-3 dell'andata erano sot- 
to 1-0 al90'ma con due gol in un 
minuto di Rodrygo sono arrivati 


ai supplementari dove è arrivato 
il3-1diBenzema. Oggiall'Olimpi- 
co semifinale di ritorno di Confe- 
rence League tra Roma e Leice- 
ster. Si parte dall'1-1 dell'andata. 


La maglia che indossò Diego Ma- 
radona quando eliminò l'Inghil- 
terra con l'Argentina nei quarti 
di finale dei Mondiali del 1986 
(2-1, con la famosa "mano di 


Dio") è stata aggiudicata per 
8,8 milioni di euro. Lo ha annun- 
ciato la casa d'aste Sotheby's, 
che aveva lanciato questa vendi- 
ta online lo scorso 20 aprile. 


Molina in azione nella gara contro l'Inter contrastato da Perisic. 
fi Inalto da sinistra, il centrocampista francese Makengo, il 
0 difensore spagnolo Pablo Marìe il portiere SilvestriFotoPETRUSSI 


IL PUNTO 


Deulofeu: «Devo 
molto a Cioffi» 
Con lo Spezia 
prezzi stracciati 


UDINE 


Scalda i motori l'Udinese in vi- 
sta del Sassuolo, sfida che i 
bianconeri affronteranno sen- 
za squalificati, col ritorno in 
mediana di Jean Makengo, 
ma anche senza due attaccanti 
del calibro di Beto e Isaac Suc- 
cess. Cioffi punterà sulla cop- 
pia Deulofeu-Pussetto, con il 
catalano che ieri ha parlato al 
quotidiano spagnolo As. «Il 
mio futuro? Al momento, so- 
no solo indiscrezioni. Ammet- 
to che mi piacerebbe fare un 
passo avanti, ma ogni cosa ha 
il suo tempo e io, all’Udinese, 
sono felicissimo. Ciò di cui so- 
nocerto è che ho ventotto anni 
e il meglio della mia carriera 
deve ancora venire». E poi an- 
cora: «Oggi capisco il gioco co- 
me non mai e so cosa mi chie- 
de il resto della squadra. Ecco 
perché ho la regolarità. Cioffi 
mi ha aiutato molto sotto l’a- 
spetto motivazionale, mi dà 
enorme libertà in fase offensi- 
va, dove devo dimostrare chi 
sono». 

Intanto ieri la squadra ha 
proseguito con una seduta arti- 
colata tra la forza in palestra e 
illavoro a secco sulcampo, pri- 
ma delle esercitazioni tecni- 
co-tattiche, mentre la società 
ha scelto prezzi vantaggiosi 
per agevolare l’affluenza allo 
stadio in occasione dell’ultima 
casalinga stagionale con lo 
Spezia, in programma sabato 
prossimo alle 18. Verranno in- 
fatti applicate tariffe uniche 
speciali a 5 euro per le curve e 
10 per tutti gli altri settori. La 
vendita dei biglietti è aperta 
dalle 16 di ieri online sul sito 
Ticketone e nelle rivendite au- 
torizzate, oltre che ai botteghi- 
nidello stadio. — 

S.M. 
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CON IL SASSUOLO TOCCA ALL'ARGENTINO 


Pussetto, ecco l'occasione 
per dimostrare di essere 
tornato quello di una volta 


Massimo Meroi / UDINE 


Un anno fa, di questi tempi, 
con l’attacco dell’Udinese ri- 
dotto ai minimi termini 
(Okaka e Llorente) i tifosi 
dell'Udinese rimpiangeva- 
no un giorno sì e l’altro pure 
l'assenza di Ignacio Pussetto 
messo fuori uso a inizio gen- 
naio del 2021 da un infortu- 
nio al ginocchio in occasio- 
ne della gara a Torino conla 
Juventus. Oggi l'argentino 
nelle gerarchie di Cioffi (sa- 
ranno anche tutti titolari ma 
poi c’è chi gioca sempre e chi 
poco) può essere considera- 
to la quarta scelta. Davanti a 
lui ci sono Deulofeu, Beto e 
Success, lo dicono i numeri. 
Conil portoghese e il nigeria- 
no messi fuori uso da proble- 
mi muscolari, sabato contro 
il Sassuolo all’argentino si 
presenta l'occasione per di- 
mostrare di essere tornato 
quello di una volta. 

Sì perché dopo la lesione 
al legamento crociato Na- 
cho non è stato più l’attac- 
cante brillante e rapido che 
con le sue accelerazioni 
mandava in apnea i difenso- 
riavversari. Lo aveva confes- 
sato lui stesso subito dopo il 
rientro dall’infortunio di av- 
vertire ancora dolore e di 
non sentirsi al cento per cen- 
to. Con Gotti, che stravede- 
va per lui, era partito titola- 
re (alla 2° giornata con il Ve- 
nezia aveva sbloccato il risul- 
tato) in sette occasioni, con 
Cioffi solo in due: con l’Ata- 
lanta e con la Salernitana a 
cui bisogna aggiungere la ga- 
ra di Coppa Italia con il Cro- 
tone in cui aveva firmato 
una doppietta. In totale le 


Pussetto esulta dopo il gol all'Inter FOTOLAPRESSE 


presenze sono state 26, di 
cui 17 a gara in corso. E 
quando è subentrato il bilan- 
cio non è stato neanche ma- 
laccio: ha dato la scossa nel 
finale con il Torino procu- 
randosierealizzando nel re- 
cupero il rigore del 2-0, ha 
segnato con l'Empoli il gol 
del 3-1, quello della sicurez- 
za, edomenica conl’Interha 
riaperto la gara nella ripre- 
sa. 
Adesso che la concorren- 
za si è ridotta (c’è il solo Ne- 
storovski a contendergli il 
posto considerando Deulo- 
feuintoccabile) Pussetto de- 
ve dare una sgasata alla sua 
stagione: ci sono tre partite 
per dimostrare che partire 
spesso dalla panchina non 
era la soluzione che merita- 


va. Per farlo deve giocare be- 
ne e soprattutto fare gol. 
Con lui al posto di Success 
l'Udinese perde sicuramen- 
te qualcosa in fisicità, ma 
guadagna in profondità e ve- 
locità. La sua miglior versio- 
ne, e non era un caso, si era 
vista sul finire del 2020 
quando Gotti lo aveva mes- 
so a fianco di Deulofeu nel 
3-5-2. Risultato? Gol a Ro- 
maconlaLazio, bis all’Olim- 
pico di Torino contro i grana- 
ta su verticalizzazione dello 
spagnolo. Chissà che contro 
la difesa alta del Sassuolo 
Nacho non possa davvero 
tornare aessere la freccia ar- 
gentina che era prima di 
quel maledetto infortunio. 
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LA VISITA 


L'Udinese dopo due anni torna Castelmonte 


Dopo oltre due anni di pausa dovuti alla pandemia, si è rinnovata ieri la tradizione della visita al 
Santuario di Castelmonte. | bianconeri calciatori, staff e i dirigenti Franco Collavino e Pierpaolo 
Marino, hanno, infatti, preso parte altradizionale pellegrinaggio al Santuario Mariano partecipan- 
do allaSanta Messa presieduta dall'Arcivescovo di Udine Monsignor Andrea Bruno Mazzocato. 


IN BRASILE 


Amoroso jr con Pastorello 
e triennale a Porto Alegre 


UDINE 


All’Udinese non è sbocciato. 
Per qualcuno era più un gio- 
catore da calcio a 5, sta di fat- 
to che da quando è rientrato 
in Brasile, Matteo Amoroso 
ha spiccato ilvolo. Tesserato 
per l’Internacional di Porto 
Alegre, la società da cui la Ro- 
ma pescò Falcao all’inizio de- 
gli anni Ottanta, il figlio di 
Marcio, campione che ha in- 
dossato la maglia dell’Udine- 
se dal 1996 al 1999, ha vinto 


I due Amoroso con Pastorello 


ilcampionato Under 20risul- 
tando uno dei migliori della 
sua squadra e di recente ha 
fatto il grande salto in prima 
squadra. Un momento che 
probabilmente gli cambierà 
la carriera per sempre. Mat- 
teo, infatti, ha firmato un 
contratto triennale con il 
suo club ed è entrato a far 
parte della “squadra” di uno 
dei procuratori più seri e 
competenti del panorama 
calcistico, ovvero Federico 
Pastorello. Evidentemente il 
ragazzo ci sa fare, non a caso 
sembra che già qualche club 
europeo abbia messo gli oc- 
chi su di lui. Di sicuro avere 
un manager come Pastorel- 
lo gli aprirà molte porte nel 
Vecchio Continente. — 

M.M. 
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IL MERCATO GIA' IMPAZZA 


Il Pordenone ha un colpo in canna 
per rinforzare l'attacco: è Pettinari 


La punta. ora alla Ternana, era stato un obiettivo di Lovisa quando c'era da sostituire Diaw 
Sempre dall'Umbria dovrebbe arrivare il centrocampista Agazzi a Vicenza con Di Carlo nel 2021 


Alberto Bertolotto / PORDENONE 


Simone Magnaghi e Leonar- 
do Candellone saranno due 
degli attaccanti da cui il Por- 
denone ripartirà in serie C. 
Punte rodate per la catego- 
ria, dove hanno dimostrato 
di sapere segnare e vincere. 
La società, tuttavia, cerca per 
ilreparto offensivo anche cal- 
ciatori di profilo superiore. 
Nel mirino dei ramarri, infat- 
ti, c'è Stefano Pettinari, clas- 
se 1992, attualmente in forza 
allaTernanatraicadetti e cre- 
sciuto nel settore giovanile 
della Roma, club con cui ha 
debuttato in serie A. Per ora 
si tratta di un interesse, dato 
che il protagonista ha un con- 
tratto con i rossoverdi sino al 
2024. Sicuramente si tratte- 
rebbe di un colpo per la Lega 
Pro. Il 30enne romano ha 
sempre militato tra A e B, tota- 
lizzando 318 presenze e 65 
centri. 

Un attaccante di grande 
spessore, dunque, da affida- 
rea Domenico Di Carlo, tec- 
nico scelto dalla direzione 
tecnica e sportiva per andare 
all’attacco della promozione. 
D'altronde un allenatore dal 
suo profilo, che ha lavorato 
quasi esclusivamente tra A e 
B, partecipando e vincendo 
due volte la C, non avrebbe 
proseguito nei colloqui qualo- 
ranon gli fosse stata presenta- 
ta la garanzia di allestire un 
team competitivo. Tra l’altro 
Pettinari è stato più volte og- 
getto del desiderio da parte 
del club friulano. La prima 


volta nell’estate del 2020, in 
vista della seconda stagione 
tra i cadetti. Quindi nel mer- 
cato di riparazione del mede- 
simo torneo, quando Davide 
Diaw era appena passato al 
Monza. Pettinari in quest’ulti- 
mo frangente militava nel 
LecceinB.Afermarelatratta- 
tiva il suo ingaggio, ritenuto 
troppo alto, e la convinzione 
di centrare la salvezza senza 
ricorrere a rinforzi ma coi soli 
mezzi a disposizione. L’inte- 
resse ora torna d’attualità, a 
ragion veduta visto il curricu- 
lum dell’attaccante. Il porta- 
colori della Ternana ha realiz- 
zato sei gol nel corso dell’at- 
tuale torneo, di cui uno valso 
i tre punti nella sfida di ritor- 
no col Pordenone. Le sue mi- 
gliori prestazioni le ha dispu- 
tate a Pescara in B nel 
2017-2018 con 13 centrie a 
Trapani sempre tra i cadetti 
nel2019-2020 con 17 gol. 

Iramarri, a ogni modo, po- 
trebbero pescare sempre tra i 
cadetti e tra i rossoverdi um- 
bri per rinforzare la squadra. 
Nel mirino dell’area tecnica 
sarebbe finito anche il centro- 
campista Davide Agazzi 
(093), allenato da Di Carlo al 
Vicenza da gennaio a maggio 
2021. Il mediano ha un altro 
anno di contratto con la Ter- 
nana. Un aspetto che ha riba- 
dito in un'intervista rilasciata 
ad AM Channel, sottolinean- 
do inoltre che «se non mi cac- 
ciano mi piacerebbe rimane- 
re qui». Il mercato è appena 
iniziato. — 
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Stefano Pettinari al tiro nell'ultima gara giocata tra Ternana e Pordenone coRRIEREUMBRIA.IT 


LA NOVITÀ 


Nello staff di mister Di Carlo 
ci sarà anche Abbruscato 


PORDENONE 


Nello staff di Domenico Di 
Carlo a Pordenone dovrebbe 
entrare un volto noto a molti 
appassionati di calcio. Si trat- 
ta di Elvis Abbruscato, ex at- 
taccante del Torino, classe 
1981 e attualmente tecnico 
della Primavera della Reggia- 
na. Un precedente lo lega ai 
ramarri. Nel 2014-2015, nel 
corso di una delle sue ultime 


stagioni da giocatore, segnò 
tre gol ai neroverdi con la ma- 
glia della FeralpiSalò. L’incon- 
trò finì 5-4 a favore dei garde- 
sani. 

Di Carlo è in costante con- 
tatto coi vertici del Pordeno- 
ne e a breve dovrebbe mette- 
renerosubianco. Abbruscato 
andrebbe a potenziare un 
gruppo di lavoro già compo- 
sto dal suo vice Claudio Valigi 
e dal preparatore atletico Lo- 


renzo Riela. Sarà poi scelto il 
preparatore dei portieri, figu- 
ra che è cambiata spesso nel 
corso degli anni nel gruppo di 
lavoro deltecnico di Cassino. 
Intantoi neroverdi si prepa- 
rano per la trasferta di doma- 
ni di Lecce. Al Via Del Mare 
nella maglia da gioco (bianca 
nell’occasione) sarà applica- 
ta una patch speciale con su 
scritto “GR4Z1E” in omaggio 
a capitan Mirko Stefani e al 
portiere Giacomo Bindi, che 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi l’addio al calcio gioca- 
to. Le 23 divise della prima 
muta saranno poi messe in 
vendita dall’associazione Li- 
ve Onlus e il ricavato sarà de- 
volutoinbeneficenza. — 
AB. 


IL CASO 


Professionismo 
al femminile 

E Malagò cita 

il Tavagnacco 


UDINE 


Scatterà col 1° di luglio l’e- 
ra del professionismo nel 
calcio femminile. Ma, quel- 
la ottenuta dal movimento 
del pallone in rosa, è una 
conquista che fa già discu- 
tere. Su tutti, il presidente 
del Coni Giovanni Malagò. 
Ha parlato infatti di «vera 
discriminazione», il nume- 
ro uno dello sport italiano 
in occasione del Consiglio 
nazionale del Coni tenuto- 
si al Foro Italico di Roma. 
«Il professionismo vale so- 
lo per le calciatrici? Perché 
la ventunesima giocatrice 
del Tavagnacco è professio- 
nista e non devono esserlo 
Federica Pellegrini, Sofia 
Goggia o Paola Egonu? E 
un discorso che non si può 
sentire». 

Costruttiva, la polemica 
rischia di essere però fuor- 
viante. Il passaggio al pro- 
fessionismo, infatti, riguar- 
derà i soli club di Serie A, 
escludendo perciò il Tava- 
gnacco, squadra attual- 
mente impegnata in B. L’ap- 
punto di Malagò, ad ogni 
modo, è da ritenersi corret- 
tose posto di fronte allo sta- 
tus— ora più che mai incer- 
to-di quelle giocatrici che, 
dal prossimo anno, decide- 
ranno di aggregarsi alle 
gialloblu scendendo dal 
piano di sopra in prestito. 
Pratica, questa, peraltro 
già di uso comune. A oggi, 
sono cinque gli elementi 
giunti in Friuli con tale for- 
mula: Beretta, Sciberras, 
Devoto (Juventus), Rossi 
(Sassuolo) e Cetrangolo 
(Inter). Chisarà, fraloro, la 
“ventunesima” chiamata 
incausa dal presidente? — 

S.N. 


I tecnici di Lecce e Monza domani possono essere promossi, quello dell'Ascoli ci proverà ai play-off 


Baroni, Stroppa e Sottil sugli scudi 
gli ex udinesi sognano la serie A 


LA STORIA 


MASSIMO MEROI 


re allenatori, tre squa- 

dre, tre protagonisti 

di questo campiona- 

to di serie B. In comu- 
ne, per adesso, hanno la ma- 
glia dell'Udinese che hanno 
indossato in momenti diver- 
si. Ad accomunarli alla fine 
del campionato di serie B po- 
trebbe essere la promozione 
in A delle loro squadre. Mar- 
co Baroni, tecnico del Lecce, 
Giovanni Stroppa, guida del 
Monza e Andrea Sottil, con- 
dottiero dell'Ascoli, sono sta- 
ti protagonisti di stagioni da 


incorniciare con le rispettive 
formazioni, ma nel calcio, si 
sa, essere protagonisti non è 
sufficiente. Bisogna vincere. 
Questo è stato chiesto la scor- 
sa estate soprattutto a Baroni 
e Stroppa ai quali sono state 
affidate due rose particolar- 
mente competitive. E a 90” 
dalla fine del campionato, 
Lecce e Monza sono le uniche 
due squadre il cui destino di- 
pende da se stesse: se vinco- 
no salgono al piano superio- 
re. Baroni, che ha già vinto 
un campionato cadetto a Be- 
nevento, ospiterà in casa il 
Pordenone. Se non è un ver- 
detto già scritto poco ci man- 
ca. Stroppa, pure lui già capa- 
ce divincere il torneo cadetto 


Marco Baroni allena il Lecce, Giovanni Stroppa il Monza 


a Crotone, ha un compito più 
arduo. Il suo Monza gioca a 
Perugia contro una squadra 
che ha ancora qualche picco- 
la speranza di accedere ai 
play-off. Lo stadio Curi, per 
uncuore rossonero come Gio- 
vannino, evoca ricordi felici: 
il Milan del suo allenatore 
all'Udinese, Alberto Zacche- 
ronie del suo attuale ammini- 
stratore delegato Adriano 
Galliani, vinse uno scudetto 
tutt'altro che pronosticabile 
proprio in Umbria nell’estate 
del 1999. L’ex numero 10 
bianconero ha vissuto una 
stagione tutt'altro che tran- 
quilla. Pubblicamente la sua 
posizione non è mai stata 
messa in discussione, in real- 
tà qualche scricchiolio la sua 
panchina lo ha avvertito. Es- 
sere però ancora al suo posto 
aunavittoria dalla promozio- 
nenonè poco. Un grazie lo de- 
ve proprio ai suoi ex ragazzi 
del Crotone e ad Andrea Sot- 
til che nelle ultime due gior- 
nate hanno battuto a sorpre- 
sa la Cremonese favorendo il 
sorpasso in classifica dei 
brianzoli. 

Già, l'Ascoli. I marchigiani 


sono la vera rivelazione del 
campionato. Un anno fa era- 
no in piena zona retrocessio- 
ne e con l’arrivo di Sottil si re- 
sero protagonisti di una incre- 
dibile rimonta: la salvezza ar- 
rivò senza dover ricorrere ai 
play-out. 

Nel corso di questa stagio- 
ne l’ex difensore bianconero 
ha fatto ancora meglio. Sono 
62 i punti in classifica, appe- 
naseiin meno del Lecce capo- 
lista che almomento valgono 
il settimo posto a una lun- 
ghezza da Benevento e Bre- 
scia. Sottil, quindi, nell’ulti- 
ma giornata, potrebbe scala- 
re ancora qualche posizione 
anche se gli avversari delle 
squadre che lo precedono in 
classificanon sembrano osta- 
coli insuperabili. Il campiona- 
to, comunque, resta di livello 
anche considerando che da 
gennaio Sottil ha dovuto fare 
a meno di Sabizri, il trequarti- 
sta ceduto alla Sampe che sa- 
bato scorso ha deciso il derby 
di Genova. Sì, Baroni, Strop- 
pa e Sottil ci sanno fare. E se 
un giorno allenassero l’Udi- 
nese? Maidire mai... — 
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Giro d'Italia 2022 - Domanila partenza dall'Ungheria 


Il ds friulano della Bahrain guida il basco: «Sara una corsa apertissima e vedrete, in Friuli sara grande spettacolo» 


Pellizotti in ammiraglia con un piano: 
«A Castelmonte in rosa con Landa» 


IL FOCUS 


ANTONIO SIMEOLI 


a 

quando mia 
<< mamma chiu- 

deva il bar a 


Bibione 


fine stagione un giorno si anda- 
va sempre in pellegrinaggio a 
Castelmonte: quanti ricordi». 
Adesso Franco Pellizotti, ex 
campione d’Italia e ora apprez- 
zato direttore sportivo alla 
Bahrain Victorious al santua- 
rio di Cividale nel suo Friuli (i 
genitori sono carnici) spera di 
arrivarciin maglia rosa. 
«Certo, domani partiamo 
per il Giro per vincerlo, il no- 
stro capitano Mikel Landa da- 
rà del filo da torcere a tutti. Lo 
si sa da anni: quando il basco 


Va, 


in salita ha pochi rivali». 


Dal quartier generale delteam 
a Busapest Pellizotti ha le idee 
chiarissime. Ieri sera ha parte- 
cipato in Piazza degli Eroi alla 


spettacolare 


presentazione 


delle squadre. Ha assaggiato 


BAT TRAIN 


l'atmosfera calda della gente, 
che attendeva la corsa rosa da 
due anni, ma non se la potrà 
gustare appieno perché non 
lontano da lì c'è una guerra 
con peraltro il governo magia- 
ro sotto i riflettori da settima- 
ne da parte dell'Europa. «Cor- 
rere un Giro o seguirlo dall’am- 
miraglia — continua — è diver- 
so. In bici sai quali sono le tue 
possibilità, sull’ammiraglia de- 
vi fare il direttore d’orchestra, 
ma suonano gambe e testa dei 
corridori». La Bahrain Victo- 
rious della prima parte di sta- 
gione corre, però, sulla scia dei 
successi del 2021. «Stiamo be- 
ne, siamo compatti sull’obietti- 
vo, Pello Bilbao sarà una bella 
spalla per Landa che deve sta- 
re tranquillo. È vero al Tour of 
The Alps non è andato benissi- 
mo, ma la marcia di avvicina- 
mento a un grande giro è lun- 
ga. Ora già da martedì sull’Et- 
na dovrà far vedere che sta be- 
ne: il Giro lassù qualcuno lo po- 
trà perdere, anche perché la sa- 
lita arriva dopotre frazioni un- 
gheresi dispendiose». 


E la tappa friulana? In squa- 


dra c'è un “navigatore” d’ecce- 
zione. «Lo sloveno Tratnik, 
che al Giro 2020 vinse a San 
Daniele, ha provato la tappa e 
ci ha messo in guardia da una 
serie di pericoli. Come al solito 
Cainero in Friuli fa le cose alla 
grande». 


Aproposito, chiusura per al- 


tri due friulani. In ammiraglia 
troverà un rivale, l’amico Enri- 
co Gasparotto, ilcasarsese è al- 
la Bora-hansgrohe. «Ha una 
bella squadra con Aleotti, ex 
Team Friuli gran bel giovane. 
Magari faremo delle alleanze 
chissà». Poi manda un saluto a 
Jonathan Milan, ai box da un 
mesetto per guai fisici: «E un 
campione, è giovane il team lo 
aspetta con calma». E con Son- 
ny Colbrelli a tifare da casa per 
loro sarà una bella avventura. 
Il podio? Dalla riva del Danu- 
bio il 44enne campione d’Ita- 
lianel 2012 nonhadubbi: «Ca- 
rapaz, Landa e Yates». Ma per 
scaramanzia non dice su quale 
gradino saliranno. — 
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IN BREVE 


Tennis 
Madrid: agli ottavi 
sia Musettiche Sinner 


Lorenzo Musetti e Jannik 
Sinner si sono qualificati 
per gli ottavi del torneo di 
Madrid. Musetti ha supe- 
rato per 6-4, 6-3 lo statuni- 
tense Korda (ora lo atten- 
de Zverev) mentre Sinner 
ha battuto l’australiano 
De Minaur per 6-4, 6-1 e 
ora affronterà il vincente 
della sfida tra Auger Alias- 
sime e Garin. 


Basket 
Virtus ok a Valencia: 
è in finale di Eurocup 


Impresa dalla Virtus Bolo- 
gna che vince la semifina- 
le in gara unica di Euro- 
cup a Valencia per 83-73. 
La squadra di Scariolo è 
stata sempre avanti nel 
punteggio e ha rintuzzato 
ogni tentativo di rimonta 
degli spagnoli. Bologna 
giocherà in casa la finale 
111 maggio contro il Bur- 
saspor che nell’altra semi- 
finale ha battuto Andorra 
85.68. Nel recupero della 
172 giornata vittoria di 
Treviso contro Milano 
80-74. Top score dei trevi- 
gianiRusselcon 20 punti. 
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CORSA EDITION 
1.275 cv S&SMT5 Emissioni C02 93 g/ 
km Anno 2020 - km 15.000 circa.Hill 
hold & start system, Lane keep assist 
14900 
Autonord Fioretto - Udine / Pordenone 
/ Muggia 
0432284286 


ASTRA ST BUS. ELEGANCE 
Emissioni C02 112 g/km Anno 2020 - km 
38.000 circa Eco flex aero pack, Eco flex 
chassis,Esp con abs e hill start assist 
19500 
Autonord Fioretto - Udine / Pordenone 
/ Muggia 
0432284286 


GRANDLAND ULTIMATE PHEV 
16 At8 AWD - Emissioni C02 35 g/km 
Anno 2021 - km 15.000 circa Park & 
go packTetto black, Vetri posteriori 
oscurati 

31900 

Autonord Fioretto - Udine / Pordenone 
/ Muggia 

0432284286 


FIAT 5001.2 S 
09/2015, 2/3-Porte, Rosso, 48.300 km, 
51 KW / 69 CV, Benzina, Manuale 
11800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


MAZDA CX-3 
1.5L 105cV Skyactiv-D Evolve 05/2016, 
Fuoristrada, Bianco, 118.900 km Diesel, 
Manuale 
15800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PANDA 
3 1.28v Pop 10/2015, 4/5-Porte, Nero, 
24.181 km, Benzina, Manuale 
9300 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PUNTO 
1.2 8V 5 porte Easy 11/2012, 4/5-Porte, 
Nero, 66.851 km Benzina, Manuale 
6900 
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Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PUNTO 
1.2 8V5 porte Street 11/2014, 
4/5-Porte, Bianco, 107.453 km Benzina, 
Manuale 
7500 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


AUDI A4 
09/2017, Station Wagon, Bianco, 55.604 
km Diesel, Manuale 
25800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


PEUGEOT 108 
VTi 725 porte Allure TOP! 11/2018, 
Grigio scuro, 68.509 km, Benzina, 
Manuale 
10900 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


OPEL CORSA 
05/2021, 4/5-Porte, Argento, 2.133 km, 
75 KW / 102 CV, Diesel, Manuale 
18800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PANDA 
SCONTO FINANZIAMENTO: 11/2019, 
4/5-Porte, Bianco, 12.627 km, 51 KW / 
69 CV, Benzina, Manuale 
9800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT 500X 
SCONTO FINANZIAMENTO: 03/2015, 
Fuoristrada, Verde, 61.800 km, Benzi- 
na, Manuale 
14800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


HYUNDAI TUCSON 
05/2006, Fuoristrada, Nero, 84.000 
km, 104 KW / 141 CV, Benzina, Manuale 
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7800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 

BMW M3 
07/2001, Coupt, Grigio, 99.000 km, 252 
KW / 343 CV, Benzina, Manuale 
39900 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT 500L 
06/2019, Monovolume, Grigio scuro, 
5.700 km, 70 KW / 95 CV, Benzina, 
Manuale 
15700 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


RENAULT CLIO 
01/2021, 4/5-Porte, Bianco, 3.400 km, 
48 KW / 65 CV, Benzina, Manuale 
14900 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


ABARTH 595 
OFFERTA DEL MESE: 2/3-Porte, Grigio, 
107 KW / 145 CV, Benzina, Manuale 
20050 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT TIPO 
OFFERTA DEL MESE: Rosso, 70 KW /95 
CV, Benzina, Manuale 
15850 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FORD KUGA 
02/2018, Fuoristrada, Nero, 74.100 km, 
88 KW /120 CV, Benzina, Manuale 
18800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


FIAT PANDA 
31.2 8v Easy 09/2018, 4/5-Porte, 
Arancione, 38.626 km, Benzina, 
Manuale 
10300 
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Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


JEEP COMPASS 
OFFERTA DEL MESE: 1.6 Multijet Il 2WD 
NUOVO, Fuoristrada, Rosso Diesel, 
Manuale 
31550 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


LANCIA YPSILON 
1.269 CV 5 porte Gold 03/2018, 
4/5-Porte, Bianco, 27.538 km Benzina, 
Manuale 
12800 
Del Frate - Pavia Di Udine Via Aquileia, 
99/103 
0432676335 


OPEL INSIGNIA 
2.0 B-TURBO CDTI AT8 COUNTRY 
TOURER, 2018, KM 99.989 
18900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


BMW 420 D 
GRAN COUP SPORT, 2016, BIANCO, 
AUTORADIO, AUX IN, BLUETOOTH, KM 
84.491 
25850 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


JEEP CHEROKEE 
2.2 MJT Il 4WD ACTIVE DRIVE | LIMITED, 
2017, BLUETOOTH, KM 48.424 
24900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


BMW 3181 
ADVANTAGE EURO 6D-TEMP, 2019, 
NERO MET, KM 51.216 


24490 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 
BMW 320 D 
ADVANGARDE BS. 2019, BL MET., ABS, 
KM 59.882 
25900 
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Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT 500L 
1.3 MULTIJET 95CV POP STAR, 2017, 
B-COLOR ROSSO/BIANCO, ABS, KM 
15.300 
15300 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT DOBL 
1.4 GPL PC-TN SX, 2018, BLU PASTEL- 
LO, ABS, AIRBAG, KM 36.261 
10.900 + IVA 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT FIORINO 
1.3 MJT 95CV CARGO SX, 2020, AUTORA- 
DIO, KM 6961 CERTIFICATI 
14.400 + IVA 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT PANDA 
1.2 EASY, 2018, BIANCA, ABS, AIRBAG, 
KM 57.551 
10900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT PANDA 
4X4 1.3 MJT 95 CV, 2015, BIANCO, KM 
68.925 
15400 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT 500X 
1.3 MJT 95 CV POP STAR, 2016, NERO 
PASTELLO, KM 89.989 
15400 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT TIPO 
1.6 MJT 5 PORTE BUSINESS, 2016, BL 
MET., KM 68.925 
15400 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
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043150141 - 0432908252 


JEEP RENEGADE 
1.6 MJT 120 CV LIMITED, 2020, NERO 
PASTELLO, KM 12.208 
25400 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


LANCIA MUSA 

1.3 MJT 16V 90 CV POLTRONA FRAU, 
2009, NERO MET., KM 136.500 
6900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 

043150141 - 0432908252 


LANCIA YPSILON 
1.269 CV GOLD, 2017, AVORIO, ALZA- 
CRISTALLI ELETTRICI, KM 59461 
11900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


RENAULT CAPTUR 
DCI 8V 90CV ENERGY LIFE, 2017, GRIGIO 
SCURO, KM 67.050 
14500 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


HONDA CR-V 
2.2 -CTDI 16V, 2007, GRIGIO SCURO, 
KM 272.000 
6900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


FIAT TALENTO 
1.6 MIT 120CV PC-TN FURG 100, 2019, 
BINACO, KM 80.618 
17.900 + IVA 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 


SKODA OCTAVIA 
1.6 TDI CR 115 CV WAGON EXECUTIVE, 
2018, GRIGIO ARGENTO, KM 42.151 
17900 
Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
043150141 - 0432908252 
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Basket - Serie A2 


Pedone all’Apu 
«Portateciin A» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


uattro giorni a gara 1 
dei play-off con San 
Severo, dopo una sta- 
gione dominata. Die- 
ci domande al presidente 
dell’Apu Old Wild West, Ales- 
sandro Pedone». Che “gira” ai 
suoi giocatori il coro dedicato- 
gli al Carnera dai tifosi: «Ra- 
gazzi, portateciin serie A». 
residente, partiamo 
dalla fine: insomma 
l’ha sentito quel co- 
ro al Carnera saba- 
to? 

«Eccome. Non è solo un co- 
ro, è una frase che sento ripe- 
termi da mesi da partedituttii 
tifosienon: al Carnera, agli ap- 
puntamenti di lavoro, mentre 
passeggio in città. Significa 
che il progetto è condiviso e so- 
stenuto dall’intero territorio». 

A proposito di cori: Pelle- 
grino è la dimostrazione di 
comerispetto aun anno fala 
squadra sia cresciuta anco- 
ra: concorda? 

«La scelta di mantenere lo 
zoccolo duro dello scorso an- 
no ha pagato, sia dal punto di 
vista tecnico che della mentali- 
tàdi squadra. Ciccio hala fidu- 
cia del club e dell’allenatore e 
sta disputando un campiona- 
to eccezionale, pare ringiova- 
nitodi10anni». 

In cosa Boniciolli l’ha stu- 
pita? Un difetto glielo riesce 
a trovare? Ha visto? Nean- 
che in Nba i coach mettono 
più la giacca in panchina 
adesso... 

«Riesce a dare entusiasmo a 
tutti, dalla squadra, allo staff, 


«Faremodi tutto per regalare alla città e al 


Il presidente indica la via alla squadra a guattro giorni dall'inizio dei play-off 


Eriulila massima serie dei canestri» 


Inalto il presidente dell'Apu Alessandro Pedone e ieri sera la sua squadra alla cena organizzata al ristorante "AI Faro" di Udine FOTO PETRUSSI 


alla società. Un difetto? È un 
ariete, un testardo. Ma spesso 
può trasformarsi in un pregio. 
Io sono una bilancia e insieme 
ci compensiamo. A parte gli 
scherzi, abbiamo ambedue 
dei bei caratteri ma siamo in- 
tellettualmente estremamen- 
teonesti». 

Cappelletti glielo invidia- 
noancheinserieA... 

«E fuori categoria per la A2, 
inestate l’ho voluto fortemen- 
te, misono mosso in prima per- 
sona e sono fiero della scelta 
fatta». 

Walters ora tace e gioca 
bene. Ha fatto un grande la- 
voro soprattutto mentale. 
Concorda? 

«Assolutamente sì, nessuno 


ha mai messo in dubbio le sue do- 
ti tecniche, come società gli sia- 
mo stati molto vicini: crediamo 
nelle sue qualità tecniche e uma- 
ne.Ecrescerà ancora». 

Lacey leader silenzioso 
ora però servono anche i 
punti... 

«Trevor sa accendersi nei 
momenti giusti, ricordatevi 
della finale di Coppa Italia 
quando tirava da 9 metri piedi 
aterra. Sarà determinante». 

Ebeling formato finale di 
Coppa non sarebbe male 
ora... 

«Ebeling ha mostrato solo a 
sprazzi le sue qualità, che so- 
noindubbie. Starà a lui confer- 
marsiin questo finale di stagio- 
ne. Ha unfisico da Eurolega». 


Mussini spacca le partite 
rinato, Antonutti pure dopo 
ilCovid: lo staffè già da serie 
A. 

«SÌ, è di assoluto livello, dai 
preparatori, ai fisioterapisti, 
ai medici abbiamo cercato già 
dallo scorso anno di investire 
in una struttura che possa du- 
rare nel tempo. Noi siamo 
pronti». 

Il Carnera sarà piccolo in 
questo mese. Il progetto 
Apu2.0hainagenda ancora 
la questione palasport? 

«Se le istituzioni ci soster- 
ranno saremmo pronti a inve- 
stire su un nuovo progetto per 
la città. Il gruppo di imprendi- 
tori che sostiene il progetto 
Apuèdiprimario standing, an- 


che su questo siamo prontissi- 
mb. 

Torniamo a quel “portaci 
in A1”: dopo una stagione 
dominata non teme che la 
promozione sia ormai consi- 
derata un “obbligo”? 

«Sappiamo chi siamo, cosa 
vogliamo e cosa ci chiedono i 
tifosi di Udine e della regione. 
Non siamo soliti nasconderci, 
nello sport come nel nostro 
ruolo di imprenditori. Voglia- 
mo raggiungere questo obiet- 
tivo e ce la stiamo mettendo 
tutta senza avere mai rimpian- 
ti e guardando sempre avan- 
tl». 

Da domenica la parola pas- 
serà alcampo.— 
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L'APPUNTAMENTO 


Cena di squadra 
per celebrare 

la regular season 
dei record 


Simone Narduzzi / UDINE 


Tabula rasa: il messaggio è 
chiaro. Ora ha inizio una 
nuova avventura. Quanto 
fatto in regular season non 
conta. Eppure è stato giu- 
stamente motivo di cele- 
brazioni ieri sera perl’Apu, 
riunitasi al gran completo 
presso la pizzeria e risto- 
rante “Al Faro” di Udine. 
Prima d’esserrasa e ordina- 
ta, dunque, la tabula, o me- 
glio, la tavola si è riempita 
di cibo e sorrisi. Protagoni- 
sti, anche in questo caso, i 
giocatori bianconeri. Affa- 
matissimi, post-allena- 
mento al Carnera. Di cibo, 
e di basket, inevitabilmen- 
te. Non mancano così i ta- 
blet, sparsi qua e là fra i ra- 
gazzi. Capitan Antonutti si 
gode allora Treviso, vin- 
cente in casa contro Mila- 
no; Mussini e Giuri seguo- 
no Olympiacos-Monaco; a 
turno tutti si collegano con 
Ponzano, dove la Delser af- 
fronta gara due dei quarti 
di finale play-off. I piatti 
scorrono, il pesce abbon- 
da. Antonutti scherza con 
Boniciolli Junior, sbaglia il 
suo nome, giustificandosi: 
«inuovi ancora non li cono- 
sco». Mentre Esposito con- 
cede un’intervista, Cappel- 
letti e Italiano si sbraccia- 
no, nel tentativo di indurlo 
inerrore. Il duo Nobile-Pel- 
legrino, intanto, discute: 
non di pallacanestro, ben- 
sì di un passatempo ai due 
comune, il gioco di ruolo 
Dungeons&Dragons: 
«Mazzilis è il vero esper- 
to», rivela “Ciccio”. Ci por- 
tiamo, dunque, altavolo di 
comando, dove tecnici e 
staff confabulano, pianifi- 
cano. «Anche in questa fa- 
se — spiega il dt Martelossi 
—, il nostro lavoro non cam- 
bia. Ci stiamo preparando 
a dovere, come sempre. 
Dopo questa cena, testa di 
nuovo al campo». Tabula 
rasa, appunto, occhi pun- 
tantiverso la sfida a San Se- 
Vero. — 
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MERCATO 


Udine, la pista Dime 
Treviglio e Verona simuovono 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Ultime 48ore perritoccare iro- 
ster pescando fra i giocatori di 
serie A fuori dai giochi 
play-off. L’Apu Old Wild West 
punta ad assicurarsi un centro 
straniero per coprirsi le spalle 
incaso di infortuni di Brandon 
Walters. Il nome più caldo re- 
sta quello di Malik Dime, cen- 
tro senegalese classe 1992 del- 
la Vanoli Cremona, già retro- 


cessa in serie A2. La trattativa 
è in standby, se si sblocca in 
tempi brevissimi Udine affon- 
da il colpo, altrimenti vira su 
altri possibili obiettivi. Senza 
esito il sondaggio per Geof- 
freyGroselle, centro della For- 
titudo Bologna, anch’essa già 
condannata alla retrocessio- 
ne. Perquantoriguarda le pos- 
sibili avversarie dell’Apu nel 
Tabellone Oro dei play-off, oc- 
chio ai movimenti di Trevi- 


è in stallo 


| 


Malik Dime, classe 1992 


glio, che vuole aggiungere un 
altro tiratore alla rosa e sonda 
il terreno con Napoli per la 
guardia Pierpaolo Marini. Se 
l’obiettivo sfuma, possibile un 
cambio di rotta e un tentativo 
per l’ala forte Eric Lombardi, 
altro giocatore in forza alla 
squadra partenopea, ormai 
salva. Ritocchi in vista anche 
per Verona, piace l’ala di Napo- 
liLorenzo Uglietti. 

Nel Tabellone Argento Can- 
tù è ai dettagli con l’ala Mattia 
Udom, a fine corsa con Brindi- 
si. Si muove anche l’Assigeco 
Piacenza, che ha chiuso perl’a- 
la forte lettone Verners Kohs, 
in uscita da Cremona. Cento 
sogna il colpo grosso, l’ala 
Markis McDuffie della GeVi 
Napoli, che chiede una buonu- 
scita. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICONOSCIMENTO 


Pellegrino, doppia stoppata 
per finire nella top ten 


UDINE 


Non solo schiacciate spetta- 
colari e triple decisive nella 
top ten settimanale della Le- 
ga. “Ciccio” Pellegrino si è 
piazzato al sesto posto nella 
classifica relativa all'ultima 
giornata della fase a orologio 
con la specialità della casa, 
ovvero la stoppata. Doppia, 
in questo caso, perché il cen- 
tro siciliano ha imposto l’alt 
per due volte nella stessa 
azione al veronese Udom: 


erailterzo quarto e l’Apu ave- 
va appena completato il sor- 
passo dopo essere scivolata a 
-7. Un'altra soddisfazione 
per Pellegrino, in una stagio- 
ne che lo sta vedendo grande 
protagonista. Rimanendo in 
tema di stoppate, “Ciccio” ha 
chiuso la regular seasoninte- 
sta alla graduatoria indivi- 
duale: 1.7 stoppate di media 
a partita e 43 complessive, 
quasi il doppio rispetto al se- 
condoin classifica. — 

G.P. 
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BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Missione compiuta, la Delser pareggia i conti 


Dopo il ko in casa con Ponzano, le Women vincono in Veneto e riequilibrano la serie play-off. Sabato a Udine la bella 


Giuseppe Pisano / PONZANO 


La Delser non fallisce nel 
momento più difficile della 
stagione, espugna il PalaCi- 
cogna e porta la serie dei 
quarti play-off alla “bella” 
sul parquet amico. Vittoria 
di personalità per Udine, 
che non si è fatta schiacciare 
dalla pressione e ha subito 
impostato la sfida sui binari 
alei più congeniali. Una buo- 
na difesa, la superiorità a 
rimbalzo e l’ottima percen- 
tuale da tre (47%) hanno 
messo alle corde Ponzano. 
Le Women Apu partono 
con l'approccio giusto alla 
gara e con il trio Molnar-Mis- 
sanelli-Blasigh volano sul 
+12 (4-16) al5’. Ponzano si 
rimette in carreggiata con 


Brunelli e Giordano, ma a 
differenza di gara uno non 
riesce ad annullare il gap ini- 
ziale e si trova a giocare un 
match tutto di rincorsa. Coa- 
ch Zimerle prova a rimesco- 
lare le carte affidandosi alla 
zona, tocca il -3 con tripla di 
Camporeale, ma Missanelli 
è letteralmente on fire e Udi- 
ne allunga ancora: 20-28 al 
14°. E il momento di dare 
unaspallata vigorosa alle ve- 
nete, invece la squadra bian- 
conera sbaglia troppo sia da 
sotto che dalla lunetta. Co- 
me non bastasse, Mosetti 
spende troppo presto il ter- 
zo fallo e torna a sedersi in 
panchina. Il finale del secon- 
do quarto è Blasigh show: 
due triple e un arresto e tiro, 
8 punti di fila e Delser avanti 


di 13 (26-39) al riposo. 

Nella seconda parte la ga- 
ranon cambia copione, Pon- 
zano le tenta tutte perrifarsi 
sotto, brava Udine a respin- 
gere ogni assalto. Blasigh 
gioca conla sicurezza di una 
veterana, Mosetti non sba- 
glia un colpo, Women Apu 
in controllo. L’ultimo sussul- 
to lo regala Camporeale con 
tre triple consecutive 
(57-64 al 36°), una monu- 
mentale Da Pozzo chiude i 
giochi e rimanda tutti a gara 
tre sabato al Benedetti con 
inizio alle 19. 

Se passerà il turno, la Del- 
ser troverà i semifinale Ca- 
stelnuovo Scrivia, che a sor- 
presa ha fatto fuori Brixia in 
due partite. — 
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i de i 
LeWomenApu fanno festa a Ponzano, ora sotto con gara 8 in Friuli 


( 
4 


Po GD 
EC 1) 


12-18, 26-39, 44-55 


PONZANO BASKET Rescifina 6, Giorda- 
no 14, Gobbo 6, Carraro, Van der i I, 
Bianchi, Camporeale 12, Brunelli 10, Zec- 
chin 5. Non entrate Carrer e Sekulic. Coa- 
ch Zimerle. 


DELSER WOMEN APU Blasigh 18, Mol- 
nar 13, Missanelli 17, Da Pozzo 8, Mosetti 
15, Braida, Pontoni. Non entrate: Lizzi, Me- 
deot, Buttazzoni, Codolo e Agostini. Coa- 
ch Riga. 


Note Ponzano: 14/35 al tiro da due pun- 
ti, 9/22 da tre e 5/11 ai liberi. Delser: 
16/43 al tiro da due punti, 10/21 da tre e 
9/11 ai liberi. Nessuna uscita per 5 falli. 


ATLETICA 


Vattolo fenomenale 
al Memorial Todaro 
lancia il martello 

a oltre 73 metri 


Vincenzo Mazzei / UDINE 


Davide Vattolo, 19enne ragaz- 
zone di Feletto Umberto, ritoc- 
ca il personale del martello al 
39° Memorial Pietro Todaro 
che la Libertas Udine-Maligna- 
ni (società d’appartenenza) 
haallestito in due giornate. Da 
campione italiano juniores dei 
lanci invernali del martello già 
in possesso del pass peri Mon- 
diali under 20 in Colombia, il 
pupillo del tecnico Mario Vec- 
chiato ha atterrato l'attrezzo a 
73,01 metri (aveva 72,29), 
spallata che ha avvicinato di 
quasi un metro il primato re- 
gionale di Marco Bortolato (ri- 
salente al 2013). 

Hanno completato il podio 
il compagno Alessandro Feru- 
glio con unlancio di 67,75 me- 
tri anche lui azzurro in Colom- 
bia. Tra le martelliste la prota- 
gonista è stata Isabella Marti- 


Il19enne Davide Vattolo 


nis, promessa del team udine- 
se, che ha migliorato il perso- 
nale stagionale con 51,29 me- 
tri. Sulla stessa pista lo slove- 
noAnze Durjavae l’azzurra Sa- 
ra Jemai (Cs Esercito) hanno 
dominato il giavellotto con la 
rispettiva misura di 61,49 me- 


tri e di 52,16 metri mentre l’u- 
dinese Enrico Saccomano si è 
aggiudicato il disco con una 
fiondata di 55,91 metri. Nel pe- 
so i lanci vincenti sono stati 
quelli di Saccomano (15,35), 
del trevigiano juniores Anto- 
nio Maset (15,49) e dell’allie- 
va friulana Giada Cabai 
(12,55). Sul rettilineo del co- 
munale Arturo Verza di Maja- 
no, il 23enne Fabrizio Ceglie, 
palmarino che gareggia per 
Assindustria Padova, ha mes- 
so inriga 43 velocisti tra cui gli 
accrediti triestini Michele Bru- 
netti, AlessandroJurig ed Enri- 
co Sancin. Sulla doppia distan- 
za la cussina di Trieste Marghe- 
rita Urti si è imposta con il cro- 
no di 25”84. Vittorie degli udi- 
nesi Andrea Chiarvesio sul gi- 
rodi pista (50”36), di Gabriele 
Crnigoj sui 110 ostacoli 
(14”46) e di Arianna Del Pino 
sui 3 mila metri (10°44”22), 
mezzofondista che dal Buja è 
approdata al Malignani del 
presidente Dante Savorgnan. 
L’unica doppietta della giorna- 
ta l’ha colta la triestina Anna 
Bionda nel lungo (5,46) e sui 
100 ostacoli (13”86). Due vit- 
torie l’ha portate a casa anche 
l’Atletica Brugnera per merito 
sia di Masresha Costa, protago- 
nista dei 3.000 metri con 
8’29”79 davanti a Matteo Spa- 
nu(8°31”30) sia di Simone Dal 
Zilio nel salto in alto superan- 
do l’asticella a 2,06 metri. — 
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SERIE D 


AI Cjarlins Muzane riesce 
l'operazione testa alta 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Se l’obiettivo del Cjarlins 
Muzane era di chiudere la 
stagione a testa alta, dopo 
tante ombre e poche luci, 
sembra davvero la squadra 
ci stia riuscendo. La vittoria 
nell'ormai inutile, ai fini del- 
la classifica, gara in casa del- 
le Dolomiti Bellunesi ha 
confermato il buon momen- 
to della squadra di Niki Pra- 
dolini: terza vittoria nelle 
quattro partite in cui ha di- 


retto la squadra e decima 
gara stagionale senza subi- 
re reti. «Questo successo, 
così come gli altri- analizza 
il tecnico — arriva grazie a 
una prestazione importan- 
te dal punto di vista del col- 
lettivo. Ho visto una squa- 
dra che si è aiutata dal pri- 
mo all'ultimo minuto e la 
chiave è stata proprio que- 
sta: il gruppo si è mosso 
all'unisono per raggiunge- 
re l'obiettivo». In una gior- 
nata che è stata fantastica, 


da più punti di vista, per Da- 
niele Rocco, grande ex di 
giornata che ha potuto fe- 
steggiare non solo la 19° 
realizzazione personale 
che lo issainvetta alla classi- 
fica marcatori appaiato a 
Zerbato del Caldiero, ma 
anche la nascita della picco- 
la Victoria che l’ha reso pa- 
pà per la seconda volta il 
giorno prima della gara. 

«La dedica della rete— sor- 
ride il bomber — non può 
che essere per lei. Abbiamo 
disputato una grande parti- 
ta in cui è difficile trovare 
qualcuno che abbia fatto 
meglio di altri: siamo stati 
tutti bravi. Mancano due ga- 
re alla fine e per questo biso- 
gna dare il massimo: voglia- 
mo sei punti». — 
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PRIMA CATEGORIA 


Se il Teor è felice 
Il Ruda vede positivo 


Il Girone B sembra presentare in testa una soluzione 
Dietro salvezza ormai a un passo per il Ruda di mister Gon 


Stefano Martorano / UDINE 


Non può essere considerato 
decisivo per la matematica, 
ma lo scatto piazzato dal 
Teor, passato a condurre il gi- 
rone B con cinque punti di 
vantaggio dopo il successo 
sul Riviera e il contempora- 
neo ko del Sedegliano a Rivol- 
to, può avere dato la svolta 
all'appassionante duello che 
da mesi sta tenendo banco in 
Primacategoria. 


ILPUNTO 


Perché nessuno dei tre gironi 
havissuto una rivalità simile, 
epercapirlo basta vedere i po- 
st di felicità piazzati sui social 
dai giocatori dell’Azzanese e 
della Cormonese che hanno 
già tagliato il nastro del tra- 
guardo che porta dritti in Pro- 
mozione. Tutto il contrario, 
invece, di quanto sta vivendo 
a Teor Willy Pittana, il tecni- 
co dei giallorossi. «Sul finale 
di campionato preferisco 
non pronunciarmi per motivi 
scaramantici». 


PERLA SALVEZZA 


Ma non si sola vetta vive un 
campionato, e al di là della z0- 
na play-off, a questo punto 
della stagione i punti che val- 
gono doppio si trovano nei 
bassi fondi, là dove la salvez- 
zavale come untitolo. Lo san- 
no bene ad Artegna, dove il 
tecnico Ivan Fornasiere sa be- 
ne che bisognerà sudare anco- 
rale proverbiali sette camice: 
«Penso che sarà dura prende- 
relaFulgoralquintultimo po- 
sto e quindi ci giocheremo la 
salvezza col Diana fino all’ul- 
tima giornata. Il tutto, tenen- 
do conto dei sette punti di 
vantaggio con la diretta riva- 


Roberto Gon, 

allenatore del Ruda dall'inizio 
dimarzo dopo aver giocato 
evinto in quel club 


le per non andare ai play 
out». 


IL PROTAGONISTA 


Meglio dell’Arteniese sta il 
Ruda, che sarebbe salvo se il 
campionato fosse finito do- 
menica, fuori dalla mischio- 
ne dei play-out, con un punto 
di vantaggio sull’Isonzo San 
Pier dopo il 2-1 inflitto alla 
Gradese. «Infatti sarebbe me- 
glio parlarne a bocce ferme, 
almeno per scaramanzia», af- 
ferma Roberto Gon, tornato 
a Ruda ai primi di marzo al 
posto di Pirusel, dopo averci 
giocato a lungo, con anche 
una Promozione in Seconda 
categoria ottenuta da allena- 


I NOSTRI 11 


PRIMA CATEGORIA - 26° GIORNATA 
Modulo 3-4-3 AI. Berlasso (Rivolto) 


PUNTURE DI SPILLO 
di Stefano Martorano 


24 Comeitumidi —‘] Sononumerida 
au chehanno ‘7 protagonista quelli di 
segnato la promozione : Gabriele Croatto, stella 
matematica 
dell'Azzanese, 


‘ della Fulgor che con i due 
! assist forniti contro la 

La corazzata di Buset © Torreanese è arrivato a 
Vanta anche il migliore : quota 10, cifra che si 
attacco (69) e la ‘ abbina agli Il gol e che 
migliore difesa (15)! glièvalsa la doppia. 


2 Oltre ai tre punti che ha portato al Diana, il rigore 
segnato da Varutti a Basiliano è stato il secondo 
realizzato dopo i sette falliti dai biancoazzurri. 


L'EGO - HUB 


tore anni fa, prima che la vec- 
chia società fallisse. «Per me 
Pirusel ha fatto un ottimo la- 
voro, ma trovato una squa- 
dra poco tranquilla. Ho cerca- 
to di trasmettere un po’ di se- 
renità perché bisogna anche 
divertirsi, al di là dei risultati 
che la fanno da padrone, e 
stiamo cercando di salvarci 
anche col gioco», spiega. Sa- 
bato a Mariano sarà senza at- 
taccanti: Aristone e Pantana- 
lisisono infortunati contro la 
Gradese. «Gli infortuni sono 
moltie nonci aiutano, ma cer- 
chiamodilavorare sulla men- 
talità, i principi di gioco piut- 
tosto che sugli schemi». — 
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46 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Don Matteo 
RAI 1, 21.25 


Don Massimo (Raoul Bova) fatica a farsi accet- 
tare come nuovo parroco di Spoleto, al punto 
che in città viene perfino organizzata una peti- 
zione per farlo andare via. Il sacerdote è il pri- 


mo a essere assalito dai dubbi... 


A Napoli non piove mai 
RAI 2, 21.20 

Dopo aver rotto con la 
fidanzata, ormai stufa 
del suo essere un eterno 
Peter Pan, il napoletano 
Barnaba viene accolto 
da Jacopo, che soffre 
di sindrome dell’abban- 
dono da quando è stato 
mollato sull’altare. 


arr soffra? so(ffiff RAiS  soCl 


6.00 
7.00 

7.15 
9.00 
9.05 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 

TG1 Attualità 

Speciale Tg 1 Attualità 

TG1LI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

Fiction. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 

21.25 Don Matteo Fiction 

23.30 Portaa Porta Attualità 
115 RaiNews24 Attualità 
1.50 Cinematografo Attualità 
2.40. RaiNews24 

Attualità 


13.30 
14.00 


15.50 


16.45 
16.59 
17.05 


“ 
DI 


14.05 Southland 

Serie Tv 

Blindspot Serie Tv 

Gotham Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 InTimeFilm 
Fantascienza ('11) 

23.25 Dracula Untold Film 
Fantasy (114) 

1.20 Frequency Serie Tv 

2.40 Distrettodi Polizia 
Serie Tv 


15.40 
17.20 
19.20 
20.15 


TV200028 10) 


16.00 
17.30 


Rubi Soap 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Non uno di meno Film 
Drammatico ('99) 

Il Nostro Paese 
Documentari 


18.00 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 
21.10 


23.10 


8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Eurovision Song Story 
Documentari 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
LOL ;-) Spettacolo 

Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 ANapoli non piovemai 
Film Commedia (115) 


Anni 20 notte Attualità 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
17.30 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.00 
19.40 


23.15 


RAI 4 
14.35 


1 Rai(] 


Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 
Il Commissario Rex 
Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Parasite Film 
Commedia ('19) 


23.35 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

23.40 Memorie di un assassino 
Film Thriller ('03) 

155 Ilprincipio del piacere 
Serie Tv 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 The Good Wife Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 

22.35 Downton Abbey Serie Tv 

0.45. LaMala Educaxxxion 
Attualità 


16.40 
18.10 


20.15 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.53 Ascolta si fa sera 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Conference League: 
Roma - Leicester City 
Semifinale - ritorno 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 
"Clementino Day" 

22.35 Soggetti Smarriti 

24.00 |Lunatici 

RADIO 3 


20.30 || Cartellone indiretta 
dall'Auditorio A di 
Milano Il futuro in onda 

23.00 Ilteatro di radio3 - 
Archivio sonoro 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


9.45 Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Maestri Attualità 
Speciale Tg3: crisi 
Ucraina - Russia Att. 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Bangla - La serie Fiction 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Ladiesinblack(1°Tv) 
Film Commedia ('18) 


23.15 Grande amore 
Documentari 


11.55 NikitaFilmThriller('90) 

14.20 |lpianista Film 
Drammatico ('02) 

17.10 Colpoarischio Film 
Azione (13) 

19.15 Hazzard Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Heartofthe Sea -Le 
origini di Moby Dick 
Film Avventura ('15) 

23.30 Ildestinodiun 
guerriero - Alatriste Film 
Avventura ('06) 


LA 5 305 


16.45 Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 


| ponti di Madison 
County Film Commedia 
'95) 


14.00 
14.50 
15.05 
15.15 
15.50 


16.50 
16.59 


17.00 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


19.05 


19.10 
19.40 


21.10 


23.40 Uominie donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
'22 - Extended Edition 


Spettacolo 


1.05 


RADIO LOCALI 


RADIO REGIONALE 


RADIO 1 


Ladies in black 
RAI 3, 21.20 

1959. Lisa (Angourie 
Rice) sogna di frequen- 
tare l'università. Nel 
frattempo, lavora come 
commessa in un gran- 
de magazzino, dove la 
presenza di colleghe più 
adulte, porterà un cam- 
biamento nella sua vita. 


6.25 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Chips 1/A Telefilm 

Agenzia Rockford 

Telefilm 

Hazzard Serie Tv 

Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 

Guerra Attualità 

Doc West Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.50 SlowTourPadano 
Spettacolo 


RAI 5 23 | Raik) 


15.59 Piccola città Spettacolo 
17.30 GaladelBelcanto 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Joaquin Sorolla. I viaggi 
della luce Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Visioni Spettacolo 

"La Bohème" - Film 
Opera Film Musical 


23.10 RockLegends 
Documentari 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


13.50 Revolution - Scopri i tuoi 
colori Attualità 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Ristorante Lifestyle 
Matrimonio a prima 
vista USA (1° Tv) 
Spettacolo 


atrimonio a prima vista 
USA(1°Tv) 
Spettacolo 


6.45 

7.35 

8.35 

9.40 
10.40 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.45 
19.00 


19.50 


19.10 
19.15 
20.05 


21.00 
21.15 


15.20 
18.20 
19.25 


21.25 


22.40 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l’attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


CANALE 5 °5 


10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (1° Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

L'Isola Dei Famosi Real 

Tv 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 10giorni senza 
mamma Film 
Commedia ('19) 


Tgo Notte Attualità 


14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.45 
17.25 
18.45 


19.59 


23.20 


RAI MOVIE 
14.00 


4 Rai 


Jonathan degli orsi Film 
Western ('93) 

Le meraviglie di Aladino 
Film Avventura ('61) 

Il soldato di ventura Film 
Avventura ('76) 

Stanlio e Ollio - La bugia 
Film Comico('31) 

La scala musicale Film 
Comico (32) 

Don't Saya Word Film 
Thriller (‘01) 


Zona d'ombra Film 
Drammatico ('15) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Alice Nevers- 
Professione giudice 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Shetland Serie Tv 


Delitto in Lozere Film 
Poliziesco ('14) 


16.10 
18.00 
20.00 
20.35 


21.10 


23.10 


11.10 
13.10 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 
23.20 


07.18 Gr FVG al termine Onda verde 
regionale 

11.05 Presentazione Bro rammi 

11.10 Vué o fevelin di: L'Assemblea 
della Comunità Linguistica 


riulana 

11.20 Anziani... anzi no!: La "Cjase 
me"a Pozzuolo del Friuli 

11.55 Né stato né mercato: Gli 
appuntamenti della Civil 
Week Vivere. Il convegno "Il 
lavoro che cambia in 
Re He 

12.90 Gr 

13.29 Lo it del tempo: Il libro "Il 
futuro nelle radici — Don 
Pietro Mazzarotto a Sacile". 
Lamostra "Lavorare oltre 
confine..." 

14.10 Riverberi 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: Il volume 
volume "Mama moja. Cent 
ricetis plui une" 

15.30 e ocial Music: 
Wu-Tang Clan 

18.30 Gr FVG 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 


ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. News, ca 


0 
il insir par vue 
News, Apo DE... 


10 giorni senza mamma 
CANALE 5, 21.20 

Carlo (Fabio De Lui- 
gi), responsabile della 
Final Market, è spesso 
assente e Giulia si oc- 
cupa dei loro tre figli. 
Ma un giorno, lei par- 
te per una vacanza, la- 
sciando Carlo a fare da 
“mamma”... 


ITALIA 1 


10.20 
12.10 


<b 


C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
MagnumP.I. Telefilm 
Ncis: Los Angeles 
Telefilm 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 Jason Bourne Film 
Azione ('16) 

Ale & Franz And Friends 


For Ucraina Spettacolo 
0.50 TakenSerieTv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

15.40 Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.45. Hudson & Rex Serie Tv 

17.20 Nondirlo almio capo 
Fiction 

19.15 CheDiociaiuti Fiction 

21.20 Katie Fforde - Conflitto 
d'amore Film 
Commedia ('18) 

23.00 Un'estate in Portogallo 
Film Commedia ('19) 

0.40. LaSquadra Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton 


14.00. Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
C.S.1. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Shades of Blue Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Murder inthe First 
Serie Tv 


12.25 
13.00 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
15.45 
17.30 


18.25 
18.30 
19.00 


23.50 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 


3.30 


4.20 
4.25 


ppuccino...(D) 
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LAVORO; DIRITTO 


Li 
È È 
rta 


LA7 le. 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità. Contenitore 
quotidiano di 

La7, che presenta 
meteo, viabilità, 
rassegne stampa e 
approfondimento su 
temi di cronaca. In studio 
con ospiti sul "tema del 
giorno" riguardante la 
politica estera o interna. 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


CIELO 26 IC lelo 


17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver 
Lifestyle 

Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Attrition Film Azione 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 Debbie viene a Dallas 


Documentari 


DMAX © so buiar 


14.85 Acacciaditesori(1°Tv) 
Rubrica 

15.95 Lupidimare Lifestyle 

17.35 Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 

21.25 |pionieri dell'oro (1°Tv) 
Rubrica 

23.15 Iltesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch (1° Tv) 
Serie Tv 

0.10 NASAX-Files 
Documentari 


IL 13TV 


06.3 04.00 
n Race Iv 
04.30 On Race] 

Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 05.00 Buon ia 
dopo GR loc, Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, Pronto, chi 05.30 Blue Spo 
9.40 Traffico 7.45, 8.45,9.45 Rass. Stampa i 4 10) pa 08:00 109 Telegiornale 
loc. 7.46, 8.46, 8.46 Sotto la lente 5.05, 33 BughyM n) 07.00 MomentiParticolarisul 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa E Gila genshot / Bekeron tour 08.00 pn O 
10,00 diretta, 15 00.20 A Grgne: lu 10 di- } pi E Tu) MERO URAS 
retta, 15 e 00.20 Spazio aperto: lu-ve LI diret- 12.45 A voila linea (U Moi LO lera 
ta,24R Glesie ent: lu-ve 13 e16 Spazio cultu- i 1 tamil Salyie. 09.30 Missione Ti 
ra:7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 134 € È 1 inca vg 10. 00 puro a Sevaggia 

a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, i archi Italiani 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 143 (È iL Lal 5 0 ui f 

dei 16. Te TUiS, Ca. 1540 Amore conii Mondo 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeo ll FIIIM sh(D) 19.00 Parliamo di... Fnp Cisl 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- i 1 O mos 13.30 Beker on Tour p 

at; II Gerov i 55/80 - Agn | Tomasin; 12 113 LA palute 14.00 Mondo Crociera 
Internazional - Pauli Cantarut; 19 School's Out 1 TgFlas e DI 14.30 Missione Relitti 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 19; egiorniale ph ) 15.00 Bellezza Selvaggia 
50; 14.30 Consumadòr oc - La Vès dai camili- 19; so PIGTO 15.30 Parchi Italiani 

ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - } 14 LL 16.00 Revo Ko Gel 
Mojra Bearzot: 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- .15 Telegiornale Fvg 18: DO iTacker er, telefilm 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 4 egnovis Lc, 19,55 RR È gar 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical A Panca e anti amiciin Sho ta 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 Magazine 21.00 Tv con Voi Sera Attualità 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- DONI ce nshot cal O 1113 Telegiornale 


toni; 23 Not only noise!- Non Project. 


eKer on tour 


Venezia in rivolta, film 


telefriuli 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


17.00 Ritorno a Romance Film 
Commedia ('21) 

18.45 MasterChef!talia 
Spettacolo 

20.30 UEFA Europa League 
Prepartita Attualità 

21.00 Roma- Leicester Calcio 


23.00 UEFA Europa League 
Postpartita Attualità 

24.00 Terzo Tempo Europa 
Calcio 

0.30 Terzo Tempo- Tuttii Gol 
di Europa League Calcio 


NOVE NOVE 


20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Hitch -Lui sì che 
capisce le donne Film 
Commedia ('05) 

23.35 ParkerFilmAzione ('13) 

135 Airport Security Spagna 
Documentari 

5.10 Donnemortali 
Documentari 


[rwenrvseveN 7 (27 
14.40 A-Team Serie Tv 

15.39 CHIPS Serie Tv 

17.20 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Quel mostro di suocera 
Film Commedia ('05) 
RedFilm Azione ('10) 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

CHIPs Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Ri 


14.45 Tiro conl'Arco 2022: 
Hyundai Archery World 
Cup - la Prova 
Pallavolo Maschile : 
Campionato Italiano 
Play Off - Finale - Gara 2 
Judo. Judo 
Orientamento 2022: 
Coppa Italia 3» Prova/ 
Recanati (MC) 
20.10 RadioCorsa Rubrica 
21.30 L'uomoeilMare 
Attualità 


22.05 Sportabilia Attualità 


21.10 


23.15 
1.00 


2.30 
4.15 
9.30 
9.39 


15.20 


17.45 
19.40 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


UDINESE TV 


07.00 24 News - Rassegna (D) 
07.30 Salus Tv 

08.00/24 News - Rassegna 
09.30 Primedonne 

11.00 Speciale Tg Live Sportitalia 
11.30 Magazine serie A 

12.00 76 24News(D) 

13.00 76 24 News 

14.00 Mi ritorni inmente 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.0076 24News(D) 

16.15 Speciale Calciomercato 
17.00 TG 24 News 

17.30 Magazine serie A 

18.00 Music Social Machine 
19.0076 24News(D) 

19.30 76.24 News Sport (D) 
19.45 TG 24News Pordenone (D) 
21.00 L'Agenda 

22.15 Pillole di Fair Play 
22.30T624News(D) 
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ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A DB crd = —ée 
@ 6 i  —< “£ DOW wW O < = € = <= 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|—__n [ri ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


f { n I e, Wi A Ù > OGGI VA e a 
Su pianura e costa cielo in prevalenza Or ate Nord: Instabilità in rapido aumento sul- 
poco nuvoloso; sulla zona montana nuvo- È Alpi con piogge i SCI anche 
ts CERO] sa : ia orti in estensione alle aree | pianura. 
Forni di losità Variabile, più consistente al pome Centro: Instabile su Sardegna e regio- & 
Sopra riggio, quando sarà possibile qualche ni tirreniche con piogge e rovesci in 


. estensione a Umbria e versante adriati- 
—. conelcorso della giornata. I 
Sud: Stabile e in prevalenza soleggia- 


locale rovescio o temporale, meno proba- 
bile sul Tarvisiano. Qualche isolato rove- 


Vira 


scio o temporale potrà interessare anche 
la pianura, ma con bassa probabilità. 
Soffieranno prevalentemente venti di 
brezza. 


to, salvo qualche annuvolamento ma 
comunque di scarsa consistenza. 
DOMANI 

Nord: Tempo instabile con cielo irrego- 
larmente nuvoloso e preizal 
‘. sparse. Miglioramento dalla serata. 


entro: Instabilità con piogge e rove- 
sci sparsi in esaurimento serale. Insta- 
bilein SUSE 
Sud: instabilità con temporali sulla Si- 
cilia, qualche pioggia specie al mattino 
sulle regioni peninsulari. 2 


Lignano n 
G Capodistriz 
TEMPERATURA PIANURA COSTA 


minima 9/12. 12/14 
massima 22/24 17/19 
media a 1000m 10 
media a 2000 m 3 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 |l vulcano presso Napoli - 7 Opposto a on - 10 
Un punto cardinale - 11 Katmandu ne è la capitale - 13 Questioni 
giudiziarie - 15 Precede l'aurora - 16 Cresce ogni anno - 17 Prece- 
de Vegas - 19 Rende sicura la frenata (sigla) - 20 Iniziali di Arbore 
- 21 Mangiano gelso - 23 Fattore del sangue - 24 Città greca - 26 
Forest in Arriva/ - 28 Nel Pantheon - 29 Consente rapidi sposta- 
menti - 30 Sigla di Trapani - 31 Riservato (abbr.) - 33 E conditioned 
negli hotel - 34 Il verso dell’anatra - 35 Sfocia nel Danubio - 37 
Il Lancaster ne // Gattopardo - 38 Il Kurosawa regista - 40 Non 
clericali - 41 Il Barrett dei Pink Floyd - 42 Vi nacque Carlo Rubbia. 


VERTICALI: 1 Esigere - 2 La interpretò Madonna - 3 Tessuto per c 
micette - 4 Si citano coi costumi - 5 Vita senza pari - 6 Precede “line 
in rete - 7 Urlo da acrobata - 8 Usa l’incudine - 9 Il Gordon dei fumeti 

12 Le vocali in terra - 14 Un cimitero di guerra - 17 Una “Via” di stelle 
- 18 Un... agitatore nel bar - 21 Vasta quella di 
Hudson - 22 Il lago lungo l'Oglio - 24 Indica 
l'acidità - 25 Senior in breve - 26 Acquavi- 
te scozzese - 27 Completa indifferenza - 28 
Precedette il giurassico - 30 Una Paola della 
canzone - 32 Un “Porto” nel Canale di Suez 
- 34 Le domande dei test - 36 In orchestra 
sono uguali - 37 Cavalli rossicci - 39 Nell'as- 
segno e nel vaglia - 40 | confini del Labrador. 


Oroscopo 


DOMANI INFVG 


Cielo da nuvoloso a coperto con piogge 
sparse e intermittenti, in genere deboli 
o moderate. Non si esclude qualche 
rovescio 


Tendenza: sabato cielo da nuvoloso a 
coperto con piogge sparse e intermit- 
tenti, in genere deboli o moderate. Sarà 
possibile qualche rovescio o tempora- 
le. Dal pomeriggio soffierà bora mode- 
rata sulla costa. 


SDESPEGD SoEGO 


ARIETE 
P 


21/3- 20/4 


Soddisfazioni e successo nella vita di rela- 
zione. Oggi avrete idee molto chiare sul da 
farsi. | problemi legati alla casa e alla fami- 
glia richiederanno molta comprensione. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Non è proprio la giornata adatta per avviare 
nuove idee, cercate piuttosto di portare 
avanti ciò che avete iniziato. Molta pruden- 
za anche nella vita sentimentale. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Con l'aiuto degli astri metterete in atto una 
strategia vincente sul lavoro. In serata cercate 
di riconquistare il cuore di una persona che vi 
interessa. Maggiore fiducia in sé stessi. 


TEMPERATURA PIANURA _ COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima — 10/8 19/5 21/4-20/5 O = 248-209 TM 2202-21 3) 
massima 18/21 18/21 Qualche piccolo ostacolo sul vostro cammino Potete riprendere un rapporto di lavoro inter- Possibili tensioni nell'ambiente di lavoro. 
media a 1000m ll non deve scoraggiarvi, ma piuttosto darvi la rotto, ma non usate la forza della persuasione, Calcolate bene ogni mossa prima di agire. 
media a 2000 m 4 grinta necessaria per fare tutto secondo le re- non sarebbe efficace. Cercate di chiarire la vo- Non accettate a cuor leggero un invito. Con- 
gole. Un pò di svago e molto relaxin serata. Stra posizione senza mettere delle limitazioni. sigliatevi anche con il partner. Prudenza. 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

‘MIN 1 MAX UMIDITÀ CITTÀ ‘sato : cRaoi ? o actezzaonca om nima GEMELLI I DEDE, LD ERO >» 
CITTÀ ! MIN! MAX !UMIDITÀ | VENTO aa a_9-  21/5-21/8 23/9-22/10 21/1-19/2 
Trieste 1124 11821 77% + 9km/h Trieste i calmo = 150» 0,14m Bai —12 20. (RERSnE | n | | 
Monfalcone :110 120,0: 47% : 14km/h Monfalcone © calmo : 152: 0,18m ee ET Capacità di analisi e di concentrazione sa- Nascondete le perplessità e mettete un fre- Pertutta la giornata potrete contare sull'ap- 
Gorizia 188 ‘226: 36% ' 12km/h Grado i calmo : 1589: 0,18m in o _20 rannooggii vostri cavalli di battaglia, tali no all'emotività. Vi sara più facile uscire da poggio della fortuna. Andrà quindi tutto be- 
Udine ‘92 1231 55% ! Ilkm/h Lignano : calmo + 159° 0,06m Cagliari 1620 qualità non vi faranno accontentare di ruoli una situazione imbarazzante prevista per la ne sia nel lavoro che nella Vita privata. Un 
Grado 1144 118,8 ! 86% | 20km/h nni Firenze 8 28 disecondopiano.accettateuninvito. fine della mattinata. Svago in serata. incontro inaspettato vi rendera allegri. 
Cervignano ‘9,0 1230: 44% © 18km/h EUROPA Genova 13 19° 
Pordenone ‘99 1246! 39% ! 9km/h CITA MM Mx CITTÀ — Min Mec cità MN Max Liga © 18. CANCRO “2 SCORPIONE PESCI 
Tarso 195 1196 137% | Sknfh © pesteam i IS Copenaghen G 12 dea 4 8 ii 2 a 22/6-22/7 Q 23/10 - 22/11 mn 20/2-20/3 A 
Lignano 115412021 di i. Sagl "DO 97° da Pia —— 820 Palermo 14 2 Occorronoordinee prudenza. Nonvi potete Con l'odlierna posizione degli astri vi sentite Nelle prime ore della mattinata affrontere- 
Gemona 18,0 ‘210 43% ‘ 16km/h Berlino 9 18 Londa —10 16 Varsavia 8 16 Roaebia 10 A permettere il lusso di perdere la calma. in ottime condizioni di spirito e sapete af- te momenti di irritazione e di nervosismo. 
Tolmezzo 190 1218 ; 45% > 8km/h Bruxells 6 7 Lubiana 7 20 Vienna Ml 2 goin n 2 Nonfatenullachevipossaaffaticare.Vioc- frontare bene i vari impegni. Molta la gioia Poi tutto tornerà alla normalità. Valutate 
FornidiSopra ‘7,2 +17: 53%: 3km/h Budapest __13 23 Madrid 10 20 Zagabria 10 28° Venezia 14 2 comeriposo.Seratainfamiglia. di vivere e la spensieratezza. una proposta insolita. 


SEMENTI, CONCIMI E TERRICCI DI QUALITA’ E TUTTE LE 
ATTREZZATURE NECESSARIE (ANCHE A NOLEGGIO) PER T> giardinaggio 
OTTENERE UN TAPPETO ERBOSO INVIDIABILE. Tavagnacco (UD) - 0432572268 


i www.dosegiardinaggio.it 
À dosegiardinaggio@infinito.it 


fi POSE 


giardinaggio 


Orario 
08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 


Aprile e Maggio aperto lunedi pomeriggio 
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STOSA Store Store Store 


CUCINE Udine Pordenone  Irieste 


PROSSIMA 


F 9 74 APERTURA 
8 


STORE DIRETTI AZIENDALI del Friuli Venezia Giulia 
soLo a Tavagnacco (up) e Porcia (Pn) 


ANNI Scopri i vantaggi ” PA ai 
della garanzia DE hi la 
ZERO 5 anni Stosa = 


PROMOZIONI 
7! \ESGUUSIVAE 


=: 


Na 


PROGETTAZIONE IN 


Ù _A 


IR] pia 
{l/h | n. Se= 
AMA MOBILI NOSTRO PARTNER UFFICIALE 
STOSA STORE UDINE - AMA MOBILI - Via Nazionale, 124 TAVAGNACCO (UD) - Tel. 0432/689134 - www.STOSASTOREUDINE.IT 
STOSA STORE PORDENONE - AMA MOBILI - Corso Italia, 6 PORCIA (PN) - Tel. 0434/921642 - www.AMAMOBILI.com - www.STOSASTOREPORDENONE.it 


NEGOZIO E ON-LINE...FISSA IL TUO APPUNTAMENTO 
i ii si ni 


Zi Store 
SI Udine 


| 
Joe 


STOSA STORE TRIETE - AMA MOBILI - Via Flavia, 25/1 - PROSSIMA APERTURA - www.STOSASTORETRIESTE.IT 
PROMO VALIDA FINO AL 30 APRILE - REGOLAMENTO IN NEGOZIO - informati sulle opportunità di pagamenti rateali - acquisto minimo a partire da 5800€ - salvo errori di stampa e omissioni 


